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1 applauso lunghissimo ha accolto la relazione del segretario-generade che ha aperto l’tissendilea del Palasport 



dowetbe c^ire 


W’IOOiieaiiRTmani 
«ioni ccrtra it ps| | 
vi.iniiAedeila-un 


pbItdeiffiKiijUBPne possono mani- 
^iKi^i:brp,btmto>dife^rnel nome^^ 
[t|èri|^(o:‘a'.inMgnQaDlmenbi^M^^ 
ii’KMirpibporiirR di no) Ma 

S iUblrpauoniitiisiaiiste a'-tor.’ 
WPiijjiflSativl-epiaoqn. 
.rf'sel.lllscaisQ di Occheiio 


Uttap^pjsLO.b.P^iQ.bliew.pafièisdàjallsiAsI teme non la 
chig^ura ti)g^oi)trano la 




imirnmìm'- P'* bUilbì'e perii Psijlusllllca- 

t.6ll£Otpi»C|ajMamo«pallqliop1apc,,Nolnon 
fRanjiame cptMijaHI al)einaìlvi,q4h tunj inhne che noi 
sMiiPRmM|iiifi!lo>on HiperUciafita'e alutómaiiodW- 
tgenii. sobw'iKa Swmp(stìrtpti.c|)è l'iinllii delle (oizedrsU 
Ma|piniieliail!.bJtl%easeie ricetcali e qosiniita con i 
'SPffi.lpigS.PltoMWMa-mSi'PWPoPPiawliPeoggl, a ? 
Mr-e’alpallìyergenza poliilca e sono durnue ncces 
ShHtlBajtoietteceiMrie - una espbqité discbssione e* 

■' '>.C'a,Cltl-e,jW.}!siP8'jK!urainenle Iraduestl - ritiene 

WilpaiiWiPlMnMjpaita «il 

(ondato,aulfaH^nza. coiti- 
Jpond^Ó^ìlna Ibtldatnefl esi^nzb della nazione Ci 
- che non cpndMdonoquesla! 
iWlttKaSWWBffltetamtSa'sndeft^^ 

-^nibhl^bl'.'iM j;c(eda'ch4 nessuno pobsa genere che 


S| Ulta Ijliesitonb <«tì imp^nte per la alP^S e per I «a- 


aÉdiiga là^ìOà 


DAL NOSTRO CORRISPON06NTE 

SIIIQIO tlROI 


m MOSCA. Trionfo di folla a 
Mosca fier Boris'0tsln, mem* 
bro del Comitato centralCi mi¬ 
nistro, messo sotto accusa e 
sottoposto a una commissio¬ 
ne d'mchiosia dal plenum che 
lo ha accusato di «deviazioni- 
amo*. Il dirigente, «imputato» si 
presenta in un rione popolare 
della capitalo, ed è circondalo 
da oltre quindicimila persone 
che lo osannano, si stringono 
attorno a lui. gli gridano inco¬ 
raggiamenti, votano un appel-. 
lo a Gorbaciov perché intor- 
venga;a favore dcH'ex segreta¬ 
rio {di MoKai Eltsin attacca 
con Un vigóre che non ha pre¬ 
cedenti. Mette sotto accusa i 
suoi accusatori: «Vogliono im¬ 
pedirmi di entrare in Parla- 
rilento o annientarmi fisica¬ 


mente». E denuncia; «Quando 
nel Cc sedevano del ladri, 
nessuno si preoccupò di for¬ 
mare una commissione d'in¬ 
chiesta contro dì loro». . La 
gente applaude, e si diverte al 
racconto di -un episodio che 
la dice, lunga sulla rèaltà della 
glasnost; «Quando mi fecero 
parlare in diretta Tv, Invitando 
i telespettatori a télefonare, 
avevano dato un numero fal¬ 
so, che comsponde a un pa¬ 
lazzo abbattuto. Cosi, le do¬ 
mande cattive che mi Mrohò; 
rivolte erano tulle costruite ad 
arte*. Risponde va tutte le do¬ 
mande della folla, tranne a 
quelle su Gorbaciov: «Non ac¬ 
cetto provocazioni»; dice. E lo 
applaudòno: «Siamo con te». 


Un partito che. «non è più sulla 4>fensiva»; che «non 
é spaccato al SUO; intemos e che «lavora per la sua 
ripresa». Con due : ore C; venti minuti di una relazione 
accolta da un lunghissimo applauso; ^‘Achille Oc- 
chetto ha fornito , ridenlità di un partita che vuole 
arrivare, airappuntamento detratlemativàì fdcepdo ri- 
spettare. la propna identità e ha posto l'obiettivo del 
nnnovamento deilintera sinistra 


L’avvocato 
di Martelli: 
«Ecco la donna 
di Malindi» 


La ragazza di Malindi d uscita dali^ombra; con la garanda 
deiranonimato, ha accettato di rendere una dichiarazione 
giurai?, davanti a un notaio, su quel che avvenne il 5 g^- 
naio scorso neiraerc^rto keniota, dove si trovava anche 
1 on. Martelli (nella foto). Il legale dell esponente socléÌt« 
sta: «La ragazza conférma le no»*re dichiar izioni» 

: ^APAGINA.i/ivf ^ 

Odissea 2007 Los Angeles suole (aria HnP 

A Lac milioni emù- 

w Ma» H iajcwa zodivereolicheaweleiiano 

giKiTa 3II€ dlltO la sua ana L’appuniamenio 
% luMlvtÉiai ^ il 2007 quando laran- 

«.VClMin^ no messe al bando tutte le 

auto a benzina aJavoie di 
quelle elctincheo alimenta* 
te a «eneigia pulita»; Nei tempi brevi la guerra allo smog sa* 
rà: combattuta; con aumenti delia tassa di circolazione e 
delletanlleperipaiehegg, _ apaqina H 


Il francese Il francese fLaurent liiighon 

FIiUHIII ' ha vinto per il secondo an* 

i consecutivo la Milano 

ra iI DlS Samemo; classica di prima» 

a fianiMiiii stagione ciclisd* 

a MOKCmO ca H28ennccorrkloi«pai*. 

gino è fuggito sul Poggio e 
ha preceduto suMraguaido 
ligure l'olandese Maassen e Baffi. Oggi nei campionato di 
calcio il fclou» è à Genova dove si gioca SampdoiU-Inter. > 

APAQI 


nonieo omiMfecA 


■ÌftOMA. La chiarezza e'la 
determinazione con cui il i^r 
pone 1 obiettivo della riforma 

■ del sistema politico, del pas- ■ 

■ saggio al sistema delle alter¬ 
nanze, della (ine. detta cénua- 
iitè democristiana. «Il^lef- 

' nativa non sigmfica che a sini* 
Isira-yengano mqno regioni di 
cntica e competizione. CraxI - 
dice Oocheflo - «farebbe bene ’ 
ad uscire dalla casa comune v- 
con Forianh e ad abbandona¬ 
re un asse prtvileglfto che fre- ' 
na nel suo- putito tendenze 
nuove. .Quella politica e ormai > 
logorata. . . r . 

l.domunisU tengono.'alla^ 
propria autonomia quanto i 


socialisti. Quanto al nome del 
Pci, la proposta di cambiarlo 
•potrebbe anche .essere una 
cosa mollo sena, qualora .si 
decidesse autonomamente e 
non per presuoiw esterne di 
dar vita assieme ad altri ad 
una.nuova formazionè politi¬ 
ca, ;Ma oggi npn d troviamo di 
fronte a nulla di tutto questo». 

Sul .tema del Concordato, 
posto dagli emendamenti 
proiAtl m alcuni concessi 
provinciali.llsegretarlo del Pciii 
ha moiivató toiiagionl per cui 1 
H partito non hi voluto pprre 
sul terrenoMtlco il pioble-i 
ma della sua revisione o del ; 
suo superamento, z 


■1 ROMA. Oaxi dice: «Delu¬ 
dente, motto.deludenie..'Oc- 
chetto cl ha dato-.ai^nta-.. 
mento di fronte agji- ^tbii: 
noi VI arnyeremo . puiùualk. 
(‘Martelli, aggiunge: «Un' proget¬ 
to poliuco conniso, che non ci 
nguarda, e dunque nem ci in¬ 
teressa». Gianni De Michelis 
conclude: «Sembra; quasi:che 
t'altenvstiva proposta sia quel¬ 
la di lutti contro il Psh. Acnilie 
Occhetio meva appena .con- 
duso ta suaiielazione. che i 
leader soualisli lispondevano 
cdst aidonbu. «Stratta «dice 
■Craid - di' una mlazKxie' im- 
pentlata su un tostanzlale 
conitnUi8fiio. :E piena di cose 
- vecchie e peffettamente cono¬ 
sciute; Ed òmolto povera di 


cose nuove.ìMi idiaMtdl do-v 
yer^direche mento deluden-: 

( te ed assal poco qdstmtt^ 

Y produtUvaai fini diiuna signifi¬ 
cativa .«voluziom- dei riporti 
polhlct in Italia» ^ ^ 

Più articolalo il commento 
dei-leader-demùcrisliani. Non 
hanno gradito, naturalmente» 

Il giudizio severo espresso da 
Occhetio sulla politica e sugli 
. obiettivi scudocrociati. . Ma 
hanno colto le novità conte* 
nulenella iela 2 ione.'del segre* 
tario «.comunista: «Molli niem 
gonocho’nel Pei cl sla solo.un 
cambio dir pe^ ’ ha ■ detto 
Forltinl .r: lo .lilvece pensoi che 
CI si^ uno s^rso sincero di re¬ 
visione deiimncipie.dei pro¬ 
grammi. Comuhque, direi co¬ 


si: c'è qualcosa di nuovo ma 
anche di amicò»;- E Guido Bo* 
drato; «Mi sembra che questo 
congresso cerchi di^ voltare 
pagina Anche se voltare pagi* 
na ntm significa cancellatela 
siona.comunisia». . , 

. La Malfa, ha commentato 
cod la relazione di Occhetto: 
«Mi sembrache in molte parti 
vi uno sforzo serio per ri- 
definire te posizioni dei 
Insomma^ il Pel è in rnovimen- 
tos 'tna la strada' sarà- mollo 
lunga»- 

■ PniiM.! commenti del rap* 
pieaemaildet.partitosoclalde- 

mocrebcoiiedeseo e deljeiJ- 

tre delegazioni estere. U sovipT ' - 
beo Jaleovlev: ;«La 'sinistra non 
ha.frontiere».., .^ 1 ; 




BRANCAvCHieSAi:OUAOAaNLiliglS8rMAN(OA,MECUCC(,M|SEReNDINO,RON&OLH«>,SPATARO;iTftÉVISANi;i'tflLlLÀBÌllf:y^f>flìlHÌII’t-iryìt;- 


ama He 


Domani 

speciale Congresso 

Commenti e notizie escloeive eul diciottesimo Con* 
gresto dei Pd. Neiio spirito del nuovo com tei pi¬ 
gine di satira costruttiva: giochi, servlsie doeunifnri 
per i mille delegati. Un poster. Un documento dp. 
moroso. E un inedito gemellaggio uniteterde wnll 
Manifesto. . , , 


Qui 

nond liace!» .. 

' ' ' 

La guerra sul fionte dql porta .non è finrtaf Mrgtiaia 
dr portuali e lavoratoti genovesi ieri, nel corso dt 
una manifestazione promossa dalla: egli, ihanno du¬ 
ramente cnticato l'accordo iPrandintAndacati - Ed 
hanno chiesto che perGenova si' faccia un'apposita 
trattativa.. Duro, (tntrehe. della''F1lt''Ggil' itezionàlé a 
quella ligure. il.rosponsabile dei trasporti del PCi'LU; 
CIO Ubeitini; un negoziato per Genova. : ‘ . 


L^chìsv^ del «giallQit iridila scatplà rièra r^perata in fondo al mare 


e^fidò 


A Plavia ,, 
àncora 
é cercano 
2ràgàzze 


iV GENOVA: i camalli, 'ma* 
ant^ altre migliaia di lavora-' 
ton genovesi non*:Clj<iiUnno. 
Dure critiche 8ono> slate'^ ien 
espresse a Genova aU'accordo 
roggiiinlo tra:Prandtni;e<ì^8Ìn- 
dacati ili console Baimi èstalo 
esplicito il porto non è la> Fiat. 
Genova non si piega. La Com-' 
pagnia dei portuali, la .Cgil e 
la Flit CgiI genovesi chiedono 
che ci sia un apposito nego-, 
ziato tutto genovese-. I-decreti 
di iVandini siano realmente 


sospesL U minislro delia Mari¬ 
na-m^tcanqte bloccherà la 
concessione. ;^!autonomia 
funzionale (lil^rtà agli arma- 
ion in pezzi di popo) alla so¬ 
cietà Grimaldlifayper i geno- 
vesrancora' non basta, intan¬ 
to, ien, ii.segtetarfo generale 
della Flit il socialista 
Mancini'ha CriKatoiaFilt'ge-' 
novese prospeltaiKlo ' addirit-' 
tura t eveiitullità 'dhiun con¬ 
gresso straordinario' per ritro¬ 
vare l’unità '' 


Con quaraphrff^’ 
re di favolo le squadre di soc- 
corso: hanno liher'Btb'piazza : 
del Duomo da gran parie’dei 
quatqomila' metn cubi di ma- 
ccneidella Temè Ciytcaciothi^ 
la venerdimalUnaiMella notte 
; è proseguila la ncerca del c or-- 
pi di Adnaoa Uggelu e BubBf 
ra Cassani, le ^ .dldasret-. 
tenm che mancano all’appcl- 
Io.. Ancora nessuna certezza 
sulle 'cause del dnastro.' ^ la 
piocure-dèRa’'Repubblica‘ha 
aperto^ un .fascicolo ma non 
.ha emesso alcuna comunica-: 
zione giudiziaria: i , 




' ‘'f'0 

. '.'>7 


Un urlo, disperato: ..guaida'i, stroncato ajneUi dai- 
l’esplosione del missile che abbatte il Dc9 di UsH- 

ca, ‘La rogistiazione delle comunicazioni'dl'boidoi 
dimoierà che uno dei piloti s accolse della strage 
imminente. M» era già troppo tardi. È uno del w 
bcolan, il più agghiacciante, contenuti nelle 477 
pagine della perizia che gli esperti hanno conge¬ 
gnato l’altra mattina al giudice istnittore Bucenlli. ' 


M ROMA J1 axapu i»ioe re- 
corder, la «scatola nera» del 
Pc9 dl Usitea su cuisono regir:. 
strale le,comunicazioni àwev 
nule a bordo nella mesa’dra ' 
prima della tragedia, fa riuce ' 
su una circostanza raccapric¬ 
ciante; ipilotideiraereo,- Do¬ 
menico Gatti ed.tEnzovFbnia- 
na, ebbero il tempo qualche 
frazione di secor io t- per 


piloti'AWisa l'altro che qualco»’ ' 
sa SI avvicina Poi trambusto in 
cabina,, lesplosioneì U silen-^i 

ZIO. 

Nelle 477 pagine della peri¬ 
zia consegnata l’altra mattina 
al giudice Bucarelti* sono con* 
tenuti alto particoivi inediti, 
come li fatto che gli effetti del¬ 
la sciagura di Ustica sono stati 
comparati con quelli delle 


PAOLA SACCHI APA<|mAl7 


APàwtukr 


M Unè immagine (tefb piazza del Duomo tiopo'^H crollodelta torroj in 
- primo/piaTO ff monumenro equestre tietto:il *Reó^^ -''i' 



«Ora vi raaxinto la liiia Piovra» 




; Bi Dà::mQlte parili :in..q\ie5tl 
giorni^: mi è stato chiesto,* in 
qiiantó autóre coni Petraglla 
dello j^eiieggiato, di autenti¬ 
care ir certificalo di morte dei 
commissario. Gattam: Non mi 
sento molto tagliato per que¬ 
sta sorta di'.oeKpertise» da im¬ 
piegalo delle :pompe funebri. 
Come sceneggiàtóié Sono abi¬ 
tuato a dare ai personaggi vi-; ' 
la; non sepoltura. Fterciòj re' • 
mi si chiède di parlare della. 
fiovn74che tra oggi edpriiahi 
si corìclude, preferisco accen¬ 
nare. più 'che ài decessi véri o. 
presunti dei protagorii-sti. alla 
loro nascita, al modo in cui 
sono entrati nella storia. 

La magistrata Silvia Conti, 
ad^esempìo, il personaggio 
femminile più importante, ha 
sdentato un po’ a prendere for- 
iha- E .noq per colpa sua; do- 
À’pO tré F/oùre, Corrado appari- 

troppo stanco e sfiduciato 
per rendersi disponibile ad 
una nuova storia sentimenta¬ 
le. Che tipo di donna poteva 
conquistarlo? Le ipotesi che 
andavamo formulando erano 
poco convincenti. 

Poi un giorno, sfogliando 
cataloghi di vecchi manifesti e 


locandine cmèthatogràfichc in 
un^negózietto -diejlro .piazza 
Farnese, mi sonòjtròvaio fra le 
mani la -foto mgiàirrta di -una 
scena di «Gaslight» (Ango¬ 
scia), di Cukórr Ihgrjd ; Berg- . 
. man e, joseph' Cohen si guar¬ 
dano negli oicch^òriunà 'mi*- 
' sjleriòsa rensi[àljià.' -Là donhà 
nón è preda né seduce, Tuo- 
mp.non cppquistaTné sfugge. 
Sono ai piedi di Una grande 
scala di legnp,: runp di fronte 
all'altra. Alla pari. À ripensare 
poi :alia .trama,; le cose non 
stanno proprio cosi, ma la pri- 
ma.emo 2 ionè provocata dajla 
foto era quella giusta; Conado 
e una donna. Ih un .rapporto 
alla pari. Una dpnn,à che,vuo¬ 
le per propr/o:Sjntò;le stesse 
core che^vuole lui, con la stes¬ 
sa :;enérgia e determinazione. 
Non una .che .si fa trascinare, 
ma;che:cammina al'suo fian¬ 
co. ... I 
Salvatore- F'rolb, invece, è 
venuto fuori in modo strano. 
Lo spunto ci veniva dalia sto¬ 
ria'dì un pentito della mafia, 
che dopo aver .dtepunclato gli 


snf4ISO.mi,u^ : 

uomini della sua «famig|ia».èra' 
finito m>;manicomio.: Gerto.fiiI 
dato di cronaca c'era. Però il 
person^gio non lo vedeva¬ 
mo, non capivamo come pp? 
tesse è^ré rimasto tariti anni- 
in manicomip senza gridare, 
senza ribellarsi; Pòi un gìomo 
parlando.d'altro, ricordando 
l’eSperien^ pers^ale vissuta 
ai tempi di da $l^re, 
dalla, cineteca.deila mèrnoria 
è venuto fuori un vì^;sparuto.- 
dei grandi òcchi; ùn vecchio 
prete rinchiuso, a vita nelL'o* 
spedale psìchiatiìco dì Parma 
dai parenti che gli avevano ru¬ 
bato il suo pezzo di tetra. Ave¬ 
va acceltaioia.condanriàinsi: 
tenzio, come upa prova di fe¬ 
de voluta dai Signore. Cì bor¬ 
davamo mohe;cpse di lui: l'as¬ 
senza incredibile di rabbia, la 
grande dignità che il maniep- 
mio non avera: distrutto.l^io 
sguardomhe, sereno, e quella 
sua testa sparuta, da uccelli¬ 
no, li nome invece non riuscì 
vamo a ricordarto. Così, nel 
paHàfne tra di noì, àbbìàmo 
cominciato a chiamarlo «Uc¬ 


cellino». Cìipiaccva-l'idea che 
’tiniuomoicosi, appena uscito 
dal mantcomiD, invece di cor¬ 
rere suda tomba della figlia, si 
presentasse davanti al suo car¬ 
néfice è, con ì-suoi occhi buo¬ 
ni e la sua voce calrha, gli sca<i 
ricà^ contro un intero cari¬ 
catore. Quali legami ci fossero 
tra questa scèna, qu^to per- 
sonaggia e.ie^grandi manovre 
affaristiche della «l^ovra» prò¬ 
prio non )o> sapevamo: ma è 
da qui che siamo partiti. An¬ 
che per,.noi ii «mistero di Fit> 
lo» s’è svelato a poco a pocOj 
mentre scrivevamo, 

At contrario. .1! destino di 
Tano Cariddi, pìriìco e-impla¬ 
cabile «cattivo», sembrava già 
regnato dal finale dèlia Àdum 
A C'é stato però anche qui un 
elemento che he fàhò saltare 
lo khemà; Remo .Girone, Tat^ 
Ipre che- Ìo> impèrsonava. Il 
sorriso a Remo più congenia¬ 
le, malinconicoi tenero, disar¬ 
mante, contraddiceva in pieno 
la freddezza criminale de! per- 
sPriàggiÒ. Eppure ci affascina¬ 
va. Cosi, dal misterioso sorriso 


di.un attore di talento, è nato il; 
v jano dell'infanzia e del caval¬ 
luccio dì legno. il Tano dell’a¬ 
more per Ester, li Tano dei re* 
gali di Natale. 

L’altro «cattivo», Antonio 
Espinosa. ci attirava assai me¬ 
no: dossier; veline, fotocopie, 
conti correnti, gii conferivano 
tiri, preoccupante grigiore da 
burocrate; Una volta, discu- 
teridò dr questo insoddisfa- 
cente archivista di grandi se* . 
' greti, nòli so come, è venuta 
fupri una definizione soggetti¬ 
va; «Collezionista di anime». 
Cioè, còllezionista di cose pre¬ 
ziose, rare, Non è stato difficile 
a quel punto trasformare il ge¬ 
lido affarista in un raffinato 
esperto d'arte, e.stimaiore del- 
l'armonìa, della bellezza. 

Certo; per dar vita.a perso-. 
naggi come Tano CariddL 
Espinòsa,;^iimbeni e il Pupa¬ 
ro, bisogna aver sempre ‘ pre¬ 
sentì 1 «coltivi» reali, quelliche ' 
inquinano davvero l’economia 
e la politica italiana. Ma si trai- i 
la di spunti parziali ed etero- ' 
gene»: i grandi criminali della 
nostra società non hanno qua- i 
si mal lo spessore drammatico j 
di grandi personaggi ^ I 


l^tfanìo Emamide: 
«Riomosco 
questa Repubblica» 

wuwmiiio sin imijj-- 

■i ROMA Vittorio Emuuèle ministri dì Grazia e 
di ^ia «ricoitosce» la Re- degli Esteri e della Dlf^ 
pubblica italiana e annuncia Vittorio Emanuele, che vive 

di ■non avere nulla da chiede- da sempre a Ginevra dove 
re suL.,|riano personale». SI aUta anche rea regina Maria 
tratta, in pratica, di una vera e Josè (che invece può visitare 
propria rinuncia dinastica. In- Utalia quando vuole) chiede 
somma, Vittorio Emanuele poi che al figlio EmaiHiele flli- 
non se la sente più di conti- berlo venga concesso di stu- 
num a far parte di quel drap- diare in Italia. Il rabnesentan» 
pello di «pretendenti al trono» le di casa Savoia, nella nota 
« .wre per l'Eu- alla agenzia di stampa, si la- 

ropa II figlio di Umberto di scia anche an^re a^na se- 
bavoia, il «re di magglO^ ha ne di giudizi stonai ^del tutto 
consegnato Ien. ad una agen- personali e che sitavotoono 
zia di stampa, m occasione dati di (atto da semore^oD. 
del sesto anniversario della pugnabili. Il «riconoiclinerìto» 
m<^ del padre, una nota delTa Repubblica da Dine di 
nella qute annuncia di aver Vittorio Emanuele no^a co- 
scntio della sua nuova posi- munque alcuna influenza ttì» 
zkm al msidente della Re- retta sulle norme costituudona- 
pubbbea Co wiga, al presKten- li che vietano il riéntro dei Sa¬ 
le del Consiglio De Mita e al voiainitallA 


dati di (atto da 


. «n««l «IO. 

munque «Icutu innuema dt* 
ietta sulle nonne costituxiona. 
li che vietano il rièntn dei Sa- 
yqia in Italia. 


::/R:nulliUia 
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Qiomale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


F^Ma d insegna 


11 nuovo sistema elettorale sovietico 
è ormai pròssimo alla sua prosa del fuoco 
Tra le novità riemergono antichi vizi 
ma la democrazia è forse dietro Tangolo 



LUIQI BiirroNi 

^ a tenta infetta a Pavia dal crollo della torr^ cKi* 
■ ca è d) quelle che non si TtmaTsmano. Rimairft 
I ^ atroce nel ncordo di tutti per le persone che vi 
sono morte. La perdita per la cinà è Incotn* 

■. mmaam mensurabile. Non esiste più uno del suoi segni 
di Identità la torre che, nella città dalle cento 
IdrOivera assurta a simbolo della'comunità. Nata come 
CMnpaniie delia doppia cattedrale romanica, la torre as- 
funse infatti ne) tempo la funzione comunale, chiamando 
gM le campine di diverse voci alla difesai alle adunanze, 
•tteiSenienze.Non esiste più un elemento aichiiettomco 
‘ fondamentale; Il panorama ne risulta stravolto; estraneo, 
evfdantemenie Inconcluso , *1 

iLi: perdita per li patrimonio architettonico.e culturale, 
noitviolo nazionale, non è minore. Per dame una piccola 
nppnMtntazione basta riferirsi al contnbiito informativo 
■iMidariuimo ricavabile dal reperti presenti negli spazi al* 

' la:oase della torre, Il pozzetto per la fusione delle campa* 
ne; le tessere per imosaici, I frammenti di vetn colorati 
per finestre, documentavano aspetti di cultura mateiiale 
di una città che é stata al centro della stona del Medioevo 
europeo. « 

Ora la storia delia torre, attraverso la sua fine, cidà una 
nuovà lezione terribllei definitiva appunto: È i'ipsegna* 
ifiènto circa il rapporto con II nostro passato che non è 
. parMdi noi solo sul plano culturale, ma che è fisicamen* 
le; Hieterlaimente parte del nostro presente. Pavfa ha do* 
'Vuto iegulre (a lezione con { propri occhi e le proprie 
dfbdchte; non la dimenticherà. Ma la lezione è stata per 
i luHIì Her il governo che dovrà imporre le azioni necessane 
• pine^llere le vergogna di cui si è subito e cosi diffusa* 

: mpnte partalo per; il nostro paese; investimenti inesistenti, 
néMUp.pngramma coordinato, una organizzazione d'aitn 
tempi: ^r la comunità scientifica che ha nvollo un altissl* 

, mp ^hiamo per l'estensione della ricerca, per l'amplia- 
mlflitl dàlie conoscenze;per una fcrma dl riwita civile in 
vMfi dlUf|.uso diretto e immediato del sapere.. ^ 

a gli amministratori? In questo caso c’è per noi il 
dallaicerfeaza documentale della diligenza, ma 
à perennàìnenie li dubbio di aver potuto fare di^ 
più: a.noi dunque la.lezione clic nonc'è ■politica nazio- 
rtàle* senza che no! la Vogliamo, la pretendiamo, la realiz¬ 
ziamo. V 

r- * assemono(IUrbantttica<M Comune di fìavia 


Colombo e De Mico 






Una votazione 


Mi Corate ‘ 
centnit 
d^^e, : 
« * 
ObrOadov; 



:idl^'s^rKfia qèlnmmun1tà parlamentare; falmeiiio per due 
ruioni. U prima è che I onon^vnlj» yittoilrto Cdfombo eta 
stAoàludicato'soloiper reati mlnlstèrialirsh^am^ntean* 
'■:tdriÓrt ta^uellbper Squali il'giudice: di MiUnq ha èhiMto 

K Zaziono a procedere' La seconda è che il De Mko 
una vera e propria chiamata di corroilà contro Co* 
>;lQdlbq:aflerrnnndo chc «le rwlileste di denarosi protrassero 
; n^yptnpo anche dopo che t onorevole VtitorinoXolombo 
IMyilMciatQ l'incarico mlni!itcrtalc« E aMlunge «In dafioi* 
avendo perso i potori connessi alia carica mlnbte* 
riìte. Mazzapt (segretino di Colombo, ndr) mi fece capire 
ell^.ìlònOfevole Coloinbo era In grado di influire favorevole 
. ;|fri|(ildO miei rapporti con la Italpoati. - 

dichiarazioni glà di per sè gravi esistono preci* 
sValementi di nsconiro. Sono provate le consegne di dena* 
'fO'a Mazzani. aii'cpoca^segretano di Colombo. Le consc- 
gh? avvennero negli ufftcì.del senaloiByCQlomho a Milano, f 
vfMmenti'perottre 850 milioni nsuitano registrati al nome 
dmiShaiore Colombo ne) computer di De MIeo. Infinec'èil 
faib cha quest) ricevette: realmente i favori richiesti e non 
cfriahvènte per il solo interessamento del Mazzani. Non è 
■ esaiarato dire che m base a questi elementi qualunque clt* 
non solo sarebbe staio sottoposto a un procedimon-u 
ld,tefui |0 me sìcuromente rinviato a giudizio dèi tribunale. 
Quitwpce si è nlenuto di negare al .magistrato perfino la 
pctolibuiUl di un controlio deile affermazioni di De Mico. 

'Misi comprende che ci possono essere casi in cui il po* 
Ine giudlziano può cedere alla tentazione di prevaricare e 
dt andate oltre l contini delie responsabilità ad esso affidate 
piri Infkilfe Impropriamente sul normale esercizio deila fun* 
zic^ parlamentare del quale la libertà del singoli rappre¬ 
sentanti m Parlamento è garanzia. Ma questa ipotesi è cer¬ 
tamente insussistenlenel caso citalo. Sicché iLrifiuto del*, 
l'aiilòrizzazione a procedere appare piultosto in coerenza ' 
con uiv^atteggvanvento di conuvvenz» che non ispirato ad 
' Ulti difesa dei coiretto funzionamento della istituzione par^ 
lamentare. 


■1 Con Tapprovazlone. nel* 
roiiobre del 1988, di una nuo¬ 
va: legge stille efeziom dèi-de* 
pulati popolari sovietici e, due 
mesi Più tardi, degli emenda* 
mentl ed Integrazioni alla Coi 
stituzione. del 1977, plètalilà . 
di candidature «. competlziON 
ne-<poÌliica' sond entra^ '-:;ifi* 
naimcnte - a far parte del tU 
sterna politico sovietica 
In accordo alte nuova prò* 
cedura, la commtKiloiie elei* 
lorale di ogni’ circoscrizione 
convoca assemblee di eictton; 

1 partecipanti alle quali hanho 
diritto a propone. (iuanie :can* ^ 
^idalure ritengane, eompidsa 
la propna, e a pronunciarsi 
pro e contro le allro candida¬ 
ture. L'assemblea - alla quale 
debbono partecipare :almèno 
SOO elettori > approva o re¬ 
spinge ogni singola candida¬ 
tura con un volo di maniO' 
ranza semplice, «pàlese o se* 
greto». Seguendo ; la stessa 
procedura possono proporre 
candidature.anche i collettM 
di tevtìio ed Irepartl den'ase^ 
cito ' ; 

11 candidatovche 
peWo .qMCiMt Mm 

! n<r.può.' 4 iHlt poto 

. |.apptava<l9q^.^,ì»i' 
«emblUjll 
anch'^iiW!. 
eleljqr 
to. la r 
che lh..4 

u. ,11 c 
..laihlV 

drt del dl,)«f , 
la legge, coinè jUlpaf^ 
ni alatale 

eleMonlI, l'acp^l'^'^'^ 
i coninnlcagloiM, <1 
' riKinitintt» partuwiianì, 

. Non poM piM 
la propria 
la.plodìil 
Doptfdi» 
go le eleiton)j 
ate che.p 
taalong:<li^ 
ogniseggià H 
Ieri eletto a 
degli aveflK 
' e ae avrg;atianl 
' ranu.aaaohld dii; 

al. In aaaenia.Ww.. 

condlilont' 
loMagglo ha I di^ 
conllmagglQcni 
Nelconp del 
In Uiaa ha tattb 
preaanlaaione :'d 
coallnulonale e, 

. elettotale lonn 
canto ahmolil 
tivj, anche a 
Eri In etfettl 
ptocedura.elettorale’ìnlita4iìh; 
obiettivi che limitano ilicaiat. 
tere riemocratico riet cotthon. 
to politico; 1) scoraggiare.la 
presentazione di un numero 
troppo allo rii candiriatute;. 2) 
impedire che la ' campagna 


quildhe giorno, dopo mesi di in- 
lupque: asumbleh In tutto II paeie/11 ' 
niioNO sistema elettorale varato nell'ot- 
totm acono concietamente avHiitsuo 
«battesimo delle umei. Nonostante le 
molte noirità. nel labirinlo eli ptoceduiq 
estreinainente lanraàinose, grandi resta* 
no le praragatiVe ed i poteri detl'appa* 


rata II quadro istituglonale; delineato 
dalla litorma, ppr tra spiragli di plurali¬ 
smo, eancorabenJontano dèlia deffla- 
crazia. Eppure proprio dalla prova elet¬ 
torale possono : scaturiie quei nuovi 
protagonisti e quelle nuove idee di cui 
il processo dì trasfonnazione sovietico 
ha bisogno per soprawtveie. 




sinilWlavDR'JBiniIgmisWUiinO* 




t<dal;’piq. 
lihn 

ameipAideiiil 


MMOanTANIN 

avranno i modo'di aacidtan 
comjiluianwnle II toro manda' 
lo. che dura S onni e non puS 
essai*: rinnovalo pel pia di 
due vo»t, D Cooginaso del de. 
putali' popoleri si riunisce ai- 



maggiori 
;i;»altto:asp^.. 
aMcdri 









aUt: 

‘ noe 

Kjàhiiaiito 

Voaid-ilta di 
'hingiàóltà;’4).1èe|gl sono stau 
dll^hMilirtls.la «atèiPiganiz- 
uUÙtmi‘'tri'|bate^a"«€slteil che 
. ÌKHi'.tengolib conio dei <numè* 
'fril^ijliiscrhti, ve vr^' 

-r Q^ali cfièteteno l.canall di 
‘deziiirie,vbtejpcNdti; deputati 


ima vote hU'aWte^ier 
«eguige liadfiiiprtMembiF.i 
tepgtlti cfiz gntturigg fgr pa^ 
lé ritte due camererieliSovie) 
-supremo: UtevietirieU’ufikme 
ed il jovf^ riete naifontliil. i 

rinhoraiidll/aognianna In* 
(^^.8 Soviet rSMpiemo Joima 
oellè commissiom permanen¬ 
ti. tncancale di appfOiriare i 
progetti di legge. E solo e que¬ 
sto punto trova sorWam* 
mento la nchiesta di piofes- 
sionallzzazione* date figvua 
del deputalo, - avanzala ccm 
sempre. maggioie mstetenza 
nel corso rie) rirbattito politico 
successivo alla XIX .Coóiferen* 
za dql/Rcus. Còme mostra le* 
spenonza dei due decenni tra¬ 
scorri. solo :un ristretto nume* 
IO di deputati è destinalo a far 
paite.:'dl queste commissioni; 
al. testo.> è nsesvata: una gngia 
routine. Tenuto a dar «■ vuito 
alle aritetosizloni» inviate'dal 
toro èlettori. pena la decaden¬ 
za immediata dal mandato; 
mal-pagato e costretto a rito^ 
luue 'al lavoro nel periodo liv 
cui iSoyldnonsonoinsessio- 
nei d deputato med» non 
avi* mote '^aaionl dv nfVet- 
teie e ootwacere. approfondi¬ 
tamente 1 grandi problemi di 
pvriitea. intonva ed inlemazio* 
naie, sui. qUàlìjri dùamato a 
prormrMHan^ A. 

Ùn oé te cote tri qiiesta dire¬ 
zione è pósto anche dallé^le* 
fantiaChe dtmervskmi del Cmi* 
grasso dei deputte: pc^lrm.. 
CUI le nuove norme coatiluzlo- 


nsll iMnMWHgnSte jìiteHriI 
«alti»* ^ÌigijteUÌHWì;pfeÌii: 
sdtsria. i) 

elQiute#iriÌ!rijlìp^ tellteal- 
dénte^hXtridl^ 
deh-ptosidite ' 

iiteiitri?ff||ìiriloe<òfcfciah(l^ 
approvaniadiftate cótetuzio- 

lia)i<ecdfs’v rA:ìyf ^ t 

InmdtilPz^ìilMib'thlMtlriteir 
ragimil'hSh^.ntdote a creare 
un anelteintirltedio che non 
ha «qulvaitediihLalcuno dei 
ihaggtolfi.Mkn| IriiUzionali. 
qUanttaWIl^p^ confe- 
iW;alv8oviét j hwbbew potuto 
essere npjgglw e Mi ^te U aura- 
v«rte cpnMltazidiii pbpoteri o 
f^;iiùnri|Ì|gittirità dè) Soviet 
supremris 

' Nel fMlino caso te risposta è 
scOntata:':il Congresso dei de¬ 
putali pcgtol^ è.più controlla- 
bi)e. meno soggetto a spinte 
emprionaliidi'd^nedi milio¬ 
ni di elefìbri. compien- 
ribUll.nie|fvl:tte hanno indot- 
V |b a ndn.valqiuzare limolo 
• dà) Soriètsupjemo e a distri* 
telie^ i^Iià di «Iniziativa le* 
giriatlvto^ tutti gb organi su* 
^^l^delfD ^tato. compresi ^ 
om budfta ptee della divisto* 
ite^dei piqlen > li Soviet dei mi* 
fitafd» ll. jComteto di soive- 
gltanzaqoMihirionale. la Corte 
suprema; la FVpcura. olire che 
fra gli organi dirigenti delle or- 
gatuziazbm sociali e dell Ac 
0èentedelie «lenze 11 nsul- 
tato d) una simile nqimativà 
non può che essere it ceos e- 
I approssimazione neirattività 
l^islativa. ^ , 

Perchè V poten in questo 
xampo noli sono stau conferii) 


- come tutti si/at!endevano - . 
: : ezciusfvamente'valv Sorièt -sg-tr 
premo? Forse per iimoré che - 
esso assumesse un ruoto fifop* 
po. grande e rivendicasi la 
propna autonomia? O per il 
perdurare di' una sbttovaluia- 
zione del carattere specialisti* 
^co dcD'ittiviià Je|lslat)vè.~del- 
incapacità di concepire te.^ 
ttaemocrazia anche 'dome un 
disposifivp tecnico di leggi? In 
v ognicattoi-g]) impegni presi al* 
XfX Conferenza lìon sono ' 
Irteli manieauti v 

" È state invece contarmoU ** 
anche se noii Si è tramutata ui 
' norhia ÈMlituzionalc 4 la de- 
vclslone toi designare il pnmo 
<‘segretarid del Rus automaii* 

' càmente alla carica di presi* 
dente^del Soviet supremo, ri* 

: servando la sua nomina defl* 

. nitnu j all'approvazione del 
f- Congresso dei deputati popo* 
'lari;'SI è però In'parie tenuto 
conto delle ciniche nvote ad 
una" misuraxhe rafforza,; anzi¬ 
ché eliminare, VIdentincazio- 
ne fra partilo ^ Stato. Il presi¬ 
dente gode Infatttdeipoterl di 

a l polltica.‘di Hssaztone 
ndàno dei tevoiri dei 
Sòvièt e d) nomina a)|e carf* 
che supreme dello.Stetoj che ; 
diviene effettiva dopo l'appio* 
vazione dei Soviet 
Sono poteri ampi, ma non 
IDimitatl, e comunque Inferiori 
- se si vuol fare una compara¬ 
zione - a quell) del presidente 
americano. AI pari di questi, il 
presidente sovietico non può 
essere eletto per più di due 
mandati •* che durano S anni 
'**. ma può anche essere rimos¬ 
so imqualsiasl momento coh II 
semplice v^ di maggioranza 
del Soviet del dépu tati popòlà- 
ri.'-^-"'-' • 

H sistema di c/tacibond-òo* 
Jone» rischia quindi dLMseito 
compromésse non dadle'te* 
cessMzprerogativetonferite ai 
pRÉidanie;i quantoi'dal^fldteri 
«noom'fiftretti cd'jodefinitldel 
Sovlet-aupremo è del^ibiuio 
di sorveglianza costiiuzlonato 
Va notato come lo stesso legi- 
sliloR sovietico abbia dedito 
di non tare troppo alUamen* 
lo su di esso ed abbia affian¬ 
catola! presidente un Presi* 
dium di cu. fanno pane; olire 
alle cariche supreme dello 
Stato, i 15 presidenti dei soviet 
supremi nazionali, che sono 
anche segretari dei rispeiuvl 
partiti Come a dire che. quan¬ 
do ci si muove sul teireiid infi¬ 
do della divirione dei poien, si ' 
preferisce puntare sul metodo 
consolidalo delle mediazioni 
personali ed isuiuzionairpio 
che su un sistema di relazioni 
formali ancora in ben. 

Alla nuova legge elettoreie 
e alle integraztom alla Costitu¬ 
zione non può quindi essere , 
nmproverato un eccesso di . 
cautela. Al contrario: scelte in- 
TKArative.BOno state compiute, 
ma ad esse : ne sono stale 
prontamente affiancate altre 
che si muovono nel solco del- 
la tradizione e sono destinate 
ad attenuarne gli effeltr. Né è 
risultata una -l^islazlone in 
più punti contraddittoria e di 
difflcfle attuazione, la nfòrma 
dall alto SI è spinta sin dove lo 
- consentivano 1 contrasti inter¬ 
ni Cè forse ancor più. i limiti di 
cultura politica del gruppo di¬ 
rigente. Spelta ora alla consul¬ 
tazione elettorale in ^rso 
creare nuovj protagtmbti, su-' 
scìtare nuoVè idee! ' 


intemntò 

Chi fa più danni: 
i genitori dì Serena 
o la burocrazia? 


' A- quanto pare, tra giustizia foitnale e giustizia so- 

' 1m stanziale non c'è scelta. La lettera della.legge 

deve vincere sullo spinto c sulla sostanza, QUé* 
<sto criteno ha guidato, forse loro malvado, cò: 
lorochehanno deciso di togliere la plccbiaSè- ■ 
-rena Cruz alte famiglia «adottiva». E uno di quel 
casi in cui Un meccanismo istituzionale, Mr 
quanto ispirato ■ superiori ideali di ghitezfa. 
procura danni. Poiché; so si vuol fare riferimen¬ 
to ai) equilibno mentale, presente e futuro, del¬ 
la piccola Serena, non e è dubbio che l'isUtu- 
ztone abbia prodotto danni; ; ; ; 

s "Sul piano psKoanaltUco, è quésto uno dei 

casi -tq cul.è'lecitoiadottaie U tounto di vista 
traumaticoi. In lutea di massima, rapparato psi* ' 
chico di ogni individuo^, anche in età infantile, 
tende a mantenere un equilibrio costante, rio^ 

' ; ganizzando, continuamente, gli sHmoii prove- 

I nienti da) mondo esterno; Nei trauma, però;, 
questi stimoli assumono una estremàuniensltà^ 
Quando un bambino subisce gra\^ violenze, di 
quaisiasigenere.compresaunadrasticasepa- 
.razioneda)lefiguregenitoria)i,noniriesce,jiel- 
l’ambito della sua psiche; a ristabilire requili- 
brip perentoriamente alterato. La psicoai.alisi 
‘*'ita: appurato che la separazione è un trauma.’^ 
Esso àtancor più grave quarido colp^e una ' 

' niènte in età evolutiva, come quella di un bam¬ 
bino, poiché si'profila la: possibilità di turba- 1 : 

' menti duraturi delle attlvlià mentali. In eltetti/il 
trauma è lanto.pjù potante, quanto pb è preco^ : 

: cereteincuivienèsublto^; .-, 

-, f:. ' Avvteiitenticheò8G)udc»hp, per)a ]orQ $les- 
. : sa natura, la possibilità di uh controllo emotivo ; 
da.parta de) bambino, st coliocanocome corpi i 
N estraitti» nella psiche infanlita auivandQ tei 
.. ^^meccamsmi, anche inconsci, di difesa. Solataci 

urte nottate superiic|aie..rsypmuata^twqnili. 

lite della piccola Serena, dopo II dUtacoo, potrà V 
ansariie come una gvanzia di Tioig 4 nizzazlo-t>': 
ne.ipsMhica. L'individuo, miam, a maggiorla-. ; 

f loneje inete infanzie, cerca di respingere neh <r« 
Inconscio i pensieri, le immagini e i ricordlje» 

' gali al’trauma. Ciò awienqTn virtù di quel pip> :r, 
cesto psichico universale denominato rimptto- ‘ 
ne. In tenera età, quando non abbiamo ate- , 
guati istnimenti psicologici dL: difOM, la 
leparazlonev ovvero la perdita degli éffétit pio ^ 
importanti equlvaie alla pekdita di una parte di:^ 
noistessi. 

U piccola serena è già stala sottoposta a 
Ulte lung& serie di drammatiche sepatazioni 
Ha peno, prima, la sua madre itaturale; quindi 
jteUtoifartotiDfto filippino m cui era ptocheggia- ' 
te, è-Itala affidate, ai genitori àdottivf ttatiahl. *' 

• Ora viene separata, ancKé,«dB queito figure gff- ; 
nitonali, che l'hanno affettuteamentécrettiuta,^ 
per quaihqulndicì mesi. Mentre in tal era prè- ' 

^ sente un sentimento infanti)e;di etemHàe onnK ' 

.. i itotanza, è stata mossa a-contetto::con l'ango-r^ 

.. • 4cta.di«sto^razione.ef In uiUma analisi,' coisila> 
.-...-.'.-.«.'ttpercezIoteiF.ste pur>ifinbol(ea„'tella.tmaM6:x 
" .Questo eplgodlo Inlluenzeràiyneoassarténteme, A i 
T" .. htodq lorganoiaztoTto futura dtea.v i 
: r sua-peisotiailtà. Oli effetti delle situazioni trau* 

‘ ' maoche s)manifedarwè jpésso, In (0rtiiavindl*4 
- ' rette; o'conte matettta tomabehe; 0 
' sturbi nevToltal. che emergono m età, adulti 
impensabile, infatti, che te piccola Sereqa ile- 
séa a dare un significato a queste separazione e r>.^ 

- .f / a rtorgantearia airintemo-della.sua psichef^- 
’ senta sublrB alcun danno. . 

B M ironia della sorte ha voluto, r quanto riferisce 
Ia cionaca;' che proprio uno: psicologo sia stato 
, v.:‘:4'inviato a trattare, con 1 gemton adottivi^ le mo« • 
datai della separazione. Mirabile irasformazio- , 
Ite della scienza psicologica jn o))o lubriilcan- 
ta, per far meglio rombare il motore telo 

sdilacdasassl istltuzionaìe. In realtà sui piuhO v 
' Iteicteìgica non’v) è una signlfìcattva diftarenzà ' 
,:y.ira la<violeriza che un bambino può subire da : 

un individuo e quella che può ricevere da una * 

. istituzione. Non a caso, SI può parlare; in certe i' 
circostanze, di psicopatologie di origine socia* ' 
eira te colpe del gcrhorl, ‘ 

magarì adottivi, ricadano sui figli Anche sei co* - 
. nhfgf Giubèrgla hanno commesso'uh errore, '' 
eludendo le regole legali deU'adozkme. il loro 
, coipportamento non è criminalizzabile- Esti 
: erapo spinti dal desiderio; iQclalmcniè positivo 
e pr^cologicarneiite comprensibita, di reiUizzare 
' ..unnucleofamliiare.NoniSono queste taspinte:';- 
che destabilizzano, la colletiivttà. Come nioiU 
aspiranti genlton adottivi, si saranno trovati im- v. 

mérsl nelle sabbie mobili della burocrazia; che 
è certamente più destabiiizzante del desiderio' 

■ di baicmità odi maternità. 

. lì buonsenso vDrrebbe.ctie esistessero mec- 
'V . ' canismr lstiiuzionali capaci di affrontare con di* 
screzionàlità casi come queliodella piccola Sé- 4 
, .rena. Lo Stato dovrebbe Jior/men/e riuscire a. 
proteggere questa bambina, senza agire, astrai- 

,. tamente, solo in linea di pnncipio, provocando ; 
,ahn danni a una piccote vita, già duramente 
provata dalia torte. > ^ 
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0661 IL PIACfRf, A RATE IL DOVERE. 

Oggi è uri grande giotilo. Oggi le doti impagabili della 3S Berlina, le atesse di sèmpre, sono convenienti cortie 

non miti., Ve le offrono a condizioni veramente speciali ì Conc essionari Alfa Romeo, ma solo fiijto aiì3 1 Maréo. . , 

Approfittatene:sufaito.' Potete usufruire di un finanziaménto* [fino à 48 riiesl al tasso fjggo del 7^ versando 

cònie arificipo soltanto IVA e messa su stra da. Ad esempio; p eraveye là 33 1.3 basta versare rariticipOg il resto ' ’V 

potete'pagarlo in,47 contodè rate mensili |di 352,000 liri^ (comprensive di 5.}00lìre di spese), la prima a 
tSO giprfii. Il momento gìtistó per comprare una 53 Berlina è areivato. E il piacere di offrirvelà è lutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo ih collabor^ione con Sava per AUa. ' ,, . 


*Sàlvq op^ma^te di 


i non è cumulabUe con olire eventualmente in corso. 











































POLITICA INTERNA 


Nella relazione del se^etario L’unità della sinistra 
i grandi temi del destino eun nbiettivu po^ibile 

della civilil umana, le sue leggi Geréhiamo ubiapporto 
le risorse e Itobiente naturale mamon saremo mai subalt^ 


iNtìiid reidziuiit; uei L.uniidueudMiiibEr<i 

PC_ 

_ ^ le risorse e 1 ambiente naturate ma^non saremo rnai suoai^ 

«Cambiare a Est e a Ovest...» 

«Le chiavi deiraltemativa noe le ha Gkbxì» 


Il messaggio 
a Cossiga 
e la risposta 
del presidente 


I II nuovo corso ha già falto in questi mesi un tratto 
i di strada; la lisionomia del nuovo Pci è adesso 
I più chiara e Occhetto -ne ha dato le coordinate : 
I con una relazione di due ore e venti minuti. Ah . 
1 l'appuntamento dell'alternativa I comunisti vanno 
( con grande decisione e anche con la determina- 
I zinne di chi intende lar rispettare la propria iden- 
1 tità e la propria autonomia. 


) OMNCAIILO BOIim 


( ■i ROMA. Al momento del* 

I l'awio det nuovo corso coma* 
lanista con la relazione di Oc* 

I chutto nel novembre 'b7, ci fu 
I chi lamentò che le novità era'- 
I no soltanto promcsse ma chc 
I ancora non se ne vedevano! i ^ 

1 connotati. Con Ja sua rclazio* 

I ne di icn W segretario del 

V ha potuto indicare i Iratti^on. 

‘ mai ben dehniii di ùna piatta* 

I forma politica e culturale, di 
i uf^a identità'rinnovate^det ed'*. : 
I munisti Itàfiani, Come "partito 
ì che si prbpdhe^còn chiarezza ' ' 
come forza che si baite per 
-. I raitcmativa, per la nforma del ' 
t sistema potttico, pér.‘la jif>era* 

I tuono di ducato paose: dai .. 
. blocco i^elia centralità» de* 

! mocristìana, per là guidai la , 
f regolazione: dei proccàsii^^oti 
t nomki' per la valonz^aaione 
indotta .differenza sessuate: xO'i. 

\ me partito ilibe ba chiai^ ii 
. $cnao della auà (unzione stori* 

: ca In yna visione globale dei 
I contraiti o delle minacce 
[ drammaticheifhe peaano spi i 
I pianeta..UGcheitp , 1)3.potuto - 
1 In^icaré il ffàltadl strada che 
J il Pel .ita gcrcprw da allora 
^ con i prgQl(lo>vdi pmseniare 
^ oggi una che- non ò più 
k «sulla*.jdi(ensiya», che non si 
L sente ruminata» noniè »spac* 

' Catd al •tuo‘'inìe'rrio«'e tavùrà « 

I «coitìiiklucia eonxpassionet ^ 
' con* ii neCòsiano coraggio» 

I perla sua^ripresa*.-:E puandò 
( hà polemizzalo con CraxI io 
. ha lutto con il tono proprio di 
«fatsl’ri 

speltarei, ma'Wi^ ^ que* 

I» atcfiòffuscàro l’appumàmeniO:' 
dell aiiomativa 

. I dttemmt M cultura 

de) paitifp'còmMnbta di oggi 
affrontili tamidelia salvezza 
' dóH'umanlià, dellàiauolità del¬ 
lo liviÌMppo. dpirequilibrlo , 
ccotogtco. idei livello delle 
. > spese - nttlilari : atlravers^t con*> 

; ceni Còme quelli dii «sviluppo 
Mvtonlbilc», <ohcienza del li¬ 
mite» e sistema delle interdi- 

V pendenze» Non dimentica 

• che fu! Togliatti? a'Ianciareril i: 
, mopltp .sul mmuto caralicre 
dilla auirra iwllira iiiKletn! 
u che fu Uerlingucr ,mI uniK i 
i pare «in un Italia miope e in- 
' credula» idee attualissime co - 
me quelle di «austerità» o di 
'' «governo mondiiiie», ma sa 
anche riconoscere i limiti «del¬ 
la iradulone marxista e delia 
» stessa esperienza politica so¬ 
cialista» in tema di rapporto 
con la natura e indicare oggi i 
percoRii nuovi che devono 
t consentite di affrontare anche 
' r::Ìliftage)lo globale de(laip.o\«r-:. 

( tà«v passando «dalla solidarie¬ 
tà alia coscienza dell interdi- 
j pendenza». Sono ' pròpno le 
'' tnterdipehdcnzo. < le grandi 

V contraddizioni della nostra 
' epoca a recare con sé - ha af¬ 
fermato Occhetio - «la piura- 
dlcale-delleicritlcheial doml-: . ^ 

* nlo degli automatismi.dt mer- 
f calo» e «la più clamorosa con* 

> ferma della validità delipnnci- 
I pi originan chCchannoguIdato 
|. il movimento socialisia», 

* Quello che riemerge é «la 
r priorità della decisione demo- 
l 'craiica, della riappropriazione 
j demPCralìcà del fmi della prò- 
I duziòne e dello sviluppo-.- è. 

\ necessario superare un mo- 
r dello df dominio e sfrutlamen- 
l lo «delle risorse umane e natu- 
( rall, quale quello. elaborato 
{ LStóricamente da! capitalismo. 

» -che si è espressa iwsl liberi- 
I $mo* in quanto forma ad esso 
1 più omogenea e congeniale, 
l ma anche nel coDeltivìsmo 
j burocratico». Non si può ri- 

i nunciare “ aggiunge Occhetto , 
^ > al'processo stesso di accu- 
I muiazione. lOccorre però or-,, 
I gartlzzarlò. in forme, radlcal- 
I mente nuove. Decisiva diventa 
) la qualità e non solo la quantf- 
f là dello sviluppo». Occorrono 
I risposte che vadano «oltre I 
I modclH già dall. DI questo di- 
f scutlamo e non di astratte 
t. scèUé Uà prime, seconde e ter¬ 



ze vie». E unaJunghezza d'on- - 
il 1 su ( ui vros amo affermvio- 
ni di-Gorbaclov, del pontefice-' : 
nell enciclica «SoHicìtudo rei 
socialis», la ncorca delle forze 
socialiste ' e socialdemocrati¬ 
che,, e anche il pensiero iibc- . 
rale di matrice anglosassone; ^ 
LTuropa» Quella dei comu¬ 
nisti è una scelta «profonda» 
mente diversa da quei generi-: 
co europeismo per cui sembra 
che si'sia ^utli d accordo. Sia-. 
mo per un Europa politica-, 
mente forte e ùniià>ia. per - 
unlEuidpa'" ecologica e dellor 
spazio sociale» 

a :<$cchet)o. ha replicato) alle :r. 
accuse venute nei giorni scorsi 
dai Psi 

) ^Quando «parliamo ^detta- 
prospettiva dj uqa puovà sinl-1 
'8lra-europca»>. ha detto - non 
CI può essere attribuiia <i ipge 
nuiià o la grossolana furbizia 
dismettere sullo stesso piano i 
: rapporti! tra lorz 9 che operano 
in:elstemi politici pluripartitici» 
crall Infemodella Cee «e I rap- : 
porti tra questé.forze e ( partiti vi 
'deir.Eat Teniamo ben-ivetta.««( 
ha aggiunto*HqUesia distinzio¬ 
ne e nello stesso tempo: vo¬ 
gliamo .sviluppare ne) modo 
piu aperto e ricco una politica 
.di^.di<)|dgpr cqltabocazione. 

, Rkp® reciproca 

j^àOtonòmia'-ddl partito.dl Mi* 
lòhaUGobarcioVi con altn par¬ 
titi comunisti impegnati nella 
democratizzazione dei paesi 
che gdvemanq» Occhetto ha 
ricordato 1 segnali che vengo- 
qo/in^ questo .senso dall Un- 
< ghedae'dalla Polonia, ma.an- 
> :^\e.sUuazioni di immobilismo 
v.come quella rumena ed altre, 
.come : quella- ceco^lovaccai 
•dove una fenta deve, essere 

• sanata» ed ha nbadtto che-«sl 
deve restituire ionor^.politico 
a Pubeek. e non solo a lui, ma 
a luna I esperienza della Pn» 
mavera di Praga». 

rL'«ltenMtfv«iiLa cfisi della 
.(democrazia consociativa, l'u¬ 
scita da una fase della stona 
; politica.del paese che é gmhta 
a: compimento; esigono oggi I 
.che si; apra con decisione la i 

• Strada alle^ alternative pror i 
grammatiche. Ciò significa i 
«superare qucH equilibrio fon* i 
dato sultai centralità democn- i 
stiana»: diventato «un polente 
diaframma cite impedisce la i 
stessa percezione dell interes¬ 
se generale». \ 

: La : ' Democrasla crtalfan». 
t qsito.dGi congresso de - af¬ 
ferma. Occhetto r- . è stato 
-^'hjanficaloFe.iia: rappresen¬ 
tato la fine di un equivoco». La 
: De «ha compiuto una scelta di 
conservazione. Di conserva-' 
zione dei tradizionali equilibri 
interni, di conservazione delio 
stato attuale e dell attuale mo¬ 
do d) essere dei sistema poiitl- 
co. di conservazione sociale», j 
Ciò «apre un vuoto.e solleva i 
un grande problema per le 
componenti più avanzate e 
democratiche di quei partito», 
kii De 'Mita: Occhetto TiCorda 
che I comunisti non sono «an- 
tidqmocristiani» nel senso che’ 
hòn si contrappongono alla 
De in.quanlO:parti\o di catloii- 
ci, ma perché sono contrari a 
uri sistema di potere che para- 
iizzà la dialettica politica e de¬ 
grada lo Stato. Ed aggiunge 
che un sistema di alternanza 
«non affida necessariamente 
alla Óc Un ruòlo di destra con- 
seivatrice», nel senso, che pro¬ 
cedendo la società verso as¬ 
setti più maturi «ie aiternàttve 
potranno costituirsi attorno a 
, scéllè'sempre più avanzate» e 
«si può anche configurare la 
prospettiva;, di unat.alternanza 
tra ipotesi Plormilté e rifoirpa- 
trici diversamente ispirate»; Ma 
il segretario del PCi introduce 
anche ii sospettò che dietro il 
rifiuto «di vóler rappresentare 
li polo conservatore» si na¬ 
sconda quello di «non voler 
essere iout court ixn polo, una 




ynfmmaQlM twitat t e delìfelegà tritoiia giornat a inaugufale <W (6^ Congresso 


parte delia dialettica politica ' 
det-paesei ma di voler restare 
ancorata ad una visione onni¬ 
comprensiva ed esclusiva dei 
propdQ n|ola». A quel.seiton 
del cattolicesimo democratico 
che'appaiono oggi:orientali 
lavoret^mente'verso- una ri¬ 
forma del sistema 'Politico <e 
dei: panili rrel senso delle alter¬ 
native programmatiche: ih Pct 
' indica.la possibilità.di faiedi 
questo un obiettivo comune 
indipendentemente dailàifutu» 
ia collocazione di ctascuno'in 
4jn diverso, sistema 'pollticoit'. 
UtTrsuqcduivo traguardov^- 
trebbe essere quello deiiaco- 
struzlone di una nuqva allean¬ 
za politica in grado di unifica¬ 
re correnti .drprogresso iaicne 
e xattoliche. : E m questo qua¬ 
dro che Occhetto ;ha posto le 
riflessioni. sull’iqségnafnento- 
della religioneed UCpncortia- <i: 


-l 4 alnlatnu-.Ahche nella fase- 
più recente la politica dei Pci 
nel confronti dei Psi si è n)ossa 
nell ortica di «promuovere una 
più ampia e coerente unità ri- 
formatrice». «La coerenza nfor- 
matrice -r dice Occhetto> è lo 
spazio della^rtostradisponibili- 
tà ed è unO':spazio-ampio». 
L invito è a una riflessione sul 
irentennale rapporto di gover¬ 
no con la De, perché «se al 
cenqodeilfipokat'àociatlstàri» 
mane unarmera.poUtica di de» 
iatrutturazioticvDlta^a; ncercore 
una egeitiQnià'èihntemd'-del 
vecchio slsteiitt:)G|}nso(!iatrvo 
non si progredirà .di un solo 
passo»; Se sLvuote davveroJa- 
voràre per-^un -superamento 
delle contrapposizioni del 
passato, Occhetto. rileva che 
molta strada è rtala compiuta: 
«Il problema'é( piuttosto costi- 


liuto dalle divisioni del presen*. 
-le» E se SI vuole giungere as> 
sterno ail'àppuntamenlo <dei- 
ruliernativa non si può Imboc¬ 
care la direzione opposta A 
propositcrdelle, polemiche sui* 
i incontro di Bnixelles U segre- 
lano'dei Pci individua nella af¬ 
fermazioni di Craxi )4Ì linguag¬ 
gio di ' -pretesto», «diffide» e 
«ritiri spettacòian», quando in¬ 
vece sarebbe stato più giusto 
discutere; le questlMi divnatu- 
tàmoMMià: «Qqii»érindl^titi 
.-pertt'fatto'chémoi partiamo 
con tjòrbacfòtr’é ànchè'con i 
. isdéfaldéhtùdl^iS.europel? Mà 
cl|t di si è mai pérniessodi 
comeslare i: ii)oviinenlì- e gli 
. incontri intemazionali di Craiù 
in quanto tali?».<Quel che con- 
là^ è che il PCI-parlalo "Stesso 
hnjgua^ro. a ’ Coibaciov. e a 
Willy G^andt». 4 socialisti han¬ 
no troppe case comuni •• ha 


proseguilo Occhetto: alcune 
ipotetiche, altre : ideali, àHre 
ancora reali. È bene che inco¬ 
mincino.ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comu¬ 
ne con Forlani», che metlano 
fine a un asse politico privile- 
i^to thè frena nel Psi tenden¬ 
ze niiove. ’È «paràdi^le» e 
«irrispettoso» che >1 risponda 
ai rilievi del Pei sul logoramen¬ 
to, di quella politica con pro¬ 
poste di scioglimento ò di an- 
«leSsiprae di tutte lefàltre forze 
della’isinistra 'airintemO ilèl 
Psi.- ^ome '.'non';wdere;. per 
parafrasare: uir cdiebreffàse di 
T^lo, che cosi si vorrebbe f a- 
re un desèrto.e chiamarlo sini¬ 
stra?». Se voi compagni sociali- 
sii >' ha detto^ancOrà Achille 
Occhetto - avete combattuto 
Con passione là battaglia per 
l'autonomia, «dovete sapere 
che vi trovate di fronte a un 


partito e a un giuppo dingenle 
che combatte anche lui, con 
alireUanta passion^ la batta¬ 
glia perla sua autoitomia». 

U gfltvenio omtrra. La propo¬ 
ste di costituire questo organi¬ 
smo è del tutto oiganlca alia 
rinnovala concezione dello 
Sialo e al sistema deiraliema- 
Uva. Occorre distinguere, cosi 
come tra la funzione di govei^ 
no e la funzione progettuale 
dei paitiiiriTa «la lunzio^ di 
elaboratioftodhpropDsie fno- 
grammatlehe e dhgovemo (a 
tmve temiine e di legislatura) 
dal tdin0ito^dl'<dé(inire posi¬ 
zioni-poiriiché: di elaborare 
progni, di suscitare movi- 
menti». Con questo spirito il 
governo ombra, dovrà apnre 
dei Canali di scorrimento tra la 
poliiicadei Iki e gli intollettuà* 
II, le competenze, gli speciali- 


<<Conoadato i^te 


«Un n^e glorioso 
P^é mai cambiario?» 


■I ROMA. Net considerare I rapporti 
tra Stato .e Chiesa - ha detto Occhetto 
- li pci parte dal presupposto che II 
Concordato non costituisce.questione 
diprincipio ma una forma storicamen¬ 
te determinata dì regolazione della 
convivenza, per cur solo una matura¬ 
zione culturale.'e pojitica.può portare 
a'Und evoluzione in cui diminuiscano 
gli elementi pattizi e prevalga il ..reci¬ 
proco e spontaneo rispetto di libertà, 
diritti e.funzioni'Se il tema lé nemerso 
ciò è dovuto-a forzature sull ora di reli¬ 
gione per responsabilità principale del 
governo.: Il reCenle pronunciamento in 
mento delia Corte costituzionale con¬ 
ferma la giustezza della nostra posizio¬ 
ne-che punta a salvaguardare-una 
coerente: applicazione degli accordi; 
compreso quello della facoltatività. Sa¬ 
rebbe mesponsabile ^ ha notato il se- 
gretano comunista - innescare dina¬ 
miche negative nei rapporti tra Staio e 


^ Chiesi la riflessione, che è.legmnna, ! 
.sulia validità delio strumento referen- j 
darlo è dal Pci seguila con attenzione, ! 
* essendo^ peiò fermamente convinlo i 
che ('ij'ni discorso sulla modifica o sul i 
superamento.del Concordato può svit ' 
. luppafsi solo attra.vetso un processo di i 
maturazione e di dialogo tiar/società ' 
religiosa e società civile, tra credentl.e i 
non credenti. Perciò è un discorso che i 
non può procedere, con visiont e an- i 
cor menò con atti unilaterali, e si deve -1 
a questo se li Pci non ha voluto pone. 
sul terreno politico il problema della- 
revisione o del superamento del.Con- i 
cordato. Invitiamo tutti a non innesca- i 
re. una dinamica di reciproci imgidiT i 
menti.dalie conseguenze incalcolabili, i 
Governo. Parlamento, for^ politiche | 
sono chiamate a un atto di responsa- I 
bilUà, ed è compito-anche della Cei | 
evitare questo rischio. I 


■iROMA. Occhetto hci attrOritato a 
conclusione della relazione la questio¬ 
ne, sollevata datrestemo, del rnuta- 
! merito, dehnomé^dei partito. Séédìfdo 
questi'propOTenti con tale cambìa- 
inento!'tuito sdirebbe chiarito e risolto. 
Noi non ci 'acciamb il segno della cro¬ 
ce davanti al'diavolo. e nonàppendia- 
mo l'aglio-.alle finestre di casa nostra, 
perjmpedirc che i vampiri vengano a 
succhiarci li sangue. Là pfOpóslà dei 
cambiamento de) nome di un partito 
potrebbe arKhe essere una cosa seria, 
moilo sena.'Se un partito, di fronte a 
trasformazioni di-vastissima portata <e 
di fronte a fatti, cioè, che cambiano 
1 insieme del panorama politico com¬ 
plessivo decidesse autonomamente, e 
non per pressioni esterne, di dar vita, 
assieme ad aitri, a una nuova forma¬ 
zione politica, ailorà si, si tratterebbe 
di una cosa seria, che non offendereb¬ 
be né la ragione né l'onore di ur\à or- 


Pallido, ma con voce robusta; rigoroso e un po’ 
-sctiivp: Alessandro Natta è il primo à salire sulla 
tribuna del diciottesimo còngressò.'A lui va il 
primo, caldo applauso della,platea. LÌn discorso 
breve, 25 mirruti. per spiegare il proprio impe¬ 
gno per costruire «la nuova fase». Poi, l'abbrac¬ 
cio del popolo comunista e quello con Achille 
Occhettò. 


■■'ROMA. Caldo, forte, ri¬ 
spettoso. il' primo, grande ap¬ 
plauso delia platea è per 
Alessandro Natta. È lui, l'ex 
segretario del Pel, il primo a 
prendere la parola. Lo fa, un 
pp’. pallido, ma con voce (er¬ 
ma. Lo fa con il suo inequivo¬ 
cabile stile: rigoroso e un po' 
schivo. A chi gli barile le ma¬ 
ni dice: «Vi prego, basla». 
Quasi a non voler togliere 


kMECueei 

tempo alla politica, alla di¬ 
scussione. Un .Wer/ento bre¬ 
ve (25 minuti); 4fi èsembra- 
to giusto, quasi un obbligo 
per me. che mi toccasse la 
, prima parola; .perché a que¬ 
sto congressó credo di aver 
dato un impulso e un segno 
quando decisi di lasciare Tìn- 
carico di segretario". Allora, 
nel giugno dell'anno scorso. 


Natta era convalescente, do¬ 
po la grave malaltia che lo 
aveva cólpito. ma disse subi¬ 
to che voleva tornare a favo- 
rare a pieno ritmo. 

«Come frale fra ì frati», do¬ 
po essere stato Priore, appli¬ 
cando la Regola francescana. 
E oggi ripete queirimpegno; 
non me ne andai «per stan¬ 
chezza o per sfiducia, e lo ve¬ 
dete sono ancora qui». Me ne 
andai - spiega - per senso 
del dovere, per un impegno 
«di rinnovamento della politi¬ 
ca e del parUto». Dietro quel 
gesto C'era la volontà di co¬ 
struire «una nuova fase». Dal¬ 
la platea parte il secondo, 
commosso applauso. Poco 
dopo Achilie Occhetto rico¬ 
noscerà ad Alessandro Natta 
il mento di aver fatto «del rin¬ 
novamento l'obiettivo domi¬ 
nante delia sua azione». «Dì 


aver fatto si che il nuovo cor¬ 
so divenisse patrimonio di 
' lùùé le generazióni del nosbù 
parfilo». È stato dunque lui, il 
primo laicizzatore della figura 
di segretario del Pci? Ritorna 
il Natta schivo e rigoroso, 
quello'^che i propri meriti pre¬ 
ferisce dividerli con altri: «No, 
il primo è stalo bongo, ma 
anche Berlinguer diceva di 
non voler fare il segretario a 
vita, lo, forse, questo aspetto 
l'ho accentuato sin dali'ini- 
zìo». 

-Il rinnovamento, il cambia¬ 
mento sono le parole chiave 
dell'intervento di Natta. «Non 
dobbiamo avene - dice - e 
non avremo nessun impac¬ 
cio, nessuna esitazione a rin¬ 
novare anche radìcaldamen- 
te indirizzi e posizioni politi¬ 
che». E quali sono te novità 


«Nel tempo in CUI una nuova speranza e una nuova realtà si 
vengono affermando con l'avanzamento dei processo di 
pace, dì distensione, di disarmo, i comunisti italiani pongo¬ 
no come loro pnmo obleUìvoto sviluppo e ìa reallzzaztone 
di tale processo». Comincia còsi il messaggio di .saluto rivol¬ 
to dal Congresso del Pci al presidente della Repubblica i 
h’ancGsco Cossiga (nella foto); all'Inizio dei lavori. In pri-. 
mo piano i temi, dellambiente;' del nequiiibno tra Nord e 
Sud, dei diritti della persona, per ì quali è necessario che «si 
affermino sempre di più nelle relazioni intemazionali - pro¬ 
segue ilmessaggió - quei principi di pace, di giustizia e di i 
démòcràzia cui anche i comunisti italiani hanno ispirato e 
ispirano tutta là tòro azione Poco dopo è giunta a) con- ^ 
grosso la risposta di Cossiga: augurando «buon iavoro«'ai. ; 
delegati la lettera del capo dello Stato si sofferma sulla ; 
«grande ricchezza culturale che ha guidato sinora l'azione 
de) partito comunista e che ne saprà ispirare lì dibattito po¬ 
litico sulla spa esperienza storica, sul suodinamico rapf) 0 ^ 
to con tante importanti Gomponenu della società Italiana; 
suirattenzione che esso riserva alte attese e ai bisogni del 
soggetti sociali nella continua e complessa evoluzione dei 
processi dì sviluppo». ■ ^ 

Gli auguri AiCongresso delPclègiuR- ' 

ili Da^isÌ to anche un messaggio au- 

*** ^*"*"*!* , tografodiSandro’Pertini. La , 

«nCOradlldO. presidenza ne ha dato toUuv . 

/iramcrlà ra subito dopo la conclusio* ; 

AlfmpaU ne della relazione di Oc- 

' Ghetto. «Ricordando il mio 

compagno di carcere Anto¬ 
nio Gramsci - scrive l’ex presidente delia Repubblica > in¬ 
vio al compagni comunisti, riuniti a Congresso, il mio saluto 
fraterno e i'auguno di buon lavoro neirinteresse della cW : 
se lavoratrice e dèlia pace»; . ^ ^ 

Una telefonata Assente permotivi di «fma; 

ili niiK^Ak*- maggiore*, Alexander Dub- 

'iiK ■ j Cek ; ieri ha telefonalo ai ; 

■KOlKQEfO- "■ ' Congresso del Pci ^ an- 
aii>Ara II irfgfiìtt nunciare che domani chie-^.: 
.■liusra II YI9MI derà nuovamente il visto ne- ' 

‘.y A flatogti dalie autorità ceco- 

slovacche. Durante la con-:, 
veisazione telefonica, luciano Anlonetti ha raccontato del 
caloroso omaggio tnbutatogli dai delegati,, che hanno sot» 
.tolineato con lunghi applausi j passaggi della relazione di 
. Oixhetto su DubCeck eJa fYimavera di Praga. 

Gorbaciov Nella graduatoria deile «ci- 

Il liiA >tfaffi tazioni», che ImmafKabii-• 

“ BJ* mente viene stilata da qual- 

llnnl K|31l0ll€ che volenteroso in occasio- 

' Ilìi imIfÀI ne delle relazioni congres- 

|AV vuiàd sualii il primo posto^èoccu- ' 

palo dal leader soviètico Mi* : 
khail Gorbaciov; Occhetto 
l'ha nDminato dìecivolie. Segue Enrico Berlinguer (sei cita¬ 
zioni). Cinaco De Mita (M citazioni), Carlo Marx, Paimiro : 
Togliatti, papa Wojtyla, wttino Craxi e Willy Brandt (due 
I citazioni). Nominati una volta, infìne, DubCek; DelorSi>La 
I Malfa, Aralat, Mandela. Gramsci, Moro e Martinazzoli. 

I «Rinascita» li congresso de) Palaeur è 

Hnnavata ' - l'occasione per pre- 

finiw ya^g . seniare il numero, zero del : 

E KSMtSIO rinnovato setumanale dpi 

•'iiiiikiMrA'YMMà;''' ' '' /hnóic//o.i;.84.;-pagine,.> 
-. cambiano (ormalo, coperti-,; 

mo (ate^na i 

nell’editonajq i) diretto^ Franco.pttoteoghL-r che iptprimQ* ' 
di piùxotrie protagoriisU del eónìronlo'iidiiiKb } 

I rate europeo, una rivista che analizzi; critichi, progetti d) i 
I . più». H settimanale-rinnovato sarà in edicola solo a conplu*. - 
I sione di questa fase di sperimentazione. Nel frattempo: : 
( cambia il giorno d'uscita:')i mercoledì e. non più iivlunedl. - 
I intanto a tempo d) record gli Editori Riuniti hanno raccolto i 
I in colume la relazione d) Occhetto. La prima, copia è alata i 
I consegnata al segretario, pochi istanti dopo ché aveva fini- j 
I. lo di pronunciareiinteivmto. , > ; 


Una telefonata 
di Dubeek: 
«Chiederò - 
ancora il visto» 


Gorbaciov 
ilplù citato. 
nelhi relazione 
(10 volto 


«Rinascita» 

rinnovata, 

E resentato , 
numero zero 


«Chiavi» Per le voieekuil ciascuno t 

deMrOllichft ' delegati e dotato di ; 

vicurvmuic elettronica per* *i 

6 nUEOllni ' sonalizzata con la quale po- 

di fiori ^ attivare, lo spegàlo sistc* 

iai .ssvsi * ma computerizzalo lcuHe^ ^; 

mtoali si,lróvaito sul to^ 
del Palaeur destinati alle de- . 
legazioni. Le delegate e tutte Ie.àttre donne presenti al con- 
gresso (invitate, giomaliste; addette ai vari servizi) . hanno 
ricevuto anche un mazzolino di fion pnmavenli composto i 
da giunchiglie, crocus e fiori di rampicante,' su iniziativa dei ^ 
presidente dell’editoriale f&inifd, Armando Sarti. ; ; 

Piace Apprózzamento e interesse - i 

■OILOCÒlooisfi prima parte della re* > 

dyil Jjj Occhetto dedica- ; 

Id IIOVim V : la alla crisi ecologica, è sta* ; 
dd Pci ta espressa da Renata. In-; 

MM .1 VI • gtao, segrelana nazionale : 

■ «tella Lega per l'ambiente. ' 

«È una novità importante e 
slgnificalivà:«‘ ha dichiaralo'-che una grande forza politica 
l^ga a) centro della propriar analisi la questione ecologi- ; 
ca. Mi auguro che questo preluda ad un più fone e coirere* 
tp impegno dà parte dèi tei iiella battaglia per là satvaguaf- 
dia àinbientale e l'àssiirizìòne'dL nuove scelte econorniché- ' 
produttNe e soctali realmente compatibili con i’equùìt^ - ; 
riatùràle». . • 


ganizzazione politica. Ma c^i non cl 
troviamo ancora di fronte a nulla di 
tutto questo. Il nome che portiamo 
non evoca soltanto una storia, ma ri¬ 
chiama anche un futuro nei quale il lì- ‘ 
hero sviluppo di ciascuno sia la condi¬ 
zióne del iibero'sviluppo'di tutti. Que^ 
sta espressione, che èdl più nobile e 
alto ricunoscimento della libertà uma¬ 
na, è stala scrìtta da un grande uomo, 
cui si è ispirata la U Intemazionale, è 
stata scritta dali!autore dei «Manifesto 
dei comunisti*. E allora noi^^diciamo - 
ha concluso Oxhetto tra scroscianti 
applausi - che non si comprende per« 
ché dovremmo cambiar nome, (i no¬ 
stro é stalo ed è un nome glorioso che 
va rispettato, t fuori discussione la ri¬ 
nuncia ajle nostre, idealità socialisté 
che* vogliamo' sviluppare attraverso 
una.^riccà dialettica, .l'autonomia e la 
creatività dei nostro partito. 


PàXMMIIIJIMCk 


Piace 

agli ecoli^isti 
la novità verilo 
del Pci 


Il primo ' lungo applauso è per Natta 


da cui partire .e sulla base 
delle quali far rivivere un'idea 
dì socialismo. L'ex segretario 
del f^ì le riassume così: «Il 
dato saliente non è solo la 
presa di coscienza, il ricono¬ 
scimento di alcune grandi 
Idee - pace, salvaguardia del¬ 
la natura come necessità, 
cooperaziqne. liberazione 
dèlia. donna, come istanza 
universale di rifpndazione 
della società - ma soprattutto 
il dato più rilevante è'il .pro¬ 
cesso concreto in dìrezioTte 
dei disarmo; il rivoluziona¬ 
mento economico e poUtico 
in atto in Urss, in Cina, in altri 
paesi socialisti». Ma se i cam¬ 
biamenti imponenti e lurrtul- 
tuosi pongono la necessità di 
rinnovarsi, è anche vero che 
«chi non ricorda non vive». 
«Che la conoscenza e la co¬ 


scienza critìcà della: propria 
siorìaf ò una .leva tondamén- 
tale pèV progettare II fùturó». 
Natta parla della «lezione di 
tanti comunisti che d hanno 
lasciato In questi anni»; Pur¬ 
troppo un lungo elenco: da 
Camilla Ravera:(«la sua capa¬ 
cità di dissentire e-dL^on* 
traisi») a Giuliano Pajettà (»il 
rigóre e la fènnezzà . delie 
proprie cprivinzipnl»; da 
Edoardo pefna («sino aìre- 
stremo, anche altenaglìaio 
dal male, è stàio nel partito») 
a Pàolo Spriano, Romano 
Ledda, e altri. 

Ricordi importanti, che 
fanno parte della lunga storia 
dèhPcl. Là stòria da non di¬ 
menticare. Il'passato c’è, è 
nobile e grande, ma ì comu¬ 
nisti sono qui per costruire il 
futuro. Natta polemizza, con 
Jean Baudrillard, uno dei più 
noti intellettuali francési. Lo 
cita: «Il futuro è già anivato. 
tutto, è anivato, tutto. è già 
qui*. Poi osserva: «Questa 
idea che i giochi sono fatti, 


che Torizzonte è chiuso neh 
l’ordine esistente, è un^nì 
siero agghiacciàhte edissòlu* 
tore». Il cambiamento è jpóst 
sibile, «li socialismo nòri hà 
mantenuto k sue promesset, 
ma nemmeno la democrazia 
ha mantenuto le sue». 

Ora i! discolo vol^ al ter« 
nòne. La parte finale è pim* 
teggìàta da battlmahì, quan¬ 
do Natta paria dlélj'aiteinati- 
va. dell'Europa,del ruolo del: 
la sìnlstra. b'uttima mise è uri 
augurio di buon lavoro. Parte 
un grande applauso che si 
robùstìsce quando c‘è là 
strétta di mano fra Natta e 
Occhetto. Arriva un mazzodì 
fiori per Natta e sùbito dopo 
un altró per Occhetto. Il po¬ 
polo, comunista è tutto in pie* 
dì. Saluta il dràié tornato fra ì 
frati ». Lui. Alessandro Natta, 
si siede al suo posto in pr^U 
denza e si accinge ad ascol¬ 
tare la rela^ne di Achille 
Occhetto. 1) nuovo segretario 
paria per due ore; alla (Ine 
della sua fatica sarà Natta il 
primo ad abbracciarlo. 
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POLITICA imERM 

Fastidio per la frase 
suiraltemativa in mano 
agli elettori e per - 
la replica su Bruxelles 


ignorate le aperture 
imitane di Occhet^ 
^ole uno schieramento 
senza 0 contro il Psi » 




i; 


Oraxi irritato: « 


f\ , M 


mnp 


' 6H 

s^iÉieww/»»* 


Se ne resta . Il, nella prima fila della tribuna degli 
ospiti, immobile e taciturno, incurante della gran 
ressa di giornalisti e delle telecamere che trasmetto¬ 
no in diletta tv, Graxi attende che Cicchetto conclu¬ 
da per poi sparare ad alzo zero; 'Deludente, molto 
deludente, li segretario comunista ci ha dato ap- 
puntamento,di fronte agli eletton e noi vi anivere- 
mo puntuali». Gli altri socialisti? Fanno da coro.. 


|I>MU*U MSeiUA 


■i ROMA. Il gesto di stizza è 
plaie«le. Bctimo Graxi scara* 
nocchia una grossa freccia 
sulla copia delia relazione 
quando Achille Occhetto dice 
ch(r *10 chiavi deli'altornaliva 
non sono nelle man) di questo 
o quel partito e non sono nel¬ 
le mani di Craxi: esso >sono 
nelle mani degli elettori». Poi 
si volge al resto della delega¬ 
zione socialista c borbotta; 
■Benissimo, vedremo, allq ele¬ 
zioni chi avrà quelle chiavi.,.». 
. questa (a parola d'ordine 
socialista. Appena scatta.i'uHl- 
rno applauso del congresso, il 
leader garolano.dà il via; 
»ll segretario comunista c) ha 
dato un appuntamento ìì di 
fronte agli elettori e natural¬ 


mente ci arriveremo puntuali». 
Segue a ruota Claudio Martel¬ 
li: «La definizione del rapftòrti 
tra socialisti c comunisti è de¬ 
mandala ^gii elettoTi. Questa 
6;una sfida che raccogliamo». 

. Nonxi.sono.distinzioni nel 
f^i. presente al PalaéUr con la 
segreteria al!,gran conipléto, 
Dei resto, Crdxi, appéna 
ascoltato (1 capitolo della rela» 
Itone ..dedicalo all'obieUivo 
dell'alternattva.'ha chiamato i 
SUOI a raccolta e ha letto loro 
■alcune battute, appuntate su 
alcuni fogli con l'intestazione 
•Sociallsi intemaiìonBl party 
leaders ^onference* (quella 
aenuia cueci giorni fa a Vien- 
na), che-poi uuliziàpcr sten¬ 


dere una dichiarazione; Quel 
che Graxi ha voluto- mettere - 
nero su bianco è un giudizio 
tranCiantè; «Si tratta di una re-^ 
(azione imperniala su lìn- so^ 
stanziale continuismo. È piè¬ 
na di cose vecchie e perfetta¬ 
mente conosciute. Ed è molto . 
povera di cose nuove. In que¬ 
sto senso mi spiace di dover 
dire che essa è molto detu- r 
dente ed assai poco costrutti- 
va e produttiva al fini di una V 
significativa evoluzione dei 
rapporti politici In Italia».'No^ 
il segretano socialista non ha , 
visto, o meglio ndn ha voluto 
vedere, alcuna novità. Pér iui ' 
•la relazione su tutti i nodi po¬ 
litici essenziali si limita ad ag¬ 
giornare schernì tattici più o > 
meno tradizionali». Ma forse 
una valutazione cosi deforma¬ 
la del discorso di' Occhetto è 
dettata dal rìseniimenid Craxi 

10 confessa -espìicitam^nte; 
■Per quanto riguarda i rapporti 
con noi, tutto mi è sembralo 
di buòna e vecchia scuola. Gi- 
ra- e rigira la lingua batte dove 

11 dente duole. E cosi il con¬ 
gresso del Pei ha Imito con lo 
filarsi le mani per le soileci- 
fazioni andsocialiste» 

Ciei resto. Craxi non ha fatto 


nulla per nascondere II pro¬ 
prio disagio e il proprio malu¬ 
more. man mano che sfoglia¬ 
va la copia della relazione. 
Quando Occhetto to' ha chia¬ 
mato per la prima volta per 
nome, contestandogli il «pre¬ 
testo» utilizzato per far saitare 
l'appuntamento di Bruxelles 
tra il Pci elpartìtì socialistì.eu- 
ropei.^se.neè^nmastoa lungo 
>^mo?Ars(ùn«’0laudio Signorile 
ndacchiante e un Claudio 
Martelli in agitazione. .L'ap¬ 
plauso prolungato* ha perù li- 
nito perInnervosirlo. ECraxi a* 
.vn ceno punto ha alzato la te¬ 
sta con; un jesto bnisco. tanto 
che è stato II II per far cadere 
gli occhialiV Al terzo applauso 
con cui i delegali hanno sotto¬ 
lineato l'esigenza posta da 
Occhetto di un lavoro seno, 
nella reciproca «auionomia» e 
«rispetto», tra Pcì e Psi, Craxi si 
è voltato versò Martelli pun¬ 
tando l'Indice contro se stes¬ 
so, come a dire:'*<Ce l'hanno 
proprio con me». 

È in questo clima di vittimi-. 
smo'che la squadra socialista 
ha maturalo I commenU con¬ 
clusivi In effetti, tanto mono¬ 
cordi da risultare preordinati. 
Gianni De Michelis è il primo 


ad alzarsi: «Sembra quasi - di¬ 
ce li Vice presidente del Consi¬ 
glio - che 1 alternativa propo¬ 
sta. »a quella di tutti il 
P». Se non è cosi, è non può 
essére cosi, al limite potrei 
considerarto un infortunio po¬ 
litico». E anche Claudio Signo¬ 
rile fa eco alla battuta; «Dentro 
la cupola ecumenica sembra 
esserci,una siniegia deiralier- 
nativa 'senzwl sodaihti O; ad*, 
dirittura,cóntro 1 socialisti». 
Perfablo Fabbri, capogruppo 
socialista dd: Senato, «l'alto 
tasso ' di oonQfRi^lKà' c on li 
Psl tei ito tonlrap^ ai so¬ 
stanziate scai^ tasso di dì- 
scontinuljà rispettò >a quelli 
che Napolitano ha chiamato i 
vecchi confinf della tradizione 
corpunlsta». Maneitt, i^bé per 
tutte le tre ore ai Palfìeilr ha 
masticato .gdrn^'americana 
pur di non? farsi nprendere 
con una sigaietta ha le labtwa. 
te approdare la relazione «nel 
. gran porto delie è del¬ 

le ambtouità». Per vice s^e- 
tario socteluia un sdo an¬ 
tagonista pieicello: H Psi» -e 
«'e .un som rifiuto; quello di 
rlpefcofiere una storia di lace¬ 
razioni e ^divisioni per rico¬ 
struire l'unità- del socialianó 


Italiano suite 'basi ideali dei 
principi da cui'-nxque e sulle 
basi politiche e programmati- 
'che-del socialismo europi». 
LitmeraTlo riformista prozio 
da Occhetto sarebbe «uri pro¬ 
getto politico' confuso che - 
dice Martellar non ci riguarda 
e dunque .non ci interessa». 
Ugo Inimi. ;à sua volta, si è da-< 
to alle statìstiche: «Ho trovato 
10 cilazioni'di; Goibaciov'e 
di Brandt che, credo, indichi¬ 
no bene la proporzione tra. ih 
tasso d) comuniSmo e i) la^ 
di socialdemocrazia*. Ma fmi 
è lui ad aflidairi ai «maggiori 
leaders comunisti dell'Est eu¬ 
ropeo» per* sostenere di aver 
sentilo da loro «affermazioni 
critiche sulta stona.del comu- 
nismÒHtholto più Incisive di 
quelle ascoltate qui». 

Il Psi, insomma, sceglie il - 
muro contro muro? La do¬ 
manda continua: a vagare fin 
quando Claudio Signorile non 
offre un brandello di •ottimi¬ 
smo»: «( chiarò - dice - che i 
problemi sono politici. Forse 
ha ragione Occhetto a dirè 
che vale la peiia rifleRete. Sé 
si recupera un. filò di ragtena* 
mento che lion sìa esdi^vo, I 
margini ci sono sempre». 


| 4 ' 
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revisione 


Qi^ tutti pòrtivi 
i 0udi2i sulla relazione 
dei dirigaitì comunisti 


•Np, non e! place, iligiudizio sulla De». Della relazione 
di Occhetto, ! capi SGudocroclati non hanno gradito 
soprattuttoi-quell'ldea - come dice Forlani - di con- 
ventio ad excludendum nel confronti della De. Giu* 
dlziPrnegativo, di(.nque7 il leader democnstiano spìe- 
-ga: .C'6 uno sforzo sincero di revisione dei pnneipi e 
dei-programmi., E Bodrato aggiunge, diispetto al pas¬ 
sato c'd più chiarezza. E ci sono diverse novità.. 


IHIIfM, SpdWono un po' 
wmtanl.v n. in prima, n|a, 
quandiHtchille OxhellQ no¬ 
ia' ri tlpclallstl hanno lieppe 
casa eamunl Comincino a 
uclrp almeno da una pi eaau' 
dalla casa corpririe con Ma¬ 
ni». Oui^ Podralo e Mino 
Meittoamoll « mambleno uria 
baltWi''Ntola Mancino fa un 


Il In^fonrio* *1 compiace 

3 ug 1 Io che; Occhetto mènda a 
ire; mollali che si prp* 
lllapo ^all'orlzzortte rie! I^li 
MhrilQ nflle soltocanil aplre 
pemocrisitene. 

, D(t.a|briani, ^he ne riliffi * 
ritm(tuqr*«rdelte relazione del 
iiqgrefiim comunista^ Clttpri^ 
dato darevonisii, in un caos 
che qqasi cancella il ricor^ 
dQllInfefitate bolgia del con- 
gretio democristiano il tea 
;t(lefr!icuc|ocrocialo centGlUnadl ; 
«uo g(iK(iZÌo'-»Ui ha citalo Ta-. 
Olo.' E lo allora, parafraHàhoò 
il pocla, dico 1 6 qualcosa di 
nuovo! ma anche di antico» 
Quclcftec'ó «di antico» Pòrte-» 
ni lo «piega subiip elencando 
le due tose che della relazio¬ 
ne dhCtecfwito davvero -non 
ha grf|dilo «Antico é IMeniail- 
vo di feallzzttfc un sistema di 
;;al)aan!(e^chie escluda la De; 
una -Conveniio ad cxcludcn* ^ 
dMRt che non e riuscita noi 
(laarialo e che credo avrà diffi¬ 
coltà-anche noMuturo. Antica 
e questa «fida alia Oc che du¬ 
ra da ouarant anni: queilodel- 
l atlemailva non e uno slogan 
nuovoi nella sostanza». E dove 
vede,, invece, lì nuovo? Fonani 
dice: «Mollljriiengono che nel 


Pel Ci sia solo un cambiamen¬ 
to d( pelle lo Invece penso 
t^che cl sia uno sforzo^di revi¬ 
sione sincero dei principi -e 
dei programmi- Ma devo^ire 
che Pili 
propm quelli mcui li m>si 
-porta sul terreno sul quale noi 
abbiamo operalo le «celta de¬ 
cisive che oggi ci vengono n- > 
conosciute» Qualcuno gli 
chiede segretano non è che 
se là presa peiché Occhetto 
ha dòtto che ilauo niomoilla 
guida della Oc porta il segno 
delia conservazione’’ PorVani 
risponde «No affatto Anche 
perche quella <> dedicala al 
congresso de è la parte della 
relazione d) Occhetto più.in- 
iliicnzata da) bisogno di far 
propaganda Ma lo capisco, 
sa? Tra qualche mese si vote¬ 
rà» 

Ma coglie nel segno, Oc- 
chcilo. dando il giudizio che 
^ dà sulle conclusioni del con¬ 
gresso democristiano^ Guido 
[ Bodrato, vicesegretario e lea¬ 
der della sinistra, fa capire 
che non va molto lontano dal¬ 
la ventà; «L analisi che ne ha 
fatto esprime uiu certa atten¬ 
zione al dibattilo svoltosi nella 
De. Anche se tende a forzare 
. un po le posizioni per farle 
apparire incoiKiliabili». E per 
lijostol.Come giudica la rela¬ 
zione? «lo I ho trovala molto 
chiara. CI sono passi avanti 
anche rispetto al congresso di 
Firenze. L ho trovata chiara 
ne) linguaggio, direi addirittu¬ 
ra ìnusuale. L orizzonte trac¬ 
cialo ntipare ben visibile.Tro¬ 
vo debole, però. la parté sul 
programma». E poi? «E poi c'è 
^ una cosa che mi è piaciutale 
un^allra che non condivido af¬ 


fano, che trovo contradditto- 
ria. Mi è piaciuto il modo in 
cui è stato posto il.tema del- 
l'aliemativd, con l'affermazlo-. 
ne che essa può essere anche 
competizione tra due ^ "pre- 
gressiami', i|enza assegnare 
alla Oc il ruòlo di polo conser¬ 
vatore. Non mi convince, inve¬ 
ce, la riproppsizipne di un'i¬ 
dea della De come una sorta 
di cariéiiò, moderalo elettora¬ 
le. U Démocrazia cnstiaqt^ ó 
qualcosa di un po'.più com¬ 
plicalo». 

Mino Martinazzoli, cil^tq da 
Occhetto durante la relazione, 
è il leader de che i cronisti.' 
forse, circondano di più. «No, 
non mi^MQ ,sentl]à: l'intqri%' 
cutore di qu%i8 regione: Ho 
avuto: soltanto tevcortesia di 
una citazióne sii un punto 
molto particolare». Come 
sempre, non ha gran voglia di 
parlare: «Si tratta, per .qualche^ 
aspetto, di una relazione inte¬ 
ressante. Ma. il suo limite sta 
nelle ' tròppe aperture; che il 
segretano comunista ha .fatto 
a lutti. Manca il ricohoKilinen- ' 

to del fallimento storico^del': 
comuniSmo. E devo dire di i 
non poter condividere i analisi -I 
deila nostra situazione, e del-' 
nostro congresso. Non capi- i 
SCO: Occhetto prima: ci dice i 
che m un'ipotesi di alternativa 
non saremmo necessariamen- | 
le il poto conservatore, e poi 
CI dipinge adesso come idei i 
conséiVatori. Mi .pare . ùha I 
grossa contraddizione».. 

L'ultltrio a, parlarè-è-Nicola | 
Mancino, prudente capo dei 
senatori de. Come fanfani, 
deiinlKe :«un utile contributo* 
i passaggi dedicati da Occhet- 
-to ai temi istituzionali. «SI, dèl¬ 
ia relazione di Occhetto ho 
trovato mollo ìniéressarjti al¬ 
cune, vaiutaziohi sulla rifórma 
- delle Istituzioni. Per il resto, mi 
è parsa corresse sul crinale di 
un forte orgoglio di partito.' 
L'alternativa? Cì Sono più vel¬ 
leità di costruzione che non 
Creazione di condizióni véiCi 
È poi tutto fa perno sutrimmà- 
gine di , una De ferma, che 
blocca l'iniero sistema ppliti- 
co. Ma la De non è lerm;a. .£ 
non blocca un bel nulla». 
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Marco Pànnella Molti mèssi^^ ' 

«Non siete depresà Da Pelimi à Toaff 
La strada è giusta» agli evangelici 


M ROMA. «Ho ascoltato da.Radio Radicale la 
relazione di Occhetto e colto l'atmosleia del 
congresso in questa fase di suo avvio. Chi s!au« 
gurava di trovarsi dinanzi .ad uncongrcsso.aco- 
rato e depresso, od -un Pòi qr^sciaio dall’e¬ 
ventualità del suo crolb^ farà (orse bene .à 
'preoccuparsi ed occuparsi un po' di piò dica-, 
sa propnà. Il R:i in via dì rinnovamento, dfhiu- 
(are. in crisi di crescita deila democrazia reale 
ta propria crisi, sta muovendo, mi pare, sulla 
via giusta*. Cosi il commento dettalo da Marco 
Pennella. Per ii leader radicale, il Bei rton dève 
cadére <ner.rischjo di accontentarsi di non 
serè sconfitto é di passare a nuovi (rionfali^i 
e egemonismi», che non gli sembrarK>.«del tut¬ 
to esclùsi dalia pur ottima relazione di Occhet- 
to». ^ 

Federalismo^e^uròpra e confronto con i radi- 
qalii «pur.nélle positive evocazioni», non-sonp 
sèrhbratl à Pennella «adeguatamente posti in 
valore». 


■Wi fOMfi. Nuirrero!» I messaci' 
z^mo cor .presso del Pei. H rabbino capo del- 
hi comunità ebraica di Rqma & scusa per 
non aver potuto partecipare e Invia «i miglio¬ 
ri voti au^rali». Federico fcllinl scrive;* Con¬ 
torno to mia appassionata adesione alla vo- 
Mra iniziativa per una legge a difesa e tutela 
deil'integrità delle opere cinematografiche e 
della dignità degli autori.» 

, il pa^oré Bouchaid, presidente della fé-. 
(terazkme delie Chiese Evangeliche, esprìrne 
in una lettera ad Occhetto «soddisfazione 
per 11 dibattito sul'Cohcordato». 11 presidente 
del Parlaménto europeo, Lprd Plumb, rìco- 
hoscé d)e>il lavoro dei padamentari comu¬ 
ni:^ italiani costituisce un fedele impegno 
. per il risp^d e il rafforzamento del comune 
sforzo iri favore deii'unione europea». 


«Niente male questo paitito... Tanno prossimo mi 
iscrivo». La battuta è di Fabio Mussi, e rispecchia 
bene io stato d*animo, prima ancora che il giudi¬ 
zio, di molti dirìgenti comunisti. Dietro U grande 
palco della presidenza si è raccolta una piccola 
folla. Achilie Occhetto ha appena finito di parlare, 
raggiunge una stanzetta dove b attendonb'lamo^ 
glie é'i figli-e finalmente sirippsà. 


f> lino si limita'a-dire;.^Una rela- 
zione mollo bella». Glanm 
e Cervetti.eLulgiCorbani lascia-, 
i- / l'no insieme iapresidenÀ, e^cli 
à commenti <a’ caldo»' non ne 
I- vogliono proprio fare. E Cerar- 
1- do Ghiaromoiitev che-appare 
1 ^ In ottima forma, si Iimita-ed.. 
è una battutar «Appartengo ad 
r- una generazione che non rito- 
1 - scia dichiarazioni.r.*., Anche 
r> lui parlerà ai delegali. *• 
il . Luciana Castellina apprez-. 
'- za la relazione per II motivo 
d opposto; •t un discorso effica- 
a ce perchè ha contermBto; il 
e documento congressuale ei la 
e scelta deirahemallva». Quanto 
alla parte di politica estera, 
il per la Castellina <Occhelto ha 
;1 chianto che non intendiamo 
I- entrare neirintemazionale so-, 
li cìaiisia,; ma coniriBuire aliai!’: 

costruzione di una. sinistra 
* nuova in Eufbpa». Che ne 
•; pensa G»rgio Napolitano, il 
s «ministro degli esteri» del Pei 
> che in passato aveva espresso 
t qualche riserva su alcune par- 
I ti: del documento congressua- 
' le? (La relazionedice Napo- 
I- Ulano conferma nettamente 
f- ' te linea europei.stà c di a)te^ 

>. nativa portata avantr in questi 
If mesi. Bar fortuna - aggiùnge «- 
e tesela-^ aitelW' aperté*' alcune 
I) questioni sùllè quali si può di- 
I- scuière».-- • ' 

3 Chi Sicuramente «djKuterà» 

>, è. 'Amnandò CossUtta, presen- 
;• tàtpre dì un documénto alter- 
I- riativo: «HO apprezzato l'impc- 


BiROMA^iSono^irioliosjdri- 
dUfatta.- spiega Livia Turco ^ 
perché questa: relazione'oifie 
urta base seria, una. pHmà $1^ < 
siemarione ristretio ad ' unà 
questióne che per me è cru- 
-clale:;la cultura poliuca e l’i- 
denttlà del f\:i. forza di pro^ 
gramma e di progetto*. Che 
ne pensi'dei rìlerìmenti a Ber¬ 
linguer contenuti nella /rela¬ 
zione? Sorride; «Sono K^por- 
tantissimi».. è divelto, il 
commento di' Massimo D’Ale- 
ma: per il direttore deli’(/nird 
Occhetto iha presentato «una 
piattaforma di alta Ispirazione 
ideale che unisce il partito e 
lo : motiva profondamente». 
Nelle parole de) scgretario'del 
•Pei, aggiunge D'Alema, iton c1 
sono ^é^^darismìné chiusu¬ 
re:'nori-éra^ile far cost e li 
merito va tutto ad Occhetto». 

Alfredo Retchlin è d'accw^ 
do: la linea-det «nuovo corso»; 
cosi come è statai indfcato'da 
Occhetto. é «la lutea deiraulo- 
nomia,'deH’unità.a. sm»Ua e 
doirauionomtt del if%i>. i«La 
parte più signiiicatiya -- ag¬ 
giunge Reichlin -mi é sem¬ 
brata quella^politioa. che ef- 
Ironia li nodo deH'altemativa», 

Non tutu I dirigenti comuni? 
sd vogliono però commenu^ 
ta letezione; rimandando^un 
giudicò più compiuto airin- 
tervenlo . cHe prohuhcerahno 
dalla tribuna. Pietro, fngrao, 
sprridente, si allontana in irei- 
la dal Palaeur. Antonio Bai^o- 


gno con cui; Occhetto ha dife- * 
so ( valori propri del Pòi», dice. 
•Certo > aggiunge - ci «ono 
anche cose sulle quali ho 
;un'o|rintone.dKiefBa». Maè Vei : 
ro che CoMufto ha chlesidi 
sulla base:il^ vóti raocohl;(tol 
suo documentò; io poigi nel 
nuovo Comitetoitaniqde e E 
in Oirasionef de non ho > di* 
chiaraio nulla a) riguardo «- ri* 
sponde ma corto sarebbe 
una scelta giusto»: i^-\ 

.".«^fUqnoyàjnento, ..dlOyienii 
sessuale^ ambiento aonO almi* 
ni dei temi affrontoU da Dc- 
^elio. .«Non c'e ma) un pard* 
to nuovo senza que)k>>i:ytK« 
chio», SI limita e fAmiMritoie 
Gian Carto Paietia: «OflgLsto* 
mo soddisfatti di qùeDo che 
abbiamo fatto; mi il cómpito 
è andare avanti». - 
E Alessandro Natta itene a 
sottolineare che. «è giusto 
cambiare il linguaggio quan¬ 
do cambiano le cose»; Ma sa¬ 
rebbe errato, aggiunge, (pen¬ 
sare di cambiare le cose cam¬ 
biando solo te parole. Noi 
noh lo faociamo, eto nell'uso 
delta lingua Itàliana e anche 
del Gonce'tti politici iSpno per 11 
massimo dì rigore», Quoto è 
anche il congresso delie don¬ 
ne. e Livia Turco non nascon¬ 
de to sodqisfasione:iiSutto dif¬ 
ferenza: sessuale Occhetto ha 
usato .due parotemoìto im¬ 
portanti: umiltà e coerenza. Ci 
SI è resi msomma copto che 
non bastano le prediche». 
Chicco Testa, lnflnc;'si soffer¬ 
ma sui temi ecologici: «L’am¬ 
biente - dice -r è diventato un 
tema di interesse centratek li 
punto di rifenmento detrazio¬ 
ne del partito». Il con gimao è 
appena iniziato, e le diversità 
d’opinione avranno: modo dt 
emergere nel corso del d'ibai- 
11 ( 0 . Ma il dato che colpisce, 
in questa prima 'gtomata, è 
quello di un partito che; dopo 
incertezze e travagli, semtm 
aver imboccato con convin¬ 
zione una spada nuova. 


La Malfe <Sì, è un partito in movmienfc» 


Piace con riserve a La Malfa, va bene ai socjaldè- 
'rnocratici, non dispiace ai iiberali- La relazione, di 
Occhetto ha una positiva accoglienza tra i partiti 
laici. Il Pri vi vede «elerrientK significativi e nuovi», 
il P«li dice s! all’alternativa «ma che sla socialdé- 
mocratica». Il Pii considera ranajisi di Occhetto 
«stimolante e ih gtón parte condivisibile». Insom- 
ma, ben altri tòni rispetto a quelli di Craxi. 


PIITRO SPATARO 


■i ROMA. (Quale che , Sla n 
rhòdo Ih cui 0 rapporto tra Pei 
è Psi viene , posió. quàfe che 
sia il tonò usato tra i duépàiti- 
ti, lo dico che oggi pensano 
alla stessa cosa; alValtèmati- 
va». Ctòi paria Giotoib Là Mal¬ 
to «ppeharAchiiié Occhettò fi- 
riisÉe di pronunciare li'suò dì- 
ieofso. B 11 «IP giudizio con¬ 
tristo,ìfigràh lunga, con quei- 
ió iiquidaiorlo espresso, a po¬ 


chi. metri d] distanza, da 
Bettina Craxi. li segretàrio del 
Pri coglie I segnaii di movi¬ 
mento è li analizza con coe¬ 
renza. «Sembra che In molte 
parti - dice, circondato dà un 
nugolo di giòmàlisti - vi sia 
nélla relazione di Occhetto 
uno sforzo serio per ridefinire 
le posizioni del Bei. Lo vedo 
rielle affermazioni sulla politi¬ 


ca intemazionale, su! giudizio 
dei rapporti Est-Ovest, sui; di- 
ridi ch'ìli nei paesi dell'Est eu¬ 
ropèo. fnsomma, il Pei è in 
movimento, ma la strada sarà 
sicuramente lunga». Quel che 
non piace mollo a La Malfa è. 
naturalmente, la parte econo¬ 
mica della relazione OcdHet- 
10 . Per i) segretario repubbll-. 
cano il Pel -parte da lontanò 
su un tema cruciale: quello 
della finanza e del risanamen¬ 
to». «Qui - aggiunge - mart- 
tengo le mie riserve e non ho ^ 
colto significative aperture. 
Anzi, abbiamo sentito suona¬ 
re una vecchia Impostazione. 
Quella, per cui da una parte si 
pària delia bancarotta déltò 
.Stato e dail'aitra si fa un elen¬ 
co di categorie che comun¬ 
que non vanno colpite». Ma 
-rosa pensa dell’invito rivolto 




,a\ Pri di contribuirevà far usci¬ 
re la politica italiana dalle co¬ 
lonne d'Èrcole del pentaparti¬ 
to? «Prendiamo atto di questo 
invito», risponde. E come vi è 
parso il giudizio sui repubbli¬ 
cani? «Occhetto ha espresso 
un riconoscimento», .dice. In- 
somrna, siete soddisfatti? «Dì- 
ciarlio che questa relazione è 
un significàiivD passo In avan¬ 
ti», chiude La Malfa. 

.Quello repubblicano era 
runico segretario presente 
dell'area laica, il ìiberalé Re¬ 
nato Altissimo era infatti im¬ 
pegnalo col Consiglio nazio¬ 
nale del suo partito. Mentre il 
socialdemocratico Antonio 
Cariglia non è venuto. Per di¬ 
spetto? SI. ha voluto ricambia¬ 
re quello che lui considera 
uno «sgarbo», e cioè l'assenza 
di Occhetto al congresso del 
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Psdi di Rimirii. E infatti, rin¬ 
tracciato. ha «piegalo cosi il 
suo gesto: «Anche un piccolo 
partito ha un pròprio i^gogìio. 
Occhetto non ha partecipato 
al nosttò cor^resso di Rimini 
e lo non ho guidato la delegar 
zione soctàkJemocratica pre¬ 
sente a) Paiaeur*. 

,Ai posto suo c’era il vicese¬ 
gretario Cario Vizzinì. Jl quale 
esprime, .nonostànte tutto, un 
giudizio positivo. La relazione 
è considerata «attenta a) pro¬ 
blemi dèlia società, e iton so¬ 
lo di quella italiana» e si K>tto- 
linea la «grande determinazio¬ 
ne usata nel parìàre di una via 
europea al sociàtismo, che 
per noi coiiKide con queilà 
socialdemocratica». «Apprez¬ 
ziamo •> aggiunge - Tafferma- 
zlone che Talternativa si può 
realizzare solo attraverso 


un'ampia articolazione delie 
forze di ministra». E come ri¬ 
spondete àU'invito di Occhet¬ 
to a non chiudervi nella «nic¬ 
chia deii'attuàie sistema di 
potere»? «A questo - dice Vlz- 
Zini - ha già risposto li nostro 
congresso. Noi siamo per la 
cc^truzione di un disegno di 
alternativa». 

Qualche fila più dietro Pier 
Luigi Romita guida la delega¬ 
zione degli «scissionisti» so- 
cìaldemocrat'icì. Rilascia an¬ 
che luì la sua dichiarazione. 
Paria di un discorso «nuovo e 
interessante che sj ispira ai va¬ 
lori deila socialdemocrazìa». 
Ma poi aggiunge, rispettando 
il copione, che è stato «troppo 
critico nei confronti del Psi» e 
che il Pel non può «pretendere 
di essere la guida della sinistra 
ìtaiiana che ha ormai un riferi¬ 


mento democratico e rifpnni- 
sta»(Cioè; Bettino Craxi). 

Pàolo BaUisiuzzi, capogrup-' 
po dèi Pii aita Càmera, consi¬ 
dera «stimblànte e ih gran par¬ 
te condìvisibité» l'analisi dèiià 
società compiuta da Occhet¬ 
to. (All'altemaliva di program¬ 
ma non solo di partiti e senza 
egemonìa, il segretario del Pcì 
chiama anche i liberali - dice 
-. Abbandonare però la politi¬ 
ca dj collaborazione demo¬ 
cratica richiede programmi 
ampiamente discussi e condi¬ 
visi, certezze dì obiettivi e 
compatibilità tra i protagoni¬ 
sti. È strano - conclude - che 
una proposta di talè portata si 
sviluppi ih tutta la relazione 
attravèrso un esame puntiglio¬ 
so della incomunicabilità e 
delie incomprensioni tra co¬ 
munisti e socialisti». 
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.'Il canto di Sting 
;Chiambretti imperversa 
Una regia antifi^hi 
: Commenti diversificati 


Politica imMlM 



Dada Valent «Ecco 
oo^è il razzano» 

E tutti cp>Iaudono 


SILVIO TRCVISANI 


•i AHeimim della.relaziow aawta adiQcoltgtto da sMsUX’Paletta, Napolitano,‘lotti; Turco e N3tta:< 


dAchille, Achille» tààdsM lai^ 


G'è, come un senso : di liberazione in queU'appIauso 
; senza fine che accoglie le ultime paiole disQcchetto. 
[Sembra conclusa, la.stagione delDauionagellazione, il 
' Pei ntoma in campo, con le sue pro^tei.le.sue ini- 
i ziativei II iS’ Gongi^sso riprende fiducia e la esprime 
|cosl. con i 1042 delegati in piedi e il neosegretano 
'commosso. L’abbraccio con Natta, un bacio a Livia 
t Turco^il commento un'po'nervoso di Grazi. 


Jti ROMA, I c/omatl nipero- 
. •aperti sono II,con llcrónonre* 

• Irò In una mano e II blnbdolò 
rrciraltra.,. Occhetto lascia la 
tribuna, toma al suo ppsio, al* 
la piesldenza,.Bbbraccl4,Nài* 
la bacia sulle jeae LMa-Tjir* 
co, SI siede Ma e costretto bd , 
alzarsi una eolia due •volld' 
Ire volle e a nspondeiej'MblI* 
mente coniiTiassa;.al rechiamo ' 
del delegali, del Rpbldipo che 
lalfdlla in allo, le liiSat||'d|l 
palazzo dello Spoit.sdTdMil 
'della 'Fgcì che 'riamano,.' 
•l'amico grido ■AKelif-^Kr 
Qinesperti calcQlàfìb.'sefteJnl;,' 
nuli di batilinano,com'é~$igltjO' 
a due ore e mezzo dj jèl^*. 
r« intsrroua ben-TOltmUeaui' 


Sifreììapil balilifìànli 
.nrfù'ieVoca.'un altro cotrgreiiSg, 
ratailtSsjj)roprlo-,qui.'yiflhé5e, 
>'(ir,'ddislfe,r)eHa_,l5c. tifa rwh.cl'_ 

. •ipnQ’.aol#-i' cblot|cdlV^ltitil 
itozrid' unuhov-sangUlghQr dC‘ 
•canlo .àtr.^gl6,'''al (Saào'flbl 
blgmiQ>aiiiurrpi ttprvMahcat^. 
1e lunghe (Ite’Hi auloJbly «atL' 
ifiltlsta In"altè54,' WMIneta' 
'Ìf*-- ùifi.fai'-i.. 

Ai0' ay.,"' ■.ii.ftrijf.?. 

•Pma 1 p HpI 


^traqaijclK^I «fvist d}.Avelli' 
no o delle Marche Gli aggetti* 
'Vi'ncorfeni|,^oggl, per desch*' 
vere'^la scenografia sono '«so* 
brletài, «austentà*, ma anche 
«rnòdemilà» (per quei disposi* 
tivi di volo elemonicl) e «cakh 
re*-^^t^llo^jippun(o, che ne* 
chMgU qeirapplauso. u' 
c e perù un a|ira<Kena da 
Qssen/^, unVspecie drpara*. 
piglia alia destra,di Oioel^tto, 
ricWtdbuna ddve jiedono gU 
^p5|i^t(;>Craxi.''FOfiani,4^adùli*' 
.'snir j^nil ajin. Cé una piccola 
lolla <ì qrqni^^che sqlji^iu i 
prttnT'f ofttiqejW'B-alspjto np- 
(ar^uli*aCrMÌ:v^D|lmepte.^rd* t 
lato. È la ifida^ùnilarla di'Oc* 
^xheùo %hà hatpiQvocata jun 
^pol'dr |Uii$^ù1^ttd'e>a 'comin* 
dato quandp lo sie^ Oc* 
chefjb. a^a rammentato la 
Ritaglia per-M'autonQqiia 
:cpn)ba(tuta £orf passione dai 
gnippojdirig^^te del PbI.’IOq*' 
sapere», -aveva: aggiuftio'tt 
•segretanù del^Pel. «heM^ 
vale di Ironie ad un pwtl^^a' 
run gruppo dirigeitte che«om* 


batte anch esso, con allrettan- 
la passione, la battaglia per la 
SUB auionomia». Ed ora, men* • 
tre Occhetto conclude dieen* ^ 
dosi non scandalizzato per 
. una proposta di cambiamento . 
del nome del Pci, se fosse una 
proposta sena, ma aggiunger 
do lutto l'o^oglio dei comuni* 
sti «per un nome glonoso che 
va nspettalo*, Graxi detta le 
suer dichiarazioni infastidite. 
Una doppia sequenza al pa* 
lazzo dello Sport - Occhetto 
che conclude e Craxi acido. . 
che commenta - rimmagine-' 
concreta delle difficoltà della 
lóUaiper i;altemativa, non ccr* ^ 
io un invitp ad abbandonarla. 

Ma.cerchiamo di racconta* 
re questa prlma;giomaia con* 
gressuafe. Alle 8 e 30 gli .opc* 
rau deqtro'U grande palazzo. 
all'Eurir stanno ancora ifiAffi*» 
candovcon il fiatoln gola, per 
dare gli ultimi ritocchi. Il pn* 
'mo^ ji^ii dingenti del .Pel, a 
controllare che. tutto^ifUr. via i 
tranquillo, é Piero Fàssinol G'é 
aùpo striscione non masjp^*-': 
tjcOjqpnIa scntiadl nìibroftl i 
lh>IUlià.e in'Eurbpa, è U.li^ . 
po^ delt'al(emativa«.:'f ^delegati 
arrivano v cnuaiti di chiave ^ 
Oiettronlca* i penonalluatà>* I • 
terminali per il voto sono sui 
tavoli, 1 due schermi sui quali : 
appariranno i risultati-sono si*., 

, tuatl^dtetro la presidenza éisql- - 
laio ‘òp^sto. ' Cè un < indcòb^;. 
- smanio dktfeale per"» v'dei^ ; 
gate^- qfferiq,. dairpmtèT'U/* 

ne CTO BìTO&fòno è 11 prìrno 


dato significativo e non a caso 
la tematica della «differenza 
femminile*' troverà cosi largo 
spazio nella relazione. Latte* 
sa, sugli schermi, è interrotta 
davun cartone animato, con il 
mago Merlino c Maga Magò. 
La. tnbuna. stampa comincia 
ad affollarsi. Ecco I protagoni¬ 
sti delle furiose polemiche di 
questi giorni, a colpi di-«ma¬ 
scalzoni* e «masnadieri*. Sono 
nettamente separati: da una 
parte Eugenio-Scaifari, Giam¬ 
paolo Pansa, dall'altra Alberto 
La Volpe e l'imponente. Gu* 
tiano Ferrara. Quest'ultimp, 
dalia sua «Radio Londra*, l'al¬ 
tra sera ha voluto pàHare di 
un «paese più povero*, intel¬ 
lettualmente. moralmente, 
senza 11 Pcii C'é-pcrftrip l'inar- 
restabiie Ghiamb^ tl.-con un 
colbacco bianco in-testsi in¬ 
tento a presentarsi agl) stupiti 
addetti al serviziu d'ordine co¬ 
me «li figiiodi Gorbaciov*. 

-> £ii5iing,' in'realtà; ad aprire 
'tt^^Rioìtesiinó-Congresso, ti 
''^taiUe americarK) appare 
due video, con le paiole c 
Kfa;iifuslca'dedicate alle rhadn 
.. <{éi «desaparecidos». Un gior^ 
Un&Jiridererno di gioia», dice. E 
subito dopo c’è Francesco De 
Gregori;-.«la;s;totia siarrio noi» e 
tante. Immagini lontane, da 
. .<3)a)ln.al Papa', a Kennedy.'La 
'^rpgla'fà ìnto(ia|e prima^'Infer* 
-nazKmale ei^poi-«6andiera ros* 
sài.'^.-È-proprilDia^questo punto 
che;fài.U,Mo ingresso BetUno 


CrazC tna pochi :Cl fanno ca^ 

j f* ■ 






•SoddJafMtq ^deiVundersKitemeni del segratario, che , 
IÀttQ,8npdi dichirazioni sulla dìffeienza i- 
’«essupje,-piaftojoijw (fibn il sDlo-wMamenièyitql'^ 
Ib nuòva cultura politica d^l KL'llimtandcsI a sot* 
tQliireare' umUlà e co^vme necessarie per.scende^.,- 
’.rè dal piano dei princp 4 Quello dei latti. Quw^ ; 
ila prlipa imptesslo'qo'spllà'’lelazione di Occhetto,-'- 
laccolta tra delegate e Ipvitate vicine al Pel. ‘ 
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.?''i#Wsnte miegraia m 

ittlPJlfino/ia vlccndar^non vio- 
fjehza.^dirlhi e Joro afticolazio* 
ne. «l^er fortuna - comipen* 
taia filosola .Olaudja Mancmh 
slamo glà:mo/to a) di làdel- 
i'ijjtrospezlone del Pci su se 
sicsso. Nella relazione mi con¬ 
vince il senso della possibilità 
la consapevolezza che la stra- 
^da che SI vuol praticare può 
'Coesistere col suo contrario 
' In questo senso anche la diffe* 
1 renza sessuale è dentro i pro¬ 
cessi di modernizzazione ma 
vne è anchexnttoa'radicate. E 
ipcr questo elemento culturale 
'forte dei nuovo corso, che al¬ 
trimenti non sarebbe neppure. 
. con 11 suo modo: di'guardare 
: al lavoro, di concepire senso 
^ dello sviluppo e 'consapevo- 
' lezza del limite».*; «La scelta 
dell'aliematlva'è iatta e preci¬ 
sata nel contenuti - aggiunge 
Chiara Ingrao, portavoce tlel- 
l'Assoctazione nazionale per 
la pace - ora questa grossa 
scommessa é in mano ai nuo- 
vi gruppi dìngenti, e.bisognerà 
vedere,come tradurla .m ini¬ 
ziativa politica.: Qui le donne 
possono avere un grosso ruo¬ 
lo-, perché non hanno mai 
mollalo il lérrehò del conflitto 
sociale, dell’unità, reale, non 
quella fatta sitile mediazioni 
tra partiti: Insomma; cì sono le 
; premesse per un partito che si 


butta nétta ^iefà»/ ^ 

>- Cornerai sa U'cqngiett&bD* 
vrà eléggère.un:3^> dpdQQrté 
ta. lutti -1 bJivettt-^Che, tt, mvo 
cono abbià"pqrealo' su oi litò 
per-svecchiare i gmppi diri¬ 
gente, grazie anche oU* auto¬ 
matismo della quota, «è sicu¬ 
ro*. ' Uvia>TurcQ,;.dell^ segrete¬ 
ria- uscente. ’Jo dice Mfnza 
complessi: Che cosa significa, 
chevle donne tanno parte del 
■partito-dei segretario*? «Se si* 
vuol dire che Berhng| 4 er, Natta 
e Occhetto - SI sono misurali 
con grande fencià su questa 
questione, è vero > prosegue 
Turco -. li:Perha una tradizio¬ 
ne in questo senso., Ma le co¬ 
muniste hanno una loro ;fortc 
: c riconosciuta autonomia, che 
appartiene aUa loro soggeltivi- 
là e basta»;: E Silvana Gameri, 
Viceprcsidentecomunisla del- 
ia.ssemblea regionale pie¬ 
montese: «La questione delle 
quote ha sollecitato nelle co¬ 
muniste la capacita di metter¬ 
si in gioco, ^assumendo re¬ 
sponsabilità; questo investi¬ 
mento deveproduire riscontri. 
Se il nuovo corso è la politica 
capace di correre questo , ri¬ 
schio. va benei Gl stiamo». In¬ 
tanto^ I congressi.di federazio¬ 
ne hanno già eletto un 34’o di 
delegate al congresso nazio¬ 
nale c un 33'’o di donne negli 
organismi federali: «Un suc¬ 
cesso strepitoso se si conside¬ 
ra che 11 eravamo il 6V,.dtce 
Tiziana Arista che sr occupa 
dell organizzazione alla Com¬ 
missione femminiie centrate. 
Ma i) nsultato è stato segnato 
togliendo poltrone agli uomini 
0 aumentando i posti negli or¬ 
ganismi dirìgeriii per aggiun¬ 
gere le donne? «Direi > rispon¬ 
de Arista - che per metà è rln- 
novamenió reale, sostitutivo, 
per metà aggiuntivo*.' 11 con- 
fiStto pare non sìa statò duris¬ 



simo.; si cita il no alla quòta 
della federazione di Bergamo 
come,, uno dei . (^hi casi. 
•ConfiiUo poco ' visibile ma 
noa inesistehie:;^ spiega Ljvia 
Tuito - in reàlià c’è.sljàtamOl- 
ta discussionè,». Tra |è donne 
invece si è baltagiialò: '«Méno 
maié - dice Valèrià AjOvalasit, 
presidente- di Arci-donna - fi- 
. nalmerjte è.smitizzato un sup¬ 
posto unanimismo: le diffe¬ 
renze tra nói vanno benissi¬ 
mo. purché non siano, spec¬ 
chio dì valori maschiU*. «Alcu¬ 
ne donne hanno visto nella 
quota un elemento di tutela, 
capisco le loro ràgiorti - dice • 
Claudia Mancina Alcuni uo¬ 
mini hanno accettalo per con¬ 
formismo. ma chi se ne fregia: 
la realtà è che si è riconosclu- 
taTesistenza di un ceto politi¬ 
co di donne». L’opposizione 
alla quota non è venuta spio 
da alcurie femministe, c’è an¬ 
che quella dì alcune «grandi 
emancipate» del Pei. Felicia 
Bottino, ordinario di architet¬ 


so. Sono miti presi ad applau¬ 
dire, per quella vecchia, mai 
dimenticata «Bandiera, rossa*. 
C’è chi nota la coincidenza e 
sospetta, protestando > come 
Russo Spena di Dennìcrazia 
proletana - trattarsi di una 
manovra occulta tesa a preve¬ 
nire eventuali fischi., Patto sta 
che lutto procede -tranquillo. 
La tribuna degli ospiti è -stra* 
colma e si notano, accanto a 
Craxi. Martelli e >De:MichelÌ5, 
poco> (ontano, -Fr^ahl, Marti* 
nazzoti. Piódrii. Fanfani, il 
presidentedel'tenato Spado¬ 
lini,-! il prédderile ideila'Cotte 
costituziónate^'Sà}a.; /^ies e 
Manca ftef là Ràii La^Màifàper 
il Prt. Vtzzini per fi PsdL'RcMni* 
ta per f Usd (uhima emana¬ 
zione sociakieinocrattca), 
Stanzani per i radicali,: Biondi 
peni Phb-.it sindaco di Palenno 
Orlando, Benvenuto per la Uii 
e Del tbreo per la C^i; Crea 
perla Cisl. 

Una donna. Grazia Labatc, 
dichiara aperto il congres^. 
Sono te dieci e un quarto, i di¬ 
rigenti del Bei «uscenlk-pren* 
cRmo :pQ6to. Accanto a Oc* 
chertp; Zanghen, Paletta, Iota. 
Napofitaqo. Turno: Fassox), 
Ingrao,:D*Atema,PeochÌoli. La 
parola è :a/Natia,»il segretario 
del congresso dfFirenze. I uo-. 
mo che.havolutOjquestonn- 
novamenta - lì ricordo va ad 
un contrastalo Comitato cen¬ 
trate. Gon^Teleztene di Oc- 
chetio a L'icesegreiaho.'Quello 
che viene dipinto , come il 
«prol^s^< po' 


schivo, accolto dai.detegati in ' 
piedi, parla con voce gagliar- 
da..No^èveTo,dlce;poteml^- 
zando con: un saggista france* 
se, Baudrtilardé che ormai tutti • 
I, giochi siano fatti e «l'onzzon- 
l'e si sia chiuso*. E un discorso 
breve., intenso, l'ausptclo per 
un congresso vivo, fatto di' 
apertura e dialettica,: ma an¬ 
che unitario. .Natta storna al 
suo posto, accompagnato da 
un altro applauso, siringe la 
mano ad Occhetto. È come il 
passaggio di un invisibile testi¬ 
mone in una immaginana. 
staffetta. Perché: ora tocca al¬ 
l'uomo di un’altra* generazio¬ 
ne. Occhetto va al microfono, 
inizia a leggere la lelazicme, 
conquista subito i detegati 
spiegando come sono fatti 
questi comunisti del «nuovo 
corso» che qop credono più 
alle verxhie rìcelte,.''non cre¬ 
dono né air«indnMualismo 
capitalistico» né al «ollettivi- 
smo burocratico». Gli applausi 
più forti nascono alloiché al¬ 
lude a Dubeek, all esigenza di 
restituire alla Pnmavera di Pra¬ 
ga ■l'onore politico». Applau- 
dono, tra gli ospiti, anche De 
Micheks e Signorile. Tra alti 
punti sottolineati dal consen¬ 
so più caldo del delegati, 
quelli relativi alla manovra 
economica del governo, i fa¬ 
mosi tagli di De Mita, e quelli 
dedicali al dialogo con i so¬ 
cialisti. Occhetto usa frasi mu- 
sua)], invita «ad operare con 
I umiltà, la seremià. la pazien¬ 
za della ievatnce». Quello che 


gli altri temono - e lo si vedrà 
nelle, dichiarazioni di CraxI -* 
è proprio te; politica dì apertu¬ 
ra del Pei. 

i Siamo alrJinale, ai sette: mi- 
riuti di .applauso, con la;Glglia 
Tedesco che. cerca.vdi ::fBr :n- 
prendere j lavon, per leggere 
il messt^io. di Gmuiga, quel¬ 
la di Penlni. Attorno. icom» 
menti si sprecano. Non tutti 
quelli socialisti sono impron- 
lati al fastidio.. Certo, c'è intini 
che conta te citazioni.di Oc* 
chetio e. lTova ÌO Gorbaciov 
contro due Brandt per dedu^ 
ne che il tasso di sinistra euro¬ 
pea é poco. Ma c! sono note 
positive di Formica, di dirigen¬ 
ti sindacali come Del Turco, 
Crea, benvenuto. Fortem la¬ 
menta una sottovalutazione 
della De. Pannelte parte di un 
PCI non più «accasciato». Ma il 
commento più lusinghiero 
viene da un autorevole social- 
demoraiico tedesco. Peter 
Glotz. che paria di «moderni¬ 
tà» ed augura un ampio suc¬ 
cesso a) Pel nette prossime 
elezioni europee. Qualcuno, 
intanto, nei comdoi del con¬ 
gresso, scheiza sul possibile 
nuovo nome dei Pci. E così 
Se^io Staino, i) padre di «Tan¬ 
go», propone «Co-so», comuni¬ 
sti- socialisti, Upo il Mi-To. il 
treno Milano-Roma. Invece P 
atnzio RoverSi. i) «lupo solita* 
no* ietevisivD.:suggensce Me^ 
la; movimento europeo lavo- 
raton anni, «un frutto più ma¬ 
turo rispetto al garofano so*, 
ciallsta*. 


M ROMA. Dacia :Valeni parla 
sottovoce e il-congresso la 
ascolta in silènzio, si svuotano 
i comdoi, è finito il cicaleccio. 
Dacia Valent la poliziotta di 
colore In servizio alta Questu¬ 
ra di Palermo, la poliziotta in¬ 
sultata e offesa perché nera 
(c non difesa dai suoi colle* 
ghi) porgj li suo messa^io ai 
comunisti dell'Eur. Semplice, 
duro; commosso e indignato: 
«Voglio parlàre di razzismo, 
perché di razzismo non si par¬ 
la volentieri. Anzi ci sì vergo¬ 
gna. Quando un ragazzo nero 
viene ucciso, o rispediamo a 
casa un giovane iraniano che 
ne) suo paese verrà fucilato, si 
dice; è un fatto isolato. No. 
Questi episodi sono sentii sul¬ 
la cartella clinica di un male 
che cresce sempre più.^E-noi 
dobbiamo impedire che. di¬ 
venti un malemguaribile». . 

Dacia Vaicni parla come 
dettato esterno e il suo inter¬ 
vento giunge quasi alla: fine 
della pnma giornata di dibatti¬ 
to. Un intervento che potreb¬ 
be essere letto come il simbo-' 
lo di uno spezzone di discus¬ 
sione che ha soprattutto sotto¬ 
lineato come ^gi il Fti vogKa 
e^re anche il partito dei di- 
nttl. Del dintto di cittadinanza 
innanzitutto, il. partito' della 
differenza sessuale, un partito 
che esprime questi temi an¬ 
che attraverso un linguaggio 
nuovo: parole come differen¬ 
za. senso del limite, sostenibi¬ 
lità dello sviluppo, responsa¬ 
bilità ecologica in questi mesi 
sono diventati patnmonio di 
migliaia di militanti e nsuona- 
no dal microfono del palazzo 
dello Sport. 

«È li pomo congresso da 
dieci anni in cui mi sento, a 
lutti gli eifeiti. dentro la ncerea 
in coreo aveva detto 11 presi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative Lanfranco ’nuci >• in cut 
mi sento fino in fondo coin¬ 
volto nella difficile, affascinan¬ 
te costruzione di un nuovo 
impianto politico e concettua- 
te Coraggiosamente e inteìli- 
gentemente. come ha fatto 
Occhetto nella .relazione, 
apnamo un confronto duetto 
con te migliore cultura tteeial- 
democratìca. assumendo ^ te 


; democrazia ed i diTitti diqiua- 
. dmanza quali etemerili'qi^tl- 
tulivi del socialismo, pónehdó 
i vincoli della salvaguaifdia 
deirambiente e della natura a 
fondamento dello sviluppo. 
Dobbiamo essere consaperàli 
che possiamo andaréi' oltre 
non solo I vecchi confini co¬ 
munisti, ma anche oltre un 
certo conseivatorismo ''delia 
stessa socialdemocrazia e del 
laburismo». Democrazia eco¬ 
nomica' nel processo di ri- 
stnitlurazione é avanzata una 
nuova discriminazione sociale 
ha detto Se^io Garavinl - 
per rispondere occone preci¬ 
sare i contenuti di una politica 
economica alternativa ricon« 
dotta in termini di democrazia 
economica. 

. «Dobbiamo saper essere II 
partito della democrazia della 
vita quotidianab,che lotta per i 
diritti negati e che attraverso i 
valori della solidarietà e del ri¬ 
spetto della differenza può 
aiutare gli emarginati e i de* 
boli aveva sottolineato Paola 
Simoneili, di Genova. «Siamo 
cambiali,non soionei docu¬ 
menti, ma anche nelleaceile 
- aveva ricwdato Giovanni 
Lotti delegato deU'Aquila -« e 
ritroviamo il gusto e fa voglia 
di : cimentarci con piobl^ 
nuovi. Modernità non é mode¬ 
ratismo " aveva prozeMito - 
ma le chiavi della imnemiti) 
sono chiarezza e riconoscibili* 
tà del nostro messauio*- 
«Non dobbiamo restare nel 
leniionoi aicura deila cultura 
politica-tradizionale - aveva 
detto Patrizia Calasso di Ucce 
• se vogliamo governare te 
modernità ~ e. non subirla». 
■Dobbiamo operare' una vera 
e propria rivoluzione culiurele 
aiveva aggiunto Enilte Salva¬ 
to delegate dl> Napoli. Capire 
che questa loctelà. :-come 
hanno dimostrato ie donne: 
non é omologata e perdente, 
ma è vitale e piena di autono¬ 
mie. ha bisogno di polHiea;e 
progretti^alltà». «G'é bisogno di 
futuro», era la conclusione di 
José Calabrù. Quasi ad antici¬ 
pare Dacia Valent: «Voirei che 
1 miei figli potessero vivere in 
una società dove non devono 
rinnegarsi per- essere aceetla* 




, come siamo noi» 


La delegata esterna Dacia Valent; l3;|KillzkiKa ol(esa gercM di 
colore ■ , „ '■ ■. u, , 


tura, assessore regionale al- 
.t'urbanistica; in Emilia; lo dice 
senza . peii .s.ùllàyìingua: «Non 
mi piace :e»é.re pròrnòssa in 
quanto donna,,ma.perché ca¬ 
pace di..! Àli'inlzio ero moito 
perplèssa; gli 'automatismi 
non premiano là qualità. È vé¬ 
ro però che è.‘gi usto forzare 
le cose per affermare una di¬ 
versità di cultura tra i se^i». 
Ma il Pél ce l'ha il personale 
politico per una operazione di 
qualità; «Senz^c dubbio - ri¬ 
sponde Bottino gli ultimi 
quindici anni' hanno maturato 
donne'di glande Valore». Pas¬ 
sato il criterio della quota, ;si 
tratta di'rjérrìpirla'di nomi. Le 
donne sono spésso troppo se¬ 
vere con le altre, si levano la 
pelle di dosso, o no? Quasi 
tutte riconoscono che è cosi 
"Spesso C;’é.un eccesso di ri¬ 
gore per ja giusta ambizione 
di ùn’àlira. Crescere - ammet¬ 
te Turco - è anche imparare a 
dare valore al maggior nume¬ 
ro possibile di donne diverse*. 


':|||BQM/Ci^-'Re!a 2 ione a ire 
wquarliji' M^ ili piedi che accte- 
^JUaitetirerdltmriiad e<£^ 

di'Palestina. 

• GibranriaeEinpplnì; detesta. 
'•di «RiqiM* .deputata: «Sono 
iSrttoàtepatgrNon^m 
i<9q|jp||:^f«nm.-rioA jcredevo, 
£he potesse succedeemi anco- 
1 ra. No, non é uoa questione di 
;-ofg(^tto^asQaiia. é^chesria^ 

: indicai!^ FUire|:strategte.^ s^ 
'mo.-aci^lighdo di fare certe ; 
. cose, e m una certa direzione, 
e misurandoci con certe forze; 
i È .suì.concielo che. facciamo 
la comppliziDne con gli all’ a 

cornificò dal 

Antoriella ^ Minqucci. an* 
ch'ètte '^divRimtni. psicologa, 

‘ «detegala'estema^i-^Sono elet¬ 
trizzata e càrica di energia. La 
relazione mi dà una speranza.. 
e mi mostra anche una póiitt- 
ca diversa da quella -«.distan- 
ter grigtei-psUte - che mi-im-: 
maginavo. E importaiiù^mo 
il tema della differenza ses¬ 
suale intésa non' Come cate¬ 
goria deità separazionevma 
còme condizióne dl- una di¬ 
versa'vita insfeme...*. La sala 
riesplode in un applauso. Oc¬ 
chetto dicé che. cc^ posto, 
quello detta denominazione 
de) iPcì è un falsp problema. 
Ma allora, caihlriarlo. o don 
cambiarto, questo nome? «Se¬ 
condo me no. non dovete 
cambiario, c comunque non 
ora. Périsiàmo prima àtridéh- 
tilà, àllà definizkHie dei conte¬ 
nuti. fói se ne parlerà*. 

Marco Fumagalli, delegato 
di Milano, già segretario dei 
giovani comunisti; <>Forte rim¬ 
pianto politico e culturale, for¬ 
te te parte intemazionàle, .for¬ 
te la rivendica^rie di ruolo e 
di autonomia. È importante 
questo, cosi come é importan¬ 
te che non vi sia nessuna ten¬ 
tazione di arroccamento. 
Qualcosa di più'invece mi at¬ 
tendevo sul rapporto con H la¬ 
voro e gli spazi enemni che st 
aprono alla nostra iniziativa. i( 
lavoro cono^e oggi processi 
libiti di cambtemento: nuo- 
ve gerarchie, nuovi libili di 
conoscenza, nuove potenzia¬ 
lità ma anche nuove forme dì 
dominio, e di mortifìcdzidne. 
Senza alcuna ricaduta nel ve¬ 
tusto operaismo, è qui che 
dobbiamo saper scalare con 


•Buona, buona. Come pen:hé:buona?4 
Perché dà fii^cia. È una relazione 
buona, che m fiducia politica. Ciò 
che mi é piaciuto meno? Non so. dOF 
vrei pensarci, ma perché propno 
adesso? Non possiamo; fare dopo, 
quando finisce Occhetto?». Giornali, 
sta, mestiere ingrato. Aggirarsi fra i 


banchi del parterre, contendere per 
un momento al segretano che parla 
l’attenzione'del-delegato, captarne 
l'umore, il commento, stuzzicaiio an- * 
che. Mettendo bene in vista - cteden. 
ziale afftdabile - il cattellino deU'Uni. 
tà; tutt’intomò, con un bianco colbac- 
co siberiano, imperversa Chiambretti. 


impegno*. 

Guido Fasi, 39 anni, pubbli- : 
citano, delegàlóv dii Ravenna: 
■Per me la cosa più im^rtah- 
te che il segretàrio sta dicendo 
è questa: il mondo è uno solo, 
e con la sua interdipendenza 
bisogna fare i conti. Debbono 
farli capiialismo e socialismo. 

E un'altra cosa." Il socialismo, 
il nostro socialtsmo. sarà II 
prodotto dell’intreocio.di cui- 
.ttiiiè';Tino a ien ^sconòscluie: 
femminismo, ecologismo, pa¬ 
cifismo, nonviolenza. Averlo 
détto'chiaro significa aver fal¬ 
lò uri discórso dì ,verità, senza . 
talsi dipiòmalisTTii*. 

•Troppo lungo! Due ore e 
mezzo sono troppe*. Marco 
Amiirano, diciottenne studen¬ 
te e catechista, delegato 
«esterno* di Torino„;è .seferò 


ma soltanto sul tempo. Gli é 
piaciuloii nienmento all’obie- 
zìone . di coscienza e te posi- 
zione sulla nduzione della le¬ 
va lo. convince. «Ma bisogna 
parlare di più'dei dmtti com- 
plesshn delroperaio: in fabbn- 
ca e fuori, inìamiglia, in città, 
nella vita culturale*. 

FVancó Grìllini, delegato 
•esterno* dì Boli^na e presi¬ 
dente deirArci-gay. ù sqfter- 
ina appunto sul tema dei dirit¬ 
ti; «Mai come ora il Pci, partito 
dei diritti individuali e colletti¬ 
vi, é il nostro interlocutore. 
Quaranl’annf fa espelleva Pa¬ 
glini, (^gi cì elegge delegali 
al suo congresso. £ enorme, è 
entusiasmante*. 

Commenta. Natale Vadon, 
ventìseienne, delegato di Por- 
deriqné; «^.éòn'impresa tità¬ 


nica restare fedeli a .se stessi 
pur nella, propna trasforma¬ 
zione. Ma è chiaro , che non 
basla iare la somma dei diritti 
individuali per costruire una 
nuova libertà. C'é biscotto di 
un progetto forte, che coinvol¬ 
ga lutto il partito, Ecco, mi 
sembra che questo sia stato to 
sfòrzo di Occhetto». ' 

«Mi piace mollo - osserva 
Lucia .Masliofrancesco. dele¬ 
gata di Roma - che II segreta- 
nò cominci la sua. relazione 
parlando degli indios deil’A- 
mazzoma. Anche qui sta la ri¬ 
scoperta detta dimensione 
umana delia politica, e della 
sua complessità. Io sono inse¬ 
gnante. noi ne parliamo m 
classe coi ragazzi. Che il di¬ 
scorso Heché^i qui, è segno 
di una n|iòvaFSintonia conila 


«Caro cardinale, im errore 
femiare padre Samuele» 


■■ NÀPOU. La decisione delia gerarchia di 
impedire a padre Samuele ta partecipazione al 
congresso'del Pei in qualità di •esterno* ha in¬ 
dotto un cospicuo numero dì personalità catto¬ 
liche e laiche napoielane a rivofgeTSt, con una 
lettera aperta, al cardinale Giordano. Firmano 
il documento, .assieme a numerosi, giornalisti, 
operatori detta cultura come lo scrittore Com¬ 
pagnone. ii sociòlogo Petrelìa, il direttore de «Il 
tetto» Coletta. ìf direttore del Centro psichiatria 
Piro, tt direttore dell'osservatorio sulla camorra 
Lamberti, i docenti universitari Drago, Del Pez¬ 
zo, Romano, Abbate. Rosato, Bruzzese, Prezio¬ 
si, Scudeilaro, esponenti religiosi come il pa¬ 
store evangelico Fogliano e padre Giovanni 
Roncarolo, Tra. ì firmatari anche un gruppo di 
detenuti. 

Nel messaggio si chiarisce che gli scriventi 
hanno differenti idee lllosoftehe e politiche ma 


sono uniti dalla «volontà di non far morire ta 
solidarietà ih una società sempre più protesa 
' att’egoismo e al consumismo*; e si esprime ap¬ 
prezzamento per ì ricorrenti richiami dèlio 
stesso Cardinal Giordano al bene comune^ Ma 
proprio per questo,, dicono gli scriventi, «per 
quanti sforzi facciamo non riusciamo a capire 
perché a padre Samuele dovrebbe essere limi¬ 
tata la possibilità di ascoltare e di essere ascol¬ 
tato. Crediamo che non permettendo a questa 
sacerdote di essere presente da osservatóre al 
XVIII Congrèsso del Pei, un’àltra banìera sarà 
stata edificata e non rimossa». La lettera così 
conclude: «Ci auguriamo che a padre Samuele 
non venga. impedito di continuare netta sua 
opera in favore degli ultimi e che nel suo per¬ 
corso possa continuare a dialogare con tutti 
coloro che si mostreranno seiuibili e disponi¬ 
bili a carnminare insieme*. 


società». ‘ 

Edoardo Sanguinèìi; àR- 
ch’egh delegato resiereo*; ap¬ 
prezza il tono e la convintlo- 
ne del discorso del vejpetei^. 
ma rileva che resiano:apertl 
probtemi>)ncm da Mco: 
c è una vera’lrtdagure suite n* 
dei del . dramma .^ ptenetarìO; 
Quando sì paria di masse ti 
opinione - giovanlj donne, al¬ 
to aiKora,--.non si 
vuoto di . identificazione di 
classi sociali, Quindi anche 
l'appello al Manifesto di Marx 
si nduce alla difesa dì un ito- 
me non di'un metodo analiti¬ 
co. Diceva Lukacs: l'auiocriti- 
ca ha senso in quanto si indi¬ 
rizza alla radice dell’eiTore. 
Qui invece c'è un salto, Si ri» 
chiamano te responsabilità 
del mondo occidentale e di 
quello oneniale ma il passag¬ 
gio al nuovo modo di pensare 
ù assunto come dato, C’ft un 
salto logico...». 

E invece per Leonardo Do¬ 
menici, delegato di Rrenze, è 
proprio ai principi che cì si ri¬ 
chiama iiferendosì a Marx e 
non, invece, aU'Oltobre del 
'17: appunto alle radici, ad 
una ispirazione di fondo più 
che ad una costiuzione kteo- 
Ipgicà o, peggioancora. ad un 
modello politico. 

E lo si fa con occhi nuovi. 
Dice Berardo impegno, ; dele¬ 
galo di Napòfi; «OOcheito ha 
confermato che.guardiamo^n 
modo nuovo a tante .(résèr é 
anche all’Europa al di là dette 
barriere che ne hanno sempre 
segnalo Ù confine òrìentele. E 
anche fuori da una qualche 
angustia éuròcentricà, come 
in parte era stato al XYIlCon* 
gresso^ Per il resto? ^he, 
pur se ateime quésliohi ~ dice 
ancora Inip^nOr-corheqUei- 
la del lavóro dipendente, ad 
e^mpìo, ^tw^ 

piànto detta retezìoriè», Pèr 
Luigi Sansù. .delegato di Lec¬ 
ce. «è la . questione morale* 
che è rìmastairt ombra, pur se 
é^ cpiitinua a pesare -< at¬ 
tualissima,; non còme lascito 
del passato - ^lla vita del 
paese e del Mezzogiorno. 

«Ma finalmente - dice Stefa¬ 
no Cecere, delegato dì Siòc- 
carda - c’è un partito rinfran¬ 
cato, convìnto di s& protettato 
verso raltómatìva, È Una rela¬ 
zione che cVdà coraggio*. 





















POLITICA INTERNA 



Pària il rappresentante di Gorbadov 
Nella relazione ha trovato idee,nuove 
che richiedono gande attenzione 
Su Eltsin dice: <£ un fenomeno» 


A JiÉovkv è itia#^; 9 cchetto 



d)élMe1(sandr Jakovlev sia una delle «teste pen¬ 
satiti» della pereltfDjka, lo sanno ti|tii Forse per 
questo il Folitbuto del Fcus 1 ha Inviato ad assistete 
al 18^ Congresso del Pci Guida ora |a commissio¬ 
ne interhasionalé dei Cc, dopo aver duellato con 
torUsadlov nef il cpntrollo suir«ideologia»r cioè 
per itaoilim qdanla filasnost efa' necéssaHi pèr la 
perestrolka A giudicale dai risultati, ha vìnto lui 

oiiiulmooMiku 


■Iroma iLdrscorso di Oc 
glJ é f pon di 
plqrtiatfzÈa i-Mofio serio fran 
CO] CostTvItO sa ideo 

tfilaip Pel lesto I udltoriò ha 
ìnostfato di averlo ospito Cl 
ho tiovatb idee che richiedo 
no grande aiieniione Per 
esepipio come intendere oggi 
\ idea dr prógresso? Quali so 
no i ^yoi limili? Gomt si con 
cIHa Con molti probérni dru* 
ciali del|à nostra epoca a co 
inindiane de quello dell^rdilev 
■sa.dell'éfnbtenie naturale? So» 
m^ueaiioni da cui nop si può 
l*Bverle òfe 
gitoci grette respr^nsabilità, 

fweràledel^l^liei 
Hpreiw» gpprci^. , 

“r; 

JiliHine w tenvne 41 4i- 
jKimliiiislitiavg,., r 
SI nell) Ho CtlHHI Q sono wo- 
Msmnikho sm suj i uiiloMin 
dlhaltilU' comune OccHclio 
Bontio (tiwtfsio tiwnwmisnu 
sMiiobioUlvonmiMUlco IWR- 
ISiro noi no sMilaino, cwitui 
re una socloli londaià sullo 
mlela ioclac.d'SrAonics, 

teWlKW 

lupso Nol abblamo « «Vrémo 
«fera ajatici ^'emi <Syi 
jpWire «J guwa slrtda Ep 
puro restiamo oilimlslt Jcof 
tljlamo la Via Abbióm chia- 
nor'n cM cosa si idoM nl(ula 
WtMa ijljuiare porquanloola 
alaunuKltalièvo picìtacBe.iKi 
i)r#8QrrwAbCbe‘ifavi*laa»jie« 
di Qorbajtov^aljO^^^o 

sviluppo ^osliovonb 

Una dapl^ conMaiaia, co¬ 
me Il mnim tall’éiikallu 
ra^dMiem- » 

AbbBmp. espilo,che (#n s n« 

ulUifo biflillalpraaretld *vi 
tubpo degli dventi dsorcltsro 
prcsslobl abificlall Ai cQtiladl 
bj abbiamo si»rtt» lApdSsiblli 


ta di scellaaulle varie forme d| 
proprietà della letta Cerio da 
noir ogni Innovasione solleva 
inletTDgalivi è o non e sodali- 
sla’ ba uueatiooe è Sempre 
aperia Ma Ip credo che sla 
mal posta molodologlcamen- 
le C à stato un tempo in CUI si 

penwvo In 

CIÒ che non lo era Appurjto 
sulla base dl.Kheml B s| e 11 
otto,per creare rappaU di ^ 
apatia di indiflerenia politica 
e sociale di egoismo e di dé- 
lormadobe iporale ie eobdi' 
aloni in cui abbiamo posto 
luomo hanno deieiminato 
quéste (eadom Credo che ala 
I uomo le sUe aSpIraalohi a 
dover decidere cosa è sociali- 
ataecosanonloè 

Ipropa tha et Iniefn, le 
, u Bl brogreiia thè Vi 
operaio tono Stali dot tert 
crndàU déUt reiulone Lei 
eòam vede qSMil imMitinlr 
Sono d accordo con Occhetto 
t, Urina di tulle le (orsedi sinl 
sua e indipensabiie Direi che 
- còme Occbello ha tabù - si 
debba andare anche oltre Al 
la riceica d| comeigenSe con 
tutte le lonm ragtonevoli che 
hanbo occhi pm guaidne aiu 
reàlià del mondo contempo¬ 
raneo 

Ld ha scrino le C c n lc m c iite 
che «ovaniaie, svUonponl, 

SsSstsrK 

Mlt! mthe 

Qisóghà solo evhdic di rlihq* 
nere pnglonìeri^ii schemi 
Uno di questi consiste nel 
pensare (n termini di qoalijkK, 
4U #<!« JhVwò sj pòssònol 
reali^are inielpi convergenze^ 
diversé, pct atnpiezza e Conte 
nuti iu auesiioni diverse per 
I arco delle alleanze 



t d^att menbp volano alzando la detega 


sadl pio vasto quando si paria 
di salveua del genere umano 
Più frastagliato quando si di- 
scqterù di interessi di gruppi 
jsocia|i InsompiiSk bfsognq es¬ 
sere elastici 

idtàfìaiiSelleeSf^-^- 


presenti tutti sono alla pan 
non c ò nessun vincolo otga 
iiizzativQ MI non mi lascerei 
vincolare dagli schemi Prima 
lo fàcev^Ò. eia più |m- 
portpn^^gtiia fòrma con 



t*(on sarei cosi netto nel dire si 
0 nò agli incontri tra pàrtiilco 
mgpisti Pedthd dovreinfno 
escludere di vedersi su Cedi (e 
mi? PeicM gd esempjp |iion 
esaminare insieme le qiieldio» 
ni della casa comuqe euro 
pea? Certo nelle oatidizioni 


^no «cqoómiche é derivano 
soprattuttb’dali eredita pesan 
te che abtomo preso nelle 
nostre manlf^uiiibri finanzia 
ri eiproduttivijghe sono i effetv 
io d) una limjn «vacanza tee 
nocràtka» ooVe la produzio¬ 
ne era per la produzióne e 
I uomo spariva dall orizzonte 


dei pianificatcm Abbiapio 
un enorme massa di denaro in 
cerca di merci Di queste ne 
pKkduciarno di più di pnma 
. ma spanscorK» più m iretta di 
prima Ed è soto uno dei prò 
blemi econòmici. S le dlfficol 
teisofio imope pollile^ Nw> 
SI può fare la perestrolka sen 
za democratizzare ta società 
Il che signifKa che la gente 
deve pmer controllare ciò che 
awienè Ma allora cò qualcu¬ 
no che nmane senza potere e 
non sa adattarsi alla nuova si¬ 
tuazione E un fatto che può 
essere lacerante sia per anippi 
sociali che per i singoli indivi 
dui 

U «Olir* deaec wda gario» 
oetwIeM In condtskKd di 
pafdle i^eo. Flao a «un* 
do? 

E io te chiedo le piace ia dit¬ 
tatura iiipartJtica amencana? 
Ho rtudiato a Juiwo { pro¬ 
grammi del partito democrati¬ 
co e repubblicano bei CI vede 
differente aostaruuab^ fo no. 
nò in politica estera, né inter¬ 
na Oppure voi che avete 13 
partiq. vi ritenete 13 volte più 
democraUic]. dell America^ 
Credo che o^l realtà ab^ le 
sue specificità e che gli sche- 
-mi non slaho esportabili 
Epparev^itesCeoetnteB- 
db lo Stato di diritto» mete 
occettMo OS pripdpte dio 
ideo delle democnite ocd- 
deatàli: lo dMitose del po¬ 
teri. 

Questo è giusto £ credo che 
andremo avanti su questa stra¬ 
da £ su quella delia glasnost 
Devo dirle che -adesso uovo 
più interessante leggere | no¬ 
stri gkmtali che quelH ameri¬ 
cani 

Peicbé Bòria Etteta è ced 
popw«ai!t? 

È un fenomeno d||i studiare, 
davvero Perché gli credono^ 
F^i^hé denuncia cose giuste 
Ma Miche nd le denunciama 
Solo che lui un vero progra* 
mam non ceiba Qudcèbsua 
proposta è sensata agre sbiip 

non ha una chiara visione del 
la situazione Non capisce che 
accelerare amiìciaìmente gli 
eventi conduce a frenarli E 
poi, mi lasci dire m flussia 
amano molto le Kxme^ EHan 
no offeso • iu^l^NSono dispia 
ciutiperhii Comunque anche 
questo è un sintomo dei pro¬ 
blemi ché abbiamo 
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PUlHA fc‘ TOTO, I fettUA'St» H4M«0 
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(A PRIMA filoRMTA bCU 
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K«A Ai PAiA£U» 


AU( < 0 Ò*« d Ttuill» C'CTATO 
MOtittATS Sui •*»! ScuChH I 
OiieA»ro»l 4«IN4VeM 
« H'A.T himty. _ 

Mg 1»M«f fttNWl i 

ugoei nmMATi CàMiMHsrd 

CHC AÌVRiH*»»" »l *»«»»*«!»!. • 



tsam_ Il 1 —à 

OuAàlbO S’ £»«*«» 

«1 Sdvrit» aJcAsfCNf UàspiLM'O 

.,auAiiiM>(!<àn»*ib MAifiiMi] 
gdNgtAVA'RI »*!«* èi «** 
eotsccMs ki jo^ RAe»- 


/^l»M T'»»» 


A M« lutrucii n* hiAidi^ 

CHd »l «»TuiÀAhMll.ei(f «MAI 

)ì«« c’ AteNeelMtviia.. • ■, 
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Ih H«M 6 A(ro piVC 0 MR 0 »«'*Te 
g> ffjixo auAAiho oecMdTti» ha 
PAC tq W PAftovA. 

„««ii tqHPAfiàii, 


aOAKPi» HA RàflAHB 
bdVM <AJA CÓHt»»C <P 
COàlARrgfO 
làl bdC.— 


■ •g.llto «Hg bUTV»«*VA 
t»à «uvwt.dHd Ah wvcgiiMii 

«IMI hi VgATi Hl*»w 
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awaPHiR»*''*'**»**®' 

hOM sa HlHòVI hi A»^*^', 

IV sedBtTAR*® H*- *** 

OBHHOSSO - 


,„Ttà>l HA aWTAlì» W dOlTC 

SOAMCIM e voiTdeHd M 

tfOMUUATO 


IMOMMA, LA M'HA «irrita 
Uv ecàWMtdo « 

COM <Mt lAOWAWW 


MlaSpd (toiran^tì poàtivi 
<tti*Pàap6rfcp,^usta 
la sua ooncedone europea» 


«Un^ rritebien? che mostra uqa grande apertura su 
temi decisivi IB sinistra europea» È il commento 
a caldo di Hema lìmmermann, politologo e mem- 
bfO della dolegagibné della Spd Occhetto è piaciuto 
ai socialdemocratici todeschi per I attenzione riser¬ 
vata, ai rapporto trq sviluppo C ambiente Anche Pe¬ 
ter Gloiz afferma TiUn Pci più moderno e aperto 
condividiamo in pieno la sua concezione europea» 


■RUMO MISRMNDINO 


tei In prima (Ila nel 
palco delle delegazioni estqre 
Heinz Timmerrnann applaude 
quando Occhetto conclude il 
suo Intetvènto «Una refezione 
interessanle jn molti punti" 
dice In ottimo italiano e «nel 
complesso un discorso di 
gran^ apertura-Hf'er Titnmer 
manni^ jwliiologo membro 
della delegazione della Spd 
(in serata era previsto I armo 
anche di Karsten Voigì) la 
prima interessante novità del 
la relazione di Occhetto sta 
nella soliollneatura dei rap 
poni tra Industria e ambiente 
corilenuta m tutta la prima 
patte dell inteiventp «È giusto 
- affemtà ^ mettere a| pifeio 
pòsip 11 problema ambiente 
Non mi è parso un riferimento 
niuale 11 vecchiò indusiraU 
smo deve essere sqperàto io 
sviluppo pone ora problemi 
diversi da duelli dé) passato e 
sono In gioco valon enqrmi E 
giusto sottolineare cKe séivo 
no ris'l^osfe nuove a questi Im 
mensi problemi 
Europa t sinistra europea 
come valuta la Spd questo mi 
di congresso^ «Ho visto 
una grande apertura Mièpn 
ciuta la definizione di via eu 
ropea del socialismo MI pare 
die sia uscita jn modo chiaro 
la scelta, europeista del Pei E 


Vero c è un intreccio tra svi 
luppo della democrazia curo 
peismo e socialismo ed È sta 
to giusto ^ttolinearlp» Anche 
per quanto st à detto sul prò, 
blepie dei rapporti con le so¬ 
cietà dell est e i^artiU comu 
nisti non occidentali Timmer 
mann dà un giudizio positivo 
«Ha latto bene a parlare di 
Praga e di una tenta da risa 
nare i sovietici xievono deci¬ 
dere-sulla Cecoslovacchia e la 
sua leadeiahip» Una deluslo 
ne però c è anche se non é 
una critica «Avrebbe potqto 
parlare del muro di Bertmo 
una coslnizlone che offende 
le coscienze e che deve al più 
presto essere abbattuto» 

B su) versante italiano? Qui 
TimmM-mann si sbilancia me 
no e si capisce che non vuole 
entrare nel merito dei rapporti 
fra Pel e Psi «Per quanto n 
guarda la situazione Interna - 
affettna - mi aspettavo forse 
uòpo più di concretezza Ad 
esempio come fare sui pro¬ 
blemi ambientati più utgenti 
sulle tasse sull energia In 
Germania cè un dibattito 
avanzato su come far pagare 
equamenle, Cioè rispetto alle 
possibilità {energia che si 
consuma Avrei sentito voien 
tieri delle indicazioni più pre 
ose su questi problemi Ciò 


che mi è sembrato mteressan 
te invece è la definizione dei 
rapporti tra Stato e meicato 
tra Stato e sviluppo economi 
co (I vecchio statalismo é 
morto ma lo Staro non può 
moriref o abdicare t giusto 
quello che dice Occhetto Lo 
Stato deve gestire di meno 
funzionare meglio e regolare 
di più* 

Anche Peter Clolz dirigente 
4elfeSpd infeivistato telefoni 
cernente a Bonn dall agenzia 
di stampa Dire ha sottolinea 
to «il nuovo spinto e la modcr 
nità» della relazione di Oc 
chetlo «li nuov^ corso de) Pei 
- ha detto - moslra gli svilup 
pi positivi che il partito ha per 
corso negli uUm)i mesi ^ 
prattuto mi ha colpito fe sUa 
concezione dell Europa ette 
mi pare molto positiva ^ una 
concezione che noi socialde 
mocratlci tedeschi possiamo 
condividere pienamente Ad 
esempio quando soiiolmea 
che il mercato unico eulopeo 
non può prescindere 4agli 
aspetti sociali Quello qhe in 
particolare unisce la Spd e il 
Pci è 1 analisi degli aspetti 
nuovi della società di oggi 
che sono emersi con la mo 
dernizzazione del sistema 
economico Credo - ha detto 
Glolz - che il nuovo corso 
possa influire positivamente 
anche su una ripresa elettora 
le del Pci Ma la politica di Oc 
chelto - ha aggiunto - è una 
politica di lungo respiro e non 
ci s! possono aspettare mira 
coll in pochi mesi anche se 
auguro al Pci un ampio sue 
cesso nelle prossime europee 
lo valuto positivamente anche 
la politica di Craxi credo che 
potrà ampliare i suoi consensi 
al centro» 


I ^dacatì: \na libaa 
a una rioaca Qxmme 
dopo l’ef 



•:#à^ 


È finita l'epoca delle «aspiezze» tra Pci e movuncnto 
sindacale 11 commento più sintetico è quello di Dei 
Tijtco, .^lalista, «nultieio due» dellà ^1 Ma è ati- 
che quello pii) efficace nell indicare la strada di una 
«ricerca sulle questioni di interesse comune», come 
dice Bruno Trentin, aperta dalla relazione di Oc- 
chelto e Colta con attenzione anche dalla CrsI e dal¬ 
la Uil I commenti di Foa e Bianchi (Acii) 


ALBIRTO LHSS 



■1 ROMA Ottaviano Del Tur 
co cerca di «dnbblare" la folla 
di cronisti 11 congresso cpmu 
Rista è in piedi ad applaudire 
Occhetto a qualche metro di 
distanza Craxi sta rilasciando 
dlchiarpzioni non certo tenere 
net confrónti ^el ^i Forse il 
sQcia)i^^he^djnge con'^Bru ^ 
no Trentin >1 sindacato più for 
te ha qualche imbarazzo’ «Le 
parole di Occhetto - si limita 
a dirp Del Turco - sanciscono 
che è imita davvero i epoca 
delle asprezze tra, il Pci e tl 
movimento sindacale Ora ve 
dfemo thè fmtti s^iremò col 
tivafe" Ma H mento delle cose 
dette dal Segretario comuni 
sta’ «Nella relazione ce ne so 
no tante di cose Bisogna ve 
dere quali diventeranno dav 
vero linea del Pcir Certo - ag 
giunge - avrei preferito che 
Occhetto non tomasst con 
tanta insistenza sugli screzi 
con il mio partito » Vicino a 
lui un altro dirigente sindacale 
socialista Giorgio Benvenuto 
sembra meno imbarazzato 
Trova "mollo interessante» il 
respiro internazionale e curo 
peo dèi discorso di Occhetto 
la «grande alienzione at nuovi 
móvimentt all esigenza di 
nuove solidarietà cosi come 
1 Indicazione di rinnovamento 
politico nel rapporto tra pub 
blico e pnvalo C è una richie 


sta diJnsenre più società nello 
Stato che é molto wcina all e 
feborazione itella so¬ 

ciale e socialista aii impegno 
di un sindacato come li no¬ 
stro» Piu «tradizionafe» invece 
è parsa a Benvenuto la parte 
specificarnente nguaroonte i) 
sindacatole^^ rivendicàzioni 
dèi movimento àei lavoralor) 
Vi ^ coglierebbe poco li «pas 
saggio attuale sindacato 
da antagonista a gestore» 

Anche Erafdò Crea segreta 
rio nazionale delia Cis! giudi 
ca «coraggioso» lo sforzo di 
Occhélto di «ceidentificare il 
ruolo del Pci m una fase di 
trasforfnaztoni straordinarie- 
*L impianto analitico della re 
lezione - dice é più avanza 
to delie proposte strategiche 
Ma se i analisi è buona è più 
facile che vengano i program 
mi » lì dirigente Cisi apprez 
za molto I accento sulla cen 
(ralità della riforma deilo Stato 
verso obbiettivi di maggiore 
democrazia e efficienza Si 
rammarica invece che pur 
avendo t) segretano dei Pci ri 
badilo ia priontà delia riforma 
fiscale non abbia «sufficiente 
mente valorizzato i nsultau già 
raggiunti su questo terreno dai 
sindacati C ò stalo qui un ec¬ 
cesso di pudore mgiu^ica 
to» 

E Eruno Trenun’ Il segreta 


nò generale delfe Cgtt si 
Khermiice Mi pw dfeé di 
«ver nevato larelBàicne «mol¬ 
to buona Aperta ad una ricr¬ 
ea sulle questioni di interesse 
comune p^ le loRe dei movi 
merito sindacale e per quelle 
detta stntstta. Ci un salto di 
qualità nel modo di istruire un 
confronto» tfn ^iudizfo'condi- 
V 1 S 0 arKhrdabn altro dingen 
te deila CgiI Tòn'nO UtUeri 
esponente di quella «compo- 
nenie» sindacate che non ha 
un collegamento diretto col 
Peto col Fri «Vedo un grande 
cambiamento - dice - non 
solo nei contenuti ma anche 
nello siile ne) linguaggio La 
considero un apertura verso 
una possibile grande svolta» 
Con lui sta chiacchierando 
Viitorto Poa^bhe assénteeorii 
dendó «Ma se - si intromette 
su nostra insistenza - dieta 
molo che Occhetto ha ridalo 
al Fci la fiducia che si merita 
L ho trovata una relazione ec 
celiente Ha apèrto una stra 
da» E il presidente delle Acli 
Giovanni Bianchi infine - dà 
ragione al segretano del pci 
quando dice che è in dtscus 
sione la cultura politica di tul 
la un epoca e che «sla male» 
chi «non é in crisi di fronte a 
questo problema» «Nessun 
partito - dice Bianchi - può 
pensare di farvi fronte da so 
lo» e apprezza la «rfvalulazio 
ne possibile deilacittadinanza 
sociale dei fevoraton dei set 
tori emargmau degli immigra 
li» cori come I indicazione di 
nforme istituzionali capaci di 
promuovere un nuovo «prota 
gonismo civile» Uq terreno 
per una iniziativa «sempre pm 
coraggiosa sempre più politi 
ca» anche se per Bianchi non 
Si deve parlare di «mondo cat 
lolico» ma di «autonomia dei 
cattolici» 




flt 

# i 

pccbgna ha appena finito la sua relazione e giù il 
cmn'isla è a cKqta «Mie pnme reazioni, dei eom- 
ihènli a caldo». Padano Ajor Roàa,^Giaeono Man»- 
mao, Toraido di Ftancia, GiUseptre Fion, VIpqeqzo 
Visco, Salvatore Biasco, Giuseppe Vacqa^ S'alano Ro¬ 
dotà C'è un generale apprezzamento per d discoli 
del segretano II nìiovo corso è chiaro e visibile; Sul 
piano programmatico c’è ancora qualche iiKeifezza 


■telKMA II frastuono degli 
applausi rende difficile II lavo¬ 
ro del cronista a caccia di 
commenti alla relazione di 
Achille Occhetto Ma anche 
nelle tnbune nseivate agii in 
vilait «particolan» c è ana di 
soddisfazipne Ci facciamo 
largò pellà ressa e comincia 
mo a chiedere che ne pensa 
del discorso del segretano de) 
pci’ «È il quarto congresso che 
seguo - dice il senatore Giu 
seppe Fion ~ ma è la prìiria 
volta dopo 1 due rapporti di 
Berlinguer e quello di Natta 
lutti e tre sulfe difensiva e lui 
to sommato gmstificazionlsti 
che st guarda m avanti In 
somma Occhetto è all attac 
co mi pare un fatto molto po¬ 
sitivo^ Poco lontano c é il nio- 
soto Giacomo t/ferramao 
Stessa domanda «£ una rela 
zione dt ampio respiro - dice 
- particolarmente riuscita nel 
la parte in cut tratta de) rap¬ 
porto con il Psi Mi pare im 
portante sia l apertura veiso 
forze diverse per costniire I al 
temativa sia 1 idea del gover 
no ombra Fra 1 altro essa po 
Irebbe rappresentare una 
svolta rispetto al rapporto tra 
diztonale fra li Pm e gli imel 
lettuali nel senso che apre la 
strada a un nuovo rapporto 
basato sulla partecip^t^^ue 
delle competenze alla definì 


zione dei programmi È un 
modo produttnm di utilizm 
ia scienza e la coltura» 

La relazione é piaciuta an 
che al professor Toratdo di 
Francia «È stalo un bellisrimo 
discorso > dice - equilibrato 
che ha loccatatemi di grande 
peso eha san^wi fwnto di 
approdo demo 1 iniziale pa^ 
tema di Bertinguef Sono sod¬ 
disfatto e-anche 1 idea delgo- 
vemo ombra «mi sembra buo¬ 
na in particolare se non Sì ce¬ 
derà alla tentazione di un op¬ 
posizione liregiudiZialfs An 
che quello che Occhetto ha 
detto a proposito dei M mi 
sembra equilibKato perché la 
scia la porta aperta quando ii 
Psi mmiificherà il suo atteg 
giamento Sul nome del parti 
to capisco la prudenza tutui- 
via più m là qualcosa si dovrà 
decidere pure su questo So 
bene che il Fci porta up nome 
glorioso, ma neljnònòo fe pa 
loia comuniria evoca Mn e 
Breznev Purtroppo é cori» 
«Mi sembra chiaro che ne) Pci 
cè un nUQVQ corso - dice 
Vincenzo Viscp - ;I problema 
è capire do^e aJ>pro^rà qye 
Sto cambiamento Qui vedo 
ancora delle incertezze dei 
resto nella relazione di Oc 
chetto sono aperte molie op 
zioni^ Più m là C'è un altro 


economista Salvatore Biasco 
ette dee «Mv pare inferittean* 
telappetlo ai movimenti reali 
espresso erilando un certo 

uwluismele dell» poniita 
Cebo, è stelo «nehe un di 
?M»S 9 >wo a Sjjotìre i ntso 
gito e 9 n)Unlste e probabil 
inente anche a faglone un 
paif perii un po càibbte la 
pane prograibinaliea» 

Stefano Rodotà commente 
cosT «Mi sembra una relaeto- 
ne di grandissima nelleaa. 
dalla quple emeiSOBo una 
idenilià e una collocastone 
esiremamenle cfila^a del Pei 
nel panorama polillco Italia¬ 
no rilancio torte dellopposi- 
«ione, lunaone londamebiaje 
in up SBteibadetpdqrefcn E, 
a suoniodo una sorta di nto^ 
ma isijiiizionale Anche per 
ché rilancio dellopposlaione 
per Occhetto non vuol due ar 
roccamento il governo ombra 
di latto é una candidatura a 
governare Insomma esaliate 
la dialeulca govemg-opposi 
zione, chiteepdo I conimi Ira 
quesii due ruoli è esàenziale 
e la democrazia italiana aveva 
bisgno di questo» 

Inhne Otuseppe Vacca «Ri 
spetto al documeptocongres 
suate, Occhetto rmace a esse¬ 
re pia eliicpce nel delmeare II 
nuovo corno e la poHlica del 
laltemailva 6 ntoHo Impor 
tante che lasse del ragiona¬ 
mento ruoti attorno alHdea di 
tevoiare per 1 un» di tutte te 
forze di piogressa a livello 
mondiale» E Alberto Aste Ro 
sa «Sono contentissimo della 
lelaziqne poiché ha feunpo 
stelo il nuovo corso del A-i 
ce un ampiezza e una tona 
di aigomenteziont che peiso- 
nalmente mi aspettavo ma 
che tutto sommalo è stata su 
periore alle stesse aspellallve» 
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Le ruspe tra le macerie 
della Torre civica di Pavia 
Gravemente lesionate 
le strutture del Duomo 


Rimossi 4mìla nietri 
di matM 
Donani Pianato 
il lutto ditadino 


Si contmua a scaiv^ 


n^rca 



Il ministro; 
«Servono 
investimenti 
seri» 


mini! 

''’ol: cv^ali, jeh, 

: TÌoPamno ha •aiiiviiia gli ulli 
: iqfj^lariCi del gnnisteio per 

:uniimmndlaio inieivapli^Lti- 

domiiioiiw. auj 'C^loi'llalla 
Ione civica di Pana lo ha re 
ab;i|^ un cofflunicaui dal 
.miniate^, ILiqlniWltiKllipI' 
.tià^MahHklOf la amiuvre dei 
.ml|iiÌKKi.'lnin|aaioiia.aMt||^ 
n almaltnenle In cono par la 
'~inappa.daw;Mc dal moni- 
■ lipa'f 

Jlgìigjllpìrdo ,a 'Ba 
;a:uola aichn'iilcn diplomati- 
.’(|a a|Haic||lyK) di Sialo haVi" 
chiaraio «>00 vpglio e 
ìéciidMla^i allanfilsmo,' 



irKip dovere jianlmcAre 
ciò che e acculo a pajl 


S lo^e In diiaiilaairtltoi 
IDIa. Ir'moniimenll Jip 
' lBitl,'andta.'gualli,pia.aniichl 
; : non aoho esnlmllair B a 
' aidliilSn^ rame aa)liepe;U 
■ Stìr^wWwnle. pmleasor. Fé- 
' ,dèrlii]^'Z^, che il'sopnqteli-. : 
', ilaq!e;S'p«il.|liiljnca)-ci»|(ifi|li 
•||iiit&^»"gNtirbft^pa 
delle •aopfjniepdepae'^-cnd^d j 
riib/eV^»ji;nella ditragmtm; 
Inaggiorania lapno pene il | 
'lorolaw*» ' 

I i Ukirep. nòno Palrlno ha poi 1 
; 6ètÌ9r>C)ò,ch\f«6TO#.®iiBMl. 
, cqncopld nerteliameiile,jjj(iv, 

\ ìle)p--ò.le'pi«lienall)pe,-ai^ , 



la campana della .Iona crenata abbandonata sul plaiaale mentre 
conllnuano Mavoii di rinttaloiie delle micerlB .«r-, ■ 


M Pavih;- Quando su piaaza 
del Duonin'.'sono : tornate . a 
scendere; te'Ombre-delcrepu- 
scoloi ^lleiiponlagnildl ma- 
«ne 'prec^iiiaiìR' meno di 
puaranlpllìpie piima'hon re¬ 
stava quM* p^ ; nulla; Lavo¬ 
rando iihuidemllldmente gli 
uominldelailB^lidel -fuoco e 
delle Imp^dlifemplizione 
hanno;8piaÌMtd>lrqu))tliDmila 
meM cidiiilB piede e';di mat- 
tpplcbeJnq-allerS.SSidi ve- 
nerdl'maltim<édna;la Tohe ' 
Cneca,- di slmbola;-niedievale 
della cmerslcamiop verdi del- 
d'eseicito-i hanno - IraspoPato 
le macerie;.iin nve-altTicIno; 
dove resteranno pndiaposlzlo- 
ne.dekperjd'eidella magisim- 

lusR^É^SiM^coiltittùato; a 
acavare-wai;e-.fagqungeR 
quota •pl&gMa.dh m^ so¬ 
pra II IMRMMloidM|-h^ 

"" t r«nl»l«, 

macertewlKlNdiàiIdiie civi¬ 
le,chiannllipee cacare di lo 
' calliaareiMcnpirche ancora 



Cè Finfeirto delmteriàle? 
sólO; umpotesi 




aiiltiiCa 

tKme-tildrprewhildper lam»- 
tlMlleifilMwfc^ll (B8lliu^,e-|a 
cdqseiyMlane del monùmei;- 
li. eep^jMÌMCiiic.lB''(«iC-tl- 
nale',d«n|iidgetto.ehè,d^ 
mirare alla.-saloteailWiiefie 
alla (niltiqtie *1 bqi4 UWn- 
line llliadllo chei^ (eie tiMo 
qpeblo.<è'blslidtl 0 IpilSell- 
ipipnIlaelVe'dlluhgoipìsioaó, 

.. «Be'sll'Mnearpjhe.egBlunlo- 

r olie-t^feenpl'paiMlUtillen- 
' clodelminulèRiderB^lcui- 
‘ •turali'sfa jdavverò tmaòfte e 
dgdi.,atiche w vp'lin po'-me- 



•Se h^se Verd la leioria cheiiKce ciw 11 crollo è db- 
,^ito à(l.iin-lrì!a^;(tcI!nwidilBle.'d|>ccl!liuzlone>'po>, 
'trebbero.fiDn-eàeicl'icspc^InlMii. Lo dice ilpro:- 
^curqioie.eépo dl'Pavia,' chèrien; niattlpa' ha rjceyuto 
'il rafipottb Hfljciate 'sUllajtragedta, Perora, dunque, 
,inon. o’è, InivlstaMleuna, coiriUhicazione giudiziaria;- 
' prima'biondiacGjei1a;e|lé ^ùs^ .della Ràduta dèl¬ 
ia loire,' per cùlciicblanp diverse ipotesi. 

> ' ÒaUNO DEI NOSTBI INVIATI 

^ . MAiuNgiiMmpumd 

,;MitPìim «Pclrel già. an» penali non al può piopila par- 
‘'rdfreKlnielfziòne-dl (arlo, no; lare.-Oneniarsi nella-ridda.di 
^.{njliaRiii^iinia'tocnmissione -ipotesi, ira VaUro. non ^ certo 
'4('pariU,rCon'aimeno un geO' facile. Gli elementi certi sono 
t^jpjlp^e'un Ingegnereir.'.dlce il 'pochi; «Tra questi c’è il fatto 
i^priKuratoie ' capo Antonio, che il Comune non aveva affl- 
:1kfàicucci,'>ihia il problema è’ dato a'nessuna impreM alcun 
qu^fo; se la Sovnntendenza> cotnpiio di restauro delta torre ' 
Ya^iiUha suai inchiesta ^mmi- r- dice ancora il magistrato -, 
r^iUSfi^avdèbbo attendere l e* .lo so' perché la prima- cosa 
eSÌtp^dl'qiteStabe poi casotnar che mi sono preoccupato di 
;ic|^lière rmici penti, o devo fare è.quella di cercare in Co- 
V cdhere in avantiT’Comunque mune i documenti relativi a 
^kii^Ftonblpagato per non hdar- lavori del genere, t poi ho sa-' 
iiml:;.».' Il ^giudtee^^^^ é pulo che dopo di nubifragio 

: wr[||p)lp«caiiio-q.‘mq)lo chiaro;' l del 28iago5to (choavevaésco- 
’ è'Iinchè non >si‘capisce esatta- ?' perch|ato 1145% dei jtetti dil^--. 
' ftffntiQ perché )a torre civica è via, ndr) era stata n^sta la si- 
^aiWala'giQj^di responsabilità ituazionedi tuttigliedificranti- 


chi. :1« lom r 

di^ prapfiqtà'^def!'Comune 
'^ ^foaèlKàta danneggiala. ' 
(tetto, deyqconirellaiéché tl*v^ 
po di éaaRje é stato fahq.« & 
chi toccavallincombenza». ' 
Mentre il;|irqcpratore accu¬ 
mula documenti rrel suo.fasci- 
colo: intorno al Duomo si 
consultano febbnlmcnte gli • 
esperti;- ' Attendono ansiosa¬ 
mente che vengano bene alla 
luce le basi, della torre, che 
già ieri pomenggK) comincia- i 
vano ad affiorare dalle :inace- ^ 
ne. Tra questi .c!é un professo- 
re californiano, dv H^egnena 
sismica. Nigei Pnesley, le. c'è 
Michele CarvV docente di tec¬ 
nica delle costruzioni dell uni- 
versità.i di Pavia: «Finché non 
vediamo quei che cte.sotto - 
spiega CaM .'T non possiamo 
dire nulla 'di tseno. 'Basta con 
queste invenzioni, come quel¬ 
la del terremoto o del passag¬ 
gio di un aereo a bassa quota; 
una pUra lMtasia^.L'unica co- 
*sa che SI pud dire é che que¬ 
sta. ^aduta-;repqntma non fa 
pensare ad^in cedimento del¬ 
le fondazioni: quando cedono 



; La piazza mvtM to^frammenli della torre - -. 


Sono ridotte al; lumicino le speranze.- ammesso che 
ci: 5tano.^i;dtate - drrHiovare vita Adnana Ug- 
getti «'Barbara, Cassane i «otpi'deile: due r^azze 
vengono cercati tra le pieifèi'’délla Tene Cmca di 
Pavia, crollaia venerdì mattina uccìdendo .;allie due 
petsam.‘ljetutgre;hannoiavQratO:Senza interruzione 
.pef>iiber<ae>ia;pÌ8Zza;daiieinai:«iie,;le:ficerchepro. 
seguonO'/fieUajiotte con lemani'e’con I bi|,dili- 

‘ OAU»Oaei.NOOTBIJWÌATI_ 


.po!uono :esseie: a^tolh sotto 
lapietra. 

Le riceiche si sono con¬ 
centrale sull'ala setientoopà* 
le della pia^ dove una vol¬ 
ta si aprivano i negozi di un 
cabolaiOa di'un .barbiere q di 
un .gncaitolato, li, davanti i 
testimoni laoqomano di auzve 
visto per ii'uHiina) volta .due 
donneicheceicavano di<^- 
gire all'uragano di sassi: era- 
’ rfq. ,iptobàbilmente Adriana 
Uggettl e Barb^iCtessanl, di- 
clott!anni a testa; le due Ra¬ 
gazze di 3an penesio ed Uniti 
(un piccolo cremine alla pe- 
nfena dj. Pavia),'che dall'altra 
mattina ptanew all'aK>eih>. 
Per tutta la gtomata di.ien i 
; geniioridelle lagaz^aono li¬ 
masti bi ufiasfansa^deH^Afci- 
vescovado in attesa di una 
notizia che iwn;^ viivata. 
ML;;gi|anip.^ paatavano le 
oie,t(aitto;pt^«y|kli!(|icewano 
le possibilità di salvate qual- 
cuno sotio Iresti delia Torre. 


«Le speranze sono al lumi¬ 
cino, per-non dire di peggio*, 
spiegava len pomenggio-Giu- 
se^ hahseri. geometra^de^ 
la Pfspe. ii capo della squa- 
’dia.dLoperai che da quaran- 
toii'oie'inanovrano ie giganr 
:teaoe,Rispe:appollatate;in ci¬ 
ma afte è macerie. «Stiamo 
acendetkdo. verso quota *>iù 
uno’^ rincontrando materiale - 
sempre : più polverizzato. On 
fnai'é-.hral>camente impossi¬ 
bile meontrare delle nicchie 
dove'le ragazze SI siano nfu- 
giate. a questo punto I unica 
speranza è che II sotto non ci 
sta/,nessuno. Anwati ad un 
metro dal -suolo,, comunque, 
fermeieino le nispe e prose¬ 
guiremo amano». < > 

'Kfo. una femmina di pasto¬ 
ie-tedesco, è stàio il primo 
cane;del]a Proiezione,civite a 
tornare len . pomenggio sul 
cumulo'di pietre. Si è precipi¬ 
tata ad. annusare all’altezza 
del salone di barbiere spaz¬ 
zato via dal crollo; all'angolo 
Ira piazza del- Duomo e via 
Omodeo. LI, dove una volta 
c era li negozio, ora-c è sicu¬ 
ramente almeno. un corpo 
senza vita; quello di, Giulio 
Fontana; li pensionato settan- 
: taseienne.iSoipteso .'dai disa¬ 
stro mentre aspettava di farsi 
tagliBre<;i capelli. Per lui non 
c’è.piff nullavda fare; «A que- 
stoi punto il-AOstto.priino do¬ 
vere è evitare che CI siano al- 
tre vittime - diceva il geome¬ 


tra Pansen - sia tra chi pud. 
essere nmasio H sotto, sia tra 
gli operai ed 1 vigili del fuoco 
cheittannoJavorando ai soc-' 
corsi; Tutte le altre operazioni 
devono attendere che si crei- 
note'condizioni dlsicuTezza 
sufficienti». 

Per evitare che le squadre 
di-soccorso venissero mvesti- 
te dà;ifuovi;crolli. già da ve¬ 
nerdì notte è. entrato in fun¬ 
zione, un grande escavatore 
idraulico con.martellone (le- 
molitore; iuna specie di mo¬ 
stro cingolato che SI è arram- 
picaiovsulje .macene ed ha 
abbattuto la parte sinistra del¬ 
la- facciata della cattedrale, 
sopravvissuta al crollo ma im- 
mediabiimente ^ lesionata. 
Stessadestlno (tmle proteste 
di un ex inquilino) per; Il pa¬ 
lazzo airan^lo:1ldemolitons 
ha * sfondato • pareti e‘ pavi¬ 
menti; mettendo a luce inti¬ 
mità drtappezzene a fiori, so¬ 
prammobili, quadri religiosi: 
e tutta la scena, se possibile, 
ha assunto un aspetto da 
gueira ancora più sinistro. 

Su tutti 1 muri della città, 
intanto, sono apparsi i mani- 
: festivfirmati'-daf^consigllo co- 
iiUinàte'^^te^mniono soli- 
darietà alle tetiime e annun¬ 
ciano per domanhil lutto eli- 
ladin&iNel pomeriggio >giun* 
ta e consiglio sono tornati a 
nulrsi: si comincia a lare d 
conto dei danni, e a,prepara¬ 
re la ricostruzione 


, que^ quando c'-é unr asse^ 
stanwfite 'del iteneno ciisono 
'sempre dei^aegnaU -premoni- 
fori». Secondjp U ptofessorCal- ' 
vi' dunque.' non .seotonno 
.troppo .credibili, le voci; che 
parlano di un-.cRrilo .dovuto ■ 
ad un abbassamento della fai- ^ 
da freatica dovuto alte'^ttà. 
che .giravarto uisfstentemenle 
'subilò dopo il disastro. Cià'le 
aveva’ ritbmensionate. l'asses¬ 
sore regfooale'aila ProtezioAe 
civile Laidaitovlfoi|Oellini: .«U 
falda aaje. eri abhareaccmte 
nuamenSe. Odesà-quantevri- 
te nel cono di quoto,-flullM- 
nto è scesa cosl'in baiM>.;Pe' 
nodi.di'siccilà ce ne sono stati 
rnottìsSimh.' 

A conferma drila tenuta 
dell^ basi stanno le testuno- 
nianze dei supeisUU.'cIte han¬ 
no raccontato dì aver visto i 
mattoni «gonfiarsi* ad un 'al¬ 
tezza di un pam di metri da) 
suolo, e il fatto che la parte 
supenoie detta tmre è.caduta 
sulla parte est«na-del cumulo 
di detntl si vedeva buissimo : 
m cima alte rovine un gigante¬ 
sco piastrone di granito con 


Adrlàna Uggritl -1 


uno stemma, ;.che‘Slava pro¬ 
prio sotto la cella campanana. 
Tra l'altio verso le quattro di 
Ieri pomeriggio, le ruipe han- 
nomessoanudoilmozzico- 
i ne .nmasto, e le sue pareli 
-spesse tie.metrl sono apparse 
relaUvamente inte^.-Questo 
dovrebbe forse rendere meno 
plausibile un altra ipotesi, che 
vuole che il cedimento dell'e-' 
dificio sia dovuto al collasso 
di un antica e profonda fogna 
romana-.che corremolto Sotto- 
piazza del Duomo. ' 

• «La staticità dell^ torre non 
^a maistàta rneste-inlcliscus: 
siqne dice Iqrà l'aré^sore 
corhunaie alla pùbblka istru- 


Tv p^ate 

U^ta corte 
ammonisce: 
fate la legge 


’ ’ L’avvocato di MÉtelli annuncia: «Ha sottoscrìtto 
una dichiarazione giurata che et dà ragione» 


notaio 


Verdiglione: 
‘Avrei pirierìto 
come giudice 
Carnevale;», 





«Perché il mio caso è andato alia seconda sezione penale 
della Cassazione e non alla prima, presieduta dal giudice 
Corrado Carnevale?», si chiede Armando .Verdiglione (nella 
foto) in un intervista concessa a! settimanale «Epoca» dopo 
la condanna definitiva a 4 anni e 2 mesi per estorsione e 
ciiconvenzione d'incapace. «Carnevale, quando deve an*. 
. Rullare, annulla», aggiunge il «profeta» del secondo Rinasci¬ 
mento, nferendosi ai numerosi annullamenti pronunciati 
negli ultimi tempi dal discusso magistrato. Quanto alle voci 
secondo cui avrebbe costtuiio \e sue foriune grazie al so¬ 
cialisti, Verdiglione cosi risponde: «Sono stato nel consiglio 
d'amministrazione della Marsilio e di SugarCo, ma non co¬ 
nosco Benino Grazi. Si può pensare che se avessi avuto una 
protezione socialista,, questo processo sarebbe andato 
àvanli^t. 


li Psi a Palermo ) socialisti di Palermo hanno 
wlflflaa^ l’IkMalUo' respinto lultimo invito ad 

nffina l invito entrare nella giunta coqiu- 
a trattare per, naie rivolto da) segretario 

h MasMiA Wliiiita provinciale della De. Il se* 
nuova: glUina g^tario cittadino Staplno 

Greco lo ha defiRito^«pravo* 
catono e Strumentale». Ve¬ 
nerdì, al termine di una'riunione alla quale aveva parteci¬ 
pato anche il sindaco Orlando, la s^reiena provinciale 
' della De aveva diramato un comunicatocon cui si invAava- 
' no il Pei e il Psi a partecipare martedì prossimo ad un in¬ 
contro con le forze della maggioranza «per acquisire la di¬ 
sponibilità alrafforzamonto della giunta e alla definizione 
del programma». 

«Carta Una'Caria europeavm cui 

ÀiamnÀaM si chiede alle autorità della 

- : Gee di adottare una direttiva 

SUllO ’HìOlO S uO che raccomandi ai governi 

c^cciitell di proteggere le donne <ton- 

i tro ie molestie sessuali sur. 
^ posto di lavoro, è stala pie-: . 

tentata a : Pangl ri primo 
congresso intemazionale dedicato a questo tema. U docte 
mento è slato proposto dall'Avft (Ateociazione europea 
contro la violenza alle donne sul posto di lavoro), che ha 
sede a Pangi e che ha promosso il convegno. Nella «carta» 

SI afferma.ilidiritto di ogni persona al rispetto delia propna 
( .-:.viia pnvata e alla valutazione delle propne prestazioni lavo¬ 
rative esclusivamente in base alle atuiudml e alia donipe- 
lenza piofesàionalei Ai daton di lavoro spetta la responso- 
tbilltà.di inipedire«gniriiicriminazione r recita la «aitai«r>: 

: basata lau) sesso. sU:orientementl sessuali, la graridanu; fa 
' $mtezioitei.iDiitriiitottbite; Velà, Vaspetto laico,. )a:raiui,>la 
>. Rligioite;vte opinkmi'iofll iinpegni polittei e ilndacrii*. 

CUnOm- Rosetta Cutolo, sorella dql 

camorra Raflae- 

s**” Il V ' te é stala assolta per insuffi- 
M SQIUHU cienza di prove dàlia corte 

sii /‘iiIaIa ' ^ Assise d’appello di SIde^ 

MI VHunv no jal, omiew^j 

del pregiudicato Antonio 
Buono avvenuto a Pagani 
r (SalefnO), d^fiieaipibre JRSd. La donna è attualiwmte la- 
^ «'tltaifte.iCónitoMHnvinottviatone;'l giudici hanho asttolto lì 
t t pregiudteàto'MitoRlftBenigno. Entrambi erano itati assòlti 
^m^mB^àttW'fS^erastetb'bbndaìiriàlo^^^^ . 

I camorrista Salvatoré Dl Malo. t'omieidio rientrare nella foP 
la tra bande r^amontificNe. i 


Narcottnata Una donna df 27 anni spo* 

« uioleillab Vérideple a 'VUfardora 

« iHMivnim (Torino), è stata violentata 

Vicino Tonno venerdì pqmenggk), ma (a 

notizia i\ è appresa solo feri, 
* . * da due uomini che erano 

nusciti ad introdursi nella 
sua abitazione qualifican¬ 
dosi come rappresentanti; I duevhinno [immobilisutofla 
donna spruzzandole sul volto il contenuto di una bombo¬ 
lette spray, probabilmente di gas naicpuzzante-j la donna 
era ormai priva dr sensi quando 1 due le hanno usato vio 
lenza. Hanno:pri lasclato'la casa senza rubare nulla. Non 
cl sono testimoni deiraccadulo, e la descrizione fatta dalla 
donna è. stata piuttosto confusa. I carabinieri dì Almese 
(Tonno) . non escludono qualche coltegamento con (tesi 
analoghìaccaduti recentamer\te nellatona. 


zione, la verde Pmuccia Balsa¬ 
mo >-tantoché stavamo pen¬ 
sando dVapnrUi; al pubblico. 

' Cera un .progetto della Car^ 
pio; con un finanziamento di 
200 milioni; con una scala la 
gente avrebbe potuto salire h- 
Jio In cima. Comunque spero 
che questo fatto seiva.di'lezio- : 

• ne per tutte le-citlà, per fare > 
-vun lavoro seno di monitorag¬ 
gio. I monumenti evidente¬ 
mente soffrono per I inquina¬ 
mento^ per il traffico Il conri- ' 
gitele verde Nick Albanese ha ' 
denunciato J'incuria della Re- i 
^ gione per questo crollo, ma io i 
, penso che ci «a l'incuna dì ! 
tutto il paese, c anche nostra». > 


miMimviìToiii 


Ai lettori 


Per ragioni di spazio og^ usciamo con un notiziario ridotto e 
senza la pagina delle lettere e opinioni e le rubriche finanite- 
ne. €i scusiamo con i lettori. 


ri congressi coindderanno 

Craxi annunda la data 
n Fri replica: «Reagiremo 
nel modo più adeguato» 


: ROMA. -Il prcsidfinte della 

, Coite costituzionale Tancia un 
nuovo monito; bisogna fare al 
più presto la legge per le tv 
private, altrimenti decadrà il 
decreto del 1985, che regola 
prowlsonamente la matena. 
Mentre governo e maggioran¬ 
za faticano a trovare una intè¬ 
sa. la Corte è stata nuovamen¬ 
te chiamata a pronunciarsi, 
infatti, dal pretore di Varazze. 
•La Corte non può e nori deve 
sostituire il Parlamento», 'dice 
Saja, ma c'è il nschioTadi oscu¬ 
ramento delle tv pnvate... il 
Parlamento dovrà regolare an¬ 
che la raccolta di pubblicità, 
che è elemento determinante 
ai fini del pluralismo dell'in¬ 
formazione», In quanto alla tu¬ 
tela del dintto d'autore mpet- 
lo alla frequenza degli spot, 
esso - conclude Sa|a - non è 
tema di costituzionalità, ma di 
diritto comune; 


La ragazza-di Malindi è uscita dall ombra. Ha chie¬ 
sto; e ottenuto Tanonlmato ma ha consegnato una 
dichiarazione^ giurata a un notaio di Roma, presen¬ 
te il legaie4i Claudio Martelli, professor Ugo Ruffo- 
fo. «Conferma tutte ie nostre affermazioni e smenti¬ 
te». dice il legale. Intanto Panorama pubblica l'e¬ 
lenco de| vl2 italiani che W 5 gennaio scorso si tro¬ 
vavano nell'aeroporto della cittadina ke.niòtàv 


ANTONIO XOUO 


'WROMA: Ha chiesto d) es¬ 
sere protetta dall'anommalo 
sino a quando non dovrà ren¬ 
dere testimonianza davanti a) 
giudice; ien, però, si è decisa 
a depositare una dichiarazio¬ 
ne giurata'davanti al notaio 
Clemente, titolare di uno dei 
più noti studi della capitale. 
Ul ragazza di Malindi dunque 
esiste e, piirna o poi, se ne co- 
npscerà 'anche Tidentità. 1) 


nuovo colpo di lealrp risale 
alle 18,42 (ora. di .un .dispac¬ 
cio Ansa) di un-sabato che. 
sul versante Marteìli-Malindi, 
pareva trascinarsi Stancamen¬ 
te, esauritisi i fuochi sul ma-, 
scalzone «grandissimo, in¬ 
commensurabile e recidivo» 
scagliato dà Ghino di tacco e 
rimbalzante va Scalfari è An- 
dreotti. 

Il dispaccio Ansa consiste 


in una. nota diffusa dall avvo¬ 
cato UgoRuffolo «sia-in quali¬ 
tà di legaledeli'oni'ClaudiO' 
Martelli, ria in adempimento a 
mandato confentomi dalle 
persone interessate». Dice 
l'avvocato Ruffolo «La ragaz¬ 
za che; a: Malmdi, il 5' gen¬ 
naio, ebbe atraeroporto un 
diverbioicon un poiizioiio, nel 
corso!del';quaìe Intervenne a 
difendeTÌa> Fon. Claudio' Mar- 
telli.sié presentata coH'il pro¬ 
prio padre,-in mia presenza, 
presso un notaio di Roma, de¬ 
positando lina dichiarazione 
giurata nélla^quale conferma» 
va circòstànziatamente Tepi- 
sodio, è mi conferiva la facol¬ 
tàdi dare coniiinicazione del¬ 
la esislenzàdèilà dichiarazio- 
ne.stessà alia Rai, alla stampa 
o a chiunque ritenessi utile, a 
condizióne di-consentire l'a¬ 
nonimato della ragazza stes¬ 
sa, sino al momento di rende¬ 


re. testimonianza al giudice. 
Sia la ragazza, ria suo padre, 
ria comunque il testo della 
depositete dichiarazione e 
conferimento di mandato, mi 
impongono .di confermare e 
attestare quanto sopra garan¬ 
tendo ti vincolo deiranonima- 
to. Attesto pertanto che la di¬ 
chiarazione dì quella ragazza 
. esiste; che é circostanziala e 
che ruuita depositata pre^ il 
notaio Demente; che essa 
conferma tutte te dfchtarazio- 
ni, rettifiche e smentite da me 
r^-finó ad oggi, su) caso, al¬ 
la stampa». 

Par di capire che ri tratti di 
una minorènne, il cui anoni¬ 
mato potrebbe ^à essere rela¬ 
tivo, dal momento che Ptìno 
rama pubblicherà domani la 
lista dei passeggeri presenti il 
5 gennaio all'aeroporto di Ma- 
lindi, una lista comprensiva, 
presumibilmente, di testimoni 


. e protagonisti.. La lista risulta 
compilata dalla Cooper Si^- 
. bird AiichaTters, comprende 
12 itàltani, diretU al parco na- 
■ rionale Amboseli e Masaì Mà- 
ca. In aeroporto si trovavano 
già le famìglie Salvini e Rinzo, 
con te signore Antici, Golia e 
BoZzola, quando arriva Clau- 
dio'Martelli, con la sua com¬ 
pagna, Rosy Greco, e iUiglio. I 
Saivinì erano In 4,1 Rinzo In 2. 

L’altro ieri, Il ministro . Fòr¬ 
mica aveva diffuso una nota 
nella quale affemiava come 
•un immaginario spinello na¬ 
scosto nella sottoveste di una 
gitante confusa in una comiti¬ 
va di turisti viene assunto co¬ 
me prova regina per accusare 
trasversalmente di incoerenza 
un partito e i suoi esponenti». 
Vi é una qualche connessione 
logica dalla ricostruzione fatta 
da Formica e la decisione del¬ 
la ragazza di depositare una 


testìmoniariza? Fonrùca nega 
recisamente e kiltplinèa come 
sia eccitato il clima sé uha 
battuta. Un fattó.d’immagiria' 
ziqne viene Ietta come attesta- 
zìónédi verità; 

Pbnorama registra anche ile 
dichiararioni (ti alcuni deputa¬ 
li. Singolare una certa coitKì- 
denza tra il de :^nza, dimes¬ 
sosi da sottosesretariò ai servi¬ 
zi segreti per le accuse non 
provate attribuitegli suli'Irpi- 
nìagate. e il socialista Borgo- 
glio. «Chi di stampe ferisce - 
oice Sanza > di stampa peri¬ 
sce. Martelli usò i giornali con-r, 
tro di me... dovrebbe seguire il 
mio esempio e farsi da parte». 
Per Borgogiio «tutta questa, vi¬ 
cenda non giova alla carnpa- 
gna socialista contro la dr<^a. 
Se Martelli deve restare alia se¬ 
greteria? Col ritorno di Craxi al 
partito, deve esserci un segre¬ 
tario e una segreteria, senza 
intermezzi...». 


■ ROMA 11 congresso dei 
Psi SI terrà neli’area dell’An- 
saldo di Milano dal 13' al 18 
maggio. Lo ha fatto sapere len 
Craxi parlando con i giornali¬ 
sti al Palaeur. La decisione è 
destinala a rinfocolare la po¬ 
lemica con i repUbblicaiU ^r- 
chè il cbrigiesso socialista an¬ 
drà à sovrapporsi aquellodel 
Pri, da tempo convocato per 
ril-lS maàsio. Qurela even¬ 
tualità aveva suscitato nei 
riomi scorsi una dura reazio¬ 
ne di La Malfa. «Non potrem¬ 
mo - dichiarò il ìeaderrepub- 
blìcano ~ non considerarlo im 
atto di pstiiità che avrebbe ri¬ 
flessi potiti(;i nei rapporti fra i 
due p^ìti». Avantieri una no¬ 
ta socialiste aveva replicato 
sostenendo che. pèr.una serie 
di ragioni organizzative, il Psi 
non avrebbe potuto tenére il 
congresso prima del 10 mag¬ 
gio: non «un atto di ostilità». 


dunque^ma una «scelte obblt- 
gaia». La'ripta dicéva òhe ai 
repubblicani era stelo propo¬ 
sto di «trovare una via di met- 
zo. dividèndo in qualche ma¬ 
niera il sacrificip a metà, e 
cioè ahdciipà^o «id di |focQ 
l’avvio, del toro congresso e 
posticipando noi quello socia- 
lista». In questo: modo, Si ag¬ 
giungeva, «non ersareroroo 
pestati ì piedi». «L’unica àlte^ 
nativa reale - ecco la cortelu- 
sione polemica- sarebbe, per 
i socialisti, noncfitehrate il to¬ 
ro congresso. Mà pensiamo 
che questo neppure l'onore¬ 
vole La Malfa possa Iichiede^ 
celo». 

lerLil Pii ha annunciato che 
riunirà nei prossimi glòmi gli 
organismi oir^nti per «esa¬ 
minare te conseguenze e valu¬ 
tare la più adeguata reazione» 
alla decisione aoctalista. 


rUnità 

Domenica 
19 marzo 1989 


































Adozioni 

Vassalli 
rivedrà 
la legge? 


■1 ROMA. Il ministero della 
Giustizia, sutronda delle pole* 
mkhe legate al caso di Seie* 
na. la bambina (tlippina tolta 
dal giudice del tribunale del 
minori di Torino alla lamiglia 
di Raceonigi che l’aveva adot¬ 
tata lilegalmenie, ha compiu¬ 
to urK> studio auil'aituazione 
della legge^del 1983 sull'alfi- 
: demento ed adozione. Il mini¬ 
stro Vassalli all’inizio della set¬ 
timana esaminerà le Indica- i 
zioni che gli uffici tecnici del i 
ministero hanno predisposto i 
In relazione alle carenze e ai 
miglioramenti possibili dell'at- 
tuale normativa. Vassalli sarà i 
coadiuvato dal ministro per gli 
Affari sociali:, Rosa Russo sfer- 
>Q)Ìno. 

Secondo la ricerca, più del 
90 percento dei bambini stra¬ 
nieri adottati in Italia proven¬ 
gono da paesi In via di svilup¬ 
po ed in particolare da alcuni 
' Stali deli'America del Sud e 
dell’Asia (in ordine Brasile, 
Cile, Colombia, Peiù, India e 
Sry Lanka). Soltanto il 13% di 
questi bambini passa attraver-. 
so o^anizzazion) autorizzate 
. ad occuparsi dell’afildamento 
dei minori; gli altn sono adot¬ 
tali da famiglie che hanno 
usato canali che sfuggono 
- : compietamente el conuollQ^ 
delle autorità italiane Sempre 
per io studio le adozioni iM* 
zionali diminuiscono a favore 
di quelle intemazionali. Inol¬ 
tre secondo dati fomiti dal- 
1 Anfaa (associazione famiglie 
Bdotiive) .tuii'oggl hel nostri 
: istituti vl^no 55.000 bambini." 

Aborio. ^ 

Inchiesta 
aperta anche 
aSialemp 

m NOCCM INFSIIORF Li 
uoiiura d^lU-R-pub^lica di 
Salerno ha dupoaio un inehie 
ala per accen..rr se nell unita 
sanitaria localg n SO di Non- 
/,.4nlhilpR (Sdlerno) liajiw- 
lo autoitow un abono ginc t 

IMI Pm>l<lallaJtiue...l»i. 

L'iden'lia ,d 
avrebbe 441 

stala'rIvfliWiDI lei iFWitb- 
scono sollMId l'eia -,2ltiiinl 
-elaclltbid'orlginc Cava del 
nnebi, la fidl'al* ~ scMOd 

quanto si ’t appn-io - hq se 
questraio unii^iiiAlnqH^ilo-> 
cuntè^loiw^ll^t^ del; 
consullorio laminare' Dal pri- ' 
mi rlsullau delle indagini 
sqinbia ehe la donna tosse al¬ 
la quindleesinta settimana di 
gravidaina 

La donna a quanto si è ap- 
prew. SI era ptesenlaia al aa- 
niiarl munita di un tegolate 
carlllicala di un glnecoloto 
alMtante che la.gravUapaat 
era giunta alla-ddclma aeld.j 
mana. c|ob ne) termini di leg. i 
gè, L Imiilone, pera, della no- ; 
lillà nel consultorio ha bloc¬ 
cala la pratica Ad un swiei 
sivT) controllo ecogralKO com 
□luto nell'UsI 48 di Cava del 
Tirreni si e accertato che la 
donna era alla 15* settimana 
di gravidanza, olite clod d li. 
mite del 90 giorni piescilllo 
. dalla .1,94"., ..... 


Nessuno sa dove sia la bambina 
mentre i eoniu^ ©iiibergia 
vengono inforinati per^lefòno 
da una assistente sociàlé^ 


Domam a Roma manifestazione 
della gente di fòccèiigi 
Le autorità filippine, 
potrebbero rimpàtriare la piccola 


Il libro di Gianni Giadresco 
«Dai ma^iàri ài vu’ cumprà» 

Una sfida: 
l’Europa 
dèi popoli 


Continua il «black-out. sul luogo «egieto» dove, da 
ieri notte; è stata trasferita Serena Crug. Soltanto te. “ 
lefonicainente un'assistente, sociale fornisce ai co¬ 
niugi Giubergia notizie sulla salute e la tranquilliti 
della bimba. Intanto a Racconigi (Cuneo) vi i un 
gran fervore di iniziative per tentare di risolvere il 
difficile .caso.. Domani, a Roma, raccolta di firme 
davanti al ministero di Grazia e Giustizia. 

_ DAUA NOSTWA tlEDAZIONE : 

■ NiNOpnmno ‘ 




■i TORINO. «Un vero '>e prò 
prio sequestro di persona.:, 
sia pure compiuto daila. leg¬ 
ge...», dicono indignati e ama¬ 
reggiati a .Racconlgi. Pare che 
la bimba sia stata trasferita nel 
luogo r «segreto* nella notte di 
venerdì scorso, dopo Je 22. Da 
iquel momento misterioso si- 
lenzto. Nessuno ha più saputo 
dire dove sia la bambina; in 
un altro istituto o già da una 
nuova famiglia? Neppure l'as- 
: se5sore alla sicurezza ..sociale 
ideila hovincia di Torino, Sai- 
vatom: ScaTKàitUo;; p^ 
fermando;; l'avvenuto: trasferi¬ 
mento cautelativo*, à-al co^ 
rente di dove sia Serena: Ov- 
' riamente ' questa -siiuaiione 
contnbuisce a far crescere ap¬ 
prensione e tensioni attorno 
’al caM»; che ormai sta inte-: 
ressandd e in parte commuo¬ 


vendo tutt Italia. Nelle ultime 
ore si sono fatte vive anche le 
autontà filippine, valutando,la 
possibilità di chiederq la tufela 
della bambina in qìtgpto,:tut- 
tora cittadina del loro ria^; 
Insomma la contesa* si'allar- 
ga a macchia d'olio... Tantissi¬ 
me le' dichiarazioni drsolida- 
nctà nel confronti del Qlube^ 
già, colpevoli* di avere, a-suo: 
tempo, adottato illegalmente- 
la piccola, ma ormai, da.oltre 
un anno, di fatto, I suoi.gei^iv 
tori.: Mono numerose, < ma':a>« 
treitanto motivate, d'attro can¬ 
to,certe prese di posizione, in 
sostegno della drastica diapO" 
iizione presa dat giucbci dd 
Tribunale perj mlt^ondlTonf 
no. L’Associazione nazlonaie 
famiglie adoltive e affidatane 
:d.(Anfaa) sré infatti dichiarata 
fiv totalmente ' d’accordo con | 


---- -- 


U 9 iQCQtà.SMte,^ÌluzridQ^a^^ con t genitori adottivi 


giudici torinesi, -esprimendo 
aconcerto per la- richiesta di 
modificare la 'legge sull'ado¬ 
zione del 1983, che «fiora ha 
rappresentato: un freno al rie- 
nomenp dei-mercato del mi* 
i nori*. La stessa ;4ssodzzlone 
inoltre ha espresso stupore 
per la commozione nazlona- 
rie suscitata, dgl -cason, i tarilo 
più.se SI considera che m Ita¬ 
lia ri sono SSmila bambini an¬ 


cora abbandonati Ip istituti. 
. cosiddetti educaUvo^assisten- 
alali. Anche-negativavlaipQsl- 
rione sui caso* presa dal.se- 
gretario di Ma^sbàtura demo¬ 
cratica fianco Ippotrio che ^a 
l'altro ha .dlchiaratoi 'iB stata 
applicata una nonna dl^leim 
:■ giustissima:.. Vi è pfM la rida- 
zione . della- legge.fifibppiria. 
che certo non penriàte; smia 
base dcirassunto che in Italia 


S) stia meglio, che sì pensa to¬ 
gliere un. hglio^.-ad una ma¬ 
dre...*. ImantQ'aRacGonigl fer¬ 
vono le iniziative prò Serena e 
i Giubergia. [) punicipìo del 
paese SI è tramutato in questi 
giorni in una sona ài «quaiiter 
generale* del vasto comitato 
di solidanetà* sorto sponta- 
neameqle sin dalle settimane 
scorse. Giungono telefonate e 
telegrammi da ogni dove... 


«Auspichiamo che il ministro < 
Vassallidicono al ;"comi(a- i 
to." ^ emetta, al più presto un i 
decreto chemodlfichi In parte i 
iB ientenza; C'è un precedei i 
te, di CUI. occorrerà tener con- i 
to. li 17 marzo deli’86 il presi- | 
dente de) Tribunale per i mi- i 
non di Roma emise infatti un i 
decreto m CUI sanciva ia^resti- i 
tuzione immediata di un mi« : 
nore:; a) genitore adottivo, al i 
quale in precedenza il bimbo i 
era stato tolto per analoghi < 
molivi di legittimità.:^ ■ Perchè I 
non adottare una soluzione i 
del genere per Serena>.’ ,Per i 
domanllnoltre è prerisufuna'I 
iniziativa In grande stile; Sta- i 
notte partiranno da Racconigi i 
alcitni pullman con a borao:;i 
: numerc^ componenu dei 
mitalob e alin cittadini dei vari ' I 
paesi del Cunecse. Obiettivo; I 
via Arcnula a Roma, dove, do- i 
mani, di fronte, al ministero di | 
Grazia e Giuriizia i pacifid l 
mwlfestanti racc(^lieranno i 
firme da portare poi. a) mini- | 
«tra Vassalli, affinchè Serena I 
sia restituita al più presto'»; i 
papà e a mamma Giubergia e j 
a) suo iraielUno Nasario, che, 1 
da quando, la bimba è stata i 
«portata ria*, continua a ce^ ’| 
caria, a chiamarla, non iriu*: i 
scendo a capire i motM di> 
quella dolorosa assenza: » ^ ; ; 


Gomunicazioni giudiziarie anche per gli obiettori Aletti e Frigerio 



i medìd dd due «ffirantL 


iltigMtfiVilifei; 


I principali : protagonisti del <aào ManjgiagalUi»>so- 
no arrivati in tribunale. 1 magistrati milanesi han¬ 
no emesso una raffica di ordini dixomparìzlone e 
comunicazioni gìudìziane per sei imputati. AtettI e 
Fdgerio, i due obiettori, rischiano un'imputazione 
per violazione del.segreto prolesdonale.:] medici 



^SUBAiiìiil 


Su im gutobui romapo campm 
deWAwd per la prevenzione della! 


MI MlL^^^il’.màgistràhìé 

'IhilàriéM ; 

mùWcaloné'iudllii^^:^^ a ; 
ché ad AfMtiye firigerio; idué 
ó^t^:dellà Manglsgalli che 
Uè , al- 

1lte»:le%éndè relative 
àtl'àbpito terapeutico che:ora 
è^al (^ntra':dcpp<^iniehtb 
pehaK. 1 rnàgi&ah lì informa- 
rkiche riei loro'cbhfrontl spè 
àvriàta una indàgine prelimi¬ 
nare che pòtteboe concluder¬ 
ti con Mri'impii^i^loiiepiet' vìo- 
fKrióhé .del; a^etó;. professio- 
riàlè.; Lè\)órbrnvelazk^ con- 
sèhtir^ infatti :à)]'<Avvénhèf 
di dìffbndèfè iÌQtizié;tratte dal¬ 
ia Caiiéllé C.cr.'ilea ^deifà : pa- 
ziéri^''che :40v^à^sùbirè un 
abmtó térapeuMco.-.prima an- 
G 9 ^ V(^ rint^veritp. fosse 
. praticato. I nomi di Aletu e Fn- 
« maiìllEStq d«l4 «mpagm gwo.liguBno nell elenco dei 
w r-jp imputati su cui sta inda- 
•••• •' ■••• ■* gandolB'PhxuradiMilano. 




Venerdì' la d^foressa "Bar- 

S snuovo e,^R;<Mtor Forqq, i 
ue‘ma^stiétt.dz» seguono 9 
caso, binilo lungamente in¬ 
terrogato' Pranepsco' Darobro- 
»o; TGsporiàabUe col coliega 
Bruno ' Brambati < dell’alx^ 
del 28 dlcemlpe scorso. Quat¬ 
tro ore di domande e :ris(x>$te 
che sono solo il prìmo. iound 
dell ìnteiragatona 11 «match* 
proseguirà iparted), mattina e 
dovrà pielleie in cblpro^quan 
sono «tali .tutti gli atti che han¬ 
no portato i due medici atta 
deemone dì dar luogo aU'ìn- 
tervenlo. 

Domattina sarà Bruno 
Brambati, difeso dairawocato 
Ronana Mans, a passare sotto 
1 fem degli inquirenti.' 11 re.’. 
contestato a entrambi ì medici 
è la violazione detta 194 e il 
falso ideolf^icQ, per aver af¬ 
fermato che esistevano le con¬ 


dizioni per effettuare un abor¬ 
to lerapeuiiCQ. *- 

Mercoledì , scorso è stata 
ascoltata la dottoressa-iada 
Dalprà, la bioioga che hatef- 
fèttuaio gU esami atogeneUci 
che legittimavano l'intervento. 

nota 

X*. La lettcratuib^edica non 
conosce più di .«toceitto casi 
analoghi. jqttasi:àlìirtttfztudiàti^ 
tmpuienlj riqov^JrimaflK ; 
comi. Come.fiiù volK'ha spie» ' 
«fiata.; Francesco Dambrosh). 
Faborto terapeutico fu effet-,, 
tuato . proprio perchè la pa¬ 
ziente rischiava di mettere, al 
mondo una bambina ' che 
avrebbe potuto soffnre di. Era¬ 
ri disturbi mentali: un rischio 
che la madre, dopo aver co¬ 
nosciuto il referto medico, ha 
prelento non correre. 

NeH'elenco degli Imputati 
c'è anche il nome del profes-, 
sor Guido Benzi, il medico cu¬ 
rante detta dpnna, obiettore 
■per stanchezza*, che da un 
anno aveva deciso di :toglier5i 
la camicia di forza dett’ainilo 
legale; 

In difesa di Alerti e Frigeno 
è scesa in campo la Oc: if col¬ 
legio dei difensori che tutelerà 
i due medici è composto dagli 
awocaU Lorenzo Fhigiuelc, 


Mano.Bassanl e Fedenco Siel¬ 
la e il partilo dello scudo ero-' 
ciato SI farà egneo delle spese 
legali. Le donne del coordina- 
menio $indacalev(^ll-Cisl-Ui) 
hanno > espresso; satino e 
preoccupazione per I attardo 
nei confronti dei medici che si 


- n Savoia chiede di far studiare il.figlio in Italia 

«Riconosco la Repubblica italiana» 
VMmdo Emanuele salve a Cos^ 


■MAHUU MACAUISO 

■1 Gianni Giadresco : ha > cosi un granito bacino di d 
scritto un libro,' «Dai magliari ' naggìo di risoiee e di mano 
ai vùcumpra'* (Rubbettino d'opera, 
editore. L 22.000),; di cui non I contadini poveri e senza 

è facile parlare, anche se è fa- terra sono gli emigrati della fi* 
Cile e utile leggerlo; È un libro ne dèirSOO, del 1913, degli 
sull’emigrazione. E lo studio . anni del lascismo'Csi pensi al* 


di questo fenomeno sconvol- la «colonizzazione» deli'Afri- 
gente nel nostro paese è an^ ca) edel dopoguerra. In alou- 
che una chiave di lettura detta ne regioni del Nord, aoprattut- 
slona delle classi dlngenti e lo in Emilia, le lotte peni favo- 
delio Stato italiano. Il libro di ro, il collocamento, l'esaspc* 
Giadresco non ha^quest'ambi- razione per te trasformazioni 
zlone, ma svolge un'anaiisi at- agrariè legarono braoclanli e 
lenta; puntuale, documentala contadini alla tona. Anche la 


di una delle no 
nazkmalL £ lo fa con una 
prolezioiw europea, guardan¬ 
do ai pressimi appuntomenti,; 
primo fra lutti la nuova rete* 


tre questioni cascina lombarda è un ptinio 
fa con una disaggregazione dette masse 
ea, guardan- bracciantili. In Toscana, in 
rèuntomenb. Umbna, nelle Marche il mez- 
vnuova tote* zadro ha un tapporio con il 


grazlone del 1992. U libro è podere ed è un protagoama 
anche un diario di viaggi, di della produzione In queste 
incontri, un racconto di storie regioni le muntaipaiHà sono 
antiche e nuove dL ^uomlni, un punto oì riferimento anche. 


donne, bambini che ettraveè 
sano le bontteie co) (wiAPon 


le masse popolari. Nel 
d, soto'lI Veneto e il Friuli 


lo o senaa;. che al Bimmpica, hanno iQmrtp. manp.d'ppeia 
no con fatica .e umiliaiioni, per legioni che sarebbe hmgo 
con daterminulpne e diipe- » spiegare. Nellìilump dog» 
natone, alb ricmadi un.b, Suem la novib eluitamente 
voto. dIunaenH. dluiween. «8rial»W «a Cbdlesco t II 


voto, dl-mcaH, dliinaeen J*?, 

te2n.n£ui>iodIuMaUgen, mulamnilq di Jndlrisa^^ 
le sera jdlraaq,.. dnaÌMme n» «; “*“•• *! moijmenlo 
netta cdtocai^aoclale che operaio, ^mic con b qua- 
raggiungeranno. ^ ationemeridlonabelQuKlen 


raggiungeranno. ‘ aMnameridionaboigueqen 
Ita; Sieiwlpn*,nQn II tratta - 

S«S!1 -SEfiS-SS 


'«larp^lériilca con'BBÌff'an.' 
che sul fronte parlamentare: i 
senalon dclgruppo federalista. 
■clHopeo.; (SKlcone,i'.Boato,:' 
Saùi Lteversip 5psdaocia conr 
Il, ,;,demoprp|etorio . Pollice,, 
cntodbno: in un’inte^ttanza' 
al ' presidente del ' Consiglio 
peichè,:dal 1987, il ministro- 
Donat Caltin non presenti più 
la relazione annuale al Parta-^ 
mento suH'applicazione della 
legge 194. Secondo gli inter- 
pellanb CIÒ avviene perchè ,«r 
,dau della relazione tenuta BCtt 
greto, sono in contrasta sui 
contenuti della : campagna i 
contioTaboito avviata daOo- 
nai Cattin». I deputati de del 
«Movimento per la vita* (pn- i 
mo firmatario Cario .Casini) 
chiedono Invece se è vero che > 
. la polizia starebbe indagando i 
su «aborti illegali praticati nel- i 
l'ospedale Sanl’Elisabelta di i 
Nocera». E invitano il governo i 
a sollecltare «una sene di m- i 
daginl ad ampio raggio in lut- i 
te le strutture pubbTiQ.he na- i 
zionali*. I 


proprio mentre » lenomenq 5",! 

delfemigrMloqe si incrocia e 
si intreccia con quello della 
Immigratlone Olaqtescu * un SKSPnm 
miltome comuniste di Rawi- 

Ite. con una torte passione «g°!S °g!fgg« - 
poIMca vbnite InteMaimMe «SMSSIS; 

neil'aico di 40 anni, nella sua SS L??3u,.ffl£!!uJLTS 
citte, nel Partamento. nel bvo- ™ 
ro centrate del partilo. I dall ^2£22SL"S3 

rsccoliì, I latti raccontaU, te - ?g!?Jgi? g JJ^K*** 
stetlsllche p^Mteate sono ^ ballSSS nobScaner 

‘pStffc^ete’da’ri: !» tSSttWl’^OntSS 

«anni d.lMi'del nostro Im- aiS^Sdl qilSttSil iSÌS: 

'^?'«nielatto. che ha spinto 

Oladre«oa,scnv ere.cnU l. ''^'’,'Sr2il?Obd»«o In- 

utniliare; altri. C^gi negli■: Stali ; : fuift .• «- .. 

deila Cee gli immigtau aonq, ratori a lami «strMtoiiL^Ma^ 
17 miire„|'l„ fiali? pii l) 'SI'^rlUcheTwIlffi^^ 
milione. Un paese conte ](i^ conti e dal resoconlT^bni- 
sire che In quarant anni ha p, che cl interèsaa a MMaida 
«spanalo, più di 8 milioni di, li raislsmo 
uomini e donrt.jdo^larej' | vaion del miom incwli- 
conU con una .l ùalte c hO som- smo, la ripresa di un diacono 

Tno sull», Wll'*"*®'»- .*>1» *""1 <« 


con quelli degli ImmigratL È 
una scommessa. democrabea 


«neolibensmo» che conditola 
I lavoraton immigrali un dato. 


c rorobattere- del meicato, delta domanda e ‘ 

Ecto I attualità del libro. deil offerta di lararo non qua* - 
^l wo Tagionamento Già- lificato, sono momenti della 
dresco la rifenmenio alla poli* nostra battàglia pollliccMdaa*- 
Uca delle cla^ dirigenti, ^i ie. L’insorgere dal laiiiMito « 
governi liberali; fteKisti e de- delle osttUtà tra popoli dW^, 


mocrutiam c anche ai com- m Urss. ui Jugoslavia, in Ro-* 
portamenti del movimento mania, cl.dice come-non ba-L. 
operaio oiganizzato, dei so- sta la «base soclalìsto* detta 
ciattstt, del comunisti; l.e basi. società a superare contnddi- 
del nostro Stato sono storica- stoni reali e supeisUzionl raz- 
mente strette, p^l vaste di 2 iaii. L'£urcma dei popoli è. 
popolo, regioni Intere sono una sfida che la sinwa euro 
emarginate. Le basi produttive pea deve lanciare aitche su 
sono anguste. Non c’è stata questo terreno, E il Pei vuole 
una nforma agrana generale e essere protagonista. Il libre di 
rmdustnattzzazlone è lenta e Giadresco ci dice che abbia-z 
concentrata in alcune zone mo le carte in regoìa per a»- 
del Nord. Il Meridione, diventa solvere a questo compito. 

Ai Zomar «scomparso* in Libia 


* f - 

principe Vittorio Emanuele di Savoia riconosce 
Repubblica italiana e aggiunge di «non aver 
ente da chiedere sui piano personale», Lo ha 
to ieri, con una letiera a Cossiga, ai preàidente 
>l Consiglio e al ministri della Giustizia, degli 
Ieri e della Difesa. Insomma, Vittorio Emanuele 
luncia ad essere uno dei tanti «pretendenti al 
mo» che si aggirano ancora per l’Europa. 


UUOpiROtlTTIMILLI 


■iROMA La sctittu dolili 
gioriuilj por I l’irmuiivib d<) 
«rlcPtv>scimàntQ«:dcllà:Ràpub-. 
bllcanon.è casuale; icrifinlat-.. 
tl, ricorreva il sesto anniversa¬ 
rio della morte del «re di mag¬ 
gio», Umberto 11. e Viltono SI 
ora recdio a Hauii'coinbp nil- 
(a tomba del padre, insieme 
ed un gruppo di monarchici. 
Poi aveva fatto pervenire ail'A- 
genzla Italia a Venezia copia 
del messaggio Inviato alle au- 
lontà italiane. Con un incredi¬ 
bile'. senso: dell'opportumiàv' il 
«aignor Savoia» si è peto la¬ 
sciato andare ad una serie di 
giudizi storici ben lontani dal- 
Fa verità e con uno stile davve¬ 
ro tipico della «Casa»: retorico, 
amirélloso e poco adatto alla 


cìrcosten^a. Dice Vittorio 
Emanuele, tra 1 altro ancora 
■sottOtfqcusa per un Qmlcidio; 
«lo intendo nella pienezza 
i:del!e-miq,prerqflaiive fare oggi 


quanto, m|Q padre non «ra le^. 
ri,:storicarri®nte, irt condizioni 
di poter fare e cioè riconosce- 
: re questa realtà Inconlroverti* 
bile che è la Repubblica Italia¬ 
na»; Ma 11 duca Amedeo D'Ao- _ 
sta ha latto sapere di non con- 
dividere rinlzlàtlva .di' Vlttorio 
Emanuele; Vittorio Emanuele 
spiega quindi di: essere stato 
mo^SQ e^lòdaH'unlco Impul- 
«sq; di* seiYirfii anch'io, come 
. hàrino fatto tuttli miei avi alla 
cui augusta memoria mi in¬ 
chino, nitallav là nostra madre 
comune m uno spirito di ritro¬ 


vata e realizzata conciliazione 
: nazionale*. 

Dopo aver precisato di non 
avere «nUlla da chiedere sul 
piano personale». Vittdno' 
Emanuele ha espresso «l au- . 
spicio fortissimo che a mio fi¬ 
glio Emanuele Ifiiiberto «la ; 
consentilo ciò che a me : la. 
sone ha negato Di potere, 
cioè, completare la : sua for- 
inazione di giovane uomo in 
divenire, ispirandosi alle tradì-, 
zioni militari della nostra Fami¬ 
glia attraverso la frequenza, se 
io: vorrà, di una accademia 
militare, una di quelle scuole, 
come la scuola di applicazio- 
ne di Tprinò, culla della dina¬ 
stia. foridatàdat mio antenato 
Carid; Emanuele il 16 aprile 
1739»; Vittorio Emanuele, con 
piglio fortemente retorico, 
continua poi; «Se lo vorrà an¬ 
cora. visto che mio padre ha 
voluto chiamarlo principe di 
Venezia, spero che mlo ftgUo 
possa frequentare un'universi¬ 
tà italiana ~ nella maestosità 
incomparabile deila città di 
San Marco - secondo quel¬ 
l'assioma che identifica'tutta 
la: vera cultura in una.sola pa? 
rola: la nostra amata Italia». 

Vittorio Emanuele continua 
ancora nello stesso stile am¬ 


polloso: «Il mio dovere in que-. 
slo^momento storico è <di fare ' 
ogni sforzOv in comunione spi¬ 
rituale e iQ'linea diretta con 
mio pàore, ^per realizzare 
un’altraL;unltàrquc((a dei'no¬ 
stri animi: per una nuova e 
sempre-maggiore grandezza 
dellltalia, cuìla'ed espressio-, 
ne più alta tiOstra civil¬ 
tà*. 

L'erede Savoia; nel messag¬ 
gio, coglie.'anchét occasione 
per rmgraziare. il governo ita-r 
((ano checonii.'sostegno del¬ 
la magistratura ::ha-consenti(o ; 
a mia madre ia tegma dlirien- 
trarein Italia^dopo otlre qua¬ 
ranta anni di doloroso esilio, 
con un artificto di carattere 
giuridico* li Savoia, ddpQ aver 
parlato del quarantennale, del- - 
i’àlleanza atlantica, «baluardo 
dell’Occ idente^ non ha' resi¬ 
stito alla tentazione dj cerca¬ 
re, in qualchèmpdo,dl;rk:hia- 
marsl alla storia: Lo ^ ha fatto 
stravolgendo la realtà'dei fatti 
e cércandodl accreditare me¬ 
riti che la sua famiglia non ha. 
Hadétto. per esèmpio, che il 
padre sciòlse dal giuramento 
di fedelià gli Ufficiali ne) corso 
dèlia seconda gbèna mondia¬ 
le ed evitò cosi «nuod lutti e 
una. nuova guerra civile*. Ha 


inoltre rwendicato >al ,nonno.‘- 
Vittorio Emanuele ili «lungimi¬ 
ranza)» pèr «la coraggiosa deci-., 
sione v presa ' ^8 ; settembre 
;iM3».'A':bheài^r!tor^tt Vitto-.' 
tio Emanueìef 'Ora lutti sànnor- 
che sìa la firma dell armistizio, 
sia ( arresto di Mussolini av¬ 
vennero quando ormai il pae* 

. se era silfi odo della. cataslJD-r .' 

fe. schiacciato edisttulto dalia 
. guerra;- Una guerra, che. Vitto* 
no Emanuele ffl decise iinsie* 

; me ai «duce» deì-fasctsni<>- 
quanto riguarda 18 settembre, 
non c’è itàllorto che non nepr- 
di te ignoitiiniosa fuga del re a 
Pescara con tutti'^Falli'cO' 
mandi miiitan Migliala di uffi¬ 
ciati e soldati italiani che sta* 
ivano combattendo attcsterò 
;i finirono così in mano al nazi- 
. sti e furonp stemiinali m mez¬ 
za Europa a Leopoll,' nei 
«campi speciau* detta POtonte) 
in Germania è ncite'Steppe 
russe, f sopravvissuti, come'si 
sa, salìrono in montagna e di¬ 
vennero partigiani. La presa dì 
posizione di Vittorio Émaniie- 
le - in pratica uria véra e pro¬ 
pria rinuncia'ad ogni rivendi¬ 
cazione dinastica riaprirà, ov¬ 
viamente, il problema del 
Ttentip déV Savoia in Italia. Co¬ 
me è noto, le disposizioni 
transitorie della Costituzione 



Attentato alla ^nagi^ 
Processo senza imputati 


MARCO IIIANOO 


Vittorio Emanuele di Savoia 


(articolo XIII) vietano il loro 
«tomo In Italia.'. Ha detto., ieri, 
il prof. Alessandro Pizzorusso, 
' ordinario*di diritto costituzio¬ 
nale al) Università di Rrenze; 
«La nomia della' Gostttuztone 
non è vincolata a determinati 
comportamonti;’' «ome la ri¬ 
nuncia olle pretese ai trono. 
La..dichiarazione di Vjttono 
Emanuele non ha dunque al¬ 
cun effetto giuridico; è una di- 
thiarazione d'intenzioni, che 
tende, a favorire una riflessio¬ 
ne sul fatto, facendo anche le¬ 
va su richiami di natura senti¬ 
mentale. (J)uèlla norma, come 
qualsiasi altra, potrà essere 
modificata o..abrogata se e 
quando il Partainento, nella 
sua sovranità, lo riterrà oppor¬ 
tuno*. 


. ROMA. Abdel. Osama. AI. 
rZom^^Mltotinese con passa* 
/TOrtQ^'gloipano, seguace idi 
Abu Nidal. (condannato a 
' morte dall'Olp fin dal 1974), 
compirà 29 anni il’ 10 dicem¬ 
bre di> quest'anno. Ma len 
I mattina runico: imputato nel 
processo'per l'attentato del-9 
ottobre: 1982' alta:sÌnagoga di 
Roma, quando mori un bimbo 
di due aqni, non c'era. Si pre¬ 
sume che viva in Libia, forse 
propnoar Trìpoli. 

Vi. è: stato accolto nel no¬ 
vembre scorso. dopo che il 
governo greco ha deciso di 
I consegnarlo atte autontà libi- 
I che. &a stato, ospite, per sei 
I anni del carcere di Atene. Il 
I 22 novembre 1982 fu anestato 
I dalle guardie di confine elleni- 
I che a un posto di frontiera 
: . con la Turchia; assieme ad un 
I complice trasportava sulla sua 
I automobile targata Ban scs- 
I santa chili dì dinamite, dieci 
I bombe ad orologeria, undici 
I teste elettriche e molti metn di 
! miccia. L'arsenale, per am- 
j missione degii sté^ due ter- 
I roristi, doveva arrivare in Ita- 
! Ua. Ritenuto l'oigarttzzatore 


4eU!Mtei\toto a Roma. Ai Zo-: 
mar non è nvu siato^cstradato 
In Italia malgrado la (jorte 
d'appello del Pireo avesse ac¬ 
colto la rtohiesta delle nostre 
autorità. La «ragion di Stato* 
prevalse e il .terrorista si gua¬ 
dagnò un bìglietto di sola an¬ 
data per Tripoli. . 

Vijlatilizzato scomparso 
Ki'Sìit li ricordo rii queli'aitac 
co alla sinagoga, nel cuore 
dei ghetto che nel .1555 papa 
Paolo .tV aveva chiuso ; con 
mura e cancelli per Jame «il 
serraglio degli el^i*. Un irile 
attentato portato a termine ^ 
un gruppo di lertonsu . armari 
di mitraglielte e'bombc a ma* 
no; Stefano Tascè. due anni; 
fu UCCISO, decine e dednelfe^ 
«ri. «Un attacco ai bambini», si 
disse: quel giorno era. stata 
appena celebrata ia Katan To¬ 
rà, la festa della loro oencdi* 
ztono. Il bagno di sangue allo<: 
re suscitò ia collera degli ebrei- 
contro la stampa, i politici, il 
Papa. «L'attentato è il frutto di 
una campagna ànlteénittà', 
era la voce più diffusa, tanto 
più che era fresco il ricordo 


delia visita ufficiale; «.Roma 
del leader dell'Otp Yas^r Ara* 
fat. detesto è un crimine rWoL ' 
. to'anche’conird di^iio^^^dlretto 
ad impedire qualsiasi solida* 
rìetà.'con :)l popolo Palestine» 
se», nbadi allora Nemer Ham* 
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia . > 

Al processo inaialo ^feri, 
con le formalità prebminan, in 
Corte d'assise, hanno aBsisiito 
pocliissime persone; otoe ai 
^ giudici, c erano il pm, l'avvo¬ 
cato di parte civile e il difen¬ 
sore d’ufficio dett’ìmputaio. 

. AscoltaU quattro testimoni, il 
dibauimenio.è stato rinviato al 
19 aprile piossinto. A «osteite* 
re l’accusa ccaitre A] Zomar, 
A studente unnte^^arioda) 1977 
in Italia, ci aoim soprattutto le 
dichiarazioni di una sua ex 
amica, Anna Spedìcato, bare¬ 
se, alla quatf il terrorista 
avrebbe confidalo dì aver 
ganizzato l'attentato. Tutto 
qua. La sentenza dt condanna 
In cdnturtiacte appare quasi 
scontata: un destino ìngiaìltto 
come le carte, i fascicoli, .te 
perizie, vecchi ormai di sette 
anni. Resta i) dolore, vìvo, di 
una comunità sconvolta. 


rUnltà 

Domenica 
19 marzo 1989 
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La perizia sul Dc9 di Ustica 
I piloti notarono Taereo-kille)^ 
gelarono e tentarono 
inutilmente di non essere colpiti 


Nessun dubbio sul minile 

^ho state scartate dìù periti ‘ 
tutte le altre ipotesi 
L’ultima prova viene da Lockerbie 


Val di Sangro 
Discarica 
in fabbrica 
in crisi 


Insettiddi 
Enimont 
«Non esporto 


■i CHIETt.Una fabbrica di il ROMA. L’Cnimoht cessa 
laterìzi chiusa perché in cri- l'esponazione di Ddt verso 
si,.con gli operai in cassajn* quei paesi che lo uUiizzano 
tegrazione, è stata trasfo^ come insetticida. Lo annuncia 
mata in deposito, cioè disca> la società, in una nota, nella 
rica, di rifiuti a«ped(dieri. È- quale si afferma che la deci* 
'9 jPK>* sione è stata assunta dal presi* 
viTCìa diwChieti. Migliaia, e dente Necci. II Odt viene utiliz* 
mighaia di scatoloni (forse* * 4,0 in alcune paesi, soprai* 
damila) SOI» sted ha. a,iio del Tetjo mondo, conto 
sportati in questi ultimi mesi j di malaitie endemiche 

ciail e dentro, in sacchi di nr.» rr.r«wr. ..m , 4 n 

plastica, game, siringhe e “JS,"" 
lutti I soliti rifiuti ospedalieri. "“U 7 

Pmvengono da Usl*irA- ptteMW'llKhidiritomodd. 
bnizzo, del: Molise' e della , * ihsettfciila iuhriercato,'attia. 
Puglia (Teramo, Lanciano. l*Jinportaz*9”l di prò* 
Foggia). Sul piazzale è stato «S»! «8*0" ,<*» queste aree, 
Visto un camion della ditta lEuimont e giunta alla deler- 
di smaltimento rihuli dì Ou- ntinazione di bloccare le 
glieimo Maio, (sóciéta a rè. dWOrtazioni di Ddt per l'Im. 
sponsabilltà limitata) i con : piego diretto In agncoltuta.. 
sede a Castel Frentano. ^ Infatti era stalo accertato che < 
Il consigliere comunista En* molti prodotti alimentari pio* il 
rìco Oraziani, il quale ha: venienti da paesi stranieri^ 
raccolto notìzie ed elementi: contenevano tracce anche no -1 
di prova» ha presentalo sulla 'fievoli del potente insetticida li^v 
questione un interrogazione ' cui uso é stato proibito da an- ' 
al sindaco di FA8lIéta,’j| de ‘ ni In Italia. L'Eniinoni precisa 
Santino Ceneoia e' domani. che la produzione di Ddt prò* i 
infpnnerà della questione segue nello stabilimento di. 


Un grido d'altarnie;;Movirnentrirenetici in cabina di 
pilotaggio Poi il frastuono incDnfoadibile deli'esplo- 
sione, a pochi metri dalla carlinga del Dc^. La «sca¬ 
tola nera'* su cui sono registrate le comunieazioni di 
bordo dell'aereo distrutto a Ustica ha svelato che i 
piloti capirono ciò che stava accadendo.. Un attirho 
dopo, il missile devastò Taereo di linea Bologna-Pa- 
(ermo. Uno scenario descritto nella perìzia tecnica. 


nome di lelbérp delle possil^l^i 
lità»; Partendo dèi dati 
sulla sciagura di Usticài>ìi^p^% 

: Hanno valutato unà\:adhtMÉ^' 
tutte -te possibili spiegaiidom'^^v 
cphcludendo, . ‘Tesarne, ' . 

ogni «ramo* dì indàgini, 'còn ' ' 
un sì p con un nò, a isécondà ' 
délle.prove disponibili. In qiié-.. ^ 
sto modo sdrìo statè éscIiiM< 
una dopo, l'altra unà:,sérté:dl ; 
ipotesi: sulle cause vdèì d^- t 
stro: eiroré dei pl(ota,),erròre - ' 
commesso dal còntolloi dèi4‘^ 

^ Sumled“io“e“ ; 

usiua, (fenico QaUi>M Env^vfatto accapponare la. peite a mptpnrninoiri ruirtb<niAmMto'' 

aèWj«rt.‘S SiSS’- 

ebrisègnato laltn mtitl^ml nlcl'statunitensiDannisGnasi dei mimstaKi dei TnsDomf* 

presieduta rial protessor u 

catelli. Jl eoc^pi» uotof delnastoealsuonvenamen- zatli. Il volo l-TIal dell'liavla “ 
rief, ja lèbairiJa neraidwre^ '- lo sulle-bobine. GIW'CO» ac- - era stalo un vòlo di routine li- 
‘ria, le cbmunlcaziqi)l iS'.boHVcaridesln':queli:atHmo, pnma ho all'ora della lrasedta- re- 

qSip^oeralnoElilliS 

profoml^ di 3,M m^;^^pblud^M aulì aoeo che pia- c aveva superata! hitti I con- -»' 
ran e la primavera denfl^z, natta cpl luo eanco di «tllme tiolll prescritti; le condizioni ^ 
restftul aferiU qUMta.sequen5 4nii<»Bntl. : rtel tempo: la séta del jS- 

za «ghliRctah)el-aire.s&ndi‘^ e ' gpo ig^iraìo^SlinTe. f 

del Impallo con te Fontaria iMIoim qual^ Non può essere staio uh «- 
Sdtwgge del missile che abitai- Forse It wji^he. coinè di- dimento strutturale a cohdhn. 

' rowrij tanallM,detteItaxera- nate amortegli 81 passeggeri 
piloti Imia un grido di stupo- dar • sfreccia'nel cielo vetaq, del volo l-TIgi, per l'estrema 
re.lfchlamando I attenzione' .l'aereo di linM-FOise, in baa- rapidità della tragedia (un In- 
"““i •*' .P**' '' I! S“ f “ri *5®.'*' •o'va'lo di tempo interiore a 
«auairiAte segnalargli.quelloi dlvofaclth tentad^■.I«sctsl^de^ un secondo), e per ciò che 
cheneltaperizTaylenedellniio si.all'aggRasore;C'èuna'Ra. avnwinè'subito dopo. L'aereo 
un ^nfo^«;cezlonal»,'-Subl“ alnrie frenetica dettata daDa ’assunae iiria traletlorialnvnkl- 
IqdopoalreritelncaWnauii. meraviglte e dalla pau 3 -Ma 1 So,-nella direzione 

.'“P® un ■„ pritna di poter tentarrfiina, :trento.iiercircatn!mlnutt,ltno 
pn 0 ..M l«p^ne_ 20 ài ‘ <|ua!M Manovra di auM», aquando. a 20milapiedid’ar. 
lontano, V fuori 'djfllaereo. dun.pltei| aopo rilfl mm o m tezza, la sua eco atohiMm' 

rocte^f dofeereoontórcetea di afato dj Ihcosclenzat-ll qnooo dagli schermi del radar'rll®.' 
fHnF]op«e>.auanda-.,aoriq'Je--indlvtdqato^dal,radaradrayeiv Tma: ciò esclude cediiS' 

i?4.|ffi*cl?.il.« 

Sedel mlsalliiasawiDOUJgyii;, E l'ultiqio a)ta dejla strage. *me l-^nl (8-qida) EtTallò 
aletta fona <fèiran'Htalttt',.^.Unalsteige che dopo qijalto che il cono di coda del DeSat 
preu frh l'altacco'aniertoin anni n mezzo gli espeifinbmi- staccò dalla fusoliera sólo a- 
jfil>l<l.<ì$|ria e pgli'dal giudice Bucarelll han-' < causa dett'lmpalto cori II riiaiè 

-d! IWnBfflerPSSepSfSìifeRgHnv., nqjolhartoalle ombre de|_m|. «contanteìllmeiiore'fuori cau- 
dietrq |a-qaplna dl.pll«)ag|! 9 ,'‘ aten -ll'denor Bissi e l'auol .-sa'a^è ta lesi di c'ediinenli 
emettònpJò^pweotei^))a.nnO-Indagalo in dellaparatiapb'steriaR..lperi- 
tnl di;dOras>vCinnpteao II regUt .'quesO anni .seguendo un-me- tl hanno contornalo la dina- 
arrglore di suoni . lodo di lavon che Vajotio il mica dell incidente di Ustica 


La tara di un 
passeggero : 
dal Do 9 itavia 
precipitati) a 


- con ; quelle -di 'altri velivoli -che.. recano. ustìoriUe^ ti^élloHa 
subiiono .cediqienUfsUutlutali delle acheggèjéKesRmfa'riti- 

^lin RA(*.nl A un Vì&/Ilinl‘èt«. hìnllmteta 


(un Bac-lll e un Vikounfsia- r\ìeyato sdM^l^e'quc 
tunilense, un aereo dellWr IfK^bblbicine 
Canada nel 1979). e lé evi- -iièC(N)^i.'P«K^mijm 
denze. sono (tei tutto dt^he Ihympinit^ttwlM^ 
da qufe|le rìacontrate nel daao ■ 

, del 0c9 Itavia, ‘rabcàlo infonwiiim 

''Ma ii.Mnto yero è la pre- tenwp dìe nel^nM 
senza deiresptosivoi tracce di l'anno scorso fece ea| 
Ti (si.usa 'oel pterfco) sono in volo, a Lockerbie in 
^atej^ate w.'un cuscino e un Boeing 747 della': R 
^bagagli; ftulefne al T4 sono l'esame degli effetti di 
;Staie rilevate tracce di Tnt, In bomba (che era naaqc 
';partlc6laTeWun gancio con- portabag^li del iuipt 
jiccaiQsrdèntio lo’achienale consentito, insieme 
nuniéiO.B .71 due esplosivi ven- riade di altre prove,^ 
gonoM; insieme soltanto su dere anche questa M 
sScaìa'Musirìale milltare, e la ne. ^ 

ftoip ^n^rnenza già da sola È cosi che • ànnoWà 
rìmaima ad Un ordino assai no, prova demo piov|^ 
sofislicalo; Una; serie di altri ta strada la veruà dKf 
efemenU^ dimostrano che nota. Nelle'37 "padb 
sploskw hi esterna all'aereo, della perizia.-'glTó^ 
:NoR..av!i9nne In .cabina pas-, giungono, alle moh^ 
;,ra8gerit:l epipfeiKiipenU noor ztom f." 


. I j . . • yyrta»sy:-ta.aaijaqti»aa* aiiiMisc- 

iU lo del. vano portiffl&awange^ 'Haidedo idi Uiciano Violante, 
», . rioie destrotdeltDèf vieé-presIddM del greppo cò- 

^ almeno un i|uinM ;ella\ Camera. I una 

un oggetto dre ;e ^tnèlralo teenùnaf'^ié un iìnpegno - che 
le dal esterno veno vi^lvilenK* - d va' laeendo strada con più 
itr, dell aereo, (^ udijvelpdlàai--;:^^ parola chiara 

iF curamente iUMiam-ai 400 fi^-Sd'cOllegiD del perili. 
re . m^ al aecooclo. non ghittifk^iiL-Ainimtopa Ja sapere.cheè. 
a, .cabOe, nè Rer.«^it| nè-per 1i|i6ig' per varare: 1'||^ 

tu posiziim, caa.f^l^.sul chi^ leiditerFammInisliadva' 
te. maiq. E il Raide.-'il'jstittiki’iidll- difesta-flal^InWlD Zanbné; 
Ih .tare-inglese al quale)Itanno dovreblMm far patte delta 
f tmJriiWIre l drin-jviBIclali eaperU 

4< drie» aerea, 

»? ? In urta dei -operteolpdw; tenori di riràc- 

; dep.tailii^ e biwiclièriao’ - ,ce.). uiiim dubbio è uriin- 
'Fririàli’fàHj^ >]#t^-;;-dìieite!^^te ■ ha com- 
II, esterna, del«pliu^,traóce;Si* , ntantato;?te!l# piotèssorBlasi. 
Il--- gmÌKaiiyed|cul;^fiit^, j.,adlil)ifiiè%i£stampa>: pe¬ 
ri come queteche W geqta^^ - ; eò a%eteé%imazk>ni sulìé 
ili riva da lenpmeiU-:al tcoAbè- ^"caiwidrillìungedia si nariava 
g. sli^ iliùa^inqtaPldk^U IkA^^SiP'oisesiaarebhe 
a- . OrariilmomenlDdlceiitare paWjjmSidéReonmageio- 


-e-m qtiapli;.-;anni,. la.venta che 


ApprofìWo del momento. Acquista subito uno Prisnfo a condizioni mollo favo- 
fairnli, dilozionondo 10.000.000 senzo interessi che pupi restitJjre in due rato. 




Comodo, focilodsempre conveniente. Ma potrai onche scegliere diverse alterha- 
live, come restituire i iO.'OOO.OOO in un'unico roto a 6 mési,sempre senza interessi 
' „ ' OPPURE " ' li: 


con,U rolè.fri^nsiti, [o primtn^lamenledopo60giorni, 
sB^gliere le-nórmoli roieozioni Savo con.- 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e lo méssa in strado, 
puo^ avere uno Prisma 1.3 con 47 rote n)ensilì, di cui la prima a 
60 giorni, dì L. 407.000 al mese (comprensive di L. 5.100 di spese) ed 
un risparmio di L. 2.537.000. 

SM^EASMB infine fi propone programmi di acquisto che con¬ 
sentono di rispormiore fino al 30% sul costo clell'operozione. Le of¬ 
ferte non sono cumulobili fra loro né con olire inizialìve in corso e 
sono valide per vellure-disponibili presso i ConcessiOnOn. Gli 
esempi sono in base ai prezzi e ai lassi in vigore all't/3/89. Sono 
;sufficìenti-|nprmqlÌ T;equisiti riclìiesii do SOM e da SMCBUNG. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
UN VANTAGGIO IN PIU'. 


rUnità 

Dòmenica 
19 marzo 1989 
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COLOMBA DI VERONA 
BAULI kg 1 L. 


UOVA RORIDI PASQUA 
FRIZZY PERUGINA LATTE E 
FONPENT1E;^J80L. 


COLOMBA TARTUFATA 
MQTTAkgU. - 


UOVACHERY 
PERNIGOni AL LATTE 
gJSOL 


SPUMANTE ASTI 
DOC CINZANO 
10.750 L. 


HqLA77n 


PROSECCO SPUMANTE 
OOC LA MARCA 
TREVIGIANA!0.750 L. 


JOHNNV WALKER RED 
I0,^.L., . 


CHIANTI CLASSICO DOCG 
LE CHIANTIGIANE 
' . . 10,750 l; 


OUO EXTRAVER6INE 
> DI OLIVA COÓP 
ll'L. 


TONNO IN OLIO DJ OLIVA 
'MARE BLU' CLUSTER 
g 170x21. 


OUVE VERDI IN SALAMOIA 
SAClA g 360 
sgOficlolatg g 200 L. 


UOVA ROSSE PEZZ 
60/65 CjOnf. X 6 L. 


SALMONE AFFUMICATO 
CANADESE 
BUSTA g lOOlv ^ 


atlAnO DIULA TRADIZIONI 

cpsaono di agnello 

J3.33 

SPALLA DI AGNEUO 

llkgL. fA «A 


TARTUFI CREMERIA 


GAIFISAO 

PACCH.gSOOL 


CAFFÈ COOP BAR 
PACCH. g 250 L. 


GRANA PADANO 
GIGLIO' confezionato 


PERE CONFERENCE 
PEZZ. 60/70 


NANE DEL Monte 

•. Ilkg.,^. 


FUNGHI CHAMPlbNON 
BIANCHI ilkgL. 


- SUNSWEET, ! 
lattina g 250 L. 


POLPA SCELTA DI VITELLONE 
" '-'IN TRANCIO 

. ' , 'ilkgL.' ■ , ' 


FARAONA NOVELLA 
■ . ilkgL.' /. ' 


rUnllÉ 

Domenica 
19 marzo 1969 

























; In quindicimila si strìngono t Attacchi a MedvedeV, Razumovskij, Ligadov 

attorno al dirìgente messo sotto accusa . ^QuandqnelCcsedevano dei ladri 
che afferma: «Vogliono impedirmi ,. nessuno si preoccupò di nomtee .. 

di entrare in lamento, o eliminarmi» .., eomihissioni d’inchiesta contro^di loro» 

Trionfo di folla a %)eca mt Elt^ 


Per Boris Eltsin, |ià memkyo del Politburo del 
Pcus, è già un‘tiionfo. ;Messo;sotto accusa dal ple¬ 
num del Cc, ieri ha fatto un comizio davanti a 
ISmila petsone; «Vogliono: impedittni di.entrate in 
Parlamento, anrjientandomia. Dure critiche ai .suoi 
•inquisitorik, Medvedev* e Razumovskij: «Quando 
nel €c vi erano dei ladri nessuno pensava a fare 
una commissione...». ■ 

. ;, , DAL NOSTBQ GORRISPONPENTE 

, - snofoumi 


MMflSCA. lassili, .su quel 
paleo jWeinato al bordi-di un, 
HmwqiàSO canale, J'.ltnputa» 
Gluin» « jcprse.,a,.(it<a. ..U 
tua lena bianca emerse -a 
Iranl menile m quindiciinila, 
con -Il Imo alle ^cavlslle. In 
queMo' tiénwndo 'quaniere- 

ghetto, ('Joipihnnanorsli len-, 
dono la,manl,.e‘|;$an^nt> an¬ 
che. Spe-Italo (aitle bollare 
come atto di miopia' politica,' 
la dacjilpna del pleiwm dal 
ComllMO centrala di'inettetiffi 
lotto hichienarctti mmppieva. 
penaaidàll'iiaiàleie.Bqwij|$ ' 
ilraoidttiar)aupettacolb?^oi?, 
se. na|#Ì)lf,b^4tolaevlC 

iQ«‘Bl^r^ (W rion« <rateevo^,^v 
&ik)mam da) centro; 
direilone aud dove vivono 


migliaia >di persone m allissi* 
mo iorriidonnitono. il palco 6 
proprio davantr ad un-paiaz* 
zone bianco e blu.'i tra un sue 
pcrmercalo e un caffè. I bai* 
coni sono pieni di gente, dalle 
terrazze si sperono le teleca* 
mere dei reporter^ .A ' 

, Alle:due del po(nerigglo.Elt< 
siq cominciattra gii applausi e 
le grida. E dè subito un brivl* 
do: iHanno: un unicoi scopo: ^ 
impedirmi di entrare In Parla¬ 
mento < Q annientarmi : fisica- 
menteii.:Sono le sueìprime pa¬ 
role. Leparole di un ex mem¬ 
bro del Politburo. dj un mem-, 
bro effettivo delGofnltatocen- ; 
Irale, di un ministro dell’Ufss. 
É vero che c’è la glasno^ che 
la dempcrazia neirulbrrfo an- < 
nOi ha compiuto , passi da gi¬ 


gante, ma è .più di un pugno : 
nello stomaco ascoltare da un -i 
uomo, che già fa stonai ne) ,j 
Peus, la denuncia preventiva' ; 
di un tentativo di eliminazio- i 
ne. La gente, pigiata l’un con¬ 
tro l'altro, lo sostiene con in¬ 
vocazioni, applausi con le 
braccia alzate, come ad un 
concerto rock. Sarè pure un - 
consumato demagogo, questo 
Eltsin, ma ci vuole anche una 
buona dose di coraggio nel 
chiamare in causa, davanti a 
migliaia di'semplier cittadinìv ^ 
ben Ire membri del Politburo. | 
E di che levatura. Ce n'è-per ' 
i Vadim Medvedev, II. responsa- ‘ 
bile per l'ideologia, per 
Gheor^i Razumovskii,. re¬ 
sponsabile dell’o^anizzazone 
e dei iquadri*, e per ^Egor Uga- 
. ciov, l'eterno nemico. : ‘ 

: Dice Eljsin: «Avete vislo^ 
hanno creato ima commlssto: ‘ 
ne per giudicarmi. E-dire che 
due anni e mezzo fa nel Cc . 
c'erano dei ladri che. rubava- , 
no milioni e nessuno pensava j 
di scovarli, nessuno creava I 
commissioni. Ma per Eltsin ec- . 
co pronta la commissione...». 
Scoppia un'ovazione: «Giusto, 
dice il. vero»; gridano in mas^ ^ 
M. E lui, con la voce già un pò' 
rauca, continua: «Si fa di tutto 


per gettare .ombra su di me. 
Hannb formato la commisstc^ 
ne é di ^hanno messo a capeg¬ 
giarla Razumoii^ii e Medve¬ 
dev. Ma lo non^-li considero 
ideologhi .m grado di valutar¬ 
mi». Eltsin ha la coscienza pu¬ 
lita, è «abituato alle domandè» 
che sicuramente-gli verranno 
fatte. «Abbiamo la glasnosi e, 
an^he per questo, abbiamo 
imparato a pronunciare la pa¬ 
rola plunpartitismo. Propno 
perché ognuno possa dire ciò 
che pensa». 

I Più parla, più conquista il. 
pubblico. Che si diverte più 
volte, pende dalle sue labbra. 
•So - dice ^ la commis¬ 
sione è qui a registrare tutto 
ciò che dico..Stanno analiz¬ 
zando tutti i miei discorsi, mi 
passano al setaccio, Ma vi as¬ 
sicuro, non passeranno, non 
ce la faranno». Un'ora di di¬ 
scorso in cui racconta l'episo¬ 
dio avvenuto al plenum di 
due tgiomi fa quando l’ope- 
faip Tikhomirovsi è alzato per 
rim(»overargll di averlo fatto 
antere , per. molto tempo 
nell'anticamera deiruffielo-al 
ministero; Eltsin - commenta: 
.•Non è vero, avrà atteso pochi 
minuti, poi l'ho ricevuto. Ma 


cosa centrano qué^ I^|mì 
SI vuole scie<Utaie'coin';qiièsii. 
mezzi?». Eh; rio; su .que^ vi-• 
cenda dl compa^ Merfye- 
dev ha commesso un errore». - 
Dal fondo si odono indistinte 
grida ostili al capo dell'ideolo¬ 
gia. 

Ora Eltsm attacca i giornali 
che «non dÌc<Mu>„ tutto qhetlo 
che dovrebbeib» perchè c’è lo 
zampino dKMediredev. rivda 
che le domande cattive che 
gli vennero riveste la Korsa 
settimana alla diretta ^ erano 
tutte costruite, ad ai^. ^ suoi 
collaboratori ^nanno. teppeito 
che rindirizio dalos.d^; pre? 
sunti telespettatori coryfspon- 
de a queRo'dl‘un palazzo già 
abbattuto, da mesi. £ denun¬ 
cia il boicottaggio di un comi¬ 
tato di partito, che prinia auto¬ 
rizza un'asseml^lea elettorale 
e peri, aR'uttimo'mlnutp, aman¬ 
do lui arriva, Vannulla. Belb 
democrazia, che vkrtazionl 
della legM elettoraÌ& E che^ 
esempioliajlaito II eleg¬ 
gendo ~ dice Eltsin p cento 
. deputati, su" cento posti», £ 
quel Ugacknf?. «Ha .avuto 7B 
voti contrari neUo.stesso Co¬ 
mitato centrale, m lo ten¬ 
gono». È spjRfZzants niel;,con¬ 
fronti del respònsabw. agrico^ 


Io e racconta che «una volta ^ 
mi chiamava, familiarmente, ' 
fioris. Adesso mi chiama Boris v 
NIkoiaevic». Dopo una pausa 
aggiunge; «Il tasso di cultura 
cresce...». 

Ma di cosa l'accusano al 
Gomitalo' centrale? «Dicono 
che aono. un simpatizzante 
deli'a^ociazione informale. 
"Unione democratica’*'; Sape-. . 
te perché? Ad un mio comizio 
qualcuno .di quelli dislnbuiva^'k 
dei volantini. E al Cc hanno 
detto; guarda, guarda.;Borìs 
con chi si è messo...». Eltsinè. 
•imputato» perchè sostiene 
che «i) partilo deve essere sot¬ 
to il controllo del Soviet supre¬ 
mo che è la massima espres¬ 
sione popdlare*.. Altri applausi 
di approvazione:. Che'si npe- , 
tono quando chiede elezioni 
dirette e a più candidali per il 
presidente del Soviet supre¬ 
mo. Un nferimenio cniico, in¬ 
diretto, ai segretario generale: 
Ma Qtùn è cauto quando dal 
pubblico, che la arrivare sul 
palco passandoli per mille 
mani i foglietti delle doman¬ 
de,,vt^liono sapere se è vero 
che Goibaciov è sottoposto a 
controllo nelle sue iniziative. 
•Non^rispondo a domande 


provocatone», dice con < fe^ 
mezza, E lo applaudono.. 

Dopo due ore sta per rf- 
^rrendere a piovere. «Mettili il 
colbacco»,' 'gli gridano. E hii: 
«Mi chiedono sempre come 
sto in salute. Sto benissimo, 
basta che . lo stia ancora per : 
una settimana, sino al votof. 
feiché è candidato a* Mosca? 

, Wolevanoxhe nmanessi negli 
Uralu Ched vai a lare, Il bni- 
cerai nella capii8i)e, mi dice¬ 
vano. lo invece amo Mosca». 

È preoccupato Eltsin? «È trop- 
po' pericoloso, "loro" sanno 
gli umori del popolo». È. auto¬ 
critico? «SI.’per aver usato, da 
capo di Mosca, i vecchi meto¬ 
di autoiitam.. 

Il comizio teimina. lAene 
letto un appello a Gorbaciov, 
in. qualità di presidente del 
presidium delMet supiemo, 
che si faccia garante dei dinlti 
deV "candidato Ehsm». Si mei- 
te ai voti. Tutte le mani alzate. 
Dal palco si grida; «Tenetele 
su ancora.:.»; Poi Eltsin dice: 
•Grazie, 'sono con voi». Ri- 
spendono: «Siamo con te» Se 
ne va liassando tra la folla 
che, còme per incanto; fa un 
comdoio. Preoccupato, Eltsin? 
•Dn pochino. Ma oggi come si 
potrebbe?». 


Oggi alle urbe per eleggere il successore di Napoleòn DoaitèT 
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IVe in CofonW 
Covano e M19 ,. . 
firmano un acoordc 


IMI Un nuovo «piragiio a) p,* 

MppKMqUnil del M'l« il ■ 
V iMovImenlo.Itt dtapn|a. uno;; 

IJIha iwl PMH al agno In 
iqcmlrail con il minisiio degli ,,; 
)qfml,M%UOiji|MéliiHStte'nq,'. 


■Anale, nelle cWiidi. 

W^Ddihlrim,^eila 


>:id «nivaiMnIe t 
.pnceaao di paq 

inbttie. lecondo 

chlaiatoUcapo 


ab (|tt,l Canea. 

ifilntt latita 
Ma jrkttaUve 
lauanio'fid di- 


loq pò#) Uott-Qqineirdo. 
viebtteiaqgnduiR alla «diti 
cq()ittttt;d(dqajK)clefi,piiqva, 
apfqttdo dlnalmdnle alla Cd" 
tamlila oiinontl divetal da 
quello della guaita. ' 


lioo d la pfini«.sq.Hq Sfie, io 

'idolónibla,’ goy^nb,'a 'gueni-' 
-:g|lp-conclude»»’^iccdidl' per- 
^Jttiwla dluVi pmqi^.drpùe. 
Oli nell'M^abbO la piealden. 

. Caldei.conaeivàhAe.BeDaaHo 
' Mtti^ur.'Ji^.liltilLgiuppi 
ribelli aottba^tMilO.Una. tiq- 
gua nel cono diilla.quale,.ie- 
, coqdd' I progranun), aviebbe- 
' rd<«dmu»,,p,ogieaalvainenta 
..«ai^,^l)llilaie in qàmblq d'un 
■RrogBunn»-,!f(siUòh!)e;|i 9 li|i- 
.. che e aoclali. Il.nngetto, lutta- 
iragicanwnle 'nauiragd di 
agli alleittall.èd>at.'niaa- 

taqSl^?l'!n-Snbì»M^l-?e- 
-aerpllo-Oran ppfedel diftgen- 
tt -guemgllen uaclA dalla clan. 
Vd^iniia vennqia'quaaaalrtaH. 
/E ìu proprio' (f'W?. infine - 
con4a1l«gieHW^^ di 
Glualiala dl^BDgl)ii, .i|.7 no- 
vembie deir86^% rorniiefe la 
tregua . 

Ora lo aiesao grappo guerti- 
gllerò d aormnd^leitteiUe 
tornalo dq aolp al itilDti).de|le 
. traltaiive. Mavdqlwgul^anna, 
ora. le altre 'orgarilzzvunr ar. 

.reale?, ■ 


lime aperte ogguperun milione e otiocentomila 
,salvadoFegni. Ma.quanlivandranno alle ùme^ono. 
stante il blocco'Éèi;lràsporti, il coprifùocq.: i'conti¬ 
nui sabotaggi, "lai’militarizzazione del-Salvador? 
JAieria», il partltordélla destra, è dato per vincente. 
•Mà'resta il fatta-d« la maggioranza del.paese era 
fd'accordo a rinviàiìàfdi sei mesi ii wto in cambio 
della; pacp, comq’^pcelo. dai guerriglieri. 

AUMUNDHA WCCIO ; ! 

■ SAN SALVADOR. Oggi ti - Stato, SÌ àffattfvà e preparare 
vota nel caos pjù completo in schede ed urrtoiper 1 milione 
questo martQrìatoi'paese cen* I. fiOOmìla: cittadini che si''sono ' 
troametioano; eri andrà a vo- Iscnttt nelle Uste. Mailn alcune 
tare nonostante li btocco del ^ regioni del pàese non vi sa- 
trispdrto pubblico, la , man* fapho seggi poiché lo Stato 
cttttza quasi totale di aò^ua e « '' tto^v B .in grado di- ipenetrare 
di luce, il coprifuoco. Ma nei'sanluari^della guerriglia, 
quanti andranno a votare. Dif- menue .ne|le:Ultime ore si di- 
(fcile dirlo. SI voterà nonorian- [jre|tono mottj esponenti 
le i continui «bolaggi («rio dete giunte elellwali , „ , 

In elite al paria di venUcinque ™>to che nel Sakiedpr. da 
bombe per nortet.nonoPimte' otto anni non w »no nd vinti 
gli omkSl briitell, noitotarite: "« vincitori Ite te tot» a^u 
la inllltariizaitone di tolto ih «;*]! 
paeie^ SI voteta nonostente le : 

1 ^, «n'à^dJereito iS *el- 

a rifè "PP*"' nto'otonici con¬ 
no « « voterà nonostenie che tetromte., gli .as¬ 

te maggioranza dei pqe» isassuil comunisti., ed invita; 


del Salvador. JLp squadrone, 
che si atitodHlttipina «Co¬ 
mando pt^ ja <»ei%dembcia* 
: iica»,piQQi^<lgite8ge.<|el ta¬ 
glione. * ■ ! 

E UA .*^t'Ovo scandalo'viene 
ad intoibidare hnofmineote 
le acqtre di . 
elettoràle diri ri «tote'In eh- 
costanze cori éóeezionaUr )a 
'commisslarie etettoraie. con- 
trariamenièA duutto avveniva 
In precedeirilif ha- aumentato 





da' quattro «;sciìte« Arenai par¬ 
tito di estreme destre, denun¬ 
cia questaidecìsione accusan¬ 
do la Dc; che netta commis¬ 
sione. efettpr^ è- maggioran¬ 
za, di stareicòmpiottando per’ 
compIktaielB Vito a^i riètton 
di Arena che.tCootrenainente 
alla tradizione che voleva che 
per hiro .vi:.tasse un. s^io 
preparatoinéi piò «ofnodl e ri¬ 
curi quartieri alti, dovrà recarsi 



Un soldato di guardia ad un seggio efettotale a El Salvador 


avesse accollo favorevolmente j,Khe con volanuiiaggi. la po-' 
te proposta dm guemdien del potezione e denunciare 
Fmln per un nnvw (Ml|e el^ - < chiunque- possa nsultare so- 
zkwi di sei mesi Inspetto di appartenere a) Fmln. 
.della pace. Il Frante'.Farabun- ' :; , £>opQ.l’.3ft^(a(o incul ca pèr¬ 
do Marti ha comunicalo che-,V so a vita II filosofo Peoconni, 
nonostante per tutta la gioRla-." un' nuovo squadrone detta 
ta . l'attività milrtare'sarà Inten- , morir ha lanciato le sue lugu- 


'sa non saranno comunque at¬ 
taccati gli elettori.. 


bn minacce.contro collabora- 
ton o alleati del Frenie, pnmì 


Ua commissione; elettorale, fra lutti i membn del sindaca- 
che è un alto organismo di to .Unts e la'Università statale 


e'piazze dri popdtore e popo- 
toso'^Bitfio rietta crtlà. Sem- 
brerebbftri tkw questione da 
poco: Invece per Aierto è que¬ 
stione -fondamentale poiché, 
oltre al rischio che non tutti i 
suol fedeli vaidano a votare, 
c’è anchB'la possibttttà che il 
disordine e la confusione che 
si venftea nette zone dei ceiv 
tro sì presti più facilroente ad 
una manomissione delle 
schede da parte detto Pc, « 

. .Oggl.:dunque,qtieisalvado- 
r^i che avranno avuto l'ac¬ 
cortezza di aiqreme le diffi¬ 
coltà per iscrirèrsi nei registri 
elettorali, potranno scegliere 
fra I sette pàrtiU in lista l'uomo 
che vogliono come presidente 


della iloro-irepubblica., Intanto 
va detto che sono tre r paniti 
su CUI è appuntato l'attenzio¬ 
ne generale. Arena, che è sta¬ 
to come vìncente,' la De:, è 
Conveigencfa democratica.'. Il 
partilo di Cuillenno' Ungo de- 
ve^aVere molto nflettuto.sulla 
sua t partecipazione a queste 
elezioni di guèrre e.pare esse¬ 
re-giunto alla decisione di pre¬ 
sentarsi in base a diverse mov 
iivazioni la presenza di questo 
partito di sinistra,, fieramente 
afwersato pd accusato di esse¬ 
re la. facciata l^ale de) Fmln, 
offre .una.concreta alternativa 
per gli eletton delusi dat cin¬ 
que anni di politica fallimen- 
lare di Napoleon Duarte; olire 
a raccogliere voti m quella 
parte 

progressista del -paese, che 
non seguirà 1 indicazione de) 
Fhiln di non andare a votare o 


di annullare la scheda. Il parti¬ 
lo'di'Ungo cerca di trovare 
uno spazio che impedisca ad 
Arena di vincere al pnmo tur- 
no..iicavandO:COSI un:tempo 
supplementare di. un niese> 
che potrebbe' dare modo di 
napnre li dialogo con la guer- 
nglia. ; 

. Fra I numerosi . sondaggi 
che SI sono-svolti in questi 
giorni.. . una. cena credibilità., 
sembra riscuotere quello della 
Università centroamencana 
; Uca«- una univeisità retta dai 
padn gesuiti. ^Secondo l'm- 
chiesta dell Uca il 26.2% vote- 
tà pez Arena, il 12,9 per la De- 
'iqacrazui' cristiana ed il 4,2 
per^Gonveigencia democrati¬ 
ca. Ma l’in^ierta : aggiunge 
anche che:it 58,9% dei salva¬ 
doregni è favorevole alia pro¬ 
posta di pace dei Fmln e il 
31.8 contrano. 



Ortega Siiiìuncia 

vifonne. 

éléttonli 


Dopo aver disposto (a scarcerazione di quasi duemila «so¬ 
mozisti», il presidente de) Nicaragua; Daniel Ortega (nella 
fóto) ha préahhunclato un pacchetto di riforme elettorali e 
di altro gènere che nei prossimi giorni invierà all'esame del- 
1 Assemblea nazionale. Le riforme prevedono tra l’altro che 
gli esuli nicaraguensi possano votare anche aH'eslero; vie- , 
tono che nella campagna elettorale er si possa seivìre di ri- ; 
sorse o funzionari dello Stato, contemplano mutamenti alla 
legge sul finanziamerifo del partiti, riducono il numero del¬ 
le ciicosGiizionì e corisèhtono ài.partiii di opposizione di 
esserè più presenti nell’attuale Consiglio supremo elettora¬ 
le. Ortega ha anche rivolto un appelfo a Geoige Bush ed al , 
Gongresso americano perché rton diano più aititi militari al 
contras ' 


yHjl •Nel Kosovo non vi sono dì- 

niihhlirto sordini né atmosfera di op- 

yuytntiM pressione ma la vita è para- 

p3r8lÌZZ8ul I lizzata»; Questo è il giudizio 
noi Kacaìia . ministro di^li Interni 

nei nosovo ^ Sértla Radmllo Bog- 

^ danovic. A Trepea. la zona 

minerana nei pressi di Tito- 
va Mitrovica, nqn si 4 ancore ripreso il lavoro. E ari un ritmo 
molto ridotto si svolge Fattività nelle altre miniere^ìelìa pro¬ 
vincia autonoma^ vitali per reconomia dei paese. Intanto 
ferve la preparazione della riunione deH'assembtea del Ko¬ 
sovo del 23^4 marzo durante la quale dovrebbero essere 
approvatelemodifichedellaCostituzioneseiba. f . 


Aids, Un rapporto aclenUfico del j 

in professor^^ 

in^Minit^. Mboupidenalacoìlàdiine- : 

nilllSCCid SCnipK dicma e farmacia dì Dakar, 
ni» iìfMiir rivela che il 30% degli am- 

irill spaoto malati ne» pnncipati ospe- 

. i w . dall africani è a(^^ : 

rus dell’Aids. Secondo le sti- ' 
me dello studioso africano; FMds potrebbe condurre alla • 
scomparsa totale- della popolazione del conimenle a sud ■■ 
del Sahara. Basti pensare che attqafmente nella regione di : 
Kagera, sulla sponda occidenlhìe del lago Vittoria, 1141% 
della popolazione sessualmente attiva^è sieropositiva, li di- i 
lagare dell’Aids ìnoltre fa pesare sull’Africa la minaccia dì 
gravi turbolenze loclàll; economiche, e politiche dal mo¬ 
mento, come precisa il rapporto del professor Mboup, che 
sono le persone socialmente più attive che risultano Ic più 
contagiate 


Dedilla . 
in Giappone ' 
lapppoìaiilà 
diTskeshita 




La popolarità del pnmo i 
nistio giapponese Nobi 
Takeshita (nella foto) é c 
cisamente in’ decimo. .1 
sondaggio . ndemoscppi 
compiuto da) quotidiano 
di tremila adulti, uomini e donne, ascoltati in tutto il paese, 
multa che gb estimmori^iMVatiuale capo del governo sono i 
scesi dal 28 ai 15 per cento ri che.il Jà per cento delle pfp ' 
sone interviitote^ritieiie che il suo goremo debba essere^ 
sciolto mentre U82'vper cento degH mieiviitoti chiede .ledi-' 
missioni delfoateasoreemierTiaJtoriuta ’ : 

, ,( „ f 

Cade ln.Usa : < ’ Un aereo carico rii esploslvf 4 

di ; base militare di Carswellv In <i 

ilu* mArH Texas, provocando la morie 1 

uisss sBsvru - gjjg noYjva, i 

' no a bordo e appiceafìrio II ' 

jjjg |) , 

portavoce de);'Psntogono<ha nieritoche il wlivolo era di 

proprietà ideila Evergreen Air,, una tsocietà privata che -ha i 
coniratti con razionemttitore. L'aereo ere in. vqlo reno* to i' 
base di Tinker, in CMahoma; è aveva a bordo 32 detonatori 
esplosivi: 1 resti del velivolo si son dipersi per; fortuna in ' 
un’area disabitato .. < I 


Armcnb, - L^Itima unità di una centti- -* 

chiusa rultlma !f “?•'* T 

vaniM ■ «uunw Cpgva,,^ Annenìa, è sta- 

ccnUaK' ! . 

nné'lintorft « Il Consiglio .dei ministri 

; « , , dell'Urss aveva decìso la i 

chiusurav dell impianto : in • 
gennaio, dopo U disastroso 

tenemoto che aveva provocato 2SmiIa vittime, tmovimeniì > 
ecologuiti della Repubblicaiarmena si battevano da anni 
cMiiio to.centraie,laculdisatUvaz)oneporterà,ceitamente;; 
a carenze di enregia i^ lutke^to j^ioitt caucaaldie; Le auto' 
lità per questo motiVo'4tonnp già predisposto un piano per - 
accrescere la potenga.de|le(ientrali non atomiche. 


VIMINIAUmi 


Pamella spiava pef Gh^dafi? 

Nuove rìvelaziòni a Londra 
«La “squillo” del Parlamento 
amante deUeader libico» - 


Mentre gli Usa polemizzano con Mosca suH’intervento pakistano , Polonia» un passo avanti 


Chiusa la morre irihnno a J^alabad 
Puviosa ttottaj^ 


Si sblocca il dialogo 
fia governo e Sólidamosc 
sulla riforma politica. 


M LONDRA C erano anche 
il colonnello Gheddafi e «un 
ministto <britonnico.vmQlioapiù 
Importante di : queilo; dello 
sport» ira gli amicai; Pamella 
Bordes, la «squillo» . assunta 
come - rlcepcalrice-kvm: parla¬ 
mento a Londra Lo scrive il 
settimanale.^ d^ìlairdojnenica 
«News of thè WQTld». )o stesso 
che una sritimiina fa hu fallo 
scoppiare lo scandalo rivelan¬ 
do che la bella Pamella aveva 
una doppla attività.::!! settima¬ 
nale non indica il nome del 
ministro, ma afferma die egli 
è in attèsa di èssere interroga¬ 
to dallo Mi 5, n controspio¬ 
naggio britannico. 

'Intanto Pamella continua a 
nascondersi, ma tramite un 
amico ha fatto arrivare un 
nfessaggìo a un altro- settima¬ 
nale, 11 «MaiPon Sunday»; «Un 
membro deli gabinetto - so- 
sttewB - cerca dì creare una 
cortina fumògena intórno a 
me per nascondere le proprie 
" àtUviià». Pacttèllà sosilené che 
là spia nòli era lei; ma qùàlcu- 


no molto-più importante. 

: Succhi fossero quéste perso- 
natitàaH-'^News of thèWorld» 
cita un agente deila Cia. il Jer- 
. vizio ij^relo’ v, americano: 
«Prendiamo mollo seriamente 
- ha detto questafonte -- le m'; 
dicazioni'Secondo cui Pamel¬ 
la SI è recata a 1 npoli e ha in¬ 
contrato-personalmente 
GheddafiJn^più.di una occa¬ 
sione, Pare che la ragazza ab- 
bìa slssuto a New ^ork con un 
uomo d'affari lripolino. Impli¬ 
cato in uqa vièenda di traffico 
d'armi- in Seguito,-^a Parigi, sa¬ 
rebbe diventato l'amante del 
capò dei servizi segreti della 
Libia: il cugino dì Cheddafi, 
Sayd Cadali a) Dalm. Infine 
sarebbe'passato;al Iratelto più 
..giovane, ; Armed., Cadati -al 
Daim. lì presìdeme della Ca¬ 
mera dei comuni. John Wa- 
keham, si è intanto detto di¬ 
sposto ed aprire ùn’lnchiesta 
stilla carriera di Pàmel{a e sul 
perché le sia stato concesso il 
nulla òste di'sicurezza per 
consultare gli archivi riservati. 


' oal'nC)8Tro;inviato : 

OAMIKMRTINITTO 


MPBSHAWAR. La morsa si 
stringe intorno a Jalalabad.iLa: 
tenace pressione mu-' 
laheddin sta erodendo Tequi- • 
libno di forze che per van; 
giorni ha fatto^somigliare |a, 
battaglia ad uiTmterminabile; 
tiro alla fune tra contendenti 
rii pan vigore. Nelle ultime 48 
ore è stato uno stillicidio rii : 
piccoli'passi avanti della guer¬ 
riglia verso lacceichiamento 
della città la cui sorte condi¬ 
zionerà in maniera determi¬ 
nante il futuro dell'Afghani¬ 
stan è delia gueira: Passi com¬ 
piuti alla velocità di una (mta- 
ruga, ma una tartaruga che al 
posto di molli zampe abbia 
artigli acuminati. 

ieri sera si combatteva fero- 
celiente àirintemo deli’aero- 
porto. Dopo ripetuti falliti ten- 
latirij mujaheddin del greppo 
di Khales sono penetrati oltre 
il perìmetro dell'aeroporto. I 


regolan isono’stati costretti ad 
arretrate, mentre i ribelli, no¬ 
nostante il fuoco delle mitra- 
gliatiKi e grappoli di bombe 
sganciali ^aglt aerei falci¬ 
diassero le file, avanzavano 
. faticosamente lungo le piste 
di decollo e tentavano di rag¬ 
giungere il'terminal'principa¬ 
le. Non è chiaro quanto terre¬ 
no abbiano realmente guada¬ 
gnato. Ma è opinione genera¬ 
le che la conquista-dell'aero¬ 
porto sia essenziale per la 
presa di Jalalabad. Il grosso 
deile forze nemiche è concen¬ 
trato il 11 comando della guar¬ 
nigione di.Jalal^bad si^reva 
nelle ricinànze; !Se cade-'Vàe- 
roporto, -cpn ógni probabilità 
cade, li quartier generale dei 
governativi, 

L'aq^ropoito è a est di Jala- 
labadj.rnà 1 ribelli stannò ri¬ 
portando successi da ogni di¬ 


rezione. A sud.capifolM due 
postazioni govéroative''tMes50 
il villaggio di Hada Ai nord 
sulle colline di B^stidj ribelli 
guadagnano terreno malgra¬ 
do pesantissimi bombata- 
menti dal cielo, e conuollano 
ormai almeno due leizt aeife 
alture. A ovest i'muialhecldm 
filomonaichici del Nlfa bkx- 
cpno la strada per-Kabul ài- ' 
l'altezza di-Daionta, 20 chlto- 
. rpetri dalPabttoto. Cerano già 
riuscii» aliatile di fetrt»a»p ma 
■ {^ifetiùj^.diNaiibripfese- 
ro il sopravvento.'.Ore da due 
giorni la grande arteria che 
collega la capitale all'ultima 
grande città prima de) cmifìne 
pakistano è ridiviéiiuta imper¬ 
corribile. E npn stoppe aìiora 
che a ICabul Ù generale ffelmi- 
nen, comandante d^' contin¬ 
gente delle Nazioni Unite in¬ 
caricato di vallare suU'appli- 
cazione degli accordi iSì Gine- 
Wa. annunci dì non potersi re¬ 


care a Jalalabad per'mothi di 
sicurezza. In elicottero rischie¬ 
rebbe rii essere bersagliato 
dalla contraerea dei ribelli, e il 
viaggio via terra' è diventalo 
impossibile, li capo della mis¬ 
sione Onu era stato invitato 
aai governo ai Kaoui a venti- 
care la presenza di soldati pa¬ 
kistani che combattono a fian¬ 
co dei nbelli intorno a Jalalar 
badvì',’". ( 

Si fa più cruento e senato la 
battaglia delte.annie còntem- 
prHBneamente SI arroventa la 
polemica sul terreno politico. 
Ieri il Dipartimento di Stato 
americano ha leplicato aspra¬ 
mente alle accuse che l'am¬ 
basciatore sovietico a fóbul, 
Yuli Vorontsov, ha rivolto agli 
Usa e al Pakistan, islamabad è 
accusata di avere mandato 
truppe oltre frontiera per.ope- 
rare a fianco dei mujaheddin. 
Secondò' Washington, Mosca- 
tenta di screditare Usa e Paki¬ 


stan come se si potesse di-, 
menticare che la cnsi afghana 
è onginata dalllinvasione. so¬ 
vietica. If Dipartimento di Sta¬ 
to nbadisce il pieno sostegno 
americano a Islamabad e alla 
resistenza albana. 

Ma la protesto del governo 
americano va oltre e include 
l'invio di nuove, armi dairUiss 
a Kabul. Pnma di partire i so¬ 
vietici avevano lasciato a Na- 
)ib enormi quantità di armi e > 
iriunizioni; La spedizione an¬ 
nunciata len < è la pnma. dopo 
ì) completamento del nliro. 
L'arsenale, che sarebbe stato 
trasportato con un' ponte ae¬ 
reo di ben 40 «It>^shin-76», 
comprende una tornitura supr 
plernentare di mìssili a medio 
raggio Scud, cioè gli stessi ché 
1 governativi lariciàno da Ka¬ 
bul contro le posizioni rierni- 
che intorno a Jalalabad, e che 
potrebbero da Jalalabad rag¬ 
giungere facilmente alcune 
grandi città pakistane. 


m VARSAVIA. Si soho sbloc¬ 
cate le divergenze che‘aveva- 
noprovocalo llimpasse^nei la-. 
vori della tavola rotondai fra . 
governo e Solidamosc in Prh -1 
Ionia icn i due copresidenli 
del gruppo di lavoro sulla n- 
forma politica, nel quale più 
acute SI erano manifestate le 
dive^enze, hanno deciso di 
anticiparerii due giorni la riu- 
liioiie del gruppo, in modo da 
tenèria p^a .della sessione 
della Oieto convocata per il 22 
mano. ' 

t disaccoidi si ereiro mani-; 
testati sul progetto dèlia nuo- 
yà le^ elettorale, sul proget¬ 
to-dnerearei la nuova figura 
del presiderilè delta Repubbli¬ 
ca e sui suoi poteri, nonché 
sugli emendamenti élla Costi¬ 
tuzione, che istituiscono il Se¬ 
nato riel sistema parlamentare 
polàcco. Su tutti questi punti, 
affènria un comunicato pub¬ 
blicato feri dalla stampa po¬ 
lacca. le parti hanno deciso di 
introdurre nei progètti le nio- 


difichè ìrNendj^ dairoppo 
sizione: >:' 0 ' ■- 

Da parte’ sua, il poitavoci' 
del governo Urban. sdraiflma 
tizzando le divergenze mani¬ 
festatesi nel CORO della tavola 
rotonda.<ha .detto che i pro¬ 
getti di .legge SUI punti m di 
scu%mne sono stati presentati 
alla Dieta non per mettere le 
parti’di honte'al fatto compid- 
to, come mostrava dì temere 
Solidarnosc,.nM per permette¬ 
re un esaoio i*PàrelleÌQ» dt' 
parte d^l i^énento è delibi 
tavola ròtorida.^ l; 

Per fare un bilancio del|b 
stato della tiàtUiUva con il gp' 
verno si é riunita ieri mattinai 
Varsavia sotto la direzione d; 
Lech Walesa la direzione 
zionale di Solidamosc. Walf 
sa ha dovuto mediare fra (c 
opinioni dì coloro che davanh 
ormai per irrimedialrite la frat¬ 
tura col potere, e quelle di chi 
è Ottimista sulla-prosecuzìotìe 
del dialogo. 


























Los Angeles ha votato 
una «rìvolimone» in tre l^i 
che prevede Tabolizione 
dei veicoli a benzina 
per combattere 
rawelenamento da smog 


Unslstema di Incracio di 
autostrade a tos Angeles 



Odissea 2007, Caffinnia sen^auto 


In California hanno votato la rivoluzione; Per quinamepto; atmosien»: vdi 
non morire soffocati dallo smog. Con 16 voti 8'', siaMmii, unarew- 
contro 1 nella culla mondiale della civilti del- 

I automobile pnvata, è stato approvato un piano di Milano nei gMi nqri; déU.. 
che prevede la messa al bando di tutti gli auto- i invemo scokp hanno rìsp» ' 
veicoli a benzina entro il 2007. E si adottano da SI’*;?'*'’’.!!! 

subito contro l'inquinamento misure che in Italia LntlSli zoorfa'Jrii^iSiteMS ‘ 
provocherebbero l'infarto a Gianni Agnelli. $a deirinquinaoMnid. aot tut- 

li gli autoveicoli «he nqn eia* : 

. no mossi elettricamenie o con 

'■ iMèyyiÉÉl AifWiil'a ' 'pulilae. 

. flflIPi»» mtawmnu U poma lase, si potrebbe 

NEW">yoM&'^ t è i fondata uni v^formazione dire U primo piano quinquenr 

sra^^ttumiiiimà’y^Ua 1 economko*8QeÌBlp^^.9^^^^^ naie, dal 1389 ai 1993,pieve* 

votaU' 10;avS|'‘7a|)l'Bsecutfvo de drammatici provvedimenti ’ 
imbbìeiQ?|èinUr^iWM^^^^ d^^^ Immediati. Limiti ai nurriero (li 


L NPITRP.CORRISPONDENTE 


l'intera jtnit 
Càllfc^ -I 
esìifmbbèr 



djMf'. votata 10; av^'/dairasecutnio de drammatici provvedimenti 
dell'Air QMaì|Hy:;Managemen! Immediati. Limiti ai numero di 

^istrlct. roiaaqlH^retponsa* auto per famiglia, aumenti 

navhiiLd.M^.diffiiiM: a.tuiHm . ^ ^jgUg circolazione; ta* 

c-16 contro J ^)|[l|^écutira riffe proibitive nei p^H^gi: 

iaasqclazjoni&i^lériiriocali per auto che Iras^rtàiio uiì 

à&^ California'inaildionale. solo passeggèro; <piòibizlòrie..:r 

fSw-- Cioè di una regione .con 12 di pneumatici che i^ifslàhp N 
irad]ali,inmòd6;da;ddurrofa:- 

l«v.v:dl automob|^,^2^RÌl{|^;:d| ca«^ polverizzazione della’ijiòm^ 
mion,:Una.concl|(jt^ neiraria, nuòvi^^an^aro 

^-^i^%-^;::;^-:.:vdustriales'j»ri^"i«rif(fU«n ' '.ii8slmi.per1.gaa;di'icj^,}ùjró^ 

triangolo'^ obbligatòrio <lél:metì^1d;M^^ 

' ITO. . . ’ • il traspoifo 

. ^ ■ A tonole^nhaofnitiàmimè 

lli«tiL ^ ’inhlseh%ès con li più grave in* tamentè «punHìyèt ; ve^ ‘ gii 




nsslmi.per i gas di feerico, uso ’ 
obbligatorio del metanolo perv 
il trasporto ppbblico efgli au* 


: èutoveicbll. ÉaitcpraMl bando 
::<fellé^faldatriel' a benzina^ dei 
òbarfapeae avviali^ a cdRibtistn 
bUp liqinde, delle vsmief e de- 
' gli' spray inquinanti.i3i«a|oola 
«He ad ogni caUfómtano que* 
ite: miiuie coiteéimhb y220 
.'«lolfari alllèmo^idfmdogli van¬ 
taggi sul pimdellà salute va* 
lutabiUix«ennomlcameote al 
triplo del;cj^.: 

La seconda fase (dal 1993 
al 1998) prevede la conversio¬ 
ne-del. 40% .delle auto e del 
70% delcamlont dpi Tir e de¬ 
gli autobus 4iese) a combusti¬ 
bili meno , inquinanti, 0 li di¬ 
mezzamento , 'dell'inquina¬ 
mento prodotto^ daU'industria 
édaglispr^.''' ^ 

.. Nella terza fase Yquesta de¬ 
cennale, dal 1998 al 2007) 
l'obieitlvo è^addirlitura quello 
'^di ^eiiminazAicompieiamente 
gli autoveicoU7a:befVÙna, so- 
stltuendoliicon.^atilo elettriche 
o m<^ da altre .fonti di ener- 
già pùlita..per ammissione de¬ 
gli stessi ablorl del pjanq que¬ 
sta. fase è àhcqrà'nma teorica^ 
. e presùppohé nel giro’; del 
prossimo Ventènnio ^ novità 


lecnologKhe.che al momento 
sono ancora sulla caria; Uto¬ 
pia? Sta di fatto che le ultime 
conclusioni. raggiunte dagli, 
esperti americani sono che 
malgrado ne)Ì'uìitmo venten- 
nio.nuove norme abbiano ri¬ 
dotto dei 90% le emissioni no¬ 
cive di ossido di carbonio, la 
situazione è pe^iore di allora 
sempitcemente a causa del- 
l'aumento del numero dei vei- 
,coli in cheota^oftè. Quindi bi- 
'sogna anr^ alla radice. . 

. «Questa che stiamo scriven¬ 
do dice MarH Abramowitz, 
diretto^ della Coalizione per 
l'Aria pulita, unà'delle orga- 
nlzz^zfonr.che 'pifl si erano 
battutè conho-f inqbinamento 
in Califomia - è una pagina di 
storia^. Ha ragkme: U oiima a 
Los. Angeles, è da rpresà del 
Paiaz2o>d1nvèfnp: da-rivolu¬ 
zione che ^ atttori sentono di 
poter propone ed- esportare 
nel resto-del mondo. «Dopo 
Los.Angd^..s^UÌranno altre 
citta», dice' ^Unamowitz. «Con 
la decisione'di oggi > ribalte 
Pat Nemeth, dirigente dell’or- 
ganlzzazio'ne per la 


Qualità dell'Ana - spazziamo 
Via Tidea che. contro io smog 
non SI possa lare niente.. La 
Caiifomia del Sud, che ,è già 
una potenza economica naon- 
diale e un modello di società 
multirazziale, si ^appresta ad 
entrare nel XXI s^otp. come 
modello di inteiyento 'suìla sa-^ 
Iute pubblica». 

Se rUrss di Goibaclov si ap¬ 
presta a correggere la colletti¬ 
vizzazióne staliniana e Deng 
Xiaoping in Cina ha già elimi¬ 
nato il disastro'delle tDomuni 
maoiste, la California da cui 
vmtivano Reagan. la deregula¬ 
tion, le rivolte fiKali, imm Im- 
prenditonall di SiUcon Volley, 
introduce I- drammaucamente 
una collezione di rotta tn sen¬ 
so opposto, quello del supera¬ 
mento della civiltà dell'auto 
privata, della ncostfuttlqne di 
un sistema di trasponi pubbli¬ 
ci, deirinlervento pubblico in 
economia e sulfambiente In¬ 
dustria dell'auto e petrolifera 
sono in allarme, definiscono il 
piano «non realIsHco», già pro¬ 
gettano la contro-rivoluzione. 
Ma qui c’è già stato un nuovo 
Ottobre. ? 


"C;©fèa|S^ri;s5nfiltrano anche dalla Giordania 


PòKorà 




icgliM »nclw jm.;i«c«id 'dt-; 
•iniingalArlii'c qyiA^ingu^;., 
signillci cIm 

, secondo'lAnw'IK)>l;>> ' 

~ iinlò alcun accqnlo la, 

. parti in con», a .tut|a e quaUio - 
aonp rimaara in IWa. CM é;- 
ri; aO .'«atotto;:'AirM»ni|iiaig:a.$ 
ma domenica icpna eona- 
rannn di numgi in quali!«<.il'; 
. aoclallaia- Paaal.’^.U sindaco 
v cspqiso dai Pa':ViVqroùZ,rlU. 
- deaifa e II f^onie a|' Le PUn. || 
irailo aaHenie daUa seillmanarr 
Ira I due lumi d alato Inlatil la 
non dlaponlbdU della fona 
niinon a aoaianaia le grandi 
lomuioni A dm II vero, la 
1 tosale pertvanii,chequaai i 
dappartullo hanno nliutato di 

app<>(B>ei*'8 candldaia:aocra’. -j 

lista, non vaia par II Fion(ftn|fc-;r 
clonala, che al t vtsio lnveee; 
chiudeie nriiaqiante la partq-' 
in faccia dalllfpt Ui Jacquea 
Chirac - • 

Compleaaivaniante II fanito r 
sncialisia conia di ivcupefaie 
buona parte del terreno peN 
duio nell 83 Al pnmo tomo 
ha gii copqulatato setlérGlIt*. 
poircbbe assicurarsi ne una 
decina oggi. Ilpatgc d'iùnione:. 
repubblicana, pon g Pai pbr l| r 
secondo turno sembra aver 
(uniionato meglio che per rii 
pnmo. anche: ae vlrionp:vlalO' 
se eccezioni. - 


a Beirut 



^lolaUii^asttagtn 


^<^aì^ahol seminato la irtoite 
..nel W iqtlófl'^ili q^^iDu* 

sei* 

fWreW;PoitP Xèhé-lntlefoe 
, aiflaef^rbitb s ^iMeiha^ale 

settore 'muiulipaho i soNlnti sj- 
.rianl hanrto ppoqi^.moriBi 
o lanciarazzi sùTiéttiiitt alcuni 
"edifw:rj:F*àvA|py5-f'!^lt el 
Qhara^aSUlie a^ %iièp. un 
.'prolungatoskotitrq ^q^fuOco si 
: è avuiq fmrmi(lK|u| delf afillo 
sociaOila'pio^Mstg'è'iolda- 
U dèi f?paiti*^tianl'deli;eser- 
cito. Il generale Aoun, capo 
dc^gcivetpo inqneo'^ò^^ si 
è nuwanì^ iCMliato;con* 
pò 1 smani panando w«guei- 
,ra;f^'JÌbiér^k)ne»; da Beirut- 
'oM g^'‘hé replicalo il primo 
ffHiriti^ idet governo isla^ 
pn^ir^^ta e'Selim el Hossi 
^«SUte^semlnando ghéira. i si- 
idq'Oi'SOno qui su richiesta del- 
ùie - leiglriltnc autorità e la loro 
. partenza può essere decisa 
• solo da tin governo unificato». 
lA Bevut-ovest i siriani inter¬ 
vennero nel 1987 su richiesta 
dei governo per mettere fine 
agli scontn allora inscorso fra 
miliziani sellile drusi. . 


datoli Negev da un comm&nr 

do.‘ palesdm^'jjh^lQNii dalla jCììpidania. l|ra. 
'giom«ta .di:4fdi|j)u^#di4oHts$i^ telone, ^ 
(lonfermft^w^uilgtif^tdi .rompere-Il muro ddlH^> 
^nsigenwe-avdàreHin^ialogodLpaee. - 


>!■. Il :tempo non larora per 
y la pace, è stalo detto più volle 
rdi recente:'Shamir,anzi ha di- 
schiarato a chiare lèttere, (do¬ 
po il recente. succèsso^iéleUo- 
rate) che il tempo-lavora r'per 
lui. la conferma sembra veni¬ 
re,' drammatica, 'dal terreno: 
• all’indomani delle. polemiche 
fra Arens e Baker, provocate 
dal rifiuto del governo di Tel 
I Aviv di nconepeere l'esigenza 
di un dialogo con I palestinesi 
«veti» (cioè con TOIp) e .non 
j.con interlocutori di .coinbdo 
I (peraltro inesistenti), le aimi 
I hanno fatto sentire la^loco vo- 
i ce sia nei temtorì i occupali 
[ che in Israele. Nella striscia di 
I Gaza tre palestinesi (due di 
I 20 anni e uno di 19) sono sta- 
I ti uccisi dal fuoco dei militari, 
che hanno sparato nel muc¬ 
chio con proiettili da guerra: 
una giornata di sangue che ha 
ricordato - secondo i testimo¬ 
ni oculari - la violenza delle 
onme settimane della untifa- 



OIANCAHIA LANNUfTI ^:,<l. 

) <, ' - ^ f Al 

n larora per da» (pajlita»<a(munto davGa- 
etto più volle zg^vi nMi Gne perui ’ palestinesl 
ir anzi hà di- dei teirirori^rWntra tutto som- 
! lèttere, (do- maio, n^li aiti ' e !bB88Ì di i una 
«èsso^éleUo^ iragjcarroutine. Ancora più at¬ 
ro-lavora ■'per iarmantè per le'autorità'israe- 
sembra veni- "liane; a causa'delle'sue possi- 
'dal terreno: bithimplìcazioni, Tepuodio dì 

le polemiche guerriglia-verificatosi 'nel de- 

3r, provocate ^serlo del Ne^,-hon lontano 
ivemo di Tel dal confine ìsmlo-gtordano. 
ire l'esigenza Dopo #1hn)ttazioni'riar iJ- 
1 1 palestinesi ‘ bano e quelle dall'Egitto (l'ut- 
l'Olp) «.non timakpochl giorni fa. con un 
i di comodo campo mjlititrè attaccato da 
;nti)r le élmi tre guen^lRrì^;pròpriò nella 
re Iduloco vo- strìscia di Gaza) jlqii,c'è. data 
torl i occupali una inflUraàione.-anche dalla 
illa striscia di Giordania, . . Due. guerriglieri 
rtesi (due' di (tanti ne sonò stati individuati 
19) sono sta- dalle tracce) hanno varcato il 
0 dei: militari, confine, hanno teso un'ìmbo- 
3to nel muc- scala a una: pattuglia israelia¬ 
ni da guerra; na nella zona.'di Halzeva, nel 
anguecheha ' deserto, del Negev, uccidendo > 
ido I testimo- un sergente di 22 anni e feren- 
lolenza delle do un soldato e sono poi nuo- 
della (inlifa- ■ -vamente riparati in ^.(emtorio 


M onm fngfjm^ 

.;i«efMoi>è «MgpMraMrtq'w' 

; ctoA!«neM«ll#vjiMl^nDr- 

quantoìaf ;sgW«nraM|R,'A'«lT. 

xMqian': (eKMI(fi##y#k‘A«l' 


:DiiuU; 

.iw>to:àcir«toìcqih'^|l^;<li 
>conskleiaras'jAvttìMènDÌtfoi* 
'(^respoQNWttm^ 
■i impédHo i^,ieriho- 

irio:jnwaiior^;^|mpvaaio> 
-ne'eJ'aituaMonèim PWtà |er- 
fOvMche conimflàMkP»-' -La 
ipoèizloire'48w€»Hptt-ìa'Sul- 
'lè^infillraziòitf:i4'ha mpiicaio 
■liKliièttainènte-^^fumota 
di Aihman -> è beQ hbà%:tut- 
tls'honie petntetfiè.n^?$a di 
latro che dopo dKclRi .ànni 
MÀ è pro U ìroro'ccmflnediba- 
'riew^'i risultare piprR^ ai 
gdeiTWieri; : e qu^ propno 
mentre il governò Shamk'ten- 
la dì sfniitare te.^ni^oni 
per accusai^ Arafttili mentire 
quando condanna 
smo e mentre gli Osa per la 
pnma volta, confermando il 
.dialogO'cpn .l'Olp, fanno di- 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione cha^tta attraversando 
la nostra penisoia ei porterà oggi stille ragioni meridonsti, al 
suo seguito si stsbiliscono momentanee condizioni di vena- 
bili tè.'Con T Inizio della prossime "feìiiman» dovrebbe av¬ 
viare verso le precipitazioni orgenizzate sù Vasta scala. 
TEMPO PREVISTO: -sulla regioni settentrionali <e su .quatte 
centrali condizionl.dì variabilità canrtarizzatejde altarnanza 
di annuvolamenti e aehìerite; queste ultime saranno Più am- 
- pie sulle regioni settentrionali mentre la nuvolositè sarà più 
persistente su quelle-centrali specie il settore adriatico. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali addensamenti nuvolosi 
• associati e qualche precipitazione. , , 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti mendionali. 
MARI: generalmente mosti i bacini centromerìdibnali- 
DOMANI: inizialmente condizióni generalizzate di tempo varia¬ 
bile au tutte le regióni italiana;! Durante il coreo della giornata 
aumento della nuvolosità ad iniziare della fatela alpina e 
successivamente dalle regioni settentrionair. La nuvolosità 
sarà seguita ds precipitazióni rUffuM^ Nsl pomeriggio ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità corvauccessive precipita¬ 
zioni anche sull'ltstia centrale. 

martedì e mercoledì: dovrebberojessere due giornate 
caratterizzate da prevalenza di nuvolosità e di precipitazioni 
diffuse locete anche di notevole Intensità^ l fetjómèni an¬ 
dranno estendendosi de Nrd verso Sd. 




^ IO l'Aquila ' 

9 15 ’ Bóma Urbe 

11" -16 ' Roma Fiumicino 

10 14 Cempobasio 

9 11 Bari 

" 7 12 Napoli -. : 

5 _9 Potenze 

13 _14 S.' Mene Lanca 

5 ^ Rèqqio Calabria 


NotlilarLognI ora dalté 8 alle 12. - 

Ore 8 Teleelnama: i film eha vedremo in tv: 6.30 Cfia cose 
pensane gli espiti strsnisri suttsrélaiiont di Oeehttte; 9 Rssie- 
gna stampa. 

Oaile 9.60 per iiitlalB gtornete In diretta I lavori del XVM 
C einieiee dal fai: v 

IWOllKMn M Miro ToHné 104: Osneva M.68/94.2B0:U tpe- 
dO e7:aoO/1IDB.ZOO: MHsne 91: Novera 91350: Come 
•7.700/07.750/96.700: laeM07.900: Patfova 107.760: llovleo 
N.550: Raislefmills 96.200/97.000: ImolB 103.350/107; Ma* 
dSM 94.600; ■oleinB •7;900/04.900: Parma 92: Mtè^ Uosa» 
UvariMù' l aipsa < 106.900: - Arana 99;630: Manaù Oraioatfl 
107.900: PiraiiN 99.500/109.700: Mtare Carrara 102.6B0:fa- 
nTOs iea700/H.900/93.700: TanU I07,600i AiiòaM 106;200: 
Aaaal 102.200/95.900; aiSàérata109J00/102.200; PMat« 
9L,100: Rema 94.900/ 97/106.650: Resele flW 96.900: Peaee- 
r^TereiiM^CMed100.300; L'èewiia 99;400:VÌMte99.690:Ne- 
pNI 99: aalarfw 103.600/102.860: F^ 94 000. Laoea 
109.300: Rari 97.600; Farrara 108.700; tatlria105;B90) Fraàl- 
nana 106.680: VMrba 96.800/97.080: Pavia, naodiisa. Crani*- 
«a 90.660: PIOMla 106.900; Riad 102.200: Iniparta 86.200; 
Trema 101.00: Ravatate 103.260: Malia 106;600, 


TtUPONI M/Ì791413> Ot/67M639 


Avviso ài iettori di 

Rinascita 


questa settimana 
la rivista 
sarà in edicola 
mercoledì 


di ieri è avvenuta nei corso di 
una vera e propria battaglia 
fra manifestanti ipaleiUirosij» 
reparti >di «berretti verdi» della>- 
pafarniiltarepDllzla^di]hDttU9- 
ra. sostituii] gKHni/faarsi^BlJ: 
detreseicilo con ,.'ii preTOsio. 
che avendo unojpeclHco ad¬ 
destramento antisommossa 
. dovrebbero 'avere^ i nen4‘ più 
saldi e il grilletro menò taede. 

I «berretti veidf*-hartno'com- 
'piuiiO m iriattlnèta un rakt 
cóntro la moschèa di un quar-. 
Uere di Gaza, deisti alla qua¬ 
le era in corso una manifrèTO- 
zkme ccrotro l'occupazione 
. La gente ha reagito con lancio 
di sassi e bpUi^le ed er^ndo 
bameate con copertonÌK in 
fiamme; e lemamlestazioni si 
.sonp estpse:datta cittàihGaBa 
anche'a;Khan YuniS' e.^nei 
carni» profughi di Rafah eJa- 
baliya. I soldati hanno sparato' 
a zero, con proiettili da guer¬ 
ra: sul terreno sono rimasti, 
come si è detto, due giovani 
di 20 anni e uno di 19 colpiu 
alla lesta “e al còllo: almeno 
alln 17 (30 secondo altre fon¬ 
ti) sono nmasti lenti. Un gio¬ 
vane che indossava una ma¬ 
glietta con I colon della Pale¬ 
stina è stato picchiaro selvag¬ 
giamente mende la gente ber¬ 
sagliava I soldati con una fitta 
sassaiola. 


1 eemuniitl del quiittere Saninolo 
di Bori addolorsil per 11 scompwu 
dilciiocoinpiinQ 

NICOU COLONNA v 
eetteserivono lU’Unttà L 170 000 
Bari, 19 muse 1989 

NeB'snnivmario dells scomparsa 
dal compagno 

.yAKOROSl 

rlKiltlOBQB sssione del Pel di-Caaci- 
Qtdei yUcckv-lamofUe Dema, ne - 
ilcordiito con affetto; SMioecriv* 
perrUnliL 

Flrenie.:19.inanolM9. 


NelqiZnioanalvenailodetIa leom- 
paiss del compagno y , < 

PIEROSCOU 

della lerione Shan|BÌ, la mamma 
«d t (amWiri tvMU soUmenvono 
50.000 lire per l'Unità in sua memo- 
■lia. 

Uvomo. 19 marzo 1989 


Fironze 

13 17 

Messina 

V 14 18 

Ancona 

B -19 

Cstsnia ' 

11 :20 

Perugia 

9 17 

Alghero 

10 19 

Pescara 

> 7 16 

Caglivi . 

8 18 

TEMFMATURE AU^STERO: 

Amsisrrfem > 

->3 ,6 

Londre 

2 11 

Atena . 

9 23 

Madrid 

^ 7 18 

Berlmó 

0 7 

Mósca 

4 8 


Bruxsitss 

Copenaghen 

Gnèvra. 


-1 _B Parigi 

_6_^ Stoccolma 

- 1 4 Varsavia 

IO 17 Vienna 


I II 19 mano deM85I decedeva a 
VenWrinaU.eeippagno 
EMIUOCENTIU 
Nel rieoidirio con profondo affetto 
ILIIglioBmiliosottoaerive50.000 li¬ 
re po'la Rampa comunista^ 
Vemuilna (li), 19 marzo 1989 - 


Nei'iffl anidversarìo deila scompar¬ 
sa del compagno 

ALVARO RUSTICAU 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
conoboeiD e stimarono, sottosc/ 
ve 100.000 Ine per I Unità. 
^|nano Solvqy (Li), 19 mano 


I compagniMarcello PallR e Mirel- 
laitornoii in nwmoda della compa^ 

gna 

VERAPINZAUTI 

della sezione Carlo Marx di Soffia¬ 
no. foUoacrivono 60.000 lire per 
rUniià. 

Firenze, 19 marzo 1989 > 

RINGRAZIAMENTO 

Helia ringrazia tutti, gli amici e 
cómi^ni per l'affettuosa parte- 
ciparione dimostrata nella dolo¬ 
rosa circostanza della moria del 
Prof. CIUUO MORELLO ' 
Milano. 19 mano 1989 
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OLI SCRITTORI 
E LA 

^OTOQRAFM 

a cura cf/ 

0/000 Mormorto 
pfBfaziotìe d/ 
Leonardo So/aso/a 
Ousi eh* gli scrittori 
fianno visto: iniravisto 
o fantasticato sulla 
lotogralia, dal suo 
. nascere ad oggi. 
UreaO-ON 

OLI UMORISTI 
DELLA 
FRONTIERA 

a cura d/ i 

Claudio Qorf/ar i 
La letteratura J 
uiTMrlstlea amerteana I 
del eeoolo acorso. : I 
attravarao gli autori chs i 
. meglio hanno laputo i 
rondar* rauionomiaa 
>; la libertà erealfva ■ ì: 
dell’umorismo popolar^ 
' Lira 30000 “ 

Ludo Triolo 

AORICOLTURA^*'" 


AMBIENTE 
Tacnologio meecanlehe 
rechimichtt: 

ConsiiiTil e 
itoqulnamento.' , 
“Lien di saM" ' 

Ura 10 . 000 :;- 

Vittorio Siivoatrini' 

USO . 

.^OELi’ENEROIA' 
SCURE ' 

Como sfrullBila <fi 
casa, nello Industrie, In 
agrleollura 

'iwwl'èl Ni*" ~ 

Lire 10000 


Editort'Riuniti 


> della leempanB Mli 


Nel prime annlwiaeito degtieem* 
puro di 

QOVANNICHEia 

le rlceida con ImimNaroaflinorlBs 
róMàlarteteria. r , 
Bpvtee-OaO. 19inlMae IMI: : 


IM' aecMido annivmario diiia 
.acqmpanadMcetqNgno 

GIUSEPPE nORANTE ^ 

(NM) 

}ro«inQBU9-èon-ttitti l fiinUlari lo 
ricorda con ringrianto e grande 
affetto a compagni,.amieT t co- 
noseentio in sua memoria sotto¬ 
scrìve L 175.000 per WnHà. 
Genove, 19 memi 989 


Nel quarto anniversario della seom- 
parsa del compagno 

CNANUEIE NARIZZANO 

(Nrihi) 

le sorelle e i nipoti Cnstiano e 
Emilieno lo ricordano cm grtn- 
de affetto a tutti colora che lo 
conobbero e di vollero bene e 
in .iua memorie eottoscrivono 
per V(MUà. 

Genova, 19 marzo 1989 


Nei 12* anniveisarto della scompar¬ 
sa del compagno - 

.PIERO CUCUELNINI 
permolti anni diffusore de VUnttò 
della sazione Rinaaclla. la: famiglia ' 
lo ricorda tempre con mollo aflei- 
toein suamemoria soitoaenve per 
VUnitò. V r 

Cenova-Seitn, 19 marzo 1969 


Nel quarto annlveisarlo della seom- 
pana del compagno - 

C.B.DAH0VAR0 
(6a«l), 

dolce è il suo ricordo,ma la tri- 
stezze. di non. averto più-è «em- 
|He viva nel cuore della moglie, 
dei figli, delia nuora, dei generi.e 
dei nipoti. In suamemona sotto- 
Krivono L 50.000 
Genova, 19 rharzojMd 

A un imse dalla aeompi^ di 

UBERpl^NQGMO 

peronqrame ia memoria, mogUe e 
ngife rottoicrivonp per/'L//t<V 0 ,.. 
Collegno, Iftmano 1989 


jlfer ODomie la memorie del 
pigno “ . 

. . ELia0S0S$f]"' ' 

Irtem, Itmno iMy 


EmikiiiiiGilA 

wd, AiMie 


Le fighe Amtamiili, ftanoa e 
Adnarw.nei rfeciiilMa con pro¬ 
fondo affetto aottoecrivono in 
sua memoria L. 200.090 peir /'{/- 
wfd. ^ 

IVieste, 19 mano 1989 

Per onorare la memoria delta com¬ 
pagna 

LÌBERA 2ACCNIGNA . 
vtd. Auolln 

il fratello Silvano sottosenve L 
lOO.OOOpar/'Dmfè. 

Trfesie, lOmarzo 1989 

NeOa rfcorreniq del 17* dnnivena- 
rio della morte del compagno ^ 
ANTENORE EARONTlhr 

la moglie e il figlio nel rteoidarlo ai 
compagni di Svxana aottoserivoDO 
per u nostro giornale. ' 

La Spezia, 19 mano 1989 

Nel secondo annivertario della 
scompatsadi 

ENRICO BIANCHI 
tutti I suoi cari lo ricordano con Im¬ 
mutalo affetto. 

Solbiate Comasco. 19Tnario1989 

Giuaeppe Coglitore con la soaMml- 
gUa piange la eoomparea del eem* 
pegno 

EMIUO SAREI AMAOt 
Milano, 19 marzo 1989 - * 


La moglie Antonletta e il flihnidca 
rtngraaano commossi i puttirietd, ( 
compagni, i parenti,' gli amici e 
quanti aitri con tanto amilo hanno 
voluto unirsi a loiomU'ultiroaMu- 
lo ali'adoraio 

EMIUOSMaUMADl 

Ifmolt ■ " ■ 

MUuio, 19iii>na 1989 


Domenica 
19 marzo 1983 















































































Portuali, donne e operai 
in corteo: «Per il porto 
una trattativa vera» 
Libertini (Pd): è giusto 


Il console Batini: 
non siamo alla Fiat 
Se Prandini sospende 
i decreti niente sdoperi 





ju» ’ a’ ''■i\ ' 

Ulna manifestaaione .imeittà (ISmilà per il sinda* 
’caior4mila'per.ia$,prefeUura), dice «no» all'accor- 
.ìlO'é'Mtiadilìdela necessità di riaprire ia trattativa. 
£4^T|SÌjhJ:-'’«Grai;1e Genova». Ci sono però dei 
pn’aiglnKp^rjUmèòhfttótoi il sindacato è passato 
malWrilcpiesta di'rriVdcl 'dài decieti a quella di so- 

f Wlone'e'adessO si'llmjla a chiedere una sorta 
reflua per avviare 4a discussione 
■1 ' 
HiDazìONe_ 


tJacBoiàò 

ittalQ 4a'‘inlAWró PiBiKtlnl e 
' dal alnd^nlawml'i^ va 
t Ci vuole una Irallaliva *rià, 

iul pos|i&3}u@i&tll,Jij)eM- 

810 inequivocabile pernio ieri 
t mailina dal porto d dalla ciiiii 

* à. Miei t 


rispondendò ^ 
dlKin^io <M|làrCatnera dèl^ia*' 
rv^vQfO; Questa rl^poMacoli^iva 
' è d6stinat9 a pesare come un 
niaogno sul futuro dalla ver¬ 
tenza pippgla'r battente 
jiembrava at^vsoonsigìItpB di 
truldi#|iie l'midativajJ|i una . 
niaemblea, ma si 



sono viste colme le due gran¬ 
di saie delta chiamata, ciascu¬ 
na delle quali può ospitare 
cinquemila persone, e stran- 
panti di lavoratori, di donne e 
di studenti anche i piazzali di 
San Benigno la manifestazio¬ 
ne si è naturalmente svolta nel 
modo preventivato. -, 

Accanto ai portuali che se* .t 
guivano lo stnscione in testa 
al corteo - quello dei delegati : 
:€gil e Uil - SI sono aggiunto, 
migliaia di donne e di studen- 
:ti;‘-tolte delegazioni di tutte le : 
;più importanti fabbriche gc- 
ciiovesl e delle categorie, dal 
"pubblico impiego , agli ospe>:^, 
dallen. dai meccanici agir au¬ 
toferrotranvieri. Molti I camio¬ 
nisti. I lavoratori deirindoRo, i > 
marittimi, liayoraton genovesi 
hapno detto chiaramente che 
la cosa migliore sarebbe una 
trattativa seria. ma-^che>.se. 


quakunov volesse k) scontro 
fra Ftandmi e i portuali la 
scelta ò quella di stare a fiarv* 
co degli operai. 

In.piazza De Ferran. chia¬ 
mato a forza sul palco, il con¬ 
sole^: Rande Batini. ha detto 
«grazie Genova», visibilmente 
commosso della grande mani¬ 
festazione di solidarietà, e ri¬ 
cordato che «il. porto non è la 
■ Fiat» e «Genova non si piega» 
Durante il corteo Baimi ci ave- 
.iva^dichiarato che la Compa- 
qnia e disponibile ad una (rat 
tativa parché. questa si svolga 
. localmcnfe le- si^- seria.;- '«Vo*.' 
gllamo una-^sospensionè tem- • 
poranea dei prawedimentr 
Noi sospenderne subito tutu 
gli scioperi e. apnremmo it 
conlroOio, a) quale chiediamo 
sja presente una personalità 
esterna, autorevole, in grado 
di testimoniate se le parti sia^ 


no o meno intenzionale a trat¬ 
tare». La via d’uscita insomnia 
SI può .troware à palazao San 
Giorgio, sede del) CcmsoRio 
autonomo dei poitt». 

Ma esiste questa possibilità? 
f gesti compiuti dal ministro- 
,come ha ncoidalo d segreta- 
no della FUt Cgii Danilo. <Mva 
parlando a'piazza De Feiran, 
sono la testimonianza che il 
Cap viene iaghato fuori Nella 
decisione romana di sospen¬ 
dere le autonomie futftlonali 
per )i porto di GeniMa,Pranih- 
ni ha avuto due.pesi e due mi¬ 
sure: Al Capìha semplicemen-: 
16 ' ordinato di-rinunciare at- 
I autonomia ottenuta per la 
«Terminal otnteniloii» mentre 
per Varmatore Qnmaìdi cè 
stala una. trattaiiva .favore 
destinata, piobabMmeme. a 
cottseniiie ' ali’ i fignendi t we 


condizioni ancora piu favore¬ 
voli su scala nazionale. 

Quello che preoccupa di 
insomma è l'assenza di un 
molo di autonomia ai Gap. te¬ 
nuto in stalo; di commissaria¬ 
mento militare dal ministro 
che non provvede a nominare 
n . iiùGNO ; presidente dopo le 
dimissioni di'ftobeilo D'Ales¬ 
sandro, ma anche l'assenza di 
un molo da parte;de^ enti Ìo- 
cali genovesi ' ' 

La necessità di una trattati¬ 
va sena è stala nbattita anche 
. da ,Ubaite Benvenuti, respon- 
.sàbUe^porto della'federazione 
jcomuntsia igenovese. «A Ge¬ 
nova dovrà'comunque essere 
anuato un confronto - ha det¬ 
to - tra le diverse ipotea di 
riassetto dello scalo che porti 
una conclusione concor- 
dsiia deiia'vicanda.U manife^ 


stazione di oggi è stata una ut- 
tenore conferma che la città, i 
lavoraton ritengono la via del¬ 
ia trattativa Tunica percorribi¬ 
le. respingendo ie imposizioni 
unilaterale, 

I portuali sono passati dalla 
richiesta dr revoca dei provve¬ 
dimenti a qtieUa dette toro so¬ 
spensione per giungete ades¬ 
so alte richiesta minimale di 
non applicarti,' una sorta di 
tregua per poter dare inizio aL 
la trattativa. Se questa mano 
tesa venisse lasciata ancora 
una volta cadere la situazione 
rischierebbe di diventare dav¬ 
vero ingovernabile. 

SuiTipotesi di accordo sigla- '' 
ta a Roma CI sarà domani un 
conironio tra te segreterie Cgit 
nazionate e quelle ligure e'ge- 
. noveie. ' Kfartodl- e convocata 
: Vasaembtea dei portuali. ' 


Domani riunione ài vidtice con i genovesi. Mancini: «Congresso» 


■iROMA Pronte del oprto 
sconfmo in un venerdì ti? tn^ 
sorge Genova contro i'^or- 


f»AOUtACCMI ‘ 

et porto riconferma «in- 

i iV. tn^ dacàti. ~ "ktvbcbf^^'ltiaifèngerio 
i'accor- cher^quel^>'ìeidciell^ìiìdranno 


do dell'altra sera Cauta Ùwr- rnodiflcz^-Suì|a>bMe'de)l,-jnte- 
no Tacciono per ora gli àltri %sa^lteii4ngMi'‘^ri|dniu^ 
scali Trionfante f^andini che porri; Intzihlopìiflc^ 
ieri m un comunicato ha prati- • nei smdaCMo^leXkytsesmiano 
camente detto che i sinoacatl. gei>eralei#la|I||$,Gg%^ta- 
si sono piegati al suo votele II >no tijanctri^:^i iteoi«ec^^ la 
ministro ha citato 1 punti piQ ^ spaccatunli^ii^tlad^itirtici 

contioveni detTihtésà ìcòrrie - naa^Hf! .. 

TintrQ<toztoite <teUa chiamate' caitdo ‘lf^^ 
a tempo predeterminato (sul- Genpva. j^^’igdintpiiavpro- 
te banchine i iBVoratgn^'ànzi- , spento dii tdnv^.aon- 

chè giornalmente potranno grasso Or^’j^raesa 

essere chiamati per un deter- è per la'’^fBU)lariohecdet’te- 
mmato periodo di giorni stabi- > votatori-ch^^tu^sdKavyterà'la 
liti dagli armatori, ma li tratta- F|it-vGgiI.‘{:^nìca:irM^anizzaKio- 
mento salariate.'iesterà quello; >ne^irtte.'th^Mlffitoiquq|I^.del- , 


*^ande Babai risponde al 
Ieri a Genova 


durante la mamfestazione dei 


più il monopolio nelle P^ra- i pré^ianU 
zioni da parte delle Compa-' stretta conc 
gnie Ma il minisironon ciia le varl,a 
clausole strappate dal sinda- la sua urtai 
calo. Sostiene che l'accordo ieri i) segn 


ènu^' alla 
delia trattati- 

^a'^il^iltra- 


sport) ha tikmaiO' «Commette 
un errore chi si oppone alla ri¬ 
forma». Ieri il 'fcspoRkabiie 
dette cominiistoite' tlaspi 
deh Pel Lucio Ubeiririi ha al- 
fermato'Che «occorre recupe- 
rare anche con un negoziato 
iefnionale1a’'speciBcità geno¬ 
vese». «Occavronoì' ha^pfose- 
guito > solusionii.loirdate; sul 
consenso.deì tavoraiort». 

'Ma.cosa cambìeiè sui fron¬ 
te del^pofto? Le presstoni. fn 
paiticcrtaie deltafitt.^,.pa- 
icuj precisi sonò., riuscite, a 
piantarti;(Ma. secondo Taocor- 
do.:!ÌinvonopoÌK> è.rinito..la 
Compagnia.dei portuali quale 
unica, titplare delle operazioni 
non c'è. più..,Dovr4 tra^òrmar- 
si m impresa. Ovvero dovrà 
operare in. concorrenza con 
gli altn soggette. Ad ;eocezione 
dette operaziorM a ciclo rw. >e» 
(i.iavon che si.svolgono al pi- s 
gito barariuna e cioè attracco 
della nave), le ComppgnW' 
non avranno più il morK^iolio^ ' 


dei lavoro. E chi andrà a lavo¬ 
rare'sui piazzali, nei'terminal 
coniainer.e.in> tutte le albe zo¬ 
ne?, Qui opereranno, le azien» 
de private ublizsafMio') però 
personale delle : Compagnie. 

In via. prioniaite,, quando alle 
aziende .non .basterà più: il 
proprio personale che dovrà 
essere Asso e.lKrino^itei libri 
paga. Dunque, niente lavoro 
nero. ^tre/«aile;ope»zioni a 
cicto .nave» alle. Compagnie 
resteranno di: eeclushai-coni' 
peteiiia, V nii ‘ Ano al *92^^ 
openzloni di carico e scarico 
dei mezzi, pesanti dai traghet¬ 
ti.'DttnquervteJibera ai pnvau 
per nino il iesto?.iLe.cosiodette 
•autonDmie;funzionali»;' owe- 
10 peut dt porto.mcui gb ar- 
mafon potrebbero avere pie¬ 
na libertà, non verranno attua- 
le se pnma/assieme alsifida- 
cato non ' veifenno ;stabiliri 
precisi criteri.'Ihfiite/iuna irat-: 
teUva anroiiia Ki-rtepiMttiUv 
tupi'tft eneibxhe'quóticam*- : 
bramenti provocherenno^ sul- - 


IM ROMA Qualuhque cosa 
Pe Mila voglla'tafiliare. il disa 
vanzo peT'ii' 19& è’ lif.300 
inìlrardi per il Tesoro e 138- 
T19.000 secondo stime «reali- 
Miche» di alcuni senaion. Però 
lui e gli altri sanno che l'entità 
» dei disavanzo non lo fisserà 
■ pfù A governo, né il Parlamert- 
to ma 1 sottoscritton del (itoli 
de) debito pubblico che anco 
ra la settimana scorsa hanno 
i, fifiyl^dP, iL50'\r:deLpochl_cpm-.. 
iic^tV di credito oHerti dal Te- 
60 fo-"'Sjamo -dòvantì ad una 

ruipva-:modificaìCostituzionate' 

flswito'^al/denaio.che impone 
la'^'delibera legislativa dèlia 
'ì{tesax^la'certezza degli oneri 
' per I cittadini, mutamento im¬ 
posto dalle forze economiche 
' à) di Id della vqtonlà degli or¬ 
gani di democrazia rappre- 
tenteliva. ma non certo al di 
fuori della volontà di chi go¬ 
verna di fallo. 

, Il ministro dei Tesoro Giu¬ 
liano Amato se ne fa ilgiustifi- 
r calore ed i) teorico, parla di 
i «fòrze espansive ideali . auto» 
ptàtlsml» e di «moclmli previ- 
•> sionali che sono saltati"? Il Te¬ 
soro non è più in grado né di 
governare II .debito né di pre¬ 
vedere dóve, possano portare. 
Dòpo essersi fàU'ó espropriare 
dèi suoi pòtéri di governo dal- 
* Ve bancnè,; dice che trova 
«inaccettabile che il slstérha 
- bancario preferisca investi- 


Imérifi pjùirèmtìrteratiyiiiàlltir^ 
sponsabilità che deve sentire 
verso il Tesoro». 

ir«sistenia: bancario», com¬ 
prensivo e pago del suo potè-.- 
re. gli fia dato qualche giorno 
di respiro facendo risalire la 
' quotazione dei (itoli'la setti- 
(nana scorsa. I senatori che lo 
ascoltavano, giovedì, scorso sì 
sono detti "preoccupali". 

‘ Qualunque taglio il governo 
deGida^mercoledl non potrà 
(issare - il disavanzo, comun¬ 
que non diminuirlo., .perché 
nasce dalla spesa per iriféré's- 
sfc 89:400 miliardi di ihieressi 
pagati ^dalle .amministrazióni 
pubbliche nel 1988. quest'an¬ 
no fra -lOOmìla .e ,11 Smiià, non; 
sappiamo. Se la Riserva fede¬ 
rale degli Stati Uniti; p |r:presi- 
dcnic degli Stati Uniti decide¬ 
ranno in un senso o nelTallrq. 
la spesa perinteressi varietà. È 
l'ultimo alibi esterno del mini¬ 
stro del Tesoro. 

Eppure, tutto o quasi tutto è 
determinato da decisióni pre¬ 
se in Italia da un anno e più. 
A partire daH'aprilc 1988 il Te¬ 
soro : ha donilo rimborsare 
certificati di credilo a 4 anni e 
pio- pór quindicimila miliardi 
od emeùèrè 35mila miliardi 
(solò in due mesi) di Boi a 3- 
6») 2 mesi, pagando interessi 
:più cari. Per avere idea in qua¬ 
le situazione si trovi il Tesoro 


MeicoledI Ciriaco De Mita riunirà i 
SUOI ministri per faqli approvare tagli 
d'ufgenza alla spesa pubblica a cari¬ 
co di un bilancio che in set mesi è 
stato rimaneggialo più volte. Spera di 
prendere le vacanze pasquali libera¬ 
to dall'mcubo di un disavanzo elle le 
banche sono restie a sottoscrivete. 


lasciando agli italiani l'uovo dalle 
amare sorprese. Non ò cosi sempli¬ 
ce, Qualunque cosa il governo deci¬ 
da la prossima, settimanai non potrà 
diminuire il disavanzo perché nasce 
dalla spesa per interessi. I lalsi alibi e 
le debolezze della coppia De Mila- 
Amato. 


basti ricordare che nel cor$p 
di quest'anno scadono Boi 
per 427mila miliardi. Nel cor¬ 
so del l98811Tespro;haperM 
alleati: I Fondi comuni d inyer. 
stUnento hanno venduto Utóli 
di Statò per 8,683 miliardi e lé 
banche ne hanno venduti per 
iSmila miliardi. 

Le banche, sempre le bàn- 
chef Dopo dieci anhi che si 
dava per finito il.moriopplio 
bancario della intermediazio¬ 
ne del risparmio si imputa alte 
banche persino la fuga dai 
Fondi comuni.Ma chi doveva 
riformare ia borsa, il governo 
e le banche? Chi deve dare 
nuovi strumenti e ricostruire la 
politica liscale de) risparmio? 

Domande retoriche; il go¬ 
verno. il Tesoro, si sono spo¬ 
gliati dei poteri, inclusi quelli 
costituzionali, a favore de) 
•mercato» riducendo l'iniziati- 


-iMUtOiSTIFANCLU 

va legislativa ad una irattativa 
fra interessi' partkolan. li mer¬ 
cato lo -fanno «loro», pochi, 
buoni e xevri di retorica. Con 
grande enfasi i‘minì.stn Amato 
(Tesoro) e Ruggiero dCom» 
fTÌèrcio estero) hanno libera- 
.lizzato in àniicipo i movimenti 
di capitale, opri l'estero con 
raiutò dì uh governo gongo¬ 
lante, jsénza nemmeno rivede¬ 
re il trattaménto fiscale dei 
redditi di capitate, senza rifor¬ 
mare ia borsa; senza dare fi¬ 
nalità e strumenti nuòvi al ri¬ 
sparmio. Trionfo: nel 1988 so¬ 
no affluiti in Italia 25mila mi¬ 
liardi di capitale estero. Ora 
sono II ad attendere, beffardi, 
che il Tesoro aumenti i tassì 
perché.altrimenti se ne vanno 
(e comunque non finanziano 
il Tesoro) , 

La liberalizzazione* in sé. é 
chiaro, non c'enira. Si può fa¬ 


re. SI doveva fare, t le chiavi 
delia cassa delio Stato che la 
Repubblica ha messo in mano 
al ministro del Tesoro che 
non dovevano essere date né 
a investitori interni né a inve- 
siitorì Mrahi^. 

- Tuttavìa, il 27 febbri xor- 
so il Comitato xtentUico .con¬ 
sultivo del ministro de) Teso¬ 
ro. presieduto dal professor 
Luigi Spaventa, ha consegna¬ 
to al corisutente un rapporto 
in cui-dice minutamente cosa 
fare. Prendiamo due proposte, 
vecchie di qualche anno ma 
xartate dal go'rcmo. il buono 
cM resero reale (Bir) e i pre¬ 
stili esteri- sono strumenti con 
cui si può mtenw finanzia¬ 
menti a 10-15 anni anziclié a 
36 mesi. 

K Btr. con rivalutazione fina¬ 
le dei capitate e Interesse rea¬ 
le garantito è un titolo di ri¬ 


sparmio previdenziale. Può. 
sostituire una polizza vita con 
vantaggio (coste meno), ma 
può essere anche^sotioacimo 
da assicurazioni a fronte di 
polizze vite, per chi lo preten¬ 
da. Può servire a investire ii 
fondo per le indennità di fine 
rapporto (Tfr) quando si de¬ 
cida di eliminare lo xandalo 
dell’indisponibilità per il lavo¬ 
ratore: Ha ragione i) comitato 
Spaventa, sembra una buona 
risposta a esigenze reali dei n- 
sparmialon. Però per emettere 
i Btr bisogna riprendersi i po¬ 
teri che governo e Tesoro 
hanno ceduto, dare istituzioni 
miglion al mercato. 

.1 presuli esien, ha detto un 
senMtfvo come Gianni Pe :Mi* 
chelis. cambimbbéro l'Italia 
in un pae^ iatintycmèriojno. 
Non possiamo segùirio. trop¬ 
pa gente si é fatte idee strane 
sui paesi latino-americani, t 
vero, paghiamo a. investitori 
esteri t2miia miliardi di inte¬ 
ressi all'anno a fronte di un 
debito estero che però è cpm- 
poMo per due terzi da prestiti 
a privali, imprese e banche, 
Farsi prestare denaro all'este¬ 
ro oggi costa molto meno che 
in Italia, ì privati lo fanno ed ti 
Tesoro no. Per caso, ancora 
una volta ii Tesoro si compor¬ 
ta cosi per favorire l'interme¬ 
diazione privata? 


Vo^pàzione.; 

SU'tutto ciò domina.il (atto. 
chevteGòmpqgnievSi.trasfor- 
merànrto mimpreie.'Ce te (a^ 
nnnor a recuperare l’antico 
potere? Genova dice che non 
CI iono< ancora te condizioni 
per andare alte xommessa. 
Ber Uvqmo SI puo ducutere. 
Le difterenR nei giurtri non 
naiecnoceito da qualcnecoL- 
po di'teste'del consoteBatini - 
e ;dei suoi camalli; Nascono 
da:iMtereMe stratturah. A dif-i 
ferenza .dV Genova; intetil, nel¬ 
lo xalo: llvrenese da anni 
operano anche le aziende pri¬ 
vate;. E te Compagnia ha già 
messo in piedi con. loro un la-, 
volo dLtratuiiva.-A Genova Iq 
situazione è; invece, in mano 
ai Consorzio autonomo dei- 
lente porto che. fa te parte dei 
leone nelle ^ cosuiuite da 
O'Atessandro neli’87; Chi ge¬ 
stirà.» si chiedono preoccupati 
Lcamalb • quen'80% di porto 
che non saià più «nostro»? 


La risposte del comitato 
Spaventa è propno questa. 

< . «La'liberalizzazione dei 
vimenti di capitele tende a va¬ 
nificare le dislinzioni. nievanti 
in passalo, operate in base al¬ 
te - residenza del soitoscnilore ' 
e ai meicab sui quali avvengo 
no le emissiom», dice il rap¬ 
porto. Questo è vero per i pri¬ 
vati, non ancora per ii Tesoro. 
la liberalizzazione non ha «li¬ 
berato» Il Tesoro, lo ha inchio¬ 
dato. Il suo direttore generale. 
Mano Sarcmellii si ritiene vin¬ 
colato dalla posizione netta 
sull’estero e. la pensa.come De 
Michelis.perchè lì mercato eu¬ 
ropeo dei capiteli, coM come 
viene realizzato, esiste per i 
privali ma non per lui. . 

' La genie protesta perché 
non capisce granché nella rid¬ 
daci cifre, dì ipotesi tecniche. 
TuttO'sarà più chiaro quando 
le chiavi della cassa dello Stà¬ 
io saranno riconsegnate. Oggi 
il ministro dei Tesoro non è 
credìbile, il pròsidente del 
Consigliò non è credibile, né 
per il oùtcdiiere né perT’uomo 
della strada. Sì rìflettà sul fatto 
cheli suo comportamento di¬ 
strugge anche la credibilità 
delio Stato italiano > aìrestero 
dove l'Italia economica non è 
li Brasile ma i suoi governanti 
appaiono senza ingiuiia per i 
cugini d'oitreoceano kaino- 
americani. 


Fmi «in rosso» 
Minacce: meno 
finanziamenti 
al Xeno mondo 


: H Fondo monetano intemazionale potrebbe vedenicoMrelf 

10 a ritardare l’erogazione di nuovi prestiti al Messico,'al Ve¬ 
nezuela e ad alto paesi del Terzomondo e te sua parteci¬ 
pazione al pianoiBrady per te riduzione,dei debiti se I miirt* 
sm delle Ananze dei paesi industriali e dei paesi in wikipiio ; 
non SI accorderanno per un aumento delle sue risorse fi- > 
nanziane; Lo hadichteralo una tonte del Fitti dopo una riu¬ 
nione dell'esecutivo in cui è stata discussa la nuova Inziati- 
va del mmisiro dei Tesoro americano Niehotes Brady (neite 
foto) mtesa ad aiieggenre Voneie dei debtto: per i paesi in 
sviluppo, il 3 apnie a Washington si riunisce il comitato in* ;; 
temazmnate del FtaiI'tormato da ministri delle Finanze dei 
paesi mdustoaii e dei paesi dei Terzo mondo con all'oidim 
del giorno la questione del debito. 

In due mesi , Ammonta a circa letuuUi- 

AAimIIs ntlllteMll novemita miliardi di Ure 
tH?!!"?. ‘ "npoito dei titoli di Stato 

di titoli pubblici V che vengono a scadere nel 

da rinnovare 

vrà rinnovare,otthingendo" 

vi anche emissioni mette» 
per Ananzìare il .fabbisogno complessivo. In particolare, n 
. aprile scadono 38.921, miliardi di Are di buoni ordinari del 
Tesoro (Bot), 3600 miliardi di lire dr buoni poliénnaii 
(Bip) e 1545 mibaidi di titoli,in Geu (Bte-Cte), per un reta¬ 
te di 44.066 miliardi. In'inaggio il pacchetto di titoli da rin¬ 
novare è più teggeroedammontea 34.877 mìtiaidl: 32.140 
miliardi in Bot e 2737imiiaidi in Bpt. 

11 sindacalo Sulla manovra economica 

% nL Mitra* che ^finalmente, dopo laiiU 

“ IW Piiiaa leniennamenti - pare H go 

ancora aperta verno vogiia vara» gioiredi 

la questione fisco 

presidente dei Gonsi^. 

pnma che siano prese oeci- 
siom ultimative. «A Oe Mita diremo soprattutto -* come so¬ 
stiene Eraldo Crea, numeioctoe (telteCtalvche teque^ 
ne della spesa pubblica è rilevante ai Ani del rtsamineote. * 
Ma più sotto l'aspetto qualltetivo die non quello quanlttatt- 
vo». Non solo. I sindacati diranno airex secarlo della De¬ 
mocrazia cristiana che raono diqrembill ad affronta», as* 

' sterne ahgovemo, in termini molto aperti e con preposte 
precise'le ntonne vere dello stalo sociale». «Non sisurno però ' 
duiponibili- conclude ancora il dirigente della ^ a togì- 
' che indiacnminate di tagli e di conteitimento delia spesa 
pubblica». Senza contare che le tre confederazioni dinnno 
a De Mite che non considerano affatto chiusa te •partila A* 
scale». «Questo nmane un .venante decisivo della batii^lra 
per ii risanamento della Ananza pubblica». 


Il sindacalo 
a De Mita: 
ancora aperta 
la questione fisco 


Da domani Uno Kioponiwilonil, M 

uéMiwmnA mnziaiiaiideliiUnMilvM- 

te Rnw» * MIO Mteo» 

ifunzionari <>*i 20 «l'zs.iom» m 

<1*11* tSiiMlM «ooidlmmmo OMlcmli 

Hme niHiKC imbbmì «ntiai». 

-.■ tt».«glitM.ltOJM.<Bll|ISljlBt 

■ ■' ' ■ I appligazlone'' 'dettà'-'liMt''' ■ 

■ 

precisa che le càtegerto interessate alto sctopeio sono I, 
pTocuralOfieioontabiliUtif(UHÌciotecnieoiitipostefabbri-- 
cazKMie) ; i cassieri Iva e RegouD, i segretari, i comabih (kh • 
ganali^ i contabili dèlie Imposte direue e 1 periti deil’ofgA- ; 
«nizzazioneseivizl tributari; 

Troppi voli Se il traffico aereo continué^ 


deHeBimie 


Troppi voli Se II tiailtea amofOMiniiò' 

In Èmbt '» aumenlwe con» In 

queste uUnw Mttlmtne, Il 

«governo governo adotterà iywwredL ^ 

rttoccupato» 

dei voli», il mtoiilio Gtov^ 
Santiis, a Venezia per la 

pTesenteztone piano regionale venere dei tiaipartL ha ' 
idichiarato oggi ai giomatisii che i'aumentodtì voliite assu¬ 
mendo •aspetti preoccupanti»; < 


«governo 

preoccupato» 


Proposta Pd: Una proposte; di ileMQipinr i; 

7Mi miliranli incrementare di 24Q miiranli 

AteVIIHIMniI nel 1989.1991 li 

p€r ' fondo per il , concorso nel 

Aftilllancatta pagamento degù interessi 

éWUyMnUBM sulle operazioni dt credito a 

favore delle imprese aitigui- 
nè costituito presso la Cassa 
per il credito alle impiese!artigiane (Artigiaficassa), è stata 
depositate Veri a Montecitorio da un greppo dVdeputeti co» 
munire primi Arnrateri gli onorevoli Mberto Provantini, Re¬ 
nato Donazzon, Diorgio Macciotta. Antonio Montessoro, 
Giulio Queiciniv (ìiuifranco Boighim e Antonio Bellocchio. 


Dalla Corte dei conti 

Ecco ì regali dei ministri 
agli enti inutili: 
settemila miliardi nell’S? 


■i MILANO. Mentre infunarla 
polemica sui tagli alla spesa 
pubblica e il governo è alle 
prese con una difficile opera¬ 
zione chirurgica che investe 
sanità, tiasporti e pubblico 
impiego, te Corte dei conti sta 
menendo a punto gii ummi 
dettegli^di un esplosivo do») 
sier sugli sptechi dei tondi sta- 
lalì. Si frattà' di ua. mmtuloso 
frefertò» sui éontrìbutiiChe mi¬ 
nistri e sottqsegrelan hanno 
elargito a enti, organizzazioni 
e asrociàzioni in gran parte 
inutili. I) documénto verrà 
consegnalo arParlamenlo do¬ 
po Pasqua. Secondo quanto 
rivela il settimanale «Il Mondo» 
la Corte dei conti ha accerato 
che nel 1^7 per questa stra¬ 
da sono usciti dalle casse del¬ 
lo,Stato settemila milianii: di li¬ 
te. Sono setviU a hnanzteie ' 
quasi seimila benefìciarì, tra 
cui; associazioni gastronomi¬ 


che.- fiere locali, parrocchie, 
bande paesane e s^rctene 
politiche travestite da cento 
studi.l contributi sono stati 
spesso nascosti tra le pieghe 
dei bilancii attravnzo più di 
200 capitoli di spesa, m di¬ 
stribuire te colossate etemosf- 
na di Stato, ministri é sottose¬ 
gretari hanno fàttò teigo uso 
dei loro poteri dìscreiiohàli; E 
per disboscare questa autenti¬ 
ca giungla, la Corte dei conti 
ha dovuto impiegate otto me¬ 
si, ricorrere alla colteborautio- 
ne dì 14 magisirati-confablli e 
alla attività dì 5 impiegati 
coordinati dal con^l^ 
cardo Bohadorirta.ll prece¬ 
dente «referto» suli'argomehto 
aveva accertato, per il I98S, 
5.091 miliardi a tevore di 
3.400 enti e associaitoni, di 
cui più di 3mUa risultarono 
chìaTamente inutili e non ti- 
nanziabìlì con denaro pubbli- 


' 1 























I 


statali 

E ora 
i «Cub» 
ci ìlprovano 

•mANO MCCOMITTI 

HROMA U «ir^legi*» i 
quella delle tradlilonali ma- 
nIMazM «indacali Uq 
pullmino, con tanto di alto- 
parlanti, da le indicazioni 
per formare il corteo Sugge- 
lisce qualche piccolo trucco 
(■disponetevi per file dlstan- 
zialei) per farlo sembrare 
più grande Forse gli orga¬ 
nizzatori si aspettavano più 
gente Forse f mille segnali 
d insofferenza che si leggo¬ 
no ogni giorno negli uffici 
pubblici forse le tante len- 
lezze del sindacato faceva 
no pensare ad un adesione 
più massiccia Ma la manife¬ 
stazione nazionale delle 
•rappresenlenze sindacali di 
base» del pubblico impiego 
non a di quelle che passano 
Inosieivaie Ieri a piazza 
Esedrii «'erano Smila, Smila 
lavoratori. Tanfi, soprattutto 
iviginideiiuoco («heapnva- 
no il corteo)) Una categoria 
che conosce bene il sinda 
calo, che quasi per meta 0 
iscritta alla Cg|l Sono iziù 
abituati degli altn a parlare 
di contralti di vertenze, di 
lotte sono quindi loro a 
spiegare cosa questa mani 
lestazIOne lÈ un corteo fler i 
contratth Contro chi? "Coh- 
tro il governo che vuole pri¬ 
vatizzare t servizi e tagliare 
Je spese per I dipendenti» 
Solo contro 11 governo? -No 
Ce I abbiamo anche, con 
egli, Cisf, Uil sono succubi 
del governo, non chiamano 
I lavoratori alla fotta, e non 
rappresentano più nessuno» 
Tre risposte colpcise Poi at¬ 
torno al gruppétto rtl vigili, 
luta tossa fiammante, con 
cu| si sta parlando arriva 
una lagazia che diairihuisce 
volantini di «Lòtta Alinea» 
e uiMkcronhta d) ima. radio 
privata Cose che saniiò tan¬ 
to di residuo degli anni 70 
La «ranMa rivo^ qualclw 
domanda e altom «omlftela- 
ito’i sprecarsi Liciatn d li¬ 
velli di tona», ecosivia. Il di- 
aconur con I-vigiH dNifia 
oulM P» 

E alibi... 
chi iw hMes'l inéhifèérahtf 
non Wftt’phé dMf’ldi 
Sguartioal corteo E a eap 
Chi sono I pioiagonlsli, pub 
essere d'aiùlo sb|iciare I 
giornali «he poitano Itt la-, 
sca 'Tra le •rapinesenienze 
sindacali» degli ospedali di 
Torino si vedono lanlissime 
copie del -Manifeslo» C le 
loio tiséosia sono I* più «po- 
llllchsn,»Chl jiiamo? Stamo- 
una iterazione, un sinda- 
catoVerq eproptto. Elmglla- 
mo avere il ditiiio di partesi- 
pare alle ballali» Nìenie a 
che larecon I Cobas? rQwal- 
che Cobas forse cl saia alla 
manifestazione - dicono an¬ 
cora I torinesi - (ma non e 
veto, ndr) ma foro Sono una 
siniitura di base delle confo» 
derazIOni Npl siamo un siti» 
dacato’'a||ematlvO») Un sin¬ 
dacato autònomo? Solo la 
domanda da fastidio a que¬ 
sti latìoralòrip abituali anche 
foto a dare attVaggetlìjo» un 
signilfealQ negativo, dà «Jh- 

dadalbjlailò» Ladomaèda 

- •siete Un sindacato auto¬ 
nomo?» - non piooura Inve¬ 
ce alcun problema aldipen- 
denti dell’inps, «he sono 
presenti a Roma con delega» 
afoni da 'ante sedi «SI, vo 
gllamo diventare un sinda¬ 
calo autonomo» Chi rispon 
de ha piegato in, fesca •li 
tempo» Lo si mbavede hp 
pena perché il noslroanter- 
locutoto Pòrta ùn cartello, a 
mo’ di uomo sandwich Sul 
loglio di-cartone c è scritto 
cosi •Caccia fuori i soldi CI-** 
rlnoPomicinq tantolQsap 
piamo^ch^ con egli. Col j 
llil va a finire a larallucci e 
vino» I lavoraton delHnps 
provano anche a ritmare im 
probabilmente questo sto 
gan troppo lungo non ne 
SCO Un altro dipendente 
Inps si avvicina A lui interes¬ 
sa poco II problema della 
rappresenialMfe, della de¬ 
mocrazia, interessa poco il 
referendum sulle Intese che 
pure è una richiesta del cor¬ 
teo Anche lui ha un cartel- 
lo, «Prendo un milione Da¬ 
teci i soldi» POI uno sitfean 
•Pomicino stai attento ora 
dovrai trattare con questo 
movimento» Ma forse tra 
chi teggé II «Manilesto» e II 
•Tempo»- Ire chi critica i ri 
lardi delle confederazioni e 
chi sta qui come potrebbe 
stare ad un corteo della 
Coniasi - il sindacato auto¬ 
nomo quello dei teiroviert- 
dl movimento non si può 
piopno parlare 


Economia e Lavoro 

I magistrati: ha utilizzato 
ingenti somme deirirì 
per interessi svincolati 
da quelli delle aziende 


FVacanzani e Prodi difendono 
il presidente di Italstat 
Ma ci sono molti episodi 
che li smentiscono 


Su Bemabd la ^ada dd ftmdi neri 


Qualche anno fa l'intera famiglia Bemabei si presen¬ 
tò a visionate una palazzina, valore poco più di 10 
miliardi di lire Stava nella zona alla dei Panoli, cuo¬ 
re bene di Roma La villa piacque e papà Ettore 
staccò l'assegno senza pensata troppo. Tanto, iton 
pagava lui II libretto era al portatoti e quei soldi ve¬ 
nivano dalla contabilità nera di Italscai e Italsirade, 
due società facenti capo all'ltalstat 


■1 ROMA. Bemabei presi 
dente dellltalMat Gn) olire 
all assegno per la villa ai Pa 
doli ne staccò un altro di due 
miliàrdi per la clmicrdel me 
dico che avevein cura la fi 
glia Altri sei miliardi finirono 
al Cardinal Pc^i per costruì 
r^ una chiesa a Roma Quasi 
tre se li prese invece 11 centro 
sodale «Clis* che fa caM al 
lOpùs Dei Mezzo miliardo 
anqó al coniugi Cedda per un 
«centro di riconciliazione in* 
fema^ibnale* a Gerusalemme 
«Sa spiegherà Bemabei al giu 
dice le nostre società hanno 
parecchi interessi in Medio 
Orlenle* Altri tre miliardi poi 
arrivarono nelle tasche di tal 
Postiglione Che line abbiano 
latto non si è mai veramente 
saputo 

Quei libretti bancan Imiti m 
tasca a Bemabei non erano 


una notdtà ali iri Da anni si 
trasfemnavano in Bot, Cet. 
conti correnti o depositi ben* 
cari a seconda deite conve* 
nienze In ogni caso costituì* 
vano ricche merve «nere» a di* 
spoaizione di chi contava all 1* 
talsiat Oiq^uei fondi uschi dai* 
te casse di Kalstrade ed Ifah 
scai attraverso il pieociinisfoQ 
d^li interessi maturati non 
iscritti in bilancto. si cominciò 
a parlare sin dal 1976 quando 
un esposto anonimo giunse 
SUI tavoli della magistratura 
milanese Erano gli anni in cui. 
all In dominavano Incontra* 
stati i gran comls del potere 
democristiano i Petrilli i Bo* 
yer i Calabria gli Orlandi E 
dagli uffici di M^iobanca En* 
nco Cuccia dava una mano a 
sistemare i coftu Anche quelli 
neri La magisim^r^ inuiò^d 
indagare, ma Iti soltanb nel 


1983 che il Tribunale di Mila¬ 
no scopri i esistenza di 197 S 
miliardi non coniabilltsatl in 
bilancio Che fossero tutti 

a ueili accantonati è difficile a 
ini 

Iniziò il apUio plng pong 
giudiziario <con trasferimento 
deli inchiesta a Roma) e biso¬ 
gnerà aspettare il 3 dicembre 
1^7 perdfo il gitidiee istniilo* 
re^t Napolitano rinvìi a giu¬ 
dizio I responsabili dello scan¬ 
dalo. Le accuse parlano di fal- 
ao in alio pubblico, falso in bi¬ 
lanciò, appriMi^ kiifobi* 
ta a secondà della nRponsa- 
bUità di ciascuno nella 
vicenda. Ma in^aocàbna di 
Éemabei.arnva Uà 

egli vuoto sttetare'I^ 
stadi esserslaafvatoperilfot- 
lOvdeUa fiuHla. Ricorre in ap¬ 
pello ctdadendo che venga 
comptetaffiénte riconosciuta 
ta giustezza dei suoi compor 
tatnenii cosa che il giudi^ 
istruttore non aveva fatto Ma 
gli va buca «Bemabei utilizzò 
la somma ingente a lui affida 
ta con criten ampiamente di¬ 
screzionali del tutto svincolati 
dalle finalità e dagli interessi 
delle società italscai e Italstra* 
de e, m van casi, da quelli di 
quatsryoglia spei^ del grup¬ 
po» scrive la sezione Utnittona 


della Corte d Appello di Ro¬ 
ma Un vero smacco che dilli* 
Citmente potrà essere capo¬ 
volto da un nuovo ncorso tn 
Cassazione Nei frattempo, su 
Bemabei e soci amvano gli 
strali della Cotto dei Cónti che 
chiede all fri di agire tn giudi 
ZIO per recuperare i fondi ille 
citamente sottratti alle impre 
se pubbliche 

E a questo punto che entra¬ 
no in scena il Parlamento li 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ed il presi¬ 
dente delltn Già da 
anni alia Camera le opposi¬ 
zioni Pel e Sinistra indipen¬ 
dente in testa chiedevano 
che una commissione parla¬ 
mentare indagasse sulla vi¬ 
cenda Ma ia maggioranza 
I ha sempre nfiulata Quei che 
non potè nfiulare pena una 
collusione politicamente inso¬ 
stenibile fu un ordine del 
giorno di Pei e Sinistra Indi¬ 
pendente che chiedeva a Fra- 
canzanl di ritenre sulie Inizia¬ 
tive che H governo intende 
prendete dopo la requisilorfa 
della Ccffto del Conti 

Arriviamo cosi all inaio di 
questa settimana Pracanzani 
SI presenta ai deputali con 
una^ina di pagmette datti- 
toscrittoi Ùffo é sua. te altre le. 


hanno preparate gli uomini di 
Prodi II discGfso del mmislro 
è presto detto Tutti i fondi ne- 
n soiu> nenttqu nei bilanci 
dell In con gli interessi danno 
economico per le aziende 
non cè stato buibto poi chie¬ 
dere a Bemabei il comodile 
sue spese si è trattato ha 
spiegato I In al ministro di )e- 
eittime «spese promozionali* 
Insomma pelimi e Fracan* 
zani disinbuire tondi foìGpus 
Dei 0 comprare palaaina al 
Parioii è Cosa noiinale;^per un 
manager delle PaifodpazgMil 
statali Spenamo che almeno 
gli altn non seguano I esem¬ 
pio Ma è ix>i cort;Sicuro che 
tutti i fondi stano rientrati in 
In’ Pone sL ma col gton dal¬ 
le trecàito AdltoQfnpto, 1^1- 
stai ha avuto Jndtobo i sei mi¬ 
liardi dati itor la chiesa di 
Ietti Ma II ha avuti dalla Edil 
Pro la società che ha costruì 
to quell edificio Insomma li 
cardinale la sua chiesa la ha 
avuta sempre gratis anche se 
a finanziarla non è più I Ital 
stai ma I Edil Pro. Tutto rego¬ 
lare’Porse tranne un piccolo 
particolare I Edil Fto è sem¬ 
pre dell In Come dire che dal¬ 
ia tasca destra i soldi sono 
passati in quella sinistra Ma 
per FTacanzani à luittoa posto 
DGC 





Bassanini insiste: l’Irì deve farii restituire i soldi indebitamente detratti 

<^on può più dÉ^gere lltalstat» 



Commercio 

Bruxelles 
Consiglio, ^ 
sulGatt 


■ÌBRUXEUBLi p w p w 
zione (folla ripresa. Il S aprili 
a Ginevra, dei negmiall pel I 
rinnow del (ML taMMlP 
che regola il conuneic te mori- 
diale, sarà al oeniro lunadl a 
Biuxellea di una aeailene di 
routinedelConsiglipdaIfliini» 
stri degli Esteri della Cee. 

I negoziati per il rinnovo del 
Gali restano aperti au quattro 
capitoli ta riduzione dei sussi¬ 
di all agricoltura, gli scainM 
tessili, la tutela della propriett 
iniellettuafo, le clausole di sai- 
vaguaidia àull'agricoliun. et 
sona recentemente alali Con- 
latti diretti Ira I principali 
gonisii, Coinunità euiwilbtt 

l^-ta, A BiUiÉlfo^ljjB 
tti W ist Tile . eiiHB.slttMÌWtt 
qualche progresso 

Sugli ettn capitolL t alleitt 
per la metà deltaea|g|naa la 


Mivizi dèi M * iMMrii 
fiinisUD'ltoHiMr, I tt utritt a w- 
do II responsabile «omunlie- 
Ito per II commercio trifertia» 
stonate FTans Andriessen, iw 
sottolinealo l'allenifom Ma» 

prezzo di mahcàleqaiiepife 
ni in etili settori al |NM Iptt 
diviluppo e pe r fiotti. 
codice contto le rn i ttlii ÉI* 
ni e misure aniUumpItt^ 


La vicenda dèi fQndi neri delllri non è finita co- Aeri La nuggiiMiiii* ha tana i«éìir cimm « «irettai. 

me piefondeiebbe Aacanaant. Il minltup, ai^ qua drato in sUa difosa toiwi» 

deve agite per far rientrare nelle cagne deli|bÉuto •eneégrofetttoea^ 

IsoldidetmitijdaLM^identedell'lialstatiBemabei. aSStoa£i»fo*SS!Eai ^”«»<«»««»»»«^unalae- 

teiiA MunniAuKu^ «oinn clguto d-hìanl» •»!«‘4«*n ÓSbCfMinMto scria 


le sue leHWfHÌbW state chian^*d^i^ 
tre oiganlsmtgm^^* ^ sua pmiaiwMBÌwK 
talstat non 'accettabile: lo sostiene 
Bassanini. déÌNitiMo-dièlla Sinistra Jndipendi^nte./ » 


MROMA II mitiislri. delle 
nutecipazionl statoli tu an* 
nunciato che tutti 1 tondi netf 
dell Iri sono rientrati nei bifon-' 
ci detto iocieià che li eveveno 
emessi Tbtto a posto dunque? 
«Niente affado«r pfqfotta Fran¬ 
co Bassanini depUtofo della 
Sinistra Indjpendéhfo «La 
questione è ancora abèrtarfc- 
come Innanzitiltfo perché 
non vi é alcuna ctotoììia' auf 
fatto che tutto le somme di¬ 
stolto sHinQ alato restituito E 
poi perchè nona^pifo pepsa^ 
re di lisptvère con uj) cólpo di 
spugna contabile upo degli 
episodi più veigogn^ di.ge- 
sìionè dèi) Impresa.pubbUca* 

c gittdido nomi ItlroM co¬ 


ste Hd OttMl cforaodlmMo- 

weevw OOTaT mRiniVrie' 

ttctifodrii’M-gcq teffc 
K.'hrtcrvcnli rmfemlipÉ 
) ad nMClfo'd mSw 
che Ettore-«oteiiL^ice 
hittto pe r fodei^ p iel Wiì ili 
acne niii'eté agh%ifM 
nteiMi.teedriié«te#-,^ 
«C'itallieppfeofe gl éSfee 
d miieri r ilM ie 

Ihoprla qui sla II ptohfoma. 
Ifetnill Boyer. Calahrie non 
stanno più al loro pósto Ber- 
nabei Invece é piq potente 
che mai Lo si é visto Anche tn 
commissione alla Cartiera 
quando al é diacuao del tondi 


‘dte,JSM3S«?SSo 


l'-^Sas-.y _ ^ 


re ciechi per non vedere le re- 
apanaablliia„dl Bemabei VI 
sono liettteinttlgludiitariclie 
toeecufemidleppfppriaztone 
kxfoMie nonitn-uno, ma in 
diecLcasI AbMÉmo addlrittu- 
n ta porle «fot contt ebe ha In- 
vhaw I tri ■ darri da (are per 
tfoniriiR te pita w stO del mah 
tolto, peife«diritture un azte» 
tre perdanni ifoiConlranU de¬ 
gli Messi dliHRnlI delt'lsMuto 
ii mtelstrq ha iTfotere IMiiu- 
afonafo ..di ttfore direttive nel 
«tei» tediato daUa Còtte 
Éppetn Me beose di fke- 
enteteiWteiiiiitertai 
-dfot di m ttrer, «tante do 
«epplittieel li reBtaeilete 
I tife ihÉ litt l p tM zlll intt n- 


ve«ehte:da ridate Che tate 
4 di apestt’pramellittMte è te 
quittàn ima patazzlna ai Pa¬ 
lm enrenereiteettltaretata- 


-i-'pòWlìiefiaii,* 
un centro aoctale dell' 

Del? O regalare set milla 
Cardinal foilcrti pente* eoMrui- 
aca una chiesa? Che cesa 
anehhero latto I de se quel 
soldi pft òronuzlone. toise- 
ro llnlti od un trelival dedUid- 
la?» 

(fod 19 ■BhndI letetto, 
eoMtete «a ptoedtfGo- 
da ad mare megae detta 
acadatoddkodMri. t 

SI masono una goccia esem¬ 
plare dell'airoganza degli uo¬ 
mini del Palaréo lune queste 
somme sono stele^tirtrette dai 
hifencl pubblici aifoirittura do¬ 
po che ta magisiiauin aveva 
cominciato « occupani della 
(accenda Dietro quoti com- 
portaffientt c'é la cettezza di 
un'ifflpunlta acandatose.» E 


poi cm che htehd vanno • 
lasciale I loltti dHe pouloM, d 
nrettenb I ttehd rat tamncL d 
piedlee ta meder az lone rotte 
riale ae nel coniempo si la- 
sctano t bjtateidi atatote 
ipene;a)piofttlo ptactmasttoi 
lenza rendemiconto a nesni- 
no. dd aomipribUici? Mettere 


'•T«' 

hi cren ite 
pe i el c a rt i etecei 


Fianco BkMIiM 


reo, poL che nialsiat è una 
fol e nl ltelm e congtomaala, 

,o»—r — — .a .... e. , a _ .— a. 

UlIIgZIlUUto MnwDn pODBD* 

he dimone degl MnimenH per 
Inlhienzaie, condiatonare. 


espcoenii pollici deUa mag- 
gioniiza che daUe potuone 
deLgopn» e del Pariunento 



d| tutti I gradi dd 
gludiitoi .un alte tapetaio al 
ai» pteto un dtrignte di 
uninteeae che non aotoge» 
spettate ma è addirittum rito- 

mouppUr isiPMOQL •», ora NIKA 


.Brimm hiiinM 


l»Mtonto)« rotila 
eoo col èli 


ghdlhpdhIinèJteRtt. 

zaattejte-ail tti ill ^ stt ^ 

-.È una cosasidlfefolosà. DÌ 

Ironie alla pi^iaM^ delle ri- 

lUltonie pPQcOMMfiè gnranl- 
mo che «1 aoeefo etto 1 amml* 
Ristràtpce detegeio di une so¬ 
cietà a paitecipaztorto pubbli¬ 
ca rimanga al suo posto, ttolJa 
eondiztone. ta^’altio, di poter 
inquinare «vefiluali pte^ a 
suo carico. Nqit'èintopUdiiO' 


deUei-nomine neilento A ge- 
Sttoìfo efie ufficialinente è il 
suooxtonièa e magan anche 
di quelle te teriice déle Fa La- 
actare Eemabei tranquiOa- 
menie.al wq posto signiTica 
mandare un'segnale ai dm- 
ganudelfo ftertecipazionl Sta- 
taU- ciò che conia non è ta 
ennettézze, ta competenza o I 
risuifeU detta geattone, ma d 
«dfogamenlo con le segmle- 
rie del pallili di maggfoianzB, 
te paittcolafo detta De. 

'Mn I de Crine ha dette che 
le'ifoUcda-dl ri sa r cla icoto 
deont c dldlwhitenl aaiefo 

hcftadtaiaddarilite. 

Un diacoiso è Hiandam m ga- 
tan qualcuno prima ddle 


armamm d punto di itteri- 
ineniOi,]Kr Impaiwott Iniestt- 
mentt bropere pubbttche- dte- 
hyteiltea aita ricodntaiDite | d«iinaiirifo,« 
ttdie >-|one tanemotato »dl ' ' 

Catepanta « ii|rtida,»dddM- 
nameMEdi Pafonno e Gilriita 
al ptarfe per fo,-euma«ta; 

Una legiitailone di «merges- 
ZB. ha lortameme ridotta gg 
Urantantt e le pmcteuie di 
contanlto e garanzia sutFIm- 
piego delle nsoiie, attribuen¬ 
do potori taigartienu dtaoe- 
zinnali ai sagftolli copctasto. 
nanstetaopere Elltolifetae 
ne e agghidicaU la maggfo- 
lanza. A maggior cagione C* 

'htaognO di un'amminisliaiio, 
ne cri^ina. esento da noi- 
brefteVaspeltL-',- r.» i^Tgsdte diire: 




Bene anche gli a§sióum|i\?, 4 ®cord delITInipoI | Pubblieofimpiego 




Le diatele del governo 
alla >^lia dèi contratti: 
100 «leggine» in tre mesi 


Nessuno, forse, si attendeva in piazza Affan un fine 
settimana cosi brillante Nel breve volgere di due 
s^ute la quota dei tìtoli ha superato il livello dell’i¬ 
nizio dell’anno recuperando tutto il terreno che era 
4tata pmo soprattutto negli uituni mesi Una setti- 
matta dal dùe volti, quindi un inizio fiacco con le 
vendile che auperavano costantemente le richieste 
di acquisto e un finale del tutto opposto 


BRUNO BNRIOm 


M MILANO II ciclo di mar 
zo sì è concluso nel modo 
piò positivo nonostante le 
d|uq scadenze tecniche in 
catendano (risposta premi e 
riporti) che destavano qual 
che preoccupazione Rispet¬ 
to al venerdì precedente la 
Borsa ha chiuso con un bal¬ 
zo in avanti dei 2 à% portan¬ 
do l'indice Mib a quota 
1010 1*% in più rispetto all i* 
nfziodel 1989 
Eppure la settimana non 
era cominciata nel migliore 
dei modi Un clima di meer 
tezza e di perplessità ha do 
minato in piazza Affari fino 
alia giornata di giovedì con 
scambi abbastanza ridotti 
per la prudenza degli opera 
tori All improvviso tutto è 
cambialo I motivi di questa 
repentina svolta non sono 


facilmente identificabiii Cè 
stata indubbiamente una re¬ 
lativa calma sul fronte politi¬ 
co con un acquistarsi delle 
polemiche fra i pattiti della 
maggioranza e questo ha 
rettamente indotto qualche 
investitore estero a fare la 
bua ricomparsa in piazzsa 
degli Affari Ordini di acqui¬ 
sto sono anche partiti dai 
Fondi di investimento ulti¬ 
mamente restii ad impe¬ 
gnarsi anzi piuttosto portati 
in questi ultimi tempi ad ai 
leggerire le loro posizioni 11 
listino comunque a detta 
degli operatori più attenti, 
non SI sarebbe mosso nel 
i ultima parte della settima¬ 
na in (orza di manovre spe¬ 
culative anche se azioni di 
questo tipo dovute alle nco 
torture per scadenze tecni 
che e interventi di sostegno 


da parte dei principali grup¬ 
pi fmanzian, r»n sono certo 
mancate 

A beneficiare di questa si¬ 
tuazione in estremo movi¬ 
mento sono stati soprattutto 
t titoli bancari che hanno of¬ 
ferto buone oitooitunità a 
vantaggi immediati Buono 
anche l’incremento degli as¬ 
sicurativi che hanr^o registra¬ 
to li recoid delie Unipol pn 
vnt^iate salite del corso del¬ 
la settimana del 10 65%. 

In un finale di settimana 
cosi esaltante per gii investi- 
ton i titoli guida hanno tratto 

1 loro benefici In particolare 
le Fiat ordinarie, da lungo 
tempo penalizzate hanno 
npreso a salire facendo regi¬ 
strare un più 1,23 mentre in¬ 
crementi ancora magglon si 
sono avuti per le privilegiate 
e le risparmio 

Sempre tra } titoli a lar 
ghissima diffusione si sono 
masse in luce !e Montedison 
con un incremento del 

2 28% per le ordinane e del 

3 84 per le risparmio Voci di 
un possibile aumento di ca 
pitale e di un rafforzamento 
all interno delta Compagnie 
du Midi hanno favorito ve¬ 
nerdì le Generali (più 
332%) mentre le Medio 


banca hanno beneficiato del 
bniiante andamento com¬ 
plessivo dei bancan regi- 
straiKfo un progresso supe- 
nore al 3,50%. 

All inferno di questo com¬ 
puto, comunque, il rialzo 
maggiore è stato registi’olo 
dalie Banco Roma che in 
una soia settimana sono fri 
crementate di enea 111% 
Sempre attivamente scam 
biate le Bna e le Credit fri at¬ 
tesa dell esito deile scontro 
tra Auletta e Rondelii per U 
controllo delia Banca Nazio¬ 
nale dell Agricoltura fri piaz¬ 
za Affari è proseguita l onda¬ 
ta di acquisti sulla scia delie 
notizie di stampa circa ulte , 
non passaggi di quote mino» , 
ri che potrebbero garantire i 
ad Auietta ta maggioranza e I 
al Credi! il 20% del pacchet i 
to azionano deliisututo di 
credito 

Legato a questa vicenda 
anche il rialzo maggiore del 
la settimana quello delle 
Pacchetti (più 1957%) Tra 
gli operatori infatti viene 
considerata possibile la ces 
sione da parte di Renalo 
Bocchi che attraverso la Fin 
casa controra il 40% della 
Pacchetti deila propria par 
tecipazione in Bna 


■1 ROMA Dal 1 gennaio ad 
agii la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato 29 leggi e 27 de* 
cieU legge sui pubblico impie¬ 
go. Attualmente la Camera 
sta esaminando 22 dis^i di 
legge SU) pubblio dipendenti 
Altrettanti sono ai vaglio del 
Senata Tutti hanno un solo 
padre il governa li totale fa 
cifra tonda. 400 provvedimen¬ 
ti 

Un enormità Questi conti li 
ha fatti li presidente della Sini 
sira indi|fondente di palazzo 
Madama Massimo Riva auto¬ 
re con Antonio Giohlti Vitto¬ 
rio Foa Filippo Cavazzuli e 11 
liberale Giovanni Malagodi di 
un interpellanza a) minisiro 
del Tesoro In essa sì chiedeva 
• il governo ha risposto (ma¬ 
le) Ieri - il blocco di questa 
legislazione in itinere e il nas 
sorbimento dei benetici con¬ 
cessi con leggi e leggine nella 
prossima contrattazione Nel 
i ultima relazione sul fabbiso¬ 
gno di cassa per 189 (conse¬ 
gnala appena due giorni fa al 
Parlamento) il ministro del 
Tesoro ha scritto che nell ulti 
mo trimestre del 1988 i conti 
sono saltati per 58Q0 miliardi 
di lire 3 600 miliardi di sbilan 
CIO sono dovuti ad onen ag 
giuntivi per il personale in ser 
vizio Non cè categorìa che 
non partecipi all alluvione La 


parte del leone appartiene al 
la giustizia alta pubblica istru¬ 
zione alla difesa. C'è di tutto 
scatti, indennità, promozioni 
sposlament), privilegi piccoli e 
grandi E cl sono le corse e le 
nncorse Una legge sui can 
ceilien e i ségretan giudiziari 
Ittovoca - dopo appena un 
mese dalla sua approvazione 
- un altra legge sui dirigenti 
delle canceltene e delie segre* 
lene giudiziane Esempi cosi 
ce ne sono a centinaia E la 
contrattazione’ Svuotata per 
de sempre più terreno e sigiu- 
ticato e valore 
In aula, per rispondere a Ri¬ 
va. cera un soltos^retarìo 
con il compitino scnlto dagli 
uffici Così immemore detia 
puntigliosa nceica di Riva che 
attribuisce tutte le 44 iniziative 
legislative pendenti al gover 
no li sottosegretario se iè 
presa con il Pariamento che 
approva le leggi del governo e 
poi Cl mette qualcosa di suo 
Gli esiti sono distruttivi per il 
bilancio pubblico Ma il sotto- 
segrelano ha dimenticato di 
dire che io zampino non è di 
un indistinto Parlamento ma 
delle forze che sostengono lo 
stesso governo E il governo 
non ha promesso il ritiro dei 
SUOI 44 provvedimenti fra tre 
mesi si vota 

DGFM 


Soa Cogp. liLAiiqLEdàtilfAt 

mix IWMfo-^WfoBB «ICMM Wt L m 

tt tt 6 tt. éoMN-an mia N. tim/oHM-iiWMUa) «WM 

L'atta Usi 

«Auaiiieio» > THnirliiio Sud 
dova eaaare annullata 

PERCHE àtatftttewpmMndttnclwiitemttltatMtttel» 
Caoi)tnévaUfiACEMS,iin>eoapmiiMte 
cita, con Kcf gl* taoritif rt Gfw tttnNrawanl 
dtaworottdipttrttntttaiwfqiMRtaroCaMANt- 

perche àifCoiiNaMcfteteuidmftemfNmBidM» 
«ÒJ *«BBaW «te'ttnttite • («mhi i 
mfortetonto d un'ra^ aosganodittM 
•tIpulaM ta eonvaniion* dmràteaan «pm. 
vitattat Coniuna atttw 

«"«W » ttttW» 

dagli lOoggl etti* Il praaa diÉi eontettifotttt 
PERCHE hieatedaggludetclotedttraMnteunittHtt. 
ttt (• non ttd uni caapaMdvi) « Ceinun* • 
teMite^ • rtahtadttro gEanartd utanfittt. 
afona «ite wBited' teitedrtt ta naftateriattttdl 
un maggkir pirirtitu dagarro d|l grfwad 
PERCHE kittModaffatttndonadtarwMiceinttnttlig 
fMMjtaltantrdi aAMte teteg ai a » «ainttR» 
qua alTattquIaWnna tef VP tot». 
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Libri di Base 

collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di intereseo 
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La rés^om di Oeckette al 18 ° Congresso 


Le nuove sfide 


planetario. Riechezza 




alla distruzione 
della natura. Dalla 
coesistenza tra 
sistemi diverri alla 
coscienza della 



gmko * ri irmiCHWKbbe ptobabilmenia^ se* 


'^'dlhaliio per quanto ribalda roiriinifpèifiò so- 
fatto, cf mNéfemmo di fionia avn wi* 

r flltalAa quella hiquleianie novità aeinala 
là’fiM di un>MtlC<U’ÌIldzio di uni Auova la* 
^se d^laliwHa dslffimmlMi Apparivi Matti un ^ 
'drst^aordlnini'pòtuiiaj' id Pdkippo tocni*" 


e U ju^ lina tale i 

:!:^™i ip dvplàiiai^ modi* ; 

f^Hdaripàdicalinente l rapporti qa |li tna, 
^ vimiéffie dii rippoiU uRlanli 

Oggi dl'lfoiumo di ^le a uh^uovo salto di 
*■1 qualità per quel diti riardila i)iiestk>nedella ; 

*1 ««m «"'•no Oro U re 
pér I. kt^iMMenu della «perle 
t!)i'«M«Ah duuim una'portala pU vana, riiuaida 
j<la ileiio u«> pdelHnl del nwal lécnok»lcl, 

- callaia In km feilK le pnncipali Ialine della vi 
4-<a''annclin. la quandU e la qualuiMlo «vl- 

.SI viàne cosi coriituendo un nuovo ristetna 
\twd( MrifdipqMedie'di propoRk»! MIL c diqosl 
fitte qonelailonl, da riehiedeie una responubi* 
MI e una votamà poimcii radicalmenie nuove 
rinnritatt deieimiivwofK nelgowmo <tt 
I, ^ M i pioceiri «I scala planetaria. 

Tutto ciò comporta una uione comune al di 
là delta ddteienae tra SUtt e slutmi, e una tana 

su uoSumo pU etto, pi^funnersale di quanto 
non avvenisse in passato.' 

-- Si toatta di una lotta che non ennulla le wc* 

* chie divisioni sociali e di classe e che tuttavia 
epde Moni le annuita perche i grandi in* 

a livi sun attuata sviluppo mondMie n 
no. su scala planetaria alta divwone ira 
n ncqhi e pQvarl. le trascende pen-hé fa di quella 
■■"U divisione qualcosa di non piO limitato solo aita 
stara economica e al rapporti sociali proprio 
j perché quella divisione confluisce Iri un prò» 

, cesso piq vasto, di dimensioni fino a pochi anni 
fa pon ptevcdibMh'IMI quale si congiunge ta- 
storia limanac l'cvoiukione naturata 
Si nveta coridiimanri a noi una verità scon* 

( volgente, la storia degli uomini, dei loto blso* 
gni. delta taro mbene e delta loro ricchezze 
i; coinvpigè e mette in gioco ta biosfera, gli equi' 

^ V; riibri ecologici, la sopravvivenza del pianeta. ■ 

* a questo proposito il pènrieio va al dram* 
ma degli indlgimi deirAmattonia, alta azioni di 
ij! vero e proprio genocidk) cui sono sottoposti, e 
’ che sono comobtate con la distruzione rista* 
malica del km ambienta naturata, le prospet* 
ì|Ve dèlta toreite fluvtail dell'Amazzonia sono il 
V '^simbolo più eluquenta e inquietante di un prò- 
' v btama di’dimensioni planetane, di cui lutti 
^ dobbiamo perciò senilici responsabili: accetta* 

1 re l'erosione del suolo, la desertificazione, i'e- 
v stlruEione di «Meta ammali e vegetali, rassotti* 

V 'gllamento dello strato di ozono e Taccumuto di 
gas con effetto serra, significa preparar» ad ac* 

I ncettare la catastrofe ecologica, sociata e urna* 

i ;. : l'uomo ha conquistato U pianeta, non esi* 

di* 

i mostrare dl Mperio conservare, se vuote con* 
feivare se stesso. Si npropone cosi, in un pas* 
r laggiocructata delta iKMtra Stona, tutto 11 valore 
t di queiraftarmazioqe di Marx secondo CUI «la 
società è l'unità essenziale, giunta al proprio 
i«Qmpìmento; dell'uomo con ta natura, la vera 
•resurrezione: delta natura, il naturalismo-com* 
piuto deH'uomo e rumamsmo compiuto della 
natura*. SI tratta, perù, dobbiamo saperlo^ di 
^ una affeimazkme, e di un obiettivo, ampia* 
menta trascurali dalla tradizione marxista e 
i: dalla riessa espcrtansa politica socialisla. 

Qui si pud cogliete un contributo insosiiluibi* 

^ le che il pensiero delta donne offre ai processo 
di liberazione umana. Esso^ infatti, riallerma il 
valore della coscienza del limita. E la coscienza 
; dei limita racchiude l'idea che l'individuo si 
realizza nella settdarietà con ta specie e nella 
convivenza anziché nel dominio sulla natura e 
’ sugli altri. Essa conduce a valtxizzaie te dille* 
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D nuovo Pd 
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E il tempo 




Occhetto ina tribuni del 18 Congresso mrionaie del Fri iwntr» svolge li reiizlone.. ^ 


tqnze<tacQminciare da quella di sesso, e a per¬ 
cepire una. dknensione protonda < della sociali¬ 
tà, come bisogno Intnnsecodell'individuo. 

Tutti gli studi più recentl ci dicono che ram* 
bienie non è una sfera indifferente alle azioni e 
alle.ambuioni umane, E come ha affermato la 
presidente della Commissione mondiale per 
Tambiente-e lo sviluppo Grò Harlem Brundt* 
land, le decisioni prese dai paesi più industna- 
lizzati per quel che nguarda lo sviluppo. a cau¬ 
sa del loro grande potere tecnologico.^ econo¬ 
mico e politico. non possono non avere.effetil 
profondi sulla possibilità di tutu i popoli dijso*' 
stenere il progresso umano. già c^i.e nei cor¬ 
so delle future generazioni. 

È il modello di sviluppo in atto, e il bisc^no 
di crescentinsorse per alimentarlo, che trasci¬ 
na anche I paesi poven nella dissipazione per* 
versa det beni naturali. Coloro che sono poven 
e aifamati, infatti, per sopravvivere, finiscono 
per distruggere l'ambiente in cui vivono; abbat¬ 
tono foreste intere, sfruttano senza cnten razio¬ 
nali le terre per trame I prodotti da vendere ai 
paesi rKchi, affollano megalopoli sempre -più 
congestionate. È una gigantesca migrazione 
che ormai comincia a volgersi anche verso il 
Nord del mondo. 

la povertà, quindi, oltre ad essere causa di 
gravi sofferenze per la maggior parte del) uma¬ 
nità, si presenta sempre Più come flagello glo¬ 
bale. Col povero che sta male finisce-per Star 
niàle l'insitemejdel pianeta. Il sup dolore diven¬ 
ta iìdòlòre della natura siesta e di tutta l'uma¬ 
nità. Sempre meno, quindi, i popolipiù ricchi, 
non |(»se che sulla base di un puro calcolo 
egoistico, potranno disinteressarsi dei popoli 
più poveri. 

È questa, come si vede, una grande novità: 
essa ci dice che anche neli’agire a favore degli 
ultimi, dei sofferenti, si passa, si deve passare, 


dalla solidarietàvalla coscienza detl’lntefdìpen- 
denza. Non soio. Tulio il rpodo di concepire la 
modernità e. ii modetnp^sì fa diverso, làscnn*.. 
. docivmtrawedere la. grande.inquieludine del 
nostro tempo. Emerge, con una chiarezza per¬ 
sino lemficante. il rapporto possibile ira mo- 
demizzazkme e catastrofe. Affiorano ditammi 
di fondo SUI caratteri dello sviluppo nella nostra 
epoca, 3 'r'■'■■ ■ 

le ultime analisi dei processi, mondiali rap-, 
presentano la più eloquente cntica delle visioni 
apologetiche della modernizzazione. Ricordia¬ 
mo l'imsione, in un Italia miope e-incredula, 
nei confronti di due idee di Berlinguer.'«Austen- 
là*, ■governo mondiafe*. Oggi nessuno può ne¬ 
gare che Berliriguer aveva visto lontano. 

Non'saremo certo noi a disconoscere I gran¬ 
diosi nsuUaii raggiunti attraverso il modello di 
sviluppo mdustnalistico, perché una forza nfor- 
matrice come la nostra sa bemssuno, aiKhe 
per avere combattuto dure lotte contro l'aire- 
fralezza, che non ci sarebbe stato effettivo pro¬ 
gresso, non-SI sarebbe potuto nspondere ai 
problemi posti dall umanità per tutta una fase 
storica se non ci fosse stato quello sviluppo. Ma 
oggi lo statodelpianeta et dice che quegli stes¬ 
si successi e processi positivi hanno anche dato 
ongine a conseguenze negative che sono or¬ 
mai insopportabili peni pianeta e i suoi abitan¬ 
ti. E al centro di questo dramma si collocano i 
rappoRi tra Nord e 8 ud del monda 

•Per.quànlo riguarda k) sviluppo in termini 
assoluti - cosi leggiamo nel rappoRo dèlia 
Commissione mondiate per l'ambiente e io svi¬ 
luppo > c^i. nei mondo gli affamati sono più 
numerosi di quanto non siano mal stali, e la k>- : 
ró quàdtità crescendo; lo stesso si può dire 
di coloro che non sanno né leggere né scrivere, 
di colòró'Chè non dispongono di acqua potabi¬ 
le, né di àbitàzioni sane è sicure, nonché di co¬ 
loro che possiedono scarsi quantitativi di com- 


bustiMe lgReo con cui far da mangiare e n- 
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Una idea 
della sicurezza 
che va al di là 
della questione 


edella guerra 




lo iato‘tra nazioni ncche e nazioni povere si 
ria allargando anziché restnngersi. E c'é un da¬ 
to che può avere eiletti distruttivi quanto la 
conflagrazione di una bomba atomica, pur 
giungendo a nói non dalla moRe ma dalla vita: 
secondo te proiezioni deironu, nel corso del. 
prossimo secolo, su questo pianeta, potrebbe 
crescere un'altra umanità, numerosa aU'incirca 
quanto quella attuale. 

In tate situazione, dunque, e di fronte a que- 
rio salto di qualità della lotta per la salvezza del 
genere umano, il problema della sicurezza as- 
surhe dimensioni che investalo Tinsieme delle 
attività umane. Proprio per questo si impone un 
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nuovo concetto di sicuiezza che comprende e 
va al dt.là deita questione della pace e delta 
guerra. 

Essenziale è il fattore tempo. Una volta, miai- 
tì. che ta’temperalura terrestre fosse aumenta¬ 
ta. sarebbe praticamente impossìbile farla di¬ 
minuire. 

Ma quali sono allora ta Strategie e ta scelta 
essenziali a garantire quella che ho definito 
una nuova sicurezza mondiale? 

Pnontana resta la questione degli armamen¬ 
ti. Perché le stesse risorse indispensabili per ar¬ 
restare il detenoramento fisico del pianeta e 
per consentire, allo slesso tempo; uno snluppo 
umanamente accettabile e sostenibile, potran¬ 
no nsullare inaccessibili se non si anesterà sta¬ 
bilmente la coita intemazionale agllarmamen- 
b.‘II valore e il s^ificato deila lotta per il dlta^ 
mo; perciò, non nguarda piu' solpfa. necessità 
cnjciale di allontanarai dai (olle risritiòfdi una 
'Conflagrazione mondiale. Essa può consentire 
di scongiurare aitre sciagure, altre catarirofi. 

Qualcosa irxximincia a muoversi nella dire¬ 
zione giuria. 

In questi ultimi anni alcuni pnmì patai sono 
stati compiuu sulla via del disarmo; È quésto un 
dato di grandissima importanza, che ci dice 
che é possibile inveRire la'tendenza, Ci si è ac¬ 
cordati per Tellminazione dei missili a medio e 
CORO raggio dali’Europa. si sono avviate trattati¬ 
ve sene per la messa al bando delle aimi chi¬ 
miche e per tariìduzione,-sempre sul nostro 
continente, di quelle cònvenzimiali, Gorbaciov, 
nel suo recente'discorso ail'Onu. ha preannun¬ 
ciato iniziàtive di disarmo unilaterale da patte 
deji'lirss. 

E dunque indispensabile che ora, dall'Occi¬ 
dente, giungano risposta corrispondenti e inco¬ 
raggianti. È necessario che la nuova ammini¬ 
strazióne americàha non òontraddica le scelte 
più recenti compiuta dagli Usa e anzi lè raffor¬ 


zi. E da questo punto di vista, apprezziamo che 
rincontro tra Baker e Shevardnadze a Vienna 
abbia avuto uno svolgimento positiva 

Guai infatti se tornassero a prendere piede 
atteggiamenti e caicolt da guefta fiedda« li dta- 
logOi nuovi rapporti più corinittivl e di coope¬ 
razione tra Est e Ovest, tra I due pnnclpali siste¬ 
mi politici, economici e sociali del noatio irta- 
neta, sono assolutamente essenziali per joteff- 
nare il nuovo mondo deirinteidlpendema; un 
tnondo che onnal può essere governilo toM 
alla luce di una concezione fondata auH’idea di 
sioirezza comune,-e di un penstaio politico 
che Si muova per il superamento delta logica 
de) blocchi contrapposti. È quindi di (onda- 
mentale importanza che si Incornine) subito a 
individuare e a percorrere le tappe che dovran- , 
no condurci aita costruzione di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale 

ta prima d) queste tappe deve essere quella : 
che ci conduce ad affrontare subito la questio¬ 
ne de) debito deipaesl del Terzo roofido; Sono 
maturi I tempi per concrete iniziative in questa 
direzione, che consentano il massimo eoneex^ ?: 
so di forze intemazionaii Salutano con inte¬ 
resse il fatto che anche il governo americano 
sembra ormai convinto della necessità di una 
nuova strategia ln questo campo, e chiediamo 
al governo Italiano di definire proposte iruiova- 
tlve^ In vista della sessione prlmaventa del fon- 
rdomonetano intemazionata e della Banca : 
mondiale. 

.Iniziative sono possibili anche per affrontare 

il prcriilema ecok^ico. E la stessa lotta alla dro¬ 
ga non avrà possibilità di successo Mnsa un 
approccio multilaterale: e un coordinamento 
Intemazionale/ Il traffico della droga, Matti, si; 
salda; attraverso molteplici relazioni; cor il traf¬ 
fico d^aimi, con diversi disegni politici, ed è ge- 
afitoda/organizzazionicheliannoofmatstiut- 
lura sovnnazionaJe. Abbiamo qui i) rappraran* 
:tante.del Partito comunista colombiane, ì cuL. 
militanti e dirigenti sono quotidiaitemente mtr 
nacciati e uccisi dai narcotrafficanti, SI, la Iella 
: alla droga richiede grande tenaelMrande gt- : 
nerorità, grande coraggio. 

E sconfiggere la droga, sconfiggeie queil'al- 
ITO flagello globale deve essere un coifipHpk 
una missione di governo mondiale. 

Noi siamo convinti che ci si deve cominclara 
a muovere; su tulli ì terreni^ con rotUca del 90 - r 
verno mondiate, e in questa prospettiva ittai 
Importante a *a funzione che può svolgere 10- 
nu Noi concordiamo, quindi, con ta dichiara¬ 
zione finale dei lavon della Commisiione mon¬ 
diale per l'imblente e |o sviluppa ladieMaiti* 
zkme di Tokio, nella quale si itterma «he ta 
possibilità di costruire un futuro pioipeio, giu¬ 
sto ericuro dipende dq tutti I piesi, che devo¬ 
no far proprio l’obiettivo dello «viluppo soste¬ 
nibile». inteso come un modo di cortaeplre II 
progresso'tate da soddisfare 1 bisogni del |ire- 
•ente senza compromettere ta pombilltl, per 
(e generazioni future, d) soddisfai^ I loro; e rite¬ 
niamo che occorra impegnairi peictil tuHp te 
nazioni del mondo, a linciare delta nosbn, 
adottinol principi di quÌNtadichiarakioQg. ^ 

Neri assumiamo I impegno ud adeguare ogni 
aspetto del nostro programma liguaidantate 
sviiuppo.economico e sociale alle Ìndi 9 ai^ 
dei rapporto della Commissione mondiale per 
i'ambwnte e lo «Aluppo iriituita dali'Onu. C; 
voreiemo perché tali indicazioni IspIrMò un 
programma Bi gmeiftòjrèif l'altmativa,'' 

U Sfide gloMlJ^I imW teiripo d^fiedòno 
dunque, prima di ogni altra cosa, approcci di 
ampio respiro.'Non ii plid ìinunciare ifip ivi* 
tappo economico e tecnologica OgglqtiM 
sl^llicherebbe rinunciare j- all'uDmo'-zle^. ; 
Quello sviluppo occorre goveiparto. Enon (dal 
governa con 1 lomantfetend, cofi l ritorni alta 
natura che riducono la politica a peniletQ 
aftrago e a frammento^ rinunciando a mbuiirsi 
cbn le InteWipendenK di culabbtacno pariatov 

È merito indubbio delta composita coarta¬ 
zione dei movimenti verdi ed ccologisii aver 
; ^tribuito a creare netta coacienza «oUettfea 
.una acuta srmsìtalltà verso i problemi deH'aim- 
bienie U analisi che sono proprie delle èom- ^ 
ponenti scientifiche del pensiero ecologico pe- ' 

- lò stanno a dimostrare che il verde ae itoh é an¬ 
che tosso é una illusione. 
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La nuova identità 
si costruisce 
apartire 
dai dilemmi 


del nostro tempo 


Le mterdipendenze, le grandi contraddizkmi 
detta nostra epoca, recano con sé ta più radica- 
te dette cotiche al dominio degii automatismi 
di mercato, a una economia fondata sulla lotta 
di tutti contro tutti, all'individualismo cieco ed 
egoista, 

Appare sempre più chiaramente che coloro 
che guardano solo al passato, richiamando co¬ 
stantemente in vita polemiche proprie di un'e¬ 
poca storica superata, stentano a comprendere 
che la portata del compito nuovo che cl sia 
dinnanzi, l'es^nza di dare n^xnla alle grandi 
questioni globali, pone problemi inediti all'In¬ 
sieme delle forze nioimatna. 

Noi ^mo convinti che l'eook^ta, i nuovi 
problemi globali, si presentano come la più 
clamorosa conferma delta validiià dei principi 
onginan che hanno guidato il. movimento so¬ 
cialista. E che è a contatto con queste sfide, 
con I problemi del nostro tempo, che il movi¬ 
mento socialista trova se stesso, la sua klenutà 
attuale. 

Certo non sono più valide le vecchie ricette. 
Ciò é dimostralo dal fatto che non é davvero ri¬ 
solutivo un mutamento delle forme di proprietà 
all'interno del vecchio sistema mdustitallstico, 
e che le esigenze dell'equità impongono politi¬ 
che redistnbutive delle risorse e de) poteri e 
non già Velimmazlone delle basi per raooumu* 
Iasione. 

Il processo di accumulazione, ecco il punto 
che deve essere governato. 

La necessità stessa di determinare uno svi¬ 
luppo sostenibile impone che tancerca del 
proiitto non sia runico fine della produziione. E 












































se li fnéfcàto costituire un metro di misura per 
refficienza dell’intero sistema economico e un 
suo insostituibile fattore propulsivo, la fona del 
socialismo risiede nella capaciti di indicare 
delle finalità al mercato che non scatunscono 
dai suoi meccanismi. 

Riemerge cosi la priorità delia decisione de* 
mocraticai della nappropriazione democratica 
def flni della produzione e dello sviluppo. I go* 
vernanti hanno bisogno di stime generali, di 
calcoK. di previsioni da parte dei moiido della 
scienza. Tutte te competenze scientifiche e tee* 
riiche devono entrare In modi lutovi nel circui¬ 
to delta dacisioiw economica e poUtica. 

Otmocrizis, compmanza. decisione, con* 
nono: su qiMSie basi si può resitaare una nuo¬ 
ve organizzazione dello svHuppo. La fona tita* 
nica della scienza e delta fecnologfa, le straor¬ 
dinarie conquiste della civiltà umana, appas¬ 
sionante risultato della creatività della irosira 
specie, possono non solo distruggere ma an¬ 
che salvare rumanltà. Ma rinquictudine di 
fronte agli esiti delio sviluppo, di un certo tipo 
di mluppOé è l'unica morta razionale che non 
dobbiMiio temere di utilizzare eccessivamente. 

Se slamo oggi coetretti a chiederci per quanti 
decenni ancora la terra potrà ospitare la nostra 
specie te non muteranno cuttura. iecnidie. 
compòitamenli, poteri, ciò dipende dall'attuale 
tipo di sviluppo; e questo problema riguarda 
sia n mondo occidentale sia quello orientale, e, 
come abbiamo visto, andie I paesi pio arretrati 
e poveri. 

Tutto questo, dobbiamo saperlo, deriva, dal 
fatto che il modellodeierminante. di dominio e 
<U sfnittamenm delle nsorie umana .e naturali. 

, 0 stato quello elaborato storicamente dal capi- 
talismo, che si è espresso nel liberismo, in 
. quantolonna adesso più'òmogeiwieconge- 
v niale; ma anche nel coilettMsmo burocratico. 

Il capltailsmo 8tesso<ha conoacluto diverse 
trasformazioni nel corso del tempo, e rimane il 
: fatto, come ho detto, che non si pObTlnuneiare 
al processo stesso di accumulazione. Occorre 
però organizzare téle processo In fonne radi¬ 
calmente nuove. Oedslva'dlvttnta la qualità e 
non solo la quaniiià dello avihipMj^lò sIa* 
mo di Ironie alla necsiiilà di Umn risposte 
nuove che vanno oltre i modelli ^tl 

DI questo dfscuuamo e non di astrette scelte 
v ttà prirrw, ,seconde e terze vvie>riu 
dentro un asfittica e arretrato dibattilo tdeologi- 
co, secondo il quale tutto %\ ridurrebbe al pas¬ 
saggio da una tradizione a un'ahn. Quella che 
cerchiamo è le vie giusta per affrontare i prò* 
bleffli inediti dellanoitra epoca riéHb direzione 
' di una Uatfomazidne profonde dt^tuUe le‘So-. 
ciefàKad Est cóme ad Ovest. ' " 

Qui in Occidenie il cornpilo fondamentale è 
alitilo,di definire nuove regole, nuovi progetti 
demqcra|tcemenie stabiliti e volti ad oriemam 
Il metcaid secondo finaliià umane ed ecologi- 
' che, verso unosviluppo'soiieniblle. 

A Orienta, J'Introdinione di totiundi meica- 
IO accompagnata da una damdcratiaaatione 
dalla daeislorM economica oKic che del siste¬ 
ma politico, può aumeniaiebl!aif(iò|ènia e jBon 
'Sèntffd uh mettiom rispetto del bifuni del sin 
-goìl^ déirequlybrio ainhic^tale..- 
' $farhpT)eKlb' 4 'atedrd 9 | nè indlviduaHsmo' 

' alone tre ^ dèmi redidl 
tosta ira due concezioni dello ivlluppoHanoi: 
degli uomini e dei popoli enirembeimp 
-e (aU da esigérei MneTàdlcale.coii!a aj on e» . 


spetto di regole e procedure, che questo è un 
dato essénaale della democrazia, che II valore 
unìvenale della democrazia nguaida appunto 
anche le sue regole e le sue istituzioni; allo 
stesso tempo deve essere chiaro che il proces¬ 
so di democratizzazione si può realizzare pie¬ 
namente se è sospinto in avanti da forti idealità 
socialiste, proprio perché sono esse che cl con¬ 
sentono di arìdare oltre i modelli esistenti e di 
nspondere positivamente at nuovi bisogni del¬ 
l'umanità. 

Ecco perché, e in che senso, noi parliamo 
della democrazia come via del socialismo. 


pattiti socialisti europei sul programma eiett» 
rate, da noi proposta e fino a un certo punto 
sostenuta dai socialisti italiani, era e resta un'I¬ 
dea seria proprio perché vuole partire da un 
confronto programmatico. Quella proposta in¬ 
dica qual è la strada da percorrere: chiarezza 
Sul valori, suite idealità e sui programmi nel 
quadro delia piena affermazione della demo¬ 
crazia come metodo, come Ime e valore uni¬ 
versale, e nel pieno rispetto dell autonomia e 
della dignità di ogni forza in campo. 


IV. 


V. 


Corirufare l’Europa 
della democrazia 
Il confronto 
programmatico e 
l’unità delle forze 
di sinistra e riformatrici 


n campo pnmo dj alluazione di questa nostra 
impostaaione politica è l Europa, l'Europa uni¬ 
ta che dobbiamo costruire. Come affermiamo 
nel nostro documento l'Europa deve diventare 
- e possiamo due che è già • il nostro orituion- 
le culturale e politico. E II nostro Impegno t- 
quello per fa coslruSlone di un'Europa unita; 
democratica, un'Europa dei cittadini europei. 

La nostra e una scelta euiopeiaa ben precisa 
e ben deienninatainelle sue linee di fondo: 
qualcosa di piDiondamente divena da quel gè- 
neiKO euippeUtno, per cui seinha che si sia 
luitld'eecordo.Slamopcrun'Europaiiiollllea- 
mente ftiile e unKarla, per un’Einapa acokiilca 
e dello apado sociale. E peieht questi oUMMr 
efiettivamenle: si reelisslno accanalo scebe:. 
definite e serenilo neceaairie molle, battsilie 
politiche. j- 

VlavlachecI ai awlclna alla acadiflu 
meteato unko; crescono - come ha di leoMMe,: 
sottolinealo Oelon>-ieslslnue.dlotnl:llpb; 
la battaglia eumpeisu dovrà essere oondodev 
già In liàlla, dove le attuali foree di lomiKif, 
con una illevanle dosa di Inespqnsabflliaj sianK 
no condttcendo ll'nastro paeSa atfappuMie, 
menlD del '92 in eondUonl di grew Inadefiiai;: 
tesia. 

,11 deblwmibMIcoitaWeina Iticele; UdcEK 
do del eeivW e delle ccttola, l'KtcMcMue ir 
comolaneilella macchina swale:BilliMi»^ 
glonw chejhitio riassuma a ugreva. iti dq iiol; 
e l'intero parea chiamiamo le hm d| ipvcffld 
al|'appella.''CpMniiam tutto qì ssio.'|ione le', 
per una poHttce di «hafflUM e di rtsaiuf 
manto,ilinMiarea'Il pthtwedliplto noaim a, 
itoiiMliai|aiM«liaJSMtoM 


L’integrazione nella 
ComitnHàeuropeae, 
i processi di riforma e 
Hdemocratizzaziotoe 
dell’Utssedei 
paesi dell’Est.. 


: Noi sismo .seriamente unpegnati t fomite ri¬ 
sposte nuove in nmoiua - lo abbiamo pattilo 
constatare anchc^nei nostn recenti incontri a li¬ 
vello, europeo-^ con sviluppi, revisioni e nela- 
borazioni che vengono condotte dagli stessi 
partiti socialisti e socialdemocratici europei; E 
su quesla sirada. è un buon segno, stanno an-r 
dando molto «vanti anche le organizzazioni 
giovanili dei pàriitt della sinistra europea. 
do che ri possi dire, deriderò die si possa dire, 
mi batto/perdte SI possa dire che è pòsribite 
costiuiR la sinistre che guarda al 2000. Una sl^ 
nistra per i'allemaUva democratica e nformatn- 
ce europea. Una altarnauva che si conit^ e 
che,aiua¥Olte,piomuqvaeicceteriilpfocea- 
-:io.dl piiMtlnMniiOneriéf^ CòttK^ 
pea. una pdllilpa etw abbia come prospettiva 
quatta di unaiulwa^ pUt ampte Caia.coimine 
europea. 

i Ne abbiamo discusso and 
stonale, con partiti locialirii. 
oaiKha.'.ae tnl.è .pernMeio.àhl)oill^ 
baclov. BpoÉao^cheèL ’ 
>,ia:Mn*ldeaidliteg^ aparii^^ 





diate, che rteoRochi te riM>Iuzkmi del passato, 
che non contrapponga più Occktenie e Orien¬ 
te. che dia nuovo siancio al processo dì demo¬ 
cratizzazione e alte idealità socialiste? 

E quat é. quale deve essere, di fronte a que¬ 
sto tentativo di portata storica il compilo no¬ 
stro. il compilo dt ogni forza socialista e dem^ 
eretica? 

Noi speriamo che Gorbaciov ce la pos» fa¬ 
re, che la perestroika ce la possa fare. Le diffi¬ 
coltà come nsulia dall ultimo plenum delpcus 
sull agricoltura e come del resto avevo avulo 
modo di apprendere direttamente nelmio re¬ 
cente viag^ a Mosca, sono serie e profonde, e 
nchiedono. come è ormai dtiaro, non solo un 
nnnovafnento, una democratizzazione poHUca 
ed economica ma anche una vera e propria 
trasformazione degli assetti sociali e di potere, 
oggi esistenti. 

Noi speriamo nei buon esito delia perestroj- 
ka per i popoli sovietici che devono essere con¬ 
dotti sul terreno di uno sviluppo democratico, 
ce io augunamo per le prospettive di tutte te 
forze di progresso che operano su scala mon¬ 
diate. Lo spenamo, Mine, per la pace mondia¬ 
le. Ma non è sufficiente sperare: é neceeiario 
che te Ione di progresso euiopee^e mondiaU 
sappiano e vogliano fare rino In fondò la foro 
parte per favonre quei piocessodl demoemUz- 
zazione, contribuendo anche. In tatmodo, a li¬ 
berare nuove energie in tutto l'Erieurc^ieo. 

Siamo da anni impegnati senza riseivee sen¬ 
za ambiguità à conttlbuire al nnnovimenio e al 
rilancio delta sinistre democratica c socialista 
in Europa oocidemale. Questo Intendiamo 
quando parliamo delle prospettive di una nuo¬ 
va sinistra europea, avendo già aHennato di 
sentirci e di essere parte integrante di essa. 

Non ci.può essere alinbuiia l'ingenuità, o la 
grossolana furbizia, di mettete suHo stesso pia¬ 
no 1 rqipoitl tra forze che operano in sistemi 
poterci pfuripaitiiici e che si muovono all'lnte^ 
nodel processo di integrazione nella Comunità 
cufopèa. C 1 rapporti ira queste forze e i partili 
: defl’fiiL Teniamo ben netta queria diiunzione. 
e .netto stesao tempo «ogliamo sviluppare nel 
modo più aperto e ricco una politica di diafogo 
e di collaborazione - su basi di piena e recipro¬ 
ca autonomia-col parttodiMUdiaHOofba- 
dov. con alte paiiW cofmifiM ImpeteiaK^^^ 
demo craii z z aztone del paeri chHfOvmape^ 
con torea rfoncvairiel che in attrt'pnari ancon 
ri battono eontro peaantt reririenaa; par aprire 
la strada a nuovi sviluppi In senso democtàiloo 
e pluniliiloorfdiiafflandosi spcasonqiperieii- 
ze e vaioli del mov im e nt o oparefo ooclttèntale 
n dettàrinM» tal Occidente. 

. 0 nostro lapido • femio anooiagglo a que¬ 
ste eroertenm e a questi reJoiLfliteriro:im|ie-; 
gl» a qfware per tt aatetere di unitt ta 
ae di queritt rinMre.Mmpu6riiRitteareanie* 

. caoMitto.t jcMuiimL ina rifàMca 7 par noL em 
ineperl/riUMMprettttsdclBlistfttaocteKte- 
mocretid europei -«vptoott di aflRCQiieoid»> 
mente al d) là del’erea detta Gommllà 
europea e deflluropa ocddwMe per fbti di 
più gensnle svIluppodeiywipMridldsmocre 
' tfesarionea di ooopetiziope, di paca. 


sifflo,.ma anche da arfaitrii, manipolazioni, in- 
Inventi oppressi^ da parte degli altri poteri che 
esistono nella società; ebbene questa battaglia 
è in sé, per i suoi contenuti, portatrice dei ger¬ 
mi di una società nnnovata, e di uno Stalo che 
sia davvero dei cittadini. 

Credo che nessuno possa considerare tutto 
Ciò come qualcosa di poco significauvo. Fac¬ 
ciamo, in realtà, una scelta di grande portata, 
nnnovandoci vogliamo confermare e irrobusti¬ 
re la nostra funzione di forza nformaince e dì 
pregresso, decisiva nella vita nazionale. Noi 
mettiamo oggi questa forza, che viene cori a 
rappresentare unmomenio dinamico di tutta la 
. situazione, ai servizio di una nforma della poli¬ 
tica, del cambiamento del sistema politico, del- 
■; rattemativa. 

Questa nflessìone, noi ('abbiamo esplicita¬ 
mente'avviata con la nunione del Cc ^1 ito* 
vemtue 1987. In quell'occasione vedemmo con 
chiarezaa che nel corso degli anni 80 si era 
consumalo un decisivo passt^gio nella vita po- 
iiuet italiana. Vi è stato probabilmente un certo 
ritairio nel prendere atto che già; nelle nostre 
grandi vittone elettorali dei ’7S.e del 76 si espn* 
mevs una società nuova, si esprimeva la do¬ 
manda di un diverso governo delia società, era 
pnronte una inquieta ricerca che spingeva a 
guardare oltre la lunga fase politica de) pro¬ 
gressivo avvicinamento e deH'inconlro tra le 
grandi componenti popolan. Dei resto, sia Mo¬ 
ro che Berlinguer parlavano, non a caso, di ter¬ 
za iase. 

Cl fu, comunque, da parte nostra un limite di 
analisi che d impedì di comprendere che già 
altom. la stessa politica di solidanetà nazionale 
doveva essere vissuta come un passarlo nella 
prospettiva della altemativa. Tutto ciò ha certa¬ 
mente avuto un peso negativo e ha fornito indi- 
scutfoUmente spazio e credibilità a una politi¬ 
cai quale fu m particolare quella dei Psi, che 
peneguiva la destiutturazione delle tradizionali 
logiche politiche. 

. Le nome scelte più recenti sono dunque 
scaturite anche da una riflessione critica suU’e- 
speriema di solidanetà nazionale, e sulla ne¬ 
cessità di ricoliocare la funzione nazionale del 
Fci nd quadro di una vita politica e sociale del 
pMsechehaconosciuiopiDfondetrasfonna- 
zloiiL E questo al tti» di far seguire una propo- 
) Hi porilM e .cosiniitivi al sempliee propeiso 
di dssttuHuiàzione del veechio slitenupolui- 
vca':.' ■ : 

jfT Su queste base abbiamo iffermato. che la 
Hfil delisMema poUtieo è fondamemalmente 
.-te'oW delta Heinocrazte conioeiattvtoa ò cioè 
‘ di UftefiOMcaioM ciwitt mito tmMluM 
;^lamlnaoto sulta vite poUttea del paero e die ha 
; riemliMiOk: ancore nel ceno (deO'uMM Con- 
;#>Mftttp en s taro ei'azfohèpoteleadeìta De. 
4Ì «ttlltaQò tqueUà paittBòtaN oonotttone qhe 
^/hasririo netta afteegszioire pottUea al centro, 
'gniro tacoriddetta areadsmocniica, dieul la 
catena Oc ri conri rtei a v a U perno hamoritaie. 
%itapttila piOequBtentaa l'unfoÉioijlhibiie. 
ritta leitt e pli ito aoclattri poUttche cha ri sono 


È a partire da questa nostra posizione, chiare 
e risoluta, che noi ci itrotaiamoHI'inrieine d^ 
le foizeriformatrìci e riformìste, laiciteri Cattoli¬ 
che. È indispensàbile infatti andare oÌt|e vec¬ 
chie abitudini, posizioni, lasciarsi alle spdle 
spazi. e iuoli garantiti ma ormai: pooo efterecL 
per affermare nuove priorità etichei nuovi di¬ 
scrimini e scelte programmatiche. > 

Ma qui ci troviamo dinnanzi a una domanda 
cruciale; una politica rifoimatrtee iwn ifo 
uievitabilinente per suscitare dure repliche o 
accanite reazioni? 

Era questo rintenogativo sempre premili t 
Enrico Berlinguer. Ed esso trovò uiw itapoHa 
all'intenio delta strategia dei compromeno sto¬ 
rico. QucH'Interiogativo resta senz'albo valdo 
anche oggL La risposta, però, deve essere col¬ 
locata in una prospettiva divena. 

La risposte dem csseie travata ril'te 
delta strategia dril'ahemativi. 

Due elementi sono, a questo praporitt^ es¬ 
senziali 

1) L'alternativa deve poggtaiiJU una.piDp^ 
sta programmatica in gradò di ris pohitew a 
problemi che non nguaidano soio te foregc'he 
si sentono rappresentate dal partiti e dri movi¬ 
menti della.sinistre, essa vuote partala a un In¬ 
sieme composito di asòfrazfoni e di Intereal, ai 
setton deboli della aocieti^ri tuitt oolpio cfn ri 
sentono penalizzati ed esclusi, a tulle quelle 
forze dinamiche dri paese che mirano a-un 
nuovo goveirra (tei processidi ttttifoniiailQMi 
il campo dell’alternativa devo anm ailieoliio. 
rappresentativo di un ampio : arco di forte tal¬ 
ché e cattoliche. 

Esre deve ti^randeie anche a quel proble¬ 
ma, che di recente ha sollevato l’on, Martinaz- 
zolì e su cui riflette Io stesso pensiero critico 
neoilberate; che si fa acuto nelle aochrià corid- 
dette dd due tendi In esse lo stesso ptuMpte di 
maggioiaiua può: condUTO al doininfo aq^ 

cante dri settori pta forti, sui ceti piè deMriul* 

; le minoran» eniarginate e reaniaggiate* su tul¬ 
li coloio che vedono i fora idbitil ttaocumil o 
concuicati, Rendere possibile l'alteiiiaQvi signi¬ 
fica metteni'in condizione di affioman «nche 
questoprablema. ' . 

' 2) L'alternailva non Miote soiiittiM la cen- 
tranUiitefnocristtana ccm la ceittraHià dlwi al- 
tiepBitifo. Esm ha come suo obiettivo quello di 
promuovere una rifomia deib Slitto che MKiti 
Vteeneigte èii^liórie pfoHitaifenàèoqiettci^^ 
e una rifoima del sistema politico che tavortica 
ta possibiiità di una alternativa nel govenio del 
>: paese. L’alternativa dunque non InscfUttrilKin 
prefigura un «ambtaroento di fegimeit qrea. 
plttttoito,poMtineaii'ideiidÌ.reBinvs. . 

In questo aenaomiere w s un arco motto am- 
plo di forze soctail eeonomiche^cuttunlliche 
pure potranno - coiiocanl « ; vananti dMeiri e 
In foro tal oompeiiiiane. t'attmeUre «unta 
produrre una politici nuova, che non ri aieuri- 
sca nella gestione del potere e che ri jmpe0il. 
invece, nette definizione di oompoèwnttnti, 


Ltaim còtripito:..-.^.*.!. 
itallsita pd iuiepH 4 queite^^fra^a-w«v" « 
contribuire ajta ooitruifone di W^Mrepa ^ 





'GoinB(IIUwa|ICain4a. 
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tc dotto Gortudor d.'eGOnomla mondiole di- 
venia lenipK più unico oraanumo, al di filori 
de'l quàlé.naiauno Aatt), quali qhe aia II alsle.' 




mente pone airordlne^i iiomo 
ri^sfone di un meccanismo ràdicaimenie nuovo 
peni luhtionsmenio dell economia mondiate* 

Su questa stessa lunghezza d onda si muove 
la neisboratione cntica e la nuova ricerca non 
solo di grande parte delle forze soetallste e so- 
claldemoctatlchei ma ànehe dei-nuovo pensié-' 
ru liberale di matrice angfosussone^ in 
senso concordiamo con I Encrclioa papale sn- 
Liie laddove si afferma la necessità del supera¬ 
mento di ogni fotma di unpenalllmo che é la 
proiezione di una competizione In Stati non 
..sottoposta aregola 

U Mtssa idea di Stalo nazionaliiticamente 
ini(.sa declinci mentre comirKia ad affermaru 
tr 11 popoli I Idea che sia necessario cosjqjire 
. . Una più forte e solidate comunità fntemtalipna* 
le bi impone una nforma delta poiilicarijiyello 
mondiale, riforme iriitutfonali di 
ro che consentano magqiore capacità di peci 
sione e di controllo democratico 

V 1 1 iiilturi politica di tutta un epoca che è 
in discussione Oggi sta male Chi non é m'crtsl 
' di fronte a questo problema, chL^nòh svteiten- 
do la febbre, non è consapevole della majaltia 
che lo rode 

Ma se i partiti, ie forze, gli uomini che assu- 
<mono su di sé.orgogliosamente'il'Compito. e 
direi la missione, di far prevalere quell interesse 
l^neraie, non saranno posti nelle condizioni di 
’ reajizzare i loro obiettivi, di governare i proces- 
' ri iri corso e futun, la toro sconfitta altro non sa* 

. rà che una sconfitta generale, una perdita sec- < 
-camper l'avvenire deli’umanltà. Qui, tu questa 
^(p^r^no, si colloca, si rìdefmisce e si niancia la 
.'nostra funzione storica. 

La politica è chiamala ori8i’‘a costituire nuo- 
relazioni, nuove solidartelà, nuovi indmzzi 
comuni; Sono, le Idee della^poUtica che devono 
dare senso al movimento delle cose, al movi¬ 
mento degli interessi comuni. Questo vuol dire 
anche che la nuova politicQ'non è Immaginabi- 
le se non come processo democratico. Se non 
come progressiva democratizzazione integrale 
(ielle nostre società. 

Nessun potere dovrà essere sottratto al con¬ 
trollo e alla regola democratica. Questa è una 
delle nostre più radicate convinzioni che quali¬ 
fica tutta la nostra attuale riflessione congres¬ 
suale. Per questo abbiamo posto al centro di 
tale riflessione la convinzione secondo ta quale 
la democrazia deve svilupparsi in pnriondità. 
pcimeando la vita economica e sociale di ogni 
popolo, e in estensione, regolando l rapporti 
tra gli Siati, animando nuove istituzioni sovra- 
nazionali. 

Noi riteniamo che sojomuorendo irr questa 
direzione si possono evitare gll effetti negativi e 
persino devastanti deirindlviduailsmo capitali¬ 
sta senza per questo abbracciare l'idea che la 
soluzione possa trovarsi in qualche forma di 
comando ammlnistratwo e burocratico. E 
quando si paria di democrazia si deve avere 
ben chiaro che essa vuol dire definizione e rì¬ 


solo favortepUa ma starno fautert dal maicato 
unico europèo, natto mmo tempo «renttamo 
che U meicèto, g anche ti nuovio.maicato europi, 
peo, tnn può parò' ereare un «ampQ di par» 

: senza aiblttp; nel quale grandi poteri c dadsfo^v 
; ni Vengarroiiasunti :da'gruppi ifrirettl di >fo 
4 s(rtaU,:uoffllitt di finanza; potitieififuori da chtaitr 
vincoli di cofittoUo democratico. - * 

: La questione di fondo è aUora^queUa del po*: 
-tele pòliilco<Oel potere.demociatico. E necear: 
f. sario un goreroo damoaatico del prooeao,# 
(ntegrezkìn4che aRTOnti i piobtonu delta 
- stona econORitea e sodate, li aiiperamento « 
i non l'aggriBtenMnto degli squitibriitentiortaU t> 
‘-.ta.convefgahaedclta eeonomie.iQuesu> signiAtv 
' ca che ri dreono lnnanzituno rafforzare i potod'- 
del Partaimtato europeo 
Ma non baita. Un ftariamento estate effutiva- 
mente c funziona sa si raccorda con un potero 
g esecutivi), exon alto iitittizloni#!pttie(TW dd:: 

processi produttivla flnansfari e spctajij La stes^ 
j sa idea deito spaziò taciate euio|ta$lKm deve^ 
^ risultare Ulta parota>retoriea. Darò qiiere uni' 
:: toea che iriMnaalta definiztoto dfjegole cofi 
munì Q di diriiti di dtiadlnanzs untwnalmcnw 
{ riconosciuti per qud che riguantetti tat^i Ttiti 
' formazione^ la fòrmaziiroe. la safote, Torgante^' 
zazione sindacale, l'uguaglianza delle opportu¬ 
nità, Tutto ciò é indispensabile se rionsi vuole 
che le spinte a una c(HKorrenza transnazionale 
m campo economico si traducano in una com¬ 
pressione dei diritti del lavoratori e dei cittadini. 

A Bruxelles non devono contare solo le lob¬ 
bies delle grandi imprese, deve affértnarsi un 
nuovo pluralismo e una nuova partecipazione 
sociale, devono contare i sindacati euro^rei, le 
associazioni delie donne, dei giovani, (tei lavo¬ 
ratori autonomi. le cooperative. 

Ecco dunque i compiti nostri, i compiti di tut¬ 
te le forze di sinistra e di progrereo torop^. 

Le nostre posizioni sull'Europai: sulla prò? 
spettiva di un'Europa unita, ci Janiìb parlare di 
una via europea dei «xialisnib; Ed é proprio ih 
questo quadro che noi riteniamo che sia n^es- 
sarìo realizzare una maggiore unità dì tutte le 
forze di sinistra e di pregresso sulla base di.uria 
chiara scelta europeista. La formazione di una 
nuova entità geopolitica, qual è l'Europa comu¬ 
nitaria, richiede questo processo di unificazio¬ 
ne, di nawtcìnamenlo su basi programmatiche 
chiare e m vista (tegll obiettivi da perseguire net 
Parlamento europeo. 

Nessuna difficoltà, nessuna polemica ci farà 
deflettere da questa intenzione, pe^hé sarà la 
storia stessa dell'unificazione europea a spaz- 
zar via angustie proprie di mentalità particolari¬ 
stiche e concorrenziali. Ci troviamo dinnanzi a 
un nuovo appuntamento della storia. Tutti ci 
stiamo volgendo verso un traguardo, ai quale 
non é ancora arrivato nereuno è al quaìe nes¬ 
suno può pretendere di aiiendérci. Non ci sono 
esaminatori ed esaminandi.Tutti dobbiaino fa¬ 
re ancora la nostra parte. Plpprìo per questo af¬ 
fermiamo con serenità e fermezza che si tratta 
di .un processo che richiede una trasformazio¬ 
ne di tutte leforee in campo. 

Sono definitivamente venute meno le ragioni 
di vecchie divisioni del passafo. Tutto il campo 
programmatico e teorico, della sinisUa europea 
é in movimento. La stessa discussione con i 




twò aprire prospettto di sMittlwHIii^ 
lanu mi lapponi to-Noid fjiidìite nwndoi. 

Un pèicono^ vede lEurop^tatorereaittM, ,o(^ncoimrejraimipzniai«reroianm»f awinaipecpnwv w y om m i pig- pi 
ato procaM di fotegraztoneregtetatara pairi- «tim hi* ai Au. 

1 re da quelli, posribUi. miraiiaa^dte^llMMMite 
:neo, ; Concoidianio. a queslb:p^ln^ «on 
quanto hq dette Brandt nel s^4nóAe aM’ukl> 
mo conirèiiò delI’Spj; «Coijfiifleròiinto d’o^ 
ì dim per ta coltaborazlom iniòtotatonata ri bm. 

: pom ti princlpto regtomteav1teileatila|tonati 
? ré» 

parti dei ^ ^ . , , 

te pre rihittire i vMaggi di umilMilifM del 

ìrmrnlnimiiTrifiTriiiHìrBìiTn„inij,ra|i|iqip^ 

re tt potetutata ttcnofogiGO a 
propria forza coniiattuate sullbeteatontoiidM 
♦ te*‘ , . ' ' 

v \ Gam no) upptaino €he, q^ htiuippq:e ml 
a mondOa II itosft > sviluppo ri'||taiiWitt<:^.Mn' 

. tempo oggi non prevedibile ta|Hwnb>laiCÒni- ^ 
t petizkme tra dlvefri.siitemt ecSitoi n iAj Btttt ure-; 

^ (I. politiei c'df difciai E quemtaitoiiniM 
paitenu t ti mito campo dljrioiiir 

Su tali quéitlonl la poriztomrial:flBl4 bari 
; chiara. Ettmpkio è in paiticotaìa;l1reite|èDdel 
^ Pei a operaie neU’amblio del rimmadl lttaaH; 

^ ze dejl'ttalta e aTtoepettaie fai maiite|i>^ po^ : 
litica estera c di sicuieiza - prolxMtòida Jò^ 
nere airintemo della Nato Ctoisivoè pecche, 
in questa competizione tra diveisi sistemi lo 
scambio . prevalga .sulla contrapposizione, e 
che la competizione stessa sia volta più che al- 
. l'affermazione delia supenorìtà di uno (teisiste¬ 
mi suU'alUo.all'indivkhiazIone delle vie. <tt uno 
sviluppo aperto all'interesse generate,’aita ri¬ 
cerca delle soluzioni ai problemi globali. Sin dà 
oggi é necessàrio lavorare avendo in mente 
questa prospettiva. 

Se non si può più parlare di un movimenfo 
comunista intemazionale, se ratteggiatnento 
dei., partiti sociatisti e socialtoitoCraticl non 
' può più essere legato al clima'é agii adiem) de¬ 
terminali d^ljascissione della 11 Intemazionale, 
cKcorrono prbee^ di innovazione e di rmùlo- 
ne volti ^ riorganizzare tulte^le.foi^è in.campo- 

Ciò non pud awenireche attraièrsò.un auto¬ 
nomo processo di. democratizzazione di cia¬ 
scun sistema, non può che avvenire sulla base 
del riconoscimentodellaidemocrazia cometa- 
loie uriiversaie. M democrazia, nata con la vio¬ 
lènza contro la violenza: delta vecchia società, 
può aprire ormai, realìzzando^jenunente se 
stessa. l'era delta non violenza; (teile grandi ri¬ 
voluzioni non violente, come quèlia feittminile 
e quella ambientale, dell’eguaglianza e della li¬ 
bertà, l'era di unàiniiova solidarietà e della pa¬ 
ce tra gli uomini e tra i popoli. 

Quando lo stesso Gorbaciov, nel suo recente 
(fiscorso ail’Qii.Ui efferma la necessità di un 
«nuovo pensiero* che sìa «diverso da ciò che 
era all'inizio; e alla metà dì questo secc^o», 
quando dicé che è ingenuo pensare di risolvere 
i problemi di Oggi, con ì metodi che foremo ap¬ 
plicali nel passato, che le due Rivoluzioni dei 
1789 e del 1917 hanno cambiato ì\ corso degli 
eventi mondiali con ilioro eccezionale impat¬ 
tò, ma cHè chi si ispira solo alcuna o alCaftra 
non disponè della chiave risolutiva per ì pro¬ 
blemi di òggi, ebbene, afiermando tutto ciò 
che cosa fa Gorbaciov se non porre l'esigenza 
di una nuova storia comune, europea e mon- 


teiriifòèoroiròic* ' 


.. DubeeteA nori solo a fuLxmi aiulto l'repeifere ; 
^zà<tettahto*reredlFraga. , 


Un czfflbtazl^ di ftse 
-mltastottapiriitica 
dd parsec fl nesso, 
Iraaltonativa 
programmatica e riforma 


complessivo. La politica 
lìfoiinatricepaò 


cÓDirin^d 


Care compagne, cari compagni, gentili opriti, I 
principi delta democrazia come vìa del sociali- 
smo e delia non violenza, la strategia dé|;rifo^ 
mismo forte, sono queste tehtee tondairrentali 
che prefigurano e già déteirminaiio una rinno¬ 
vata identità dei Partito comunista italiano. 

Nei congressi di sezione é provinciali, ta 
indissima ma^ioranza dei deiegati ha ap¬ 
provato un.documento che ha ai suo centro 
que^ idee guida. Quella di un rilormismo for¬ 
te che, individuando le contraddizioni di fondo 
deil'alluate sviluppo economico, sociale e isti- 
tuzionate, sappia Intervenire con proposte e 
stnimenti concreti, ^aduaii, capaci^però di in¬ 
nescare reazioni a carena, in grado cori di pro¬ 
durre non semplici aggiustamenti ma incisive 
trasformazioni. 

E quella di una democrazia che. governando 
effettivamente, fornisca risposte nuove alle 
contraddizioni che via via emergono nel corpo 
stesso delia società. 

In tei modo, U principio democratico assume 
un chiara valore programmatico. RaM>resenia 
un concreto programma politico. E il nostro 
impegno socialista non rinvia più a un progetto 
da realizzarsi in un altro momento delta storia. 
Esso non è più costretto a separue W momento 
della battaglia per la democrazia da quello per 
ia realizzazione di obiettivi di emancipazione. 
Al contrario, ta battaglia per ta democrazia, per 
raffermatone piena e integrate del (ìiritti di cit¬ 
tadinanza. per uno Stato che garantisca U citta¬ 
dino non solo dalle intrusioni dello Stato mede- 


__;^9Pittiiltopiin* 

ciptee rite neito folte èlle 

ite De. 

:^todHWMl.topato#poteri^^ljéiòifaeeulti,'d^ 
i,teti pte;o me» piwitiri, si 

tacaRàtodlffiteterelnMie.'' - 
EqiièteowtatoctodMli^teilltePKl' 
pnreate.fB iierei dWgeafljtttiRèlte clwtavlte- 

taltetel cnlittloni delta tonfope é dette cèn- 
tetettàdmoGriritane. 

Me è prepitoqueUe faeéidteleyjwrinititoria 
dire è gttròto c cwpquqiMl^qeufttnen- 
to^.e occem «pito ogte ctotoetafoitièita^^f^ 
ideDe tetemttire pregremRÌÉieliteHncoHsarfo 
tal sDiiaii» superare quell'«quttl»to politico 
fondato aulii centol ftì 4fTfn«^Wi fvi In- 

vato!df.induire toctaM,lERipp£jÌ:indMdui a 
mikuniricon l’Ìniereiee’|aiien)p;ie;Ctel con 
rerigenu del governo d^/seflteroòkdetta so- 
ctate.e dette ooninddtafonlclMUgnteigono ne) 
coira di querio jteseo pwc eteta ' ii tt^^ 
tovta) un: poteito;dtalraineM dre^lmpM la 
‘pcic q foii>iteeeedefl’lnte|ii roira e rata. 'v 
<ftopito consldenndo luto:cMsebbtefno af- 
.1etmteO€tottpeBtepeitito;.ra^renteta 
ntfeneatone dettàcrirideliveoclìtoflitemepoii- 
tKO.EiM>. per un ellro verso, ri propone anche 
come ris|)bsta a quella stessa crisi, una risposta 
che va nel senso deU'adattamento passivo, alle 
richieste, che vengono dai poteri più forti, se- 
condo ta k^ica dei governi deboli. 

Noi slamo venuti chiarendo i caratteri della 
nostra linee politice di alternativa, e lo abbia¬ 
mo fatto mettendo in chiara luce ta relazione 
Ira questa proposta e ta riformariell'attuale si¬ 
stema politico. Qui sta una delie novità tonda- 
rrientaU deirimpostazione che. in questo con¬ 
gresso, abtaamo voluto dare al pn^ema del- 
l’altemittiva. 

Quel che in tal senso qualifica i’altemativa è 
il. collegeie 1 affennata pnontà (tei programmi 
sugb iteiieiamentì, secondo quanto dicemmo 
già e Firenze, alla precisa volontà di trasforma¬ 
re alle radici il modo di essere (tei sistema poli¬ 
tico. 

Discende rii qui l’obititlvo fondamentale: 
quello di costruire il campo deiralteniativa che, 
anche atta luce dei risultati del congresso della 
De (come vedremo in seguito), non può che 
proporsi l'obiettivo di reritzzaie una altetnaUva 
di governo alle coalizioni imperniate sulta De. 

N(>i dictaino quindi con grande nettezza che 
nostto Obieiiirà; poiitico-è quello di léndére 
palmite un'teteiriBtìyafnogramrnatica e di go- 
verto alta direzione elei paese, ento uri nuovo 
sistema di alternanza, (che é ovviamente tut-, 
t'aJtra cosa dalla rotazione di forze diverse alla 
guida (tetta stéssa coalizione). È perciò nol og- 
gl, iiMùmendòci il (tompìto e la responsabilità 
di sVolgèré una opposizione incalzante e prò- 
positiva vogliamo èssere quella forza ifolilica 
chè promuove il superamento dello stato di co¬ 
se tòtaiènie, che preme perché le altre forze 
politiche, sollevandosi dalle attuali, dlsputè e 
sterili conflittualità, sì facciano consafreyOÙ dei 
grandi probtemìchesonodinnanzia noi- 
Noi Nutricheremo tutte le altre forze, poeti¬ 
che, alla, luce dei reali interessi dei paese, alla 
luce delle loro scelte, dei loro comportamenti. 


;^«oè11 
caEq 

sL reodere pte traipareito ta pottttcè, 
vereun effettto.eipiòforKto^riwtowmiteB:rite 
partiti,' fornire una chian'garaoita^lte Nito 
ttativa non produrrà un iHioiro.ditemtt rii tote- 
reeririàlligràtoelnàniofribite. ^ , 

VI è chi. te tolto à quèrio «00 rilimwiini, 
ha «vanzato o-avanu un'altra pippeitaitqiiirita 
riettaHaifoire diretta dt) presidm dtetadte- < 
pubblica. Non ri tratta di una'propoèlà orini* 
tot ih principio aita iogtaif te luocrera domo* 
cntica Non è parò aeria « ^-ponliio ilf- 
meniare suggesbom pteUactortte WBgMtoteta 
aolutfone te di fuori dl una nriiloto ofgariica 
di (Ulto il nostro asreito ooteteiripnataa « ima 
ridetolzidirecpmplésrirete^ oeoriin^^ 
ÒicuLogginonveteainoteoondirionI \ 


Una concezione 
rinnovate dello Stato 


meridionalista 

Lanecesritàdiun 

risanamento 

riformatore, 

peraffirontare 

i problemi della 

finanza pobbitea 


Al cento della ncritra prppoitopiograffimatica 
noleollochtarnO laquesUoneÒel ifonovamento 
profondo del niolb è delle funzioni dello Stalo. 

Noi diciamo che è necessario, è cnKtale da¬ 
re nuova credibilità allo Stato. Noi atolamo 
detto e diciamo che il paese ha bisogno di uno 
Stato che gestisca meno e che ria ftiù tei grado 
di fornire regole e onenlamenti per una plurali¬ 
tà di soggetti economici e sodali, pubblici e 
privati; 

In querio modo noiiusctarno dalla vc^ìa, 

stantia (liatrìba sul più meicato meno Stato, e 
cambiamo itermini del proUema, alfermando 
che sono netressari uno Stato migliore e un 
mercato migliore. 

Nuove regole, nuovi orientamenti sono indi- 
spensabiil sìa ai settori sociali e alle aiee'clel 
paese che maggiormente hanno beneficiato 
del processo di crescita di questi anni, sta a co¬ 
loro che sono stati lasciati al margini. 

Lo Stato é chiamato a sostenere nella (rem- 
petizione intemazionale un mercato in motte 
sue parti già altamente organizzato e a Rnaliz- 
zarlo ai bisogni della sodetà. Equesto impfaca 
































































Mkm Mn-Muiliuw che « encniialt inctie 
pw ile^ il iHMiD MebUunenlo. 

Un nuovo nolo detto Sialo è neceando In 
pn i ee U to nelle aine pM deboli del peate, È 
n eceti t riotnnaiaitulio nel Menogion». 

Noi landemo un appello peicM Niealizzi 
•Mkiaolia nella Mia conno i poicii eliminali 
Un appello che è anche im ano (H accuta «ano 
l|upno|oumoquell| che lo hanno piecedu- 
In. Noldicliuno che é inditpenaabtte una li- 
ipoata dello Smo di dirtiioo dalla demociKla 
conho un amPStalo criminale che fei biieicao- 
na del ipaeae «leM awimendo aempie oe- 
feenU hinCionl poHileliaedeoonomlehe. 

HoUdhanh i ehiopeic h niunollpaeteilmo- 
hmninMno t loHPiir a eidliiariopefUiioarilup- 
PO tene e aenodel Menoaloino. MIemilamo 
twM anche chOrWiiMioledameiDmaiclaie in 
quttMa dimrione.noconoavHe ben chlaia una 
toMkJllaOgm me* ben ChMo che nel Meato- 
giamo, Insuniciante sviluppo, staiallsmo clien- 
ielaie.cietcliadelpaiericriminaliaonoliele- 
nomenl che al lengono e al aSmamano l'ano 
con l’alno: E che au quella natta pog^ il PO- 
jfin dal lisleqia pplllico attuala 

NMdMamerdunquh cheanecenariowtta- 
aa pagina rispetto a un cario Uadliionaleuna- 
nttminiomeildlonale Echeperipesianl'ln- 
^Muclo di Pomo atneceiaario immuenlre sui 
tgttM di^denaia pidMIco, a naceisario legola- 
Mi conUallan, oriawan secondo nuova «nfli- 
là, la spesa pubblica nel Me ia ogMno. Panino 
'aiiupfW nonpubattemo e moiginale a neces¬ 
sito uri hccnaiso di auMganlaactqnee una 
nuoM IINonomia della socleia cMltt meridio¬ 
nale.. r 

AlqenhodI una aakine liMmairice devees- 
Éaie oonocata, dunqiie, la ladicale monna del- 
JO Slato, e M'ptriicolaie delauo molo di «ga- 
nlsaiamdel aeMil^Nett'aiiuale sltuailone non 
4rlnN>ndalo'ieniew una vem e pmpvirbanca- 
mMadello Sialo I lesponsablli di questa banca- 
'lOhaalhGcusanol'uiiIMnoeigaMacicaiilam- 
amancamente.'iuniinriajne. a nnori dei rigore 
'iSwcoineaiaoltto.ai<pieaeniaconilvai|oi!n|- 

^Nttartoeneento Ulrico, dllin rigoris m o ch e In- 
IsqiMaspagaae icosd riella Ma a coMn che 
non lihanno paitecipaio. 

Noi dMamoinnanaluino'al fovamo De Mka 
ehri non ee^np stanino a bmecla conaefle ad 
aliendeie le piossime misuR cheaaiaimopre- 
panie Mlaie|?iriiMiua.Sembn or- 

iS/m lam€qn^nààur,M»tti m é u loro 

• mléire in- 


M lOOfOOO inUlaidi di tMM 


quella coMenuia nel documento congressuale 
quella elaborala dallUffiao di pr^arnma. 
qu^a maturala durante la Conferenza e 
bnoratncl e dei lavoraton comunali e con la 
Carta delle donne, e rimando alle nostre pro¬ 
poste di nforma delle autonomie locali, sulla 
sanità e sulla previdenza. 

Noi cl presentiamo dunque al paese con un 
progetto di trasformazione e di risanamento ri- 
fOrrnatore Ma anche a proposito del ritana- 
memo sappiamo che grava sull insieme delie 
forze liformatrici. su tutta la sinistra europea, 
un didrblo inquietante, che alle volte si prnen- 
la come un sospetto, altre volle come presun¬ 
zione di Impossibilità. 

R dubbio è il seguente possono te forze tifor- 
matiicl attuare una politica di risanamento, o a 
questo compilo inteso come inevitabilmente 
antipopolare, sarebbero adatte solo te lorze 
conservatrici? Si tratta di un vecchio schema 
quelto di una sinistra che partecipa ai banchet¬ 
to detta vedisoibuzione durante te lase itì dori- 
pacione. e di una destra che nslabUisce Tordi- 
ne, attraverso I unica via considerate possibile, 
Che è quella del daiwinaino sociale Si esclu¬ 
de, in tal rpodo che ria potribile quellà alida 
che noi viceversa intendiamo lanciare 

DI fronte al fattimento dèi falso rigorismo 
che produce Indecisione e dlsripazioiìe, noi 
lanciamo questa sfida nformatriM e cl rivo^ 
mO a tutte te forze sane e pio ctmsapevoliztei 
paèse, perché siamo convinti che essa non ri¬ 
guardi pfO solo una volontà sogge tti va, ma co- 
sUfulsca una necesrità per il Paese No| riamo 
pronti per questa politica e per oueifa sflda e 
tanctemo questo messaggio anche alte forze 
pio consapevoli della bongieria iteltena. Noi 
sieari ci tendiamo conto che non é sutHciente 
i^te difesa corporativa di una parte degli intelai 
dei pio deterii, e che essa, sulla base delTequità 
e della glusllzia. deve essere collocate alTinter- 
no déinnteresae generate Allo stesso tempo 
noi diciamó con mitrema chiarezza al governo, 
che é'felsa alla radice la richieste che viene n- 
volte anche a coloro che hanno sempre pagato 
i costi di questo ristema dissipatom di piedi- 
spcufl a nuovi sacnfici che ri vanlficafio per di 
pio Ih un posso senza fondo 

Abbiamo ampiamente dirnostrato che, auNa 
base dell'attuate linea governativa, queste é 
Una.ttefeiesit (Élsa e Improduttiva. Noi slanlo 
perciò consapevoli che una chiare responsabi¬ 
lità, anche da pfete nostra, dhente sempre pio 
una necesrità nazionale. Ma una steiite lespon- 
‘sathlità puòtessere da noi assunte solo se si 
adotta mw^poHUca che risani nfoRnando c n- 
(ormlfisaiiMdo. 

Anche in questo caso, però, cbme in tutte te 
grartdl questioni che ri pongono oggi ai|a poU- 
dca^tt fattore tempoé decisivo, Guai a chi den- 
^|Ésse,,airisiendo è magari promuovendo un 
PfQcéèo di decoffiposnione, di trame vanteg¬ 
gio e di «ereditare il potere* 


^ ritritemo. quari-lbififflo 
^wdipnhfi. di fronte al pitoptema ciuciate dei 
Stelo. No: aim in cftiaMacampo 
«JteNtelttmtemo un attegtfiBWttio co nse gusnie. 
4 jtt tel|tenì ff n tn jte d i uiw. opp osi- 

.. di tate o p po rii l o ne per 


■^d tett HlteW f n tn cfNi di i 

^ fovimafeg^oi uni oppi 
fpnteniQ eonmi 
tegliteio«r|mpn*inie 
.rijgiitenNcorisansinenio rffonnaioR 


bponenttoa 
la^dlun 
Sterno noia 


ÌiH-M qttmo qi W* iMItttttt, A0< cottochlaiqp la 
«ÉMllttq ttRUli; q qMrittriiq ju prei^^ 

PNMlinto UM emanici popoaia di riloqnb 
mlM la Nnda ■ un aMniw liactic pKI ttquo 

«Motto Mnnao^^ Ma tottw rispontono oggi le lon* pottlMie a 
InStnEominamacttìrriÈFattimj <We»lo oompllo ptloritWIo ed «aeniiàW In 

S ,b£aSlpiiffiSl^riiiw»^ 

irare pi» oMiNittireirq l'attredi al- «SS IhuntfmS h. 

»ledlcojqi«GlitaonolnM<iaaUa 

S^8£,KoST<Srh.%S™.Stat 

dem«riiUaSraMW°^5K 

sssss's'ssss; SSSsSsSS 
xiiiSasis^^^ .^gsasKaisE 

ai praticala in lutti questi anni dai goveini Sono •™WWitenlO gHitipo 
lnfatllg||«lti Interessi che pU di ogni alhacosa ^ ha compiuto una scelta E hacompiu- 

delenhlhano la ciescila^^ttSItebilattiento » una aceto di «nseiVMione D conseivaaio- 
Dubblico Ma neicht tale politica non pioduca "a «al ttadizionali equilibri inleinl, di conseiva- 
g&vl coiwaécolpl e'pofsaMere goycinaia è *latta JJta attuale «dell'attuale imd^i 
See^a una HMrof^lle sttutture e dei •»*«• pottUco. di consenazlone 

nWce«nlsinii^lloSlalOscieia|e .. 

QuèllahhenoipNthttlblttOhiinaslraleiia b'ili^ linea che potere garantire un nniKv 
di tìterò» «he toiKrineiio burecnala rea «»>a ara quetodi accettale laahdadl 

pia ieiùil.’NaluMA^ attomandoils, noi 

s^«—— 

im». Noi pqnsiailiio ceiip-she. nella geslione Vi è un rappono sueito, a ben vedere, tra 
dei aenìiì, nuore «pMlùdowb airert consenti- » conceslone del ruolo della De, itanovamento 
lo att'alp» (tt assudailwli greppi di aaiisien- l»temo e sisleipa di aUereanaa ato guida del 
aae4l(>(pluntanalOre,jn«Wli^iencheall'al- governo Se SI nelfenna la cenualto della De, 
IMI di pì^tl. avendo lo Slato la responsabili- ae si pensa, e oggi questo è segno di Ione pie¬ 
tà «garantire qualltt e llnalto sociale deueiw- suna^, che essa possa aderire con flessibili 
zj ' tà. e in certa misura incorporare politicamente 

tuttavia a evidente che un» taqia parie dei [ulta Intera l'erelualone della società naiiona- 
senfBi pubblici dovranno conllnuaie ad essere- -!?"?. 1?^ 1, ^Siw gorernare 

del potere che 
— - , - .allora l'idea del 

Ì'èKÌcienni"reDèrindo nnnóvainenio dèlia Oc e viene meno l'obiettivo 
enaa alla duplictoione «• “*“ Hloiina del sistema politico 
detseivisl,¥virtadeiladualellcttladilKipiga Tutloc» non* In grado pei6.dipiomuove- 

In soS^insa due reto. U prima al pubblico e la re quella nuore stagione dei doveri, cui inees 
aeconda al privato. Peich* tale suada sia per- sanlemenie leceva nlerimento Moro mentre è 
coiriblle * decisivo allmnlare il nodo eosUiuito piobablleche dillonda crescenti egoismi pere- 
dalia riloirea della Pubblica arereinisuazione E cqlari5ml,TOi, scontentezze, fughe di responia 
al eentto di tale questione vi * il problema di blliia 

Operarevina netta distinzione Ira funzione pub MabpiopnopeiqueslochelaDc peirinno 

bllca e seivizi pubblici, che è poi sostanziai vaisi davvero, dovrebbe sentirsi proiegonista 
.menteqUella tra la lilnzipnedi regolazione e di della costrezione del sistema dell alternanza 
J refnliQllciequella di gesliojie del servizi dovrebbe avere il coraggio di nmeiiere in gioco 

tale strategia ritonpatrice implica anche una il suo rapporto con la società sulla base di un 
dltteranzlazlone degli status del pubblici dipen piogello Questa, del resto, era la prospettiva 
ieìni * abhrsl Indici di ralulazione detta prò- impBcila nel discorso di Dq Mita sulla Iransizio 
dUIIMIi del pubblico Impiego Quelleche prò- ne Una promessa che non * stata mamenuui e 
poniamo è, ceno, una via graduale e non ràba che * stata, anzi, contraddetta 
di dÉlcolUl Tuttavia basa * l'unica che possa L'esilo del XVIII congresso della De, che, co 

lannUre unueHelUva dlomra dell'lnlencnto s me dicevo, segna la fine di un equivoco, apre 
laìale, attonianendo le minecce di una cnsi ver- un vuoto e solleva un grande problema per le 
liCaltteingovemabtte PerriMmereloStataso- componenti pia avanzale e demdcrailche di 
«aleèlnollmindispensabilefareicondconel- quelpartilo Sivedrà è uno degflintenogalm 
Ùune grandi novità che sono venule emergen principali della nuova fase politica che si apre 
4 o e che impongano di ridlsegoare un nuovo se quelle componenti uscendo dall'equivoca 
aiuadio e nuovi parametri di garanzia in ordine sapranno accettare la sfida dell allemaiiva 
all'esercizio del diritti di citladirianza. MI riferì conlrastando la scelta che oggi prevale nella 
KMlla grande questione della dtsoccupazlo- De e che affida a quel panilo un ruolo volto a 
ne, al problemi posti dall'emancipazione lem perpetuare gli equilibri e t meccanismi dell at- 
minlle,*al Irend demografico che conduce a un tuale sistema politico, un molo, quindi, di con 
Gomlnua aumento della popolazione anziana sedazione 

al fenomeno dell'immigraztane E accento a Evoiteidireallon DeMita-chehaalfemia 
tutto c»* Indbpensablle una autentica rìlonna to che mentre j democristiani hanno cessalo di 
del potere loctie essere anticomunisti (lo spenamoi) noi sarem 

Bum. I àrerelreMAtt edt arali eetareattlreiral rateeeraaraXra «lira IsMM/va raesliidttswtewve^ratiraea. _Mivre ,1 ravevKlAnrv-v 


la fine della centralità 
dimocristiana 
e fi nuovo ruolo 

T*«5tl«MÌa-?r •««v-i-tt s» / s V Ir 


là dellà iPèM stessa E che iter far ciò occorre 
agite su aivetei piani £ innanzitutto indispen¬ 
sabile Inteivehire suite politica degli aiti interes¬ 
si praticata in tutti quesn anni dal governi Sono 
(nfatti^tiaiti interessi che oKl di ogni athAcosa 
deietmlhano te cieicita^itellH^biiariReato 
pubblio MàPètchèUtePPltenPP produca 
cottttacoq^ è’^pOfsalMtete goyemate è 
hecesiarta una riforma dèlie struttuie e dei 
mèceanistni ^llo Stato ioeia|e 

Ouèite Ohe noi ptepohlàmo è una strategia 
di Titerma ette èompottt meno bmoenzia ma 
piò leniti.^ Nalufalntenn afferinandoOIO, noi 
non pfO^litnp allatto w* teipossWIe ofemo 
dh"riion» a fon^tll «Steioinini- 
mo*. Noi Pènriattio ccriP'che. nella geshone 
<felservtej{.iHioi>ospMtedavràesMfèconsentì- ^ 
lo assptMml» gruppi di asitsien- 

zae4(yptentertetOrf. jn cepTcasif anche 
Ih^ avene» lo tirato te nesponsabili- 

tà di garantire qualità e finalità sociatedoi-sefvi- 

tuttavia é evadente che upa {afga parte dei 
servizi pubblici dovranno continuare ad essere^ 
gettiti dài pubblico U questione é allora quel- 
. i rendèu efficiente il pubblico, diintrodurre 
ài mia ihtemo parantetri e meccanismi capaci 
di misurane è imporre l'efficienza, superando 
cosi anche quella tendenza alte duplictaione 
<M seivizi.bi vMò dette dUàte tt cittadino paga 
in soStenza due volte, la prima al pubblico e la 
seconda al prfvaio. Perché tate suada sia per- 
conlbite é decisivo affrontare il nodoccwtituito 
dalla rtiòrtna deite Pubblica ammmisuazione E 
al centro di naie questione vi é il problema di 
operare una netta distinzione ira funzione pub 
blica e servizi pubblici, che è poi sostanziai 
, mentequelte tra la fUnzIonedi regolazione e di 
j cOntrolioeduella digestione dei setvizi 

tele strategia riformàtrice implica anche una 
dlHeràziaziqne degli status del pubblici dìpen 
demi t dKtrsi indici d) valutazione delia prò- 
duiUrite del pubblico impiego Quellache pro¬ 
poniamo è, certo, una via graduale e non imva 
di difflcolte Tuttavia èssa è Tunica che possa 
garantire una effettiva riforma delTintervenio s 
tetele. allontanando le minacce di una cnSi wr- 
tiCateeingovemabQe Per riiormare lo Stero so¬ 
date é inoitre indispensabile fare i conti con al- 
buffe grandi novità che sono venute emergen 
j|o e che impongono di rldisegnare un nuovo 
^uadfo e nuovi parametn di garanzia in ordine 
all'esercizio dei diritti di cittadinanza, Mi nferi 


antideinocristiani Noi comunque, non slamo 
antidemocristiani Noi non ci contrapponiamo 
certo alla De in quanto partito di cattolici, ma 
perché siamo contro un determinatosisfema di 
potere che paralizza la dialettica politica e pro¬ 
grammatica degrada io Stato (a funzióne stes¬ 
sa e la responsabilità del governare 

A queste considerazioni ne va aggiunta 
un altra di (ondamentale importanza. Ungiate- 
ma di alternanza atte guida dei governo, non 
affida necessariaménte sJte De un molo di de¬ 
stra conservatrice Manmanochelasoctetànel 
suo complesso muoverà verso assetti piò Imatu- 
ri man mano che SI produrraruio ua^ormazio- 
ni e - come è auspicabile - Mdrà avanti un 
processo di democratizzazione, te alternative 
pouanno costituirsi attorno a scelte sempre piò 
avanzale sempre piò aderenti a nuove culture, 
a nuovi traguardi di civilizzazione, a niuiovati 
onzzonti di autodeterminazione e di solidarietà 
umana Si può anche configurare la prospettiva 
di una alternanza Ua ipotesi rilormiste e nior- 
matricl diversamente ispirate Cade quindi To- 
biezibne di pimcipio secondo cui la Oc iKm 
potrebbe accettare una aKemativa di govern o 
perché questo sl^ificherebbe ridursi a rappre¬ 
sentare lì polo conservatore della società tolte- 
ha 

In realtà, dietro questo ragionamento af na¬ 
sconde un alibi Non possiamo liberarci dal so¬ 
spetto che dietro Tatgornentadi non ròter rap¬ 
presentare j) polo conservatore, ri naacohda 
una volontà dette De di àlira natura queOa di 
non voler essere, toutequtt. un polo.^ una parte 
della dialettica politica del paese, ma di voler 
restare ancorata ad una visione onnicompren¬ 
siva ed esclusiva del proprio ruolo di partito 
che presumè di poter còntenere In sé tutte te 
tensioni, le vocazioni contrastanti delta soctetà 
Italiana £ questo equivoco che va eliminato 
perché est» pesa come un macigno cemserva- 
tore su tutta te società Italiana Nei noriro do¬ 
cumento congressuale, noi diciamo che TaHer- 
nativa implica una ricollocazione strategica m 
tutte fe terze dlprogresso e che le d^mnzU- 
zioni tra destra e sinistra, tra conservazione e 
prdjgresso sono destinate ad attraversare gli at¬ 
tuali schleramédb. e a dar v(te a nuove aggre- 
gazióql di ihiSg|doranza e nuove aggregazioni 
di opposizione 


Nuovi rapporti tra tatto 


nosln ricca elabonaione pioB»nimallca non * quella di Immaginaci aniicomunisii o 


ita!tehbeteClilesa.la 

f^edetcoUatefafismo 

ncattoUcerimo 

depoicpticoela 

costnizionedliina 

allea^rifoimatrice 


Nel quadro di questo processo noi guinfiamo 
con paitteqlgre Interesse e a^irione aU’area 
cattolica, ai calroliei, alle loro organtzzauoni 
Più che Tfiali ^ De non é più H solo p«dÌo d>e 
può teglnlmamenie aspliara a} consenso cattò- 
licO] Siridròpone, dunque. In termtal nuovi e 
più stringentt la questione dell’unità poRtica dei 
cattolici I cattolici saranno sempre piò porteti 
ad avere .diversi punti di nferbnento politico 
Sensibilità diverse già pròaentt n^ mondo cat¬ 
tolico, avranno riferimenti poUttcfdKenl 
La fine di <^i collateralismo comporta an¬ 
che un rappono nuovo di tutto il sistema polio- 
co Italiano con la Chiesa e con 1 insieme delie 
organizzazioni cattoliche E in questo senio, 
per quel effe ci riguarda, jioi d augunamo fervi¬ 
damente ché ria possitele, nella rccferoca di- 
stinziohediiupli collaterale sempre piò Inten- 
sameitteau gritadi questioni di comune impe¬ 
gno. di coliaoorare alTaffermazione di una lo¬ 
gica di soUd^rietà contro te molteplici e potenti 
spinte all eiTiarginazione e le manifestazioni di 
vfotenza presemi nella nostra società. 

^esperienza che ho tessuto ndte mie vWte 
alle comunità terapeutiche di ex torefeodipen- 
dmti è state pre me Impratente Ho Inoontrato 
solidarietà, vere e sensibi^tà umane folte, ma 
ricche Ho riscontrato anche una consonanza 
cqn il tema che da me veniva loro posto, quello 
di un diverso rappruto tra pubUico e Mivato 
nella lotta contro la droga, di un pubblio) ^ 
Kiiatore di energie, sosteoUore di uojnini ecce¬ 
zionali e dediti ptenamente alte sdvezza di altri 
uomini, dì uno Stato, di regioni che forniscano 
mezzi a queste voióntà 
Noi pensiamo dunque sia necessario sempre 
un lecipróco rispetto anche laddove te posizio¬ 
ni sono differenti e siano possibili importanti 
convergenze sui compiasi problemi leWM ai 
dinlti umani, una deile massime questioni dei 
nostri anni, sulla decisiva opera di moralizza¬ 
zione delia vita pubblica, sulla vatenzzazxme 
delle molte forme di volontenato che vanno 
considerate iCome un importante serbatono di 
eitergie ny^i pet la ngenetaidovfe rtette n^ra 
società e delle istituzioni 
Per quanto nguarda il Concorda, noi npe- 
tiamo che la sua stessa struttura aperta potreb¬ 
be consentire una maggiore flessibilità e un 
dialogo ha la Chiesa, le istiluzioni dello Stato e 
la società, garantendo quindi una mlglloTe sin 
toma con i processi evolutivi della soctetà me¬ 
desima Perché tati virtualità possano tradursi 
in realtà però è indispensabile che da nessu¬ 
na parte vengano forzature E invece di forzata 
re purtroppo, ve ne sono state e ve ne sono per 
quel che nguarda 1 msegnamento dell ora di re¬ 
ligione E di CIÒ noi allnbuiamo la responsabili¬ 
tà pnncipale al governo e a setton della Oc e 
del Psi 

La nostra posizione m mento è st^a invece 
chiara e costruttiva È stala quella di salvaguar¬ 
dare una coerente applicazione degli atxonfi 
garantendone il nspetto integrale compreso il 
principio della facoltativltà II recente pronun 
clamento della Corte costituzionale conferma 
in pieno la giustezza della nostra Impostazione 
e sollecita una pronta rldefimzione dell intesa 
per una soluzione equilibrata e rispettosa dei 
dintti di tatti Lo diciamo questo con preottu- 
pazione ci sembra irresponsabile far marcire 
o rendere tnsolubili con posizioni uniirierail, si- 
(uaziom che possono innescare dinamKhe ne¬ 
gative nei rapporti tra Stato e Chiesa 
Anche in relazione a tali atteggiamenti si è 

noaoA am ^iitlra t.rallWi.E 


delio stesso strumento concordatario Confluì- 


KOI» Uuittniitutto in (ale dixuuione coni- 
preiutbiU n»un dt malesrere per la allagante, 
e logorante, condotta det governi In materia di 
insegnamento della religione £ presente in es¬ 
sa anche una rìflesslone che va tenuta m conio 
aUorché, come pure avviene, * autentica lesil- 
monlanaa intellettuale e civile e per alcuni an¬ 
che religiosa. 

Tale rìflesslone, che è legittima e che * inter¬ 
na a un nuovo orìezonte di riceica, parte dal 
presupposto, da noi sempre sostenuto, che il 
Concordala non e una quesUoiw dt pnncipto 
ma una Mina storicamente determinala di re- 
golainne della convivenza in un medesimo 
lerrìloiia di due isttluziani, e che pertanto la 
alessa maturazionecultuialeepollllcapuihpn- 
tare a una evoluzione che dliiiinulace leinpie 
pia gfl elementi pattizi per far prevalere il icci- 
piooo c spontatieo rtspenodi libeno, dkM e 
funzioni Noi pere» seguiamo e CDMinuetcmo 
a segui» con imceio Meiesse quella rìlleislo- 
ne, essendo pe» termainenta convinU che 
ogni discoiw suga modifica o, a maggior ragio¬ 
ne, sul supetanienlo del Coitconlato, imeite 
una queslianc, quella delle relazioni Ira Sialo e 
Chiesa, che ha segnalo l'iolcra stona del nosuo 
Sialo unilaiioi e pi» pese» svUuppani so» at- 
Iraveno unpreceiao di maluiazioiiee di dialo¬ 
go Ua socuto Riiglasa e socielà civile, tra cre¬ 
denti e noncredeiul , 

E per questo è im ducono che non PI» pn- 
cedeie con visioni e ancor meno con affi unila¬ 
terali. Proprio in copaiderazlpne di BiUo c» 
non abbiamo voluto pone sul leneno politico il 
pioblema della levbloae o del liipeninenlo 
delConcoidàlo, E consapevoli detl'lmpanuiza 
di un precesso di conveigenza Ha ciedenli e 
non credenti inviliamo tuffi a non innesca» 
una dlnqmlca di lecipreci hilgidlnientl defle 
conseguenze feicatcotabiR Noi questo non lo 
voghimo, dlnan» che il govcnio, il nutamen- 
lo e lultele torse pbiffiche sonrichlamaU U un 
allo di reapontablllia, e pcnslaino sia compilo 
anche delta Ceievtore questo rischio 

Nel complessa deVaiea cauoHca noi coglia¬ 
mo I segffi A una realtà In movlnlento, di un 
tolte e crescente hnpegna dele oifanlBazIeoi 
catloHehe nella socMO. Noi alali» anenH ai 
perenat di un cattoHcesto» denMGraUcodhe e 
oggi in Meggtamento di ricaca, McMie ipaiao 
npamnsq um De che si diiude aure oiiz- 
zond eanacnntoit; creo; psopito,tacendo lem 
su una lulnianita Ideile e poliiica che piena¬ 
mente rispeffiamo, già pi»e acnhmaneiuaisi 
asoareoere una piotoiuta ritoimi-del lutoma 
politico e del parlili. Ebbene noi dKiamo che 
oggliealiizaRleceiididonipeitlconfmiitotia 
anemative pregrammaiiche pud cnere un 
obieuivp comuna di Iniaialiva indqicndeiue- 
menle dalla futura collocasione di ciasGiuw in 
un diwiao sutama polilico. 

B auoceasiva e conseguenle uaguaido di tale 
precesso, potrebbe essere quelto della coeUu- 
i»ne di Una poUlica di aileiKativa e magari di 
una nuova alleanza poUhca, denwcrallca. po- 
potaie è rifonnatrlce, In grado di uqBicaae, an¬ 
che in modo articotalo, hide le oonthd di pio- 
gresao laiche e cattoliche Quota slessa ipoM 
ci due che In Italia la riconipoiisione di tutte le 
toize di pregiato non mota ripereonendo a 
ritren Venò to sorgente II cono del Rumi e ri¬ 
gagnoli dell'intricalo della defla shiistia tolia- 
na, ma seguirà strade nuove e inespkmie, rl- 
sn ondet a a preMeml hwdill. si tocnniseta, an¬ 
ale. con tone, op erie na e. lolle che non sono 
espressione dbetia di nessuna dalle hadizianl 
in campo II conpilo di etascuno di noi saia 

tuia, la pazienza delta temMce per nqiiHm'il 
g e ii e ta n i di nume eapesMnac;'E'«eMieaÉi1u- 
cUdi uni nume torni poUlica. piicM pana 
periiwwsa Itatiie qnakma di luwn; 


nlPd lavora 


jhaiociaiiriie counnilrii 
«feforaeiìformatrieì^ 
oMetttvo rawidnàto 
deve essere quello 
delPrìtenuttva 


Ancife per quel che riguarda i rapporti con il 
1 ^, tutte te nòstra recente pdjtica si # mona in 
queri'ottica. quella rii pomuovero una sempre 
piò aihpia e coerente unità rìfbnnalike^E que- 
rio rie! rtteto ci é stato spessò riconosciuto 
Noi non aUrtemo scelto òbiettivf rii krita con 
rintenzloRe di creare dissidio fra boi e I sociali¬ 
sti Non si può dire la 'stessa cote per quel che 
r^uardaiira E dopo aver constatato chè rara¬ 
mente, assai raramente, da parte socialista si 
soitevava un problema attorno^ quale fòsse 
possibile suscitare I unita, o anche aolo la spe¬ 
ranza di tutte Je forze nfomuste < nformairici, 
abbiamo chiesto che si individuBSse anche una 
soia questione su cui questa convergenza fòsse 
possibile 

C<m questo spirito abbiamo condotto te no¬ 
stra batteglte sul fisco e abbiaino colto un pri¬ 
mo risuhrio incoraggiante 
Noi non abbiamo condizionato te ncerca di 
taii convergenze programmatiche a una diversa 
collocazione del Psi rispetto al governo 11 no¬ 
stro atteggiamento nei rapporti con il Pài é stato 
dunque piticamente aperto e unitario 
mo sempre accoiloeon grande atterukme ogni 
riferimento che si muovesse netta direzione 
deli unità ari M su scelte nIOrmatrici 
Le risposte che sono giunte da parte sociali- 
ria ato norira iniziativa unitaria sono state in¬ 
certe e contraddittone Tuttavia noi insisbamo 
Lumea cosa che bisognaìare è lavorare sena- 
mente all unita e ai nnnovamenio delie forze n- 
formatnci E i unico modo per farlo é quello di 
procedere alla venfica della senetà de^i impe¬ 
gni programmatici L’unico metro di misura 
possibile è quello della coerenza nformalnce 
Questo é lo spazio della nostra disponibilità 
ed é uno spazio ampio RuUosto si deve riflet¬ 
tere e questa nflessione sIorKO-politica può ef¬ 
fettivamente favonre una riforma della politica 
e I alternativa sull onnai trentennale rapporto 
di governo tra De e F^i e sull esaurimento delta 
pcriitica entro cui quei rapporto é cresciuto 
Se non si scioglie questo nodo nem si posso¬ 
no accelerare 1 tempi delTunità e non ri posso¬ 
no diradare ie diffiderae Se al centro dell ipo¬ 
tesi sociaiista nmane una mera politica di de- 
strutturazione virila a nceicare una egemonia 


sarà costantemente spinto a ricercare le ragioni 
delia concorrenzialità e della divisione a scapi¬ 
to di quelle dell unità. Ci si avvita cosi in una 
spirale dannosa a tutta la sinistra, perché tale 
politica non può che suscitare rinnovati rancon 
e motivi di divisione ed è destinata ad allonta¬ 
nare la soluzione dei problemi del paese 
Per questo, dinnanzi alle profferte di unifica¬ 
zione per li 1992, noi abbiamo risposto con 
una slida che non era sui tempi ma sul metodo 
e sulla direzione da seguhe Abbiamo in so¬ 
stanza nsposto si vuole per davvero lavorare 
per li superamenro dette divisioni? Si vuote dav¬ 
vero lavorare per una ilcòmposizione unitaria 
della sinistra? Bene, noi diciamo che molta 
strada per ciò che liguarda U passalo è stata 
compiuta, li problema è piuttosto costituito dal¬ 
le divisioni del presente 
Se SI vuote giungere assteme a un appunta¬ 
mento. non si può poi imboccare la direzwne 
opposta a quella dell appuntamento stesso Per 
mieito noi abbiamo indicato un obwitivo più 
ravvicinato' Tappuntamento della alternativa, e 
per questo diciùno, è ii tenmo dell alternativa, 
(h una àltemativa da realizzarsi con una ricca e 
articoteta phiralita di fòrze nnnovatnci 
Bisc^na dunque mcomiifeiare a parlare que¬ 
sto imgu^gk). che nem é quello della recrimi¬ 
nazione e della nioisicNie. se si vuole per dav- 
veroGOfflpierequalchepassQinavanb. ^ 

Ma. soprattutto, il tinguagglo non può essere 
quello del pretesto E anche a questo proposito 
intendo due una cosa molto semplice e franca. 

£ infatti ormai del tutto evidente, anche da 
quanto ha affermato Craxi nella sua recente 
conferenza stampa televisiva, che da parte so* 
ciaUita si è voluto prendere lo spunto da una 
'(rasomal iNonunciata apparsa, per di più, in 
una Intervista mai concessa, ^ mostrare una 
sorta dt coniranetà politica più generale, per 
sollevare problemi di natura politica che riguar¬ 
dano il significalo delle nostre autonome inizia¬ 
tive mtèmazionali Ma allora sarebbe stato mol¬ 
to pfe giusto e opportuno affrontare e discutere 
in modo esplicito e aperto quei problèmi politi- 
a, senza diffide e ntirtjpettacoiari E di quale 
questione si è trattato^ Cl ri è indispèttiil per il 
latto che neri partiamo con Gorbaciov e anche 
con f socialdemocratici europei^ Ma chi di noi 
si è mal permesso di contestare I movhnenti e 
rt inconiri intemazionali di Craxi In quimto ta- 
H? Fte noi quel che conta è valutare con gli alU 
gU obiettivi di pace e di cooperaziòne die bpi- 
nnolBllincoiM E perciò che cl nguarda, quel 
dfecontaéTaverpartatoconioriessoilnguag- 
^ a Goibaciov e a Wiuy BrandL 
Ma permettetemi anche di ag^ungere che 
nel giudizio sul Pel sarebbe opportuna e consi- 
gtoblte un po’ più di moderazione Alcuni mesi 
la d si descriveva come un partito in decimo, 
profondamente spaccato nel suo «temo e 
umteato dato sconfitte eteltorali, ore, tmpnwi- 
sainente. d crederemmo Tombdico dd mon¬ 
do 

La verità è più semphee noi non d sentiamo 
Tombdico del mondo, no, ma nondsenUamo 
nemmeno unubaU. non riamo spaccati al no¬ 
stro interno, e lavoriamo con fiducia, con pas¬ 
sione. con il necessario coraggio parianostra 
ripresa. Questo siamo e per questo, anche se 
non si ooneoida con non, dobbiamo essere ri¬ 
spettati e d faremo nspeitare 
Certamente uamo mossi da giuste ambizio- 
m, Queto. te primo luogo, di svolgere un nxrio 
positivo te collaborazione con tutte le foize ri* 
ionnatnci e tenovatnei. ad Est come ad (XesL 

Tn^^co dèi monto. po^Mtepn^re^ ^ 
aifm il diritte di mettere In discusrione questa 
item te^ma fehdztene. ^ 

^£cco duTallora eiifeiSé il vero PiD^leina, e il 
varo ixDbtema é che si teme non la chiusura, ti 
settarismo del Ru, ma ai conuario la sua politi¬ 
ca di apertura. C'è 11 timore Uie i procèssi uni¬ 
tari procedano troppo speditamente C'é la 
preoccupaztene. foise, die una «eccessiva* 
unità tra Pei e Fbi nelle elezioni europee com¬ 
prometta, o contraddica, il ristretto coAsociaU- 
dsmo concorrenziale a livelto nazkmate^ Op- 

^ 11 timore che te questo modo Taltemativa 
!|a possa subire una accelerazione, per 
noi poikiva ma per altri sempre premalureT 
Certo, sentiamo che può esservi anche un 
calcolò ètettbrafe più immediato Esso si espo¬ 
rne nelTaffeimazioiip 'he qualcuno ha inco¬ 
minciato a fare, secondo cui la nssa a sinistra, 
allontanando la prospettiva delTatomativa, 
danneggerebbe la stratega del nostro pMtito 
Nd pisiò còntinueveiDO sulla rirada delTumtà 
ifi tutte le fòrae rifonnalrlcL Ed è proprio questa 
prospettiva chenoi sottopoTremo a giudizio dei 
cittadint, dell’opinione pùbblica 
Leohiavl dell alternativa non sono nelle ma¬ 
ni di questo o quel partilo e non sono nelle ma- 
nldlCTaxi Esse sqno nelle mani degli etettmi e 
neri chiediamo loro di usare nel modo più sicu¬ 
ro e actorto quelle chiari. 

Starno omuti alla vigilia di un voto importan¬ 
te. Noi chiedtatno e ctuederemo un sostegno 
ato pRmrettiva della riforma del sistema politi¬ 
co e deli alternativa. Anche se nem esòtono 
mai prove definitive, è certo che se SI vuole ve¬ 
ramente che tale prospettiva avanzi nei paese, 
occorre ùn segnale chiaro in favore di quegli 
uomtef, di quelle forze, di quei putiu che tate 
protocitiva esplicitamente sostengono, e che la 
sostengono come una erigenza e una preposta 
valide e non per un nebuloso avvenire E, 
ancora noi chiediamo e chtederemo^soprattut- 
to a quella sinistra dispersa a volte lassqnata, 
che to anni aspira a un mutamento di quel re¬ 
gime poUlico che ha al suo centro la De, e che 
ntiene che Taltemativa sarebbe un paréa^io 
Utile per il paese, di scegliere con chiarezza tra 
chi vuole apnre oggi questa strada e chi ad es¬ 
sa non crede o si oppone 
I soctaltsti hanno troppe case comuni' alcu¬ 
ne Ipotetiche, altre Ideali, altre ancora reali È 
bene che incomincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comune con Poriani, e 
aggiungo anche che non è una battuta questa 
mia, perché é proprio quelTasse politico pnvi- 
i^ato, per quanto vìssuto e sostenuto in chia¬ 
ve di continua conconenzialità, che frena nel 
f^i tendenze nuove che pure ultimamente si 
erano manifestate e che noi abbiamo cercato 
di incoraggiare con una nostra dispcmibilità 
unitaria. 

E voglio anche dire a Craxi che è capitato 
proprio a me di riconoscere le uitenztom e i 
menti det nuovo Psi, in particolar modo a pro¬ 
posito della percezione, che quel partito ha 
avuto, deli esaunrsi di un lungo ciclo della vita 
politica dei nostro paese Oggi però mi chiedo 
e chiedo se quella posizione dinamica, che si 
esprimeva sia pure nella forma della destruttu 
razione, non si stia capovolgendo nel suo con 
trailo (e mi sembra che anche nel PsI stia ere 
scendo |a consapevolezza del logoramento di 
una politica basata sulla rendita di posizione), 
non si stia capovolgendo in una attesa e m una 
compromissione con ja DQ che dà forza ai sel- 
ton più moderati di questo partito che affatica 
li Psi e attarda le prospettive dell alternativa 
Ed è davvero paradossale e imspeftoso che 
SI nsponda a questa domanda affennando che 
I unico modo per affrettare I aitemativa è quel- 


ali’inlemo del Pri Come non vedere, per para¬ 
frasare una celebre base di Tacilo, che cosi ri 
vorrebbe fare un deserto e chiàmario steistià? 

Voi compagni soclaUstt liete un partito eim 
gruppo dirigente che ha combatti^ con pa»' 
storte la sua battaglia per Tautonomia. Derw 
dovete sapere che vi trovate di ironie a un por^ 
tito e a un gruppo dirigente che combatte an¬ 
che lui, con ritrettanta parinone, la battaglia 
per la sua autonomia. 

£ a partire di qui, dal necesiario recfpxreari- 
spetto che possiamo incominciate a diisartèfe 
Se ci muoveremo cori - come ri <ttce patti 
chiari e amicizia lunga - potremo fate imita 
strada assieme Nel cai» contrario A mé|tto 
che vi fermiate un attimo a metHtare. A mqito 
una pausa di riflessione al prato di quòAò al- 
ternOfri scomposto di fugaci aperttiree di Im- 
provrisedichiarazioni di gueira. 

Le incertezae di altri rion ftenetarimeomuh- 
que il nostro Impegno, che sarà ahcoia più de¬ 
ciso e Umpldo per dare all'alternativa capacità 
di attrazione e forza picrotifriva, per mettere In 
campo tutte le energie, e sono Unte, Che sono 
disponibili per questa prospettiva. 


tin questa l^lca che noi ci rivoMamo an¬ 
che alle altre forze politiche O rivolflamo ai 
repubblicani e ri liberali. Non sono toraequet 
piMti, per tradizione, senribill atte briteglte di 
libertà che vogilarmAonduriè? U lUomia del 
ristema poliiico, U risanamento delto SÌIId. il 
superamento della qUestionèflioraleiwneono 
Ione teneni di uiteiesoe comittfe? Non iVtoito- 
no anche quéi partiti Terigenu di cnéfe te 
condizioni per una altemanta Ira km dlVBltfe 
alla guida del gouerm? 

Noi pensiamo di sì, e con quésto nètto d ri- 
vociamo toro, invitandoli ■ un confronto con 
la nostrastraiegiadi ritoima toOa tomocrazla 
Cosi come ci rivolgiamo ri pidi, «usplcindd 
che II sbo attuate tràragto, anbifeto dà Ww giu¬ 
sta volontà di prraervare la propria autonomia, 
non abbia come sbocco quello, RwnnMnfe dh 
fenrivo. di conservare una nteehteJwITdttuate 
iitteffia di potere, ma quelto d contribiiife ri 
suo sapemmento attrawerio unnumrocoraron- 
lo politico. 

In particolare dictemo ri partilo driiten. La 
Malfa che può (ravare con noi un airto Miraito 
d’intesa nella battaglii par un òiNmi iraiM* 


to. U Fri, se io vuote, per ta sua ateraacQlte^ 
zione nello schieramento politico, piiòirólgère 
un niotoimportanteri fine di tare urolre tapo> 
litica ttriiana dalle colonne d’Erooiedri penta¬ 
partito 

Cl rivolgiamo al Partito radicate con U qtrate 
recentemente abbiamo regiiiratoKligllltipilfri 
momenti di convfi|enta su contenuti pro¬ 
grammatici e su conciete iniziative politiche, a 
cui rtonosciatoo idi aver affrontato con MINO- 
ife tahatta^per Idiritti cà^ocorirotatanfe 
nel mondo Anche re nel còno Mi «nni cl 
Starno contrastati con durazzA oggi apprerala- 
mo nel Partito radicata ta a far 

uKJre 1. pèiirf.. H.ii, geb^ crrnooMEvOt a 
piamuovere una rìcallocaalona (Il iriMÌabne 
politrche, a superare, anche, una certa tiniiia 
della diraenslone naelonale della poWhra, 

Noi «ogltarnu conliontaicl ahciae con I VIildl 
e con Dp perah* pemlarno che ilan» aneh^NN 
Inieressatl a riha politica (Ualleilìaiha,E al Vep 
dIdIclannchatalotoiaglanecOSlilwNaCIni- 
ponanie e orìglnale, In rpàn» eielltiacal» hp 
tomo a una pn»lsa opelone pronihmallca, 
quella ambientale, che è di elieai(lineilo.nlo, 
re Me l'unico enoi»pe,iinpcillRr»a'Mes^ 
i-.eion«N iMMea a'.|miinneii|ló,o e' C onehléwela- 
llt% a èinhM * imelÌD di lifiàW • 4 coSwp 
hip m w,PoI«Wn »W,wMìt un 
pntgnffiihe iMiimiii!* che «la huaMirito ria 
una chiara scena eeowglca 

Ma l'appel» che noi rholileino le iHeilmen' 
» a un an» di fooe che 1 /a al IH là del partili 
politici 



e sono nelle meni dM elenon e 
lcn> di usare nel modo pia sicu- 


perTespanrione 
dri diritti democratici 
La finizione dd mondo 
ddlavoro. L’assnnrioiie 
reale della dififerenza 


fitmte a grandi proUrori 
di coerenza, bmanzitntlo 


Un grande morimerio 
per la rinascita deUa 
scuola, deUTIniverrità, 
della ricerca 


Nel impilo (kicumento congressuale, nella no¬ 
stra iniziativa politica degli uWmi mesi, ebl^- 
mo deciso di npiopoire con Inza la questione 
dei diiiiti E una scella alta e impegnaliva. U 
prìma parte della stona civile e Mnatohale 
della nastra Repubblica * stala proiDiidamenie 
segnata dallasnena iniziailva per l'ailuu^ 
costituzionale Vogliamo che gH anni a ventre 
abbiano anch essi, e per nosUonMitto, un se¬ 
gno Mie di libertà e di Jibenalone. Nel (ilii, 
nelle Mie, nell'ezione polibce « periimenlaie, 
vogliamo davvero fondare una nuova carta del 
duiffi 

Piopno l'aver UaKuralo la dimensione del 
dintti Cl aveva reso talvolta deboli, q addlrthura 
assenti, di Ironie a conflitti gravi. Abbiamo, In¬ 
vece, lecuperato loiza e inizìaliva nelcqnlronli 
del mondo del lavoro quando abbiamo ndalo 
voce al lavoraton della Hai proprto partendo 
dai loro dirtill violati 

Siamo noi con II nostro dura scendere In 
campo a impedire che la giusta lotta alla dro¬ 
ga si iraslonni m una utopia repressiva del dirti- 
U del cittadini Mentre deve esserchUm che la 
lotta alla droga non pu6 o non deve essere la 
lotta alle vittime ma quella ai cameilci, al gran¬ 
di meicanli di morte 

Abbiamo posto in modo concre», e com¬ 
prensibile da ttiiti, la questione dei dMH ihkli 

ulentt televisivi riliulandol'aftettameitto del Ulm 
aitraveiso I invadenza degli spUpiffiblicilan. 


non SI pregrediià di un solo passo Infatti il Psi sione di tutte le altre lorze della sinistra Italiana 
























IL Documento 


Non slamo pia aiUa du«nsiva, e non avveni¬ 
va da nnllD tempo E melilo nostro della no¬ 
stra rtcpmiulsla politica della dimensione dei 
diritti £ la nostra grande, e non esaurita loia 
creatrice che vogliamo metieie alla piova Al 
cenha della nostra atlentibne sono i uomo e 
li cittadino, per conquistare quella pia larga 
reltladlhanza sociale» che oggi rischia ogni 
momento di essergli negrità L azione per 1 di 
ritti diventa cosi un Ione slmmenlo di lotta, e il 
segno di un progetto politico davvero alterna 
rivo 

£ con questo spirito, dunque, che ci rivol¬ 
giamo innanzitutto al movimento dei lavorato¬ 
ri e al mondo del lavoro II movimento del la¬ 
voratori, ma, direi, lutto il mondo del lavoro 
hannoconosciuto negli anni scorsi delie scon- 
ntte Ow, ttittaviaiai delincano le condizioni 
di una ripresa £ necessario, perciò, sviluppa¬ 
re con coraggio una nuovadaglone di lotte A 
pririire dalle condizioni di lavoro Lat|uesllo- 
ne centrale sulla quale bisogqerri impegnarsi 
con tutte le Joize e quella del controllo dei la¬ 
voratori sUllri decisioni esulle condizioni di la 
volo 

t'impegno per il rispetto dei didili dei lavo¬ 
ratori In labbia, quello per ricostmtre un po¬ 
tere contrattuale e di crmuollo dei lavora|ori A 
un omettivo di deciitto valore democratico £ 
un (toivo che nnn rigweda spiojil, operai 
maBnche gli impiegati, I tecnici, 1 irianager, i 
quedriiIraTqualivI sono pure conto che co¬ 
minciano ad essere -iMhi di upe gestione 
venleelireaii, patemelMIca, insollrirenie verso 
llcrMihonlo Quesladlalevriperco^ireuna 
nuove unità del mondo del lavoro £ Il punto 
di pariènze, encher per nuove rivendicazioni 
selarieUe imlisinhuiive 

Non siduO contrappoiR la lena per più sa¬ 
lario e quella per ma poiree Quroloequel 
Che el hanno ricoidatoanche leaconlittè degli 
anniipesiati Quelle iconHtte,lniattl, ci hanno 
insegnala che à necessario htcidaR sulle tra- 
sloRnukmi piadullive. CIÒ t nao Ituilo più 
nacessario dal lattts che tutto iljrroceiao di R- 
disirlbuzionc nelle nutre aocien complesse si 
presenta in (orme nuove, che, da un iato, cl 
dicono che il piDCesao di ledislribuzlone àttra- 
vsfso il salario J ttidisaoeiabile da quello dei 
poieri, e,tdall'aliio, che liniero spettro dèlie 
lòtta RdisttihuHva deve divenire più ampio, 
per aprire la strada a nuovioUettM dlcontral- 
laiione 

Al cenno della nostra prupelUva non pos- 
siamo non conócere II temè, di portata euto- 
pea, della dlmlnulzlDne dell'orario di Imoto, 
inteso come graride'’MIOrme,eòfflp|esslya del 
modo di ptodurre, conri'obiettlva di lavorere 
dlversantèrMe per lavorare lutti 

£ 4uisia li strada lutqreld quale sarà possi¬ 
bile «prire un-nuovo capitolo di leluloni in- 
diislriall, di dèflwrazla Industriale, di demo¬ 
crazia economica, un capitolo che noi coul- 
deierèréo'centrele neUa-notitre eiaboraziane 
pregreminailca £ con questo spirito che ab- 
btilpo lòiletluto là'iioaim'ttllimalnlilativa alla 

Nql non coitsideriemo aHitlo rimpresa co¬ 
me quilcpM di nrejie a rnl o di estraneo ai 
piocew # CWréM denreerattea h» no stra e 
una sWacIre hh ben piiM|it<i,« affronta il te¬ 
ma di, una nuovi itilrèia 'dell'Impresa, e una 
Shdà sti!.go*fiTWdel'ptoCW al modemlzsa- 


delle sue molteplici aiUcolazIoni e ligure 

Noi vogliamo In tal modo contnbuire anche 
a un nuovo e più IncIslvD ruolo del sindacato 
Essendo consapevoli del fallo che autonomia 
e democrazia sindacale vanno di pari passo, 
noi intendiamo su questa base costmire un 
rapporto positivo con I Insieme del mondo 
sindacale E con ciò noi vogliamo anche forni¬ 
re una indicazione a tutti i nostn militanti al- 
I Insieme delle nostre organizzazioni la batta¬ 
glia del lavoro dipendente la battaglia per il 
lavoro deve ritornare centrale 

Noi vogliamo batterei perehé ogni lavorato¬ 
re sla più padrone del proprio lavoro, e per¬ 
chè SI poma espnmere una nuova hinzlone 
generale della classe operata e del mondo del 
lavoro attraverso una politica nlormauke e di 
ahematlva 

In quesh annisiòcereaiodifar credere che 
il (htiriim serviva più Adesso gli operai, I tec¬ 
nici gli implegstlsenlano sulla loro pelle cosa 
significa per krio, anche se non sono comuni¬ 
sti I indebolimento del Pci Deve appanre 
sempre più chiaro che la volonlàdi oscurare 
la funzione del Pel denva da una scelta politi¬ 
ca precisa eliminare un soggetto portatore di 
valorii idee, finalità, interessi sociali conculcatf 
eattematlyi Echiaro che con II Pei vengono 
oscurati lutti quegli uomini e quelle< donne 
che lottano e lavorano per dar vita appa ao- 
cieià più giusta e più libera. 

Noie! rivolgiamo alle donne ilaliang con la 
consapevolezza di awt fatto, come paiUio e 
sulla base riella elaborazione delle nostre 
compagne, una scella coraggioaa e importàn- 
ir di essere, cìaà, t unta tona pirillià che ha 
aàunio la differènza sessuale còme crilerto 
complessivo della piopna visióne dei lappoili 
sixlaiieumani 

Questa scelta à di una tale panata sotto II 
profilo culturale, programmatico e oiganizza- 
llvo che non richiede e noi, per II mofheri>al 
ulteriori passi avanti sul reneno dèll’linpoiire 
zinne, nel rapporti con il movimenlo di nbera- 
zione della donna, ma li richMe invece nelle 
ricerca costante delle necessarie coerenze 
Senio il dolere di questa affarmazlohe di 
umiltà perchè con essa intendo aweriire che 
sappiaino quanta sla grande tt paiao che atv 
biamo ccrmpiuta nelle dlóhiaiaziani di,princi¬ 
pio, ma sappiamo anche quanto grande è an¬ 
cora Il fossato che occorre colmare nella pra¬ 
tica Se non dicessimo s noi stessi questo, yqr- 
retdiè di re che non si è colto il>alóreuMafa 
portata e le implicazioni di quella affanh^io- 
ne di principio riguaidanle I aasunzlpna piana 
della ditferenza sessuale , 

L'asaunzlone effettiva della differef|aa>l‘lO' 
minile conM prisma attraveno cui guardare 
I insieme della oiganizzazioRe anelale ci ponè 
di Ironie alle prima e più Importante coeren¬ 
za, allà quale saremo tutti ntcàal ajlà prirep, af¬ 
finchè essa pop si risolva in un mare attq^- 
mento formale Tale essungloae iolleclta. 
dunque» una battagha politica e chiaro eòe- 
renae piogremmaliche Ciò vuòi dire che noi 


ilone Mllé'lmérére» màdia jn generale In tutti 
Mtwghlwat^'delnrèfodw. 

wSla^lirerei m 

moWreSri'autiM^lpèodutt^ 
so eoo dna lomialfleailooqdel 1avore„o, par 
dirla eOq juna parelà più jchla|a,.can qn torte 
aumeniò'dalloafwttameprei Forse che non cl 
saièbbe nulla da dire sul «81101110011 speciali» 
riservati al giovani che eotrano In fabbrica, 
sulle dlscrlnìinazlQnl alle donne, nulla da dire 
sulle vecchie e nuore forine di nocIvHà ddl'or- 
ganltzazlòne del |eVore Ha monolania, la 
pucellisiazione, il ntmo}? EccopeichàM cl 
impeginaino per una nuova regolaiione del 
diiRii « deijiotetl. ber un mioyo stature dei di- 
ri|U del Htrerareri. Tuttò cifre facciamo In no¬ 
me di unà nuova unità del mondo del lavoro. 


noacimehre aoclàle della diirennza-aeituale 
nel lavoro, per l'airicchimenio di'iutte le rela¬ 
zioni umane,e sociali, perla rioiganizzalone 
di tutta la aocletà a pariire dalla queaUorie 
cei)lraie degli orari e riel tempt per una-radl- 
cale iriodlllóa di stili di vita, di cdmpoitamenti, 
di compalibilllà ilello sviiuppis. 

Nello aleiao tempo noi el*ilvoléian|q alla 
realtàdelle danne, a questa fandadamtlre 
'«icreéc* con ILmovimeitto di rriodetiiizredoncii 
,,cpn la cmuàpevoleaza che,i!iarevniffHiienrei 
può aaseie II reto fulcro degf qirèmendUM 

forza che è al tempo stèsso aodgrèlo atthò.m 
processo di modernizzazione e larea redical- 
mehle critica rispetto al spol ea|tl,ipai|lan8l, 
Notsalutlapnlabellavittoria anòqtéi d*ff* 
donne Con la legge sulla violenza'iètiuele 
Una vittoria delle donne còmùnMn .ò>ie napno 
saputo far valere le loro posizioni c'ori fettnez- 
za e hanno, allo Stesso lempo, sempre ^rea¬ 
to I unità con le altre donne Graziè a, loro è 
divenuta opinione diffusa nella wdelàjalia- 
na l'Idea che lo stupro è Uh mère Coinro la 
perenna e come tale cosHuiian un'òflóa a 


tutta la società E questa à ilavrero essenziale 
Le donne combattono battaglie di giustìzia, di 
libertà di aolidenetà Battaglie per la piena 
applicazione della 194 e per I effettivo supera¬ 
mento del dramma aoclale e umano dell'a¬ 
borto 

Noi rispettiamo pienamente il diritto all o- 
blezlone di coscienza dei medici Lo rispettla 
mo quando e autenuco Ma diciamo anche 
che quando è fnitto di conformismo e di cin¬ 
tammo è una cosa sporca' Noi Non si gkrea 
sulla pelle delle donne 

In (Igni caso la tutela di quel dintto non 
può calpeatame un altro quello alla salute e 
alla acella delle donne Noi difendiamo II prin¬ 
cipio di aulodeleiminazione della donna Una 
nuova e reale cultura delle vita non può che 
radicaial entro une capacità di icella e di re¬ 
sponsabilità da paria delle donne che quei 
principia àssic|ira 

NoicomunÉl cl senliamo e vogllama sem¬ 
pre pia essere i ponetari di una cultura dalla 
vita Una cultura che al avmrea del inelodo del 
dialogo e della opeiosllà attiva e rigorosa che 
renda possibile una liberta responsabile, che 
ricerchi tutte le opportunità materiali e cultu¬ 
rali airmchéognl scelta possa essere sostenuta 
e vakMitiata, che cooperi a rendere la nostra 
aocleià efferéramente pia dbponlbile ad ac¬ 
coglile la.inetemità quale eremo umano 
mmitlinailo ed tanpegnalivo, per I singoli e 
Òeilaeòmunhà. 


ciàio le rlònne del pariW tòèllò ittiùra euro¬ 
pea, hanno teso e tendono ad oMacolaie l'af- 
jemtatkml'tleila foizà fendile. 

Il movimenre delle rfculpe preflgu» una 
nuova politica, pia concreta c pia lamia ài va¬ 
lori della pénona, etao'èlp grido di pnmuo' 
veroquella aggrejrèilani ttawereall capaci di 
far emergon quella ilnWra aommena che esi¬ 
ste nel poitn paeae (teictò esso è una com- 
porieiHa eirenziale deU'akamattva, una com- 
panarMeha il partire Ita fniaso valoriaura an¬ 
che atinwno l'ipipqilaitM iimovaaione delle 
quote di rapprcamlansà. che,come tutte le 
miauic TCrinatlwjÀ.presefltano oggi crune 
una neccssllà per,iorein e Inrerdre una Iner- 
zlaaUrfca,pera|irittlaatradBiunallsreiogi- 
ca aoluilone del pnbletM dal riaquUibtio del¬ 
la rapprereManaaluffillivalU. I 

Noi vogaamqìhllréeisuidlareiua'irettiide, 
mavlmeMo.per la rinùclla della scuola, del- 
l'Unhcnllà, della ricerce. Come tempre awle- 
na.nelU aWrie delle nazioni, la decadenza 
dello Stare .ha ptòdotto iiiia>idaeadeaza delle 
IsWuzkitU culattalL''Bd è d’aura parte Varo che 
una rifatim.dejjo^Slare e della poIMca torà 
potsIbireiilàoM ffcnlèonre delie rereecul- 
ttiialleiclmflelw,J RrétMlomiai|vi.e Inion 
tpàlM, deUeMai'àmdaliMIl a pèSateietit- 
pre*{^a aWretlpn^f rreitte «lèMà,^U 


xn. 


La proposta 
del ^werao ombra 
n nuovo Pei 
con le giovani 
genenàoiii 


Questo congtreso, la Commistione per lo Sta¬ 
tuto, affronteranno ritevanli questioni riguar¬ 
danti I organizzazione la stnittura, la vita de¬ 
mocratica del noilro peitilo,e su di esse toma- 
remo già affrontando II secondo punto all'ordi¬ 
ne del giomd MI preme qui richiamare une no¬ 
vità, di notevole nlievo politico che sintetizza e 
dà corpo ai nostn nuovi otlentanientL 

Noi pensiamo di ishtuire un oiganitino che 
abbia i caratteri di quello che In uri paesi vie¬ 
ne chiamato governo ombra. La novità sostan¬ 
ziale sta nel fatto che quelia ptopoata è del tul¬ 
io oiganlca alla visione, pracedentemenle Illu¬ 
strata. che concerne una rinnovala concezione 
dello Stato, delle sue hinzionl, del suoi npporii 
con i cittadini e con I paitlU Està si Inaertsce 
quindi nel diacono generale sul rinnovamenio 
del sistema politico 

Cori come affemilamo, in generale che oc¬ 
corre distinguere la funzione di governo e la 
funzione progettuale dei paniti, pensiamo an¬ 
che che gli aleni paiuh debbtiso, nel Ino mo¬ 
do di oiganizzaist, dlsUnguere la hinzlone di 


,11 voUq delt'Eurapa, e O nnlo Che in essa 
p^' giocare l'Italia, dipenderanno in larga 
ffliiure dalle energie culttiiali e aclemillche 
che « aiìtà In gréw,dl mettere in campo, n 
ptocù|o<ffttiiemaalónaliaiazioneaau- mche 
un p i òc ei ao di chiUiaaaaiafie aa esso avreirà 
attrtwnoguoo.acambre tra diwire; identttà 
tireìùinihibtìirirerina tMregg^e^'Uidirer- 

j^naa g iit n if rej f»» 

dnMctfiàVKilandanréMe le- 
i (Ma al-eaWribuM cfw cl potrà venire dalla 
CuRun •palla acianaa,!Nan ai poaono som- 
naie i piDcaiil di ttàilarmazione. avvenuti e In 
cono mila noalra aocleià ed economia, aersa 
Uha pHtacIpasIdae nuova della scìenae è del 
•apert alla acella pqlillca £ necesiarip un 
grande nmilmenM, una grande concoiMalo- 
iie di corepeienn adenhlicHe In grado di sal¬ 
dale 1 meccinlimi dello avffupno aiPlaagnI 
dcgH'libminl,lngiedò4'reiidaieipoieslpoHti- 
che e di goremo attonallve. 

NOI leniamo In cònio lutto ciò nel nostro 
progcttodlrinnòremèttta del parino 


borse pngetti, di luacItBie movImeiilL In allea¬ 
lo rapporto con le tensiont pia piolonde della 
locietà, con l'insieme delle proposte c del n» 
vunenll che la attraversano E con questo iplri- 
u> che il governo omhn dovià aprire delcanail 
di icommenio ua la nosai politicB e gli Inlel- 
lettualL le competenze glispeclaHamL 

Esso non vuole prefigurare il governo di do¬ 
mani, ma deve du corpo, conciclezza alla no¬ 
stra allemativa piogrammaticii. Con tato vo¬ 
gliamo rendere sempre pia uìòishra la iwain 
opposizione e sempre pUt concreto il etianaie 
aitemativa delle nostre Iniziillve polWche E 
voglltpio afteimare chiare ^ res pop i ahgltà di 
coniiòlbedlconlropiapoiUriiBettDtlleaoet- 
ia del governo in eaifca e del tuoHnlnlilri. Beo 

ciò dmrenno (al parie del goreapo omhn dU- 
getm pómici del rioalio paitlioie ireettattuilL 
neèiaiittLJKtittl al noilia partito ma anche in- 
(uDondMlL'È oiwÉio dfiltMinÉH che Indi» 
cam corna vògUamoootìniiiéirhmionàittla 
comunista. 

Già qui in questa platea c on g res su ale, c'è 
una impottante novità la pirèensa per la pri¬ 
ma volta di numerosi delegali etteml mn 
IscrilU al notilo partilo, ma che hanno còndivi- 
so e voglnno condhMere con noi, nel hituio, 
un impegno comune Questo non à un episo- 
dhs oocuionale, me è un inizio che dmià me¬ 
re un seguito ricco e coerente 
I-Comvntlien» dar vita ai -rem predio iHorme- 
tore roouaiirecjpnaniioehn Rfumim i-piire- 
Mtfoqemocntica. per gialla qperl'Euiòpa. 

Un partilo aperto, di progmnmà, cepace di 
costante Inliiattva poUttco. 

Un pùtiio di maree e di opiniane, 

Un partilo sempre pio diglavani e ilelglovn- 
nLQuealeèlaviechecihtindicatoileiimpa- 
ró Ntpa, che proprio di questo riimovamenio 
ha latto l'obiettivo dominante palla sua azione, 
ff che ha fatto al che il nuovo còim diviene oggi 
patrimònio di tutte le genenzkmi del noatio 
putito 

Uno spazio Imporinnle nel ìiucvocono deve 
peiciò spettale alla Fgcl e conienUlcmi a que¬ 
llo propòaiio di stkilBie come un Kgnele posi¬ 
tivo e Incoraggiante il nioctato delle Idre di si- 


nlstsa nelle lecentt elezioni unnerritaile suc¬ 
cesso dovuto anche, e soprattutto all impegno 
Ilei nosui giovani compagni e in questo spirilo 
npeliamo al giovani che noi mlendiamo aprire 
Imo il nostro parino, chiediamo toro di modifi- 
cario, di adoperarlo come lo strumento per la 
realizzazione delle loro aspirazioni alla nbeitS 
e all uguaglianza a una nuova solidarietà uma¬ 
na che sla il segno dell epoca che si sla apren¬ 
do Infatti la nostra piò glande speranza è quel¬ 
la di poter in qualche modo còirispondere al 
bisogno di libertà, di giustizia, al dasideno di 
una piò ricca e preiu umanità che, in fomw di¬ 
verse, sempre e presente nella coaciansa dei 
giovani Quei giovani oggi debiti de una politi¬ 
ca debole che lascia spazio alla diffusione effi¬ 
mera ddi'individualisino e ai init! perversi del 
nmpanlismo e Ilei superomismo di maree- 

NOivagliamoinveceereereapaititonelqua- 
le si esprime lo slancio giovanile, il gusto pa la 
vtte dei giovani, la hm spetailzaJn un futuro 
dnieiso In cui ti espnrae la volonià dalgbviiii 
Ili essere piotagonisii del nuora mondo multi- 
lazzlale, aperto ai tanti giovani che rengom e 
che verranno nei nostri paesi a cercare lamio e 
a cosinilie una loro vira, del mondo sovnna- 
zlonale, del mondo unka Un mondo non pia 
dominato dalla lotta ma dalla toUdarielà. 

Se quella volonià, che èaicuiamenle presen¬ 
te nell'animo di ogni giovaiwche vhre su que- 
stonosno pianeta, Iroreià II modo di eipfilne^ 
ri, ae tutte queste voloMà riuiciiaiuio ag unkfl, 
esse rapprerenteianno una Invincibile loia di 
ttasfoimazione di quatto mondo. Ecco dunque 
rli dove può nascere un tnlemaiionaliaiw mio» 
«D, fieicò, globale 

Una pnfiguiazlone, e una testtmOnianza 
questo ntainazlonalismo è l'ampio reco di pie- 
aenze al notuo Conreeno. Sono qui lappie- 
scnlale tutte quelle loiae che poreono dar vita 
a nuovi tappoililn Eri e Ovari e tta Nord e Sud 
del móndo Noi eqrrimiairiot tugurio che con 
cieicune di esse ria in futuro possibile ima 
sempre maggioie collebaiazione nel nome 
della pace, orila sondartela, dello reiìuppo dei 


NotariudamoquiiiappreaefilBnlldiunaif- 
nliln raondirie, partili e penonalità coffiunlriL 
ndaliiU, aacltldnnocialicl, laburiril pngiet- 
aisri e rtemocattcl espreirione di una realtà In 
fflcvimento, non piò chiusa nei wcchi sriureiL 
Noi li sriudamo tutti e II ringraziamo di enm 
venuU. 

Era nome anche vostro, amici e compagni 
gluptt qui da rune le, pare ori mondo, VDW ri- 
.wtaaredni rekito al lappiesenltqh diilipd' 
poacheoggi padre» un pRzia paitnofrelìm- 
te al» nella lotta per I lndipendenca.e per la U- 
berazione umana. 

Salii» perciò i ispptesanttnil dell'Òlp e dico 
•d Aiffai; tempre pM ci tendifflovicirii'allt Pa¬ 
latina. e a qiiriltrinonUntria tomia diilotta 
non vlolentteheèJ'Intilada, una lotta che alt 
oomincitndo A vinoeie 

Salu» i lappietentanll dril'Alilcao National 
Cangreia,llpreti»diNeltonMtndrit.lln»vl- 
men» che baltendtiri Cónto l'aputtlrid ré iSs» 
daIMca, ri batta pa g rinnoilamcMo # ture la 
neaOacMttà. , * 

E un lahi» rivolga anche al Nlean|ui, che 
ala conducendo una dure rena prelaaepinuiità 
naztonale. Un laàiu che è ittòHo arici» agli al- 
U popoli centtoamericani, allò loro battaglie 
pa I indipendenza e » sviluppo, e a tutte le 
KHtedemnciaUchediquriCilacheàòricuMe 
ditutUnoL 

E a rutti cbledlreno, dopo che runa ha lanu- 
» Ma all'impegno 'di rWniri. di coòpqran 
perchè ri popò» òlghano ria rtapBimiau una 

^^mpa^e^pagnl q&ào 

Una àttia nata e che vive In quftta,riMttà 
aoclMà oocldenlale e che qucsta sacielà vuole 
rrutormaierila luce degli iderii socirinil 

Une Ibiza che ri à forgiala nella RaWenta. 
Una forza che vede conformala dalle novità dei 
tempi là sua ispirazione 

Le grandi queshoril globali ci dicono, infriU," 
che l'umailità avrà Un lu»io solo se ciòiceià, 
hi tu» gli uomini e in rette le tfoime, e incia- 
icun uoim e In ciascuna ilanna, le convlilzio- 
nediuncomunederilnoediuncomunerliril- 
to 

Le grandi caoliaddlzfoni e le grandi aolfonn- 


xeattnNciaofoqualIpureriieallBafowIlup- 
po ci dicono che siamo In unalase ineditae 
cruciale della folta pa la libenzioiw umaon. E 
se è vero che non pochi aspe» ilella norin 
cultura poUilcàafaain onwimatL qiieiU «vq» 
IO noniotopa noi ma pa UHL 
£ del ICS» la noria stesa che impone a 
ognuno dlripeniaie e di rinnovare se s fo g o , 
Beriingua lo aveva ovveriifo Epnpifoletue 
grandi Intuizioni richiedano una cullum poUli- 
ca dhena da quella che «esMlaveva eredi¬ 

talo e un ririen» pOUlico cl» nel tuo modo di 


gira, sofocoripoariamoavilùppaim alcune re- 
tulztonipailfoobnncnlelunglmlrentL 
Mi liforiaco innanziretio ril'iiM drinreasdl- 
pendena ntondiale, al)a>oanvliirione cb« ria 
necoiaito pollare alno alle cttren» eqnte- 


guaiiae II principto d^ damociaiiacoRwefo 
loie in sé. mi òhriaco ancora alla quari wne 
manie come punto cannala della vita pollllca 
in KaHav 

VMamo dunque in una (aaa rema. Non a 
cara ho parlare di mare aperto, « cl Iravlanio, 
in eflì^ di hoitte a problemi IgnMled aìu 
età 

NolcbeslanmlaittdrilalatantnnmlaCln- 
IdleiMrie di Antonio GremacL delle aunfozia» 
ne crilkà peniamo ri ria cowaritt con Itpifr 

pire idcàiu lociciMiimdn qtiMlò ili 

itttildiqualaoqinttandlifoncnnIttqiMli- 
re ri rie corirettori. come eppunto dfocìre Beh 
linguar. di IpòKri nuove 

itoaovrebbetiwiuisinricamMtmaniorMinre 
Uro nome. Con quatto ttino aneòbcehlillree 
risotto. Noi non Cl taceremo il aegnoòrirecrdùc 
davanttel-diavploi e non appmdlama l'igire 
eUe flnatte dt-can notte per ttnpean CMI 
vempMvangcineiuMhMIIaeriNerLtpm- 
paturfcLeambremeaMdrinamealiriMMillo 
pehrtbe inche oaen una con tcriàiloOire 
aerit. » 

„ SewipaililiLdlllonlealratlaniililonidlVe- 
rikrin» peiitu e di ftonta a laML ctol. ^ 
cambiano l'inrieme del paooiaoie POPCO 
ooMòtairiradecttreaa. aufonàinaowiMteiHn 
papieatanlaieint,diitarvitti,taiikii»MeÌ- 
tri. a una nuova àxmnfone politlea, <MnaL II 
ttinerebbe dLuna som aaire. chi non oflarew» 
lebbe nà re-ragnoe nà l'oooredi umeraank- 

rereretfiMt nwliliiare. 

Ma oggi non ci troviamo ancora di 
nul|àdltt«oflÌBare.J^jCl 

•MHoere ■ttMlrèiiIri iiM relttqifià. Hia 

unòiiuionriqualeUliberoariliippodli^ireil- 
no rie la eoreUriooe del Irben MUHre Òttltd 
Quatta espressione, che t tt piaiMbOteeHeri- 
cooerefnKMo della nbattàirenjiuiè liereàMi- 
li de un Brande uonre. Oli ri à lapnic ré H In» 
tamaataotre, e Biain tcriOe rtaU’eulMe «Mila- 
nileiredaieonuinIriL i, 

E airen noi dforemo eiw non ri eoreprènda 
peachà dreeemmo eantòtar natoti t -noMiirià 

atareedà un noo» gloriatoci» va rispelire- 

Qucffo-che è àioildltBiiafonàà lajwuncre 
età notireiiretlìià tocltlWe. cbeido|«dB»toD 
wijuppan areaveiso unà dea dlaWtta.'l'aiK 
tanomia e Idòieàttyilà del norire paipotCréid- 
ttuate M o i à i ii pre e bureiel per q ùà iré M Bde 
ktaà chlen. semplin e porittvcaeeMMoesll 
l'uomo, clueun «omo a olaacuna dona» .l'u¬ 
manità nalauailnaren»,iani» a pcrinnadma- 
»netaglUrilareeMire,libalà , 

Samquaria tdealMà enoo rato llttittànl 
pregmiuiri, rano quoti udori a rendale FunII 
del nqalro partilo Ques» e l'orioon» Ma 


Màmo òafflMlàtoe picndaie In quathlMM 
mai e oueSto I llrmcinoehe ariumlamrè BOI 
il àoure, dinntòri MirainInL alfodON», re 
ttavanLallavoiaforioalnaMoptea u 
CompareiL slama dunque;qul con httatita 

noria Mia,con tuttarenaainemiiniepn là 
voréMàjllenvireunitaIreiiiigliDre iti 

£ 1 lainpo detrattematln. 

il'erèdal.mHVDffoL 

la ndrira,'re vOrin ladeatten Nià Vàhà eoa 
tàgndà re riprera del Bei. pa IMà per nùc 

lepa, pat aociallaiiw 


Sonò lielodi apnre 11 18 Congresso del fcl 
Desjileia rivpigera II valutò piò cordiale a lut- 
l|j alla compagne e ai cnmpagitl deiega!i. agli 
lnvftaB,viglLòspi «ranré'itt lréliahi,aH!omaii- 

stii a quand tòno alali erano impegnati pa un 

cangtelradavivqelriiennadfo 
Mi à lèmbraid gré>ta, qifàriJun obbligo pg 
me, che mi loeoasrà lawti» Rfotopeichè a 
quo» nostro congiura credo di aver da» un 
impudfo e uigragttò quitodo nel dugno detto 
acoivò ara» decisi di ImM l'incarico di se- 
raetaiio Quella rM* <« fttttf 1 *ttgln riqonlirio 
ancore una vol|a -iiwn pa rianchesa o pg 
slidMela, e lo vedete che tono aricoie òull. ma 
paeensodel dovere e incoereiua ad un impe¬ 
gno di rinnovamen» della poliifoa e del paiii- 
», che lo ho venti» acutemeiite e et» ho ca¬ 
ca» di perseguire coh fotte te mie forze 
Ho volu» dire altera che era bene cambiare 

ranfie pfQ chiara eit^gcnie (a voloritA e I a- 
nuova fase della vita 

COI l'aveyanwr del resto 
ben avvertita tre anni fa a Firenze di frohte alle 
contraddUion) e ai problemi enormi e nuovi 
del moiìdo eontemboraneo e ai delinearsi di 
cambiamenti crociali nelle relazioni intemazio¬ 
nali e nei sistemi politici 
Ora il dato saliente delle novitt spesso aeon- 
vQlsentis di questi ultimi anni è non solo la pre¬ 
sa di coscienza, Il HepposCimento più ampio e 
profondo di alcune grandi idee - la pace, la 
sairaguardia della natura corpe necesMiù ) in 
leidipendecuca come fondamento di convweh- 
za e di cooperazione la liberazione della don¬ 
na come istanza unjvemle di ritondazione del 
la socletA II dato più rilevante ù il processo che 
In concreto ^ ù svolto nella direzione del disar¬ 
mo. della disiensipne e cooperazfone è il rivo- 
luzionamenfo economico e politico che è in ai 
to in Urss, in Cina e inalili paesi europei 
Non occorre che io sottolinei la grandezza e 
il rilievo dei fatp Mi preme dire invece che se 1 
rischi e I pericoli restano presentì e gravi è pur 
vero che si Caperlo un tempo di nuove e gran¬ 
di possiMllia di salvezza della cMItA di prò 
gfMSO, di liberazione umana, ù pur vero che si 


delinea, come posdblie mi sembra, un supera¬ 
mento della eredita grande, ma crudamente 
contraddittoria che alia comunità Intetnasforu- 
le è venuta dalla vittoria della coalizione antifa¬ 
scista nella seconda guerra mondiale t pomi- 
bile che si affermi l’Idea che è necesiuto^un 
equilibrio un ordine nuovo nel lAon'do - al di 
lùdett^pofeiismo aldiiùdeUagaiatnslifond 
^«ampi tmr il predominio al di ià della com¬ 
petizione mililarev ^ possibile che «i affe^ I i- 
dea che non Imsia conviwre, ^aòcorrecooré 
perare, che ^grandi problemi del nostro tempo 
e del secolo venturo es^no grandi progetti di 
ppitata plànetana e un impegno oomune.« al 
limite (orme di governo mondiale 

Ora in questo moto di idee e di^ose noi eo> 
munisti italiani ci siamo stati ben dentro, p lè 
rivendichiamo anche con orgoglio il no^ 
contributo > dal Togliatti della pace come ne¬ 
cessità per il comune destino dell uomo al Ber¬ 
linguer del governo mondiale per I ^aglianza 
dfeiliopoil • non io facciamo per^consolsìci.m 
qualche modo d^Ue (ente e dei colpi dw pur 
abbiamo subito n6 perché presumiamo di es¬ 
sere noi e solo noi il sale della terra No, io n 
vendicò la nostra parte come un pungolo per¬ 
ché dobbiamo essere più esigenti con tk» stes¬ 
si nella tensione ideale, nello sforzo di innqva- 
zione culturale e politica, nell iniztativa e nella 
battaglia tempestiva e coerente E rivendico 
questo orizzonte mondiale ed europeo della 
nostra politica, perché dobbiamo aver chimo 
che il cimento ahche per una npresa di presti¬ 
gio e di consenso per il nostro partito a comin¬ 
ciare dalle prossime elezioni europee, parfo di 
qui dalle grandi questioni - de) disarmo, dèlia 
soluzione dei conflitti dei superamento dello 
sq^uiUbno tra il Nord e il Sud delta salvezza 
ecologica del pianeta della nforma radicale 
nei paesi socialisti e infine della mutazione 
profonda nel sefìso delia giustizia e deila soli 
darietà umana del tipo di società che ii capita¬ 
lismo ncohbensia ha cercalo di plasmare in 
Occidente 

Questi sono i grandi problemi attuali urgen¬ 
ti della politica che noi e tutte le forze di sinistra 
e di progresso dobbiamo affrontare in una vi¬ 
sione europea e con II coraggio di pensare in 
modo nuovo di far vivete in termini nuovi 
le idealità e i valori del socialismo 

Su questa base di un pensiero non dc^mati 


co.^ di una InteUigeiize aperta della realtà, d 
una saMaturq traj» c oii a e foz za dell'acme pò- 
titìca Immedlàta e Igiaridi Rnidi riforma spela¬ 
le e morale, «i questa base il nostro paitto è 
dfoenuio un |eaìe, forte movimento politico 
Noi nbriddbbijpmo avere, e non avremo, alcun 
hnpqoCfo' p^crihafone 7 come tante vote eb- 
biuw anèhe ne\ qqinntennio della Be- 
pùbbbea • e rtrùtovere. anche radicalmente, tn> 
dirizzi p; ppsbii on i .politiche, ma safvaguardan- 
dozepipre I bpimzfoné e il caiartere di un par- 
rito come U noitio. dte ha tratto e trae le-iairiO' 
ni della fua .esistènza a della sua legitbmitAdm- 
I essere unafoRasocialisia e nfoimatrice 
lo sonoisempie più convlnio che chi non ri¬ 
corda nori^vfve, che la «mosceroa e la co- 
scienu crittea della propria storia, e di quella 
degli altri morimenti ideali e poiitic). é una 
condizione, una leva essenziale per progettare 
e promuovere il futuro 

Jkbtrismo un„ patrimonio etico e politico di 
inesttmabi|e vat^ p vitalità tensam solo un 
momenita «Wzfonett di alcuni del comuni^ 
che ci hanno lasciato in questi anni 
Ricmdo Camilla Bavera e non per la ric¬ 
chezza del auo lungo straordinano impegno 
pollhco. ma pei la capacità di dissentire e ^ 
scontrarsi, lei dirigente delUntemazionale, sul¬ 
le scelte sovietiche del 39 nel suo partito e di 
restare a condurre la sua battacela. 

ibcordd Giuliano Paletta che ora é là nel 
piccolo cimitelo tra I boschi dove il fratello Ca¬ 
ciaie adolescenie cadde combattendo contro 1 
nazisti quarantacinque anni fa Giuliano clan¬ 
destinità. guerra di Spagna a flanra di Togliatti 
e di Longo, resistenza in Plancia e in Italia, 
campo di annientamento di Maufoausen il ri- 
gote del comunista e la fermezza delie proime 
convinzioni, tanto da battersi duramente con il 
Cominform 

Ricordo Edoardo Rema non solo per I intelli¬ 
genza pemrtrante e la pitone poimca che fe- 
ceio di lui un grande parlamentare ma perché 
fino airesttemo. anche attanagliato dal male é 
stato nel partito, nel Comitato centrale a batter 
si per le sue idee ad esprìmere anche il suo 
diràenso con la stessa combattività e schiettez¬ 
za dfi^li anni della Resistenza 
Ricmdo Romano Ledda che ha lavorato in 
stancabilmente e ci ha aiutato tutti con lo stu¬ 
dio e la riflessione a capite le realtà nuove dei 
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mondo e a definire il nuovo intemazfcmaliBno 
dei comi nistì itatiani, e Paolo Spriano che a 
noi e a uriti, ha fatto c omprendètt meglb la 
storia del PcL nella sua verità anche quélb 
amara, con il coraggio delle sue convlnifonl e 
la sagacia dellesue ricerche. ^ 

Maatutti daiveforani.comeSanttilàeOaso' 
la. ai pcpragoniiti nelle fsttudqfoa n^ cattura, 
nella pcditica come Alberto Malègugbii, Lucio 
Luzzatto, Renalo Guituso, Raffaelfo MisU, C& 
Gerace Luca Pttvoliiii, Aniello Coppola, Pom¬ 
peo Cotetanni Tomrnaio Scofo, ai più umitt 
ba i militanti, alla oomppgMTe ai compagni 
che sono scompari dall’ultimo Congresso vo¬ 
gliamo tendere omàggio, con Timpegno a pio- 
legulre l'opera noatra per una iriO am^ aflen 
mazionedi libertà, di ghistisia, di soUdaiieià. 

Noi posiamo aver peccalo, Iniempiormai 
fontani, per una visione piowldeiaiallittcadei- 
la storia, per quella sorta di mUiènarismo socia¬ 
lista che già alla mefà degli anid Venti Grumi 
diceva phe blsogniva séi^lUie, rn^ari con 
tutu gli onori Ora leggo nelaag^ recente di 
uno dei maflres à penier più mesUgiosi (Jean 
Baudrillard) il futuro è già arnvafo, tutto é 
arrivato, tutto già è qui II sognalo aecèdimen- 
to ultimo sul quale utopia si costituiva, lo 
sforzo metafisico della stona, U punto finale é 
qualcosa che già nmane dietro di noi. alle no¬ 
stre spalle 

Ecco, questa idea che i giochi son latti, che 
I orizzonte è chiuso nell ordine esistente è dav¬ 
vero un pensieiD agghiacciante e dissolutole' 
Ma guardiamo ancora una volta alla realtà, alla 
pace da conquistare ancora ai miliardi di esse¬ 
ri umani che vc^tiono redenzione alla natura 
da salvare all mdustna di morte - la droga - da 
demolire, ai valori della comunicazione umana 
da costruire sulle spoglie del) attuale inciattro 
nimento alle vecchie e nuove povertà da sana¬ 
re allemiquilà allediseguaglianze alle aliena- 
trtml che ràgnano anche qui nel nostro paese, 
le società dei! mduslnalismo e del consumi 
smo Non sono valutazioni solamente nostre 
Su quest) problemi si può misurare anche il tra¬ 
vaglio della Chiesa e de) cattolici e il grande 
ambito del confronto e de) dialoga 

No non si può proprio dire che il futuro è già 
alle nostre spalle Noi abtriamo duramente ap¬ 
preso che fonare per II socialismo non significa 
avvicinare I avvento di un qualche paradto te^ 


restie Ma al di là delle nostre peiMasfonir della 
nostra lede, la ragione clmosli»^ larealiàdi 
oggi non è rulUma frontiera, che solo il catacli- 
sma aibmico od ccdogico potrebbe fermare 
Vaqiiiazione e la lotta verso una gniitisia, una 
Ubera, una dignità'della dorma e delTuomo- 
aamprè'iriù grandi Mal oompiutt. mal perfetti 
certo, ma sempre più pandi in un pracesài di 
Ubemzione in cui dovrà contare non solo il be¬ 
nessere ntaforiaW. ma sempre ptù la qualità, la 
civiltà della vita ndia sua ttrierezza. 

Si dipe, abfriuno detto ^ tt sciismo non 
ha maiiienuto le sue promesse Ma nemmeno 
la democrazia, ci ha detfo tante volte Netbertò 
Bpbbio. ha mantenuto te su^ La riflessione cri- 
bea, anche qudla sutìe rteohidonl modèrne, 
suite grandi concezioni politiche ' dal liberali¬ 
smo al marxismo - ha senso e vate non per 
constatare foUimenti o tradimenti, ma per riaf¬ 
fermare te verità attuaterdeUe idee e dei vafort 
di libera e di liberazione, di eguatfianza e di 
solidaiteil''filfotti, come ampwmenteil è 
nati «dire, deli uomo, del cittadino, delie genti 
- e per stiincriare I [eogetti e razione necessari 
og^ a far vivere nella realtà, nei processi di mo¬ 
dernizzazione 1 principi della democraziao dd 
socialismo 

Equi sul grande tema delia strategte e ddte 
prospdtive dèi sociqlismo nell’Occidente eurc^ 
peo innanzi tutto, è il banco di prava per noi. e 
per tutte te forze socialiste, di sinittn e di pro¬ 
gresso, e qui, per riuscire a dare una risposta 
vincente per U governo delle trasformazioni, 
per i processi di integrazione ecmwmica e di 
unità politica della Comunità europea divmita 
necessario 1 impegno del confronto aperto, la 
ncerca di linee comuni, di intese e di collabo¬ 
razioni politiche nella sinistra. A questa sfida e 
a questo impegno noi intendiamo far fronte 
senza presunzioni e senza timidezze, in piena 
autOTomia con il senso di responsabiiite e di 
fiducia che ci viene dall opera rostro, con il co¬ 
raggio e la determinazione che deve avere chi 
ha coscienza della grandezza e delle aqmia 
di questa Impresa 

In questo orizzonte strategico si colloca il 
problema che è il cardine e I obiettivo fonda¬ 
mentale della nostra politica, quello delte alte^ 
nativa, della costruzione In Italia di una mag¬ 
gioranza e di un governo di forze progressiste 
Di questo in parbcolare siamo tmnatt a discute¬ 
re con attenzione appassionata, in hrifl 1 «m- 


gretti, neltelri^ne. nel confronto dori te agre 

fone polttichea «aiira loinari a interregiiolèi « 

lofimitere pntoosie sui contenua ^rifoRitoiiri 
deU’attemattva, sul rapporto di oonenu m 

programmi e alleanze, «ulte esigenz» dàUi Cfte 

acite e deU’iniesàpolitica dette fona 
dei coffluiuitì e dei NcteUitt initenii ùMte 
MÉ Sttàba brave il compein&Cteichiteuù^fo* 

re il punto di tutto tt dibaiOto. « indicare te 
graitdi dkettrict delte nosire^airaiegte e « pre¬ 
porci ift questioni politiche e pibgrammelwiie, 
w cui dovremo decidere, per oriente braw. 
con phiarezzà e^convinziohe, tutto 1l nostro 
partito e fl comptessodeUe tene ^ eocteU, qul- 
ttirali, politiche • che «ono con noi netta baia* 
gflaperrattematìva. 

fodesftfore loto sottolineare due eorar teprt- 
ma, che il superamento delte crisi del sistema 
politica i cstgenza dette alternaroe di governo. 
U ricambio reale di ihdiiìzzi, di piomamini, di 
tome, lattentetiva dunqueù divenuta in modo 
più nettoOitringenie. uirprqbtemadelteiiacfo- 
ne e della democrazia italiana. 

La seconda èohe rattenrativa fappreatnte U 
contributo più specifico e più folto che te sini 
spi italiane può dare al rinnovamento e M piOf 
gtesao noneoto del iwrtre pMee.^daU'E^ 
pa* 

Sono co» che la nostra dnciniiraM aaià 

aperta, araitattà fofonaa oHiw TClIfoi» i notM 
«raiparari, come è rwcaaaario pa wiraott» In 
cui à eroclulo, anche preporeraenKota. D ora 
alo rial conffDn» e dello aconlro dalle Meo, e 
delle pMlifoni pohifolK e cl» senn «Nameo» 
con» una nacoaiià. pa un nuovo cono polili- 
co, l'apeifon e il vigoiedella dialettiea de^ 
claiicà Iniiuata direzione tiedo di avara ape. 

la» e sono convin» che dobbiamo apdam 
avanti, anèhe peichà IinienslH e laalaittifoiw 
della democrazia è la condizione perchè fl pan 
ri» conttn» ad essere e ad operare eofOtt un 
oiffaniamo politico unitario, è la condS»» 
pg rendere univoca, limpida, incisiva I*oo5ta 
luiea e la noslrs battaglia. 

Questo è I augurio che re rinnovo perii don- 
giessoeollre Ucongiesw 

I reteeonti deoH Intorvanll pranunclttl lari 
nel dibattito sulla relaziona di Odetratto 
par mancanza di spazio anrnnno ptihhNet' 
tl auH'Unttà di domini_ t 


■ 9^' 
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^ è concluso 

a Firenze 0 convegno «C^europa». Attese 
e ^poanze in attesa (fól *92 
E Simone Veil parìa di «perìcolo gapponese» 


TiachT»na 

coppia Sdiwaizenegger-De Vito in «I gemelli» 
cd Ivan Reijmaa Un altro film 
su una ooppiaKiti fiateUL Gomef «cRain 


Vediret^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


(tegn onprejji % ()l C'bl5t<»-®e,nS0.gP<l(l(K) ‘ ■ 
dclb ÌMii colilr^q pqtm ittbll(fHlQ d Che 
liiito liinlu UlumdclIiiHelligenze lavolon- 
W, 'a perseveranza nella declàlone pottaiono 
M SiSvane dfamrnaWr^o dai ladprolin&Alcb 
di «epa Jlno alla éarlca di dliettort. Sella' 
.Ldràmneinii^la del teairo-piagheae -Na 3 
bradll» (.AIIa'fìfiÌf||ÌHiO tf difdlHV 
di'ndHiià « rt^le InPW^'alp Sd suo li 
vórBcdme veto peci hi 4 i(fl leihpi delle sj- 
lMÌ»,#cJ»-^^l^/9,r»^ - 

lò il H l'•^fcs\^ ma lì ceriMza che hf* teatro 
«.tcooriuiiv n qinlrunn ivho per noi (p 0 £ ; 
tuuiì era t »p K c di integrare chnramcnte, in 
maniera comprensibile iìon ^ 

(emancipando^ dnt sentimento tragico degli 
echi de) massacro della cultura ceca, e della 
sya iHruper^ibìlftà) I 

Mi SI rr V l nipegno davvero sociale che i 


nai derty^va dalauo rron <;sspre,ideo^lelzzar>^^y igBdauD&'w^^ quàttro"-^n1 e mitt 
Ipi^rdalla sua capacità di rifarsi agfi.aMl'^(^rv’pe^l'^Mà^'^^ nel Comitato 
JH^hte creativi e liberi di altre rilevanti!pérrof^ 'rt(èg|{;;ÌQgiusÌ!ÀTricnVe perseguiti, 


.mente creativi e liberi di altre rilevanti!|^r^ 'rt|èg|{;;ÌQgiusÌ!ÀìrìcnVe perseguitipSc;l|ser‘^Ì^-; , 
paliià'.de)}B cultura e dell'arte c^a.. , deH'JÀtmo nelle^sue drver^ funziwi! 

è considerato un drammaturgo" >rlipt™i 2 ?à^t(;e produttorei ConsuiTÌatoiJ,f 
(luen^atQ 'daUfeatro europeo 'de|rissuiaà'<'|h9Cm'^r^rYli^sanitafto^ 
fjion.lo nega,-ma,agglijngi^ che faccia 


fjlpn lo nega,-ma aggiunge che 

Franz Kalka it suo maggiore maei^.-^jilì5i 

que sia ta sua .assurdità è u(\’aj6U?(iMrti!?ibn ' 

soltanlo inlerpà, «*^articblaziorie'&i^le,^,sen|t-, «(Obral 


«nza jweia ajj^ia 
ii^tTui^ sociàitjr 11 suo xom-. 
'''adatl^ènfo-alta gene^a*^' 
dlfr^ter ' 


mento cd espgnenza colti scmpre 'pÌa;tdileV. % 1 lH)ct^qu^fo>'lupcra l'orizzonte della 
mènie dall inismp tielt'lmura sqcle(Kt;aljè>&.,.ifcIlóSia!o, ^fpcrjulta l? maiiieie intuì IJiden- 

‘■lM«iA:.r4l-.LIaiZial'rijì& tfl^SknAtwIivr)..'.'.ltia^'»»n4ln!vJcfr<Ìntnlta in iii.t>-girici. CAmnm niA 


‘lippa di Havel per la' fmgua'comfe^ah^j^®- »V,nmàffias|fBi!!lp!!aiin una crtsi' sempru p» , 
■delt'ldùbiojla è flualcosa ;dl as 5 Qlu|e,msu<e prptojdaUampta- 
LtiKovo i\ul luùito cècaif pè(sor)affll‘deli»uijj C^nlj^llhlli s^!ale: e3foiseipolitjra'‘di Ha-' 
lavori lojsc non jncaniaijo per dlsegt!q,|®s6- ’ jejf la'sua posizione rnprale f; pojUÌQi^'tBel- 
logico complesso, spesso sodo sempl® Misi' a.ens<».pì9 l|i®ordel teainSi ' 

fajorrdi fdee e:la«j^via;sm^«hel'atlp .‘‘fhir*,le, 1 #^*X}hssWi,Kusalt M )M5.e.«, 

per mezzo della Hngua e dèlia comuiitSazto. ,;jeàffito*flspp(éiiB;.aBBjsei&»!e(e irteli tìttobre 
i)^nguistlcai;c|u'el méccanismi grazfeallip4llj^^^!^ìi»tteB0;»;le^.*l tfetàblliraenlp «eh'fe 




Resta (per ora) risi StssSto " ‘ • 

.un film già pronto di Raidue; . 
4pl)’|ttrìce t:be seppe rifiuti" - 
Ift «riónnalizzazioM»,.I,e'dà 
uh volto l’amica Jitka Fnmtova 


a ROMA Due donne spez' : 
Ziite Jiika rrantava ^ a Rnma 
e^aK* Viasui Chrawvova ò a 
i’Toga dimontiuata hno al 'bU 
la gente faceva la (ila arbotte-, 
ghiptpejfi^deHeYa teat^>;i^^^ 
anctje la loro carriera è finita 
I < iiK (Il LiUTi armati 
che. inUdevano la CecosìO' 
vacchia. Pavé! Kohout, io scnt* 
lore e commediografo, comu- 
ni&tdSindJl achieratoron 
Dubeek e poi con Charia 77, 
ha d(*ri calo ,i V lasia un dram¬ 
ma Cth urige/i del potere e ha 
chiesto a Jiika - sua allieva -r 
4i Intorprotarlo: ne à nato un 
film,, diretto da Giorgio Alber* 
lazzi con 'c musiche di Ennio 
lAomcunL su'.'l poesie del 
f^mio Nobel Jaroslav Seifeil. 
Il film C prodolln da Raiduc. 
'ma per ora non andrà in on¬ 
da; ivon è previsto nei pFO- 
gràmmi. 1 giornalisti non sono 
mai stali invitati sui sei. Pochi 
lo hanno visto, persino ad 
Mexander Dubeek, che du¬ 
rante la visita m Italia voleva 
àssislere alla proiezfonCj ài sta¬ 
to^ impossibile^ il doppiaggio 
nonxra lerminato... ‘ 

' Jiika Fràntova racconta: 


veni'aniH (a era una diva, 
adesso è un'attrice in esiiid. 
La suà storia e qUelladi Vlasta 
hanno ia flessa ien»ione, par¬ 
ticolari di yno stesso quadro, > 
Dubeek fe ha -.detto; «Spero 
che un, giorno il fiimei potrà 
vedere in Cecoslovacchia 
Ogni cosa che si fa per il no¬ 
stro paese è molto importan¬ 
te; mente è peggio del silen¬ 
zio». 

Per Jltka Frantova, nata a 
. ‘ Bmoi la città dello scriitore Mi- 
'lan Kundera e del poeta Sei¬ 
feri, Cli arseli del potere è an¬ 
che un omaggio alla sua mae¬ 
stra. Vlasta Chramstova. che 
da bambina spiava recitare 
rannicchiata dietro ie quinte 
del teatro; Vlasta, che in que¬ 
sti giorni à di nuovo m una si¬ 
tuazione difficile per aver par¬ 
tecipato alle manitestazioni 
per la liberazione del dram¬ 
maturgo VaclavHavel. È an¬ 
che un atto di amicizia versò 
PaveI Kohout, I che ha scritto 
questo dramma raccontando 
la storia di un gruppo di firma¬ 
tari di Charia 77: ci sono tutti 
gli amici-di fimo. In questo 
film, anche il maritò di Vlasta. 



Éimì 


l'operatore televisivo che 
mò il '68 cecoslovacco exhe 
per questo ancora oggi, insie¬ 
me a lei, si{deye]guadàgnare 
da viyere coslnieridò lampa¬ 
dari. 

«Ho fatto leggere il dramma 
a>GÌQrgio Albertazzi,.G lui si è 
entusiasmato al destino di 
questa attrice; uh destino cosl 
chidèlé da pòrtà^la al delirio. 
Ma lei dòntinua a combattere^ 
combatte, combatte...». Anche 
la.Rai ha subito accettalo di 
fame un film. La troupe è par¬ 
tita^ Lubiana, Roma, Perugia. 
Trieste; Alberiazzi. dietro la 
macchina da présa urlavaì, vo¬ 
leva di più, capire di più, sa¬ 
pere di più. '«{ri fóndo è stato 
un bene che lui ave^ questo 
distacco, che non conoscesse 


davvero VlaSta-Ghràmo^ova». 
Accanto "a' Jitkà Frantova è 
stato chiamato Lou Castel, 
Gabriele Ferzctti e Flavio Buc¬ 
ci. Lo stesso Aibcrtazzl in un 
ruolo ' che i nei dramma. dì 
Kohout non c'è: iantagonista 
/capo della polizìa segreta. 

Il film è pronto, ma è ferrrio 
nei Qiagsazini di Raldue. «Per 
ora dice Giovanni Leto,’re- 
isponsabile Rai della produzio¬ 
ne - non vain onda». Per Jitka 
Frantova, esule; aòRoma insie¬ 
me al manto.Jiri Peiikan, ìldi- 
rettore -della : tv cecostoyacca 
dell? «prliTiàyera di Praga», ora 
patlam’entareeuropep. q(|e|Sto 
.ìmpréwisò di^lnteresre ^ una 
de{ùs|one: «Io hon sono uh 
'politico, sopo un’attrice: aver 
interpretato quèstò Kiolo è’ il 
/mio contributo' per la libertà 


ititi 

conto del drarn.ma’^r'Vwt^ 

fa-1 Alré 

alla etnica psjchi^irfcg^ 41^ 
."VeAiomlré cph: 

(rolii rihcÌdi^è>^chbA-R‘^^ 
ha stramuto la:^iglia^aieU7Uiv: 
iòhata (Sug'orfohdeHa loNiai- 
!o ero ancora-«' Praga; quan-j- 
doc( fu l'frKKfente rr roccofUai^ 
Jitka Frantova -. Pensavamó: 
che nqn rFomasse sulle scene > 
perché troppo provata: invece 
lerera forte, era.nuscitaa su¬ 
perare il dolore, ,siava già 
comba’ttéhdo la sua'6au«^iìa»;‘ 

Ore 11: dopo 18 anni l'han¬ 
no chiamata al Teatro Nazio- 
naré, da cuv era stana espuisa- 
pervfa sua opposizione alia 
«normalizzazione», con il di¬ 
vieto di recitare in qualsiasi al¬ 
tro teatro; ai cinema « iiv tv. E 
un incontro importante per 
lei; ie offrono up gtonde nior-. 
mqsuikTscerie, Òey^dare una 
ris^sta entro pótme ore. È 
una’ trappola. Vlasià* lo sa:' si-, 
ghinea rinuriciare a. ISannt di 
lolle. AlTromeriggìo deve fare 
dà interprete alia moglie dì 
Vaclav Havél, perché io ‘Scrit¬ 
tore è in carcere (allora come 
ora) e ^omàltsU occidenlali 
la vogliono inteivlstare: un in¬ 
contro scioccante, in cui le 
due dorine scoprono come è 
difficile far comprendere -la 
realtà cecoslovacca oltre ì 
confini. 

È sera, Vlasta prende la sua 
decisione:' non tornerà al Tea¬ 
tro Nazionale. reciterà lì.'in 
casa sua, per gli amici. ì mo- 


/ riologhì di 


‘Vlasta QOQ-rfAttnetar«lÌ>eeiia: 

. si-tnréea e-l^ie^a^aale.ittl 
grande'tettdmabiiiionlale co- 
Rie^sitiMM aoantL^Suo manto 
i sarè U suo pubblico. Ma Tuo- 
(:»,nK>ÀSi è «ddofriieniaio. Giù m 
>V.piazza cè «ìCCHisla polizia. 

Ed è«l)orache VIaata‘naco|»e 
. .tutto il suo orgoglio: scénde 
fra quelle macchine con una 
«entrata ut scena» che ricorda 
quGìie dei suoi sucottri di tan¬ 
ti-anni fa { Tari déile 'atifo si 
accendono su dr lei. come n- 
fletton teatrali. Nella notte si 
' sente solo la sua voce, le Ime- 
sire' si «prono, la gente si al- 
- faccia Vlasta ha nlrovàtp il 
suo pubblico. Questa volta ha 

vinto.- . , > :,j x . 

Jiika non ^ ha vissuto quei 
. momenti,-. era.. già lontana. 
Aveya doyutò sfrézzare la sua 
carriera ^ùe) 2Tagpsto 1966. 
■Avevamo vìssUlo mio mesi in- 
dithenricatiiii, che va^no; 
una vita: la Primavera di ^aga 
è nata rie) morido'della cultu¬ 
ra, con i dirette^ dei; teatri, 
della ré. che^tonvaccettavano 
più censure, lacevano cose 
coraggiose. La gente rischia¬ 
va, si realì^ayànp cose pnma 
proibite, Erà.un paese sociali¬ 
sta con tutti,! vantaggi di una 
società in. cui si' respirava 
un’aria nuova, j^nza costrizio¬ 
ni. La mia vita è divìsa (ri due: 
prima dei cafri aririatì e dopo 
i cani armiti;.;». - 

- Sufiè scénè’^la frantova era 


ruidtà 

Domenica 
19 marzo 19S9 


«liha quali bambina; a4 5 «n< ‘ 
Al m.già aO'Acaìdeiiiia. la 
sua ma^^'' 4 ré.ybubi Ch- 
r^igemag 

là riti la- ladicA' le acepe b-l set ; 
straflteH/.; Anche per I bambt- ' 
ni ‘ere'Una/dlva: tutti ;l muletfi - 
aOè'Bdel^pbOtèrigBloera in ty 
per foro;» E per questo che < 
gi;.20 anni dopo.^anche igi» 
vani cecoslovacchiièt iK!Oida»x 
no di tei. «Le mfe giornate era¬ 
no pnoe di correvo 

dalle prove alla 3tv, a teatro:: ; 
nel '66. mi sono sposata con 
Jiri Peitkan. il direttore della 

IV*.: . 

Estate '68: una riunione 
de) Pohtburo, 'Pelikan toma a 
Praga, la moglie ha ancora 
qualche giorno di iene, rag- 
^unge un amica a Vienna 
«Era la sera del 20 agdsto, pR^ 
damavo la mia felicità: ero al¬ 
l’apice della mia carriera, ave- r 
vo Gonfialu all’estero, comin¬ 
ciavamo « respirare, Ja nostra. 
casa era finalmente pronta. A 
quell'ora i cani armati erano 
^ Jiomiere*. È l'inizio della 
sua odissea) La paura, la rab- 
bia;-irdlstacco dal manto, l’e¬ 
silio insieme. Ora non può tor¬ 
nare nel suo paese: fSardibe ' 
come dire: si mio manlo è un* 
traditore. Questo vogliona Io 
non ho più visto neppure mia 
madre, alla: quale ero profon¬ 
damente ! legata, non sono po¬ 
tuta andare sulla sua tomba. 
Ma lei, quando mi proposero 
di tornare, offrendomi di nuo¬ 
vo la cafriera. Ja casa, tutto 
quello che era stato mio, mi 
scrirée: "Se tomi, io rim poiréi 
mai più uscire dì casa. La geri¬ 
te mi spuierebbe-ìri fàcciàV ' 




Leone indignato 
perl‘accoido 
tra Cecchi Cori 
e Berlusconi 


Epoca della prossima settimana nporta un durissimo com¬ 
mento di Se^io Leone (nella foto) all’accordo tra Berìu- 
scome Cecchi Gorit «Un mioiiilm èstato maauHato proprio it- 
da questa gente», ha commentalo inferocito, alludendoiU s;^ 
disgraziato «passaggio», sulle reti di Berlusconi, del s\io M 
buono, il brullo e i/- ai/nuo. «Itagion per cui ro soiro mdro 
scettico nuovopolo produttivo. Via; questaù gente che 
non SI sofferma nemmeno a leggere I coptom. Il loro scopo V 
è uno solo; fatturare; fatturare». Ma Leone non è sofo. An- ': 
che se con toni più cauti, gli fanno corona Alberto LattuI- ' 
da; Maurizio NichettI («questi accordi passano sulla lesta di 
chi fa il cinema») . Interlocutori sono invece Gillo P(>ntecp^ 
vo («tutto dipende dalle loro: mtenzioni»); Cario Lizzani,;. 
Mario Monicelli. Decisamente piD-accordo sono Inveccl’a- 
squale Squitieri e. Lina WeiUnQller; che ha irmizzafo: «Mo-.. 
nopoUo?’6 allora che hi fatto la Rai fino à Ieri ch^ 
cos'era, una santaTmpre8a^. 

Nuli premia FVanceKo Nuli è giA al: lavo., 

I.H flhn IO per II pnMslino illni,«he' 

Higinni aut libeiamenMèapliatetiè 

.SÌtXSPnMI te amGnlure<UCapllanna• 

.c^»^« cassa, quelle raccontale ,da>:; 

rrauaofl Teolilo Gautier, CI ^rà^ 

quindi Isabella, l'ingenua di' 
una compagnia di a«oi) gè 
larari. Il feroce Malamotos e naiuralmerue Capibin Fta- 
caaaa.3,11 ban>iie:innainorato: Nuli b appena tomatO-dagH ’, 
Usa, dove avrebbe coittgitaio Dan Aylaoyd e Jamte' Lee 
Curii, per un'eveniuate partecipazione A praposUo ma 
non c'era per aria anche bn progetto analoga, giraiq , 

loréSci^ con Maelmo lYolsi? 


E'SflUlllcri' Dopo 6/i fm«M, Pfuqu^.f 

Ims^rr Squitien torna a jteiticani 

agli anni di pioinboi^neiNi,. 
Si flCdiCU inlaitl. giied un film nilsrctitv 

B rMHA .b CinlliM Incominceig non- 

■ unilw appena aVrt teirainiila.il^ 

lilm a CUI lavora In quoto 
memcnlo vili iramlgnrioiK 
dal Terza mondo.,rii ca«-Clrillo - ha detto - 0lfie,'dtl puh-, 
lo 4» WU clnemaUigrBrco, molli spunti perche rappraen- 
ta% riittwl i« tante ^Mndenzg pollHche, cpliurall e dg]fr 
igieinlall,che ombneiQ tutte ttiiiueltevlcende.CupiiiDnk'', 
'.piltaltagenai, r- -> , . \ ^ -'^- 

VtdCorésMitt Lèvrdcacqwlteprètei^iM 

.r^- 

qudlc vendute cemo m pm deil'^T) « 

» lblbk ' nolattttratt>ln.btti|2(l9ntb 

baldi d| lire, I dall gqrio ,lètt 

;3:';'i':ef;5:''\';::!'..'V''.:-,.v,:..--tioinlli:ilali’Unlvhleo,3)reiin-f 

dttzioha che riunbté te 
' '^Mn^ltelléàÉdtflpìOdinlbiw'itett'ttO'ilte^ Ili Hi UhmV 
rtemegyatli^eiètefhe^hennp.venduie due'ipìUonl'eTMttè 
za)Jfiginetlte (tolte ven^ peiA,pliitlàal« fiaMOU» 
soKt^p3jipMdjl|ègMWH|.,en^ 


VtdeooHielle 
Smo 4 mlNoni 
quelle vendute 
In Itnttn 


;«tim jnoiwmìche rornORiKn 

)lj)LUopÌ!i^imburatllquelte«nìittiie«. 
,BèM«'ihSÌR%yid('Ì(8'1iiìp^^ '' 
clapSèà go^ epe )M:M» ttttboocaie II calè : 

pi^1«ui'con(otmhUe:og^,lnveee'dbpoìlir|: 
ifla prolcÉtt^MoTimpilglpiHrits; 
meniodef^niinateitio j r:' ‘ ‘ . :: 

,Prima che d giudice, li 21 b'*'»» 

la iqntena ^‘condtjina. Hpvpl ha, 
^3^ rte);$iK> discorso u trfbunalb: 

''rehfo colpevole/ nonjhpJqu^jfWlta 

cHS^nì stessa come un sacriAc'o pec uno 
^b{|^a;caure,|un' 9 cnflrk} che «'nulta Bill lu- 

«rifv^sarksrolevamò'rt^^ . 


abbia chiuso il bilancio in attivo La 
Gode ha auspicMo mnanti tutto un ammodernamento de 
^gHInvbBidi'iHaipolicritlcito l’aumento 
:Ql;hmziriMmenta^plù di un miliardo (su 4) Ih un mnor » 


iLPeficofi9ìooBLPa 

DALMPOQUEMU AD OGGI. ? 

CARIDGUIIIZZI 


'TOGUAm 

LONGO 


;ì ; li I iCLfi» t y 


ILMITOELARBAEEK 

Attraverso l'analisi delle tigureedelle scel¬ 
te dei tre segretaa del PCI, un 'attenta inda¬ 
gine critica sull'evoluzione del partito. ' 


'3/:< A,’//"', I i-./l 


Pietro Bareellena 
L' egoisma matura 
e la follia del capitale 

Bna risposta àjje due graiidr stìrlo della 

nostra epoca:. 

la riduzione: déir'individuo a iliérà superfluità 
e la mereifleazione dei. bisbgni. 

■ ' ' , il. ■ - 

Tomi .,|»p. IWv !.. IRO(UI 

Bdllatì Bpringhiéri 
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.l' Il l'jii 


vfTT '^vrrsm ìwm 


CTT^.Y 


Cultura e Spettacoli 


Stasera e domani le ultime 
due puntate della «Piovra 4» 
Ci sarà un ascolto record? 


Un finale senza sorprese 
Il commissario Cattaui muore 
sotto ì colpi della mafia 


Placido, 

aiasdare 

sd^bravp 


MaRocambole 
iuoostteUD 
a resuscitale. 


■i Non é facile accettare ta scotio, <topo 22 anni di oixh 
scomparsa di una persona rato laakmalismo. gli haofte^ 
amata, anche se non esiste, to una scappatoia mistica fa* 
La morte annunciata del com* certdogii trovare rinascente 
miuaiio Cattani non ha susci- l'immortalità e l'eterna gkwL 
tato (mteste. Eppure un finale nesca. 
svelato In anticipo è una delle Eppure non maiKano le ec* 
cattiverie più subbie che si cezioni, l'anno scorso un «► 
pompo pibire. Quapdo nel pntaganatad|eaeiiqnP.Ro- 
1967 la stampa nazionate bin. Il «do aiutante di iatman, 
imbblicd a sorpresa il finale g rlefinltivaniente saltato in 
del po^lm sceneggialo tele* La mone di un pretago- 
vista» dWissn non man^w però non solo pud essa¬ 
no talami e naentImenU. Sart uccellala ma pud diventare 
peiche pgd SI ^ petrlendo la un elemenlo- chiave nel rac- 
capami» di indignaisl o per- £ la tecnica del c/i6 

cM vaiamo satvaici dal n- p„ 5 , 

schio di una eccessiva Menufi- jji p,|eo.serial W cl- 

J . ..■.1 ttetna mulo, quando reiolna 

Il nappi» alletto del pubbb: ,. ygplvu lasciala a penaolan nel 
co veiso 11 pntagonista ha 

crea» spem agli auM sen *^7», al chiedevano ansloii 
filispeKnWWSnip^nrepve. 
™ colpito giusto, Slalpo airi- 
Ifim '*•' «“'Indtelalo, chh Ione 

quateh» le«ontP«vicart avid 
g» Individuati Od c|K4 Pan¬ 
ami» quilliaaato sulle plesunie moni 

tìraaTa^a^railpnMaóm!' del piofagonotl SonO St4fl ISO- 
^ Carene come piotagoni- ^ 

irdl,^ vale a maggtoi. .a- Sljj; 

glene per I lumem Lomioon fi,?"?®/ 
fomista cow-boy Ken Pm«er 5^“J? 


presto II pamicchino gli andò d.«*i^nt^**j«P_ si. Sopo^moitl tultli'E domani 

speM (mmHf o Ui collina ««>* P““ *1 puobllc^ sera di quella nnmche cln- 

«7 direnare piqVaionq che giovane e no, e al vede qto al- que anni (a debutld sul pidco- 
slpeMi recitare e alrora al avi- I® napnaleiaa della ipcltashf io achenno, con Michela P|a- 
M Igrgbndh) Ma Catta- ne coirispoqde uh lavqip di cido, Baibara De flessi, Nicole 
ni t^nri Catoni nella cab scavo e di adesione compon Jamei,FlopndaBollan,nav«> 
dare di Placida, d Ma un lor- lamentale (rpianle volld'.tb- Bucci, non resterà pIQpieasu-, 
tunald Indidenie di percorso, Diamo aonisoijiconte i pwtp no,Malaatoriacontinua.... 
tanto è «ere che - ail'inislo attori todosaanre pna/i»HU»;^^^ 

nanjmenp’lo<vole*d6 E del lat) non cosi consueto,nel pi- do Catoni da un IPipildab(le 
ndPrtraunaAounia l'altra, il ndrama postratre.'VMliwno, letiaiore chi lo ha ««vicinato 
quarantenne attore di Aacoli dire m soaiania che Placido In quesu anni non ha avuto 
Satiiano ho continuato a mol- non ha niente da guadagnare, scampo Tuta» e Incomincialo 
t llRllcan.| moli et generi, paa- né<ta|»eiden.dato*n!nriei<ll l'fl man» 1^, alle ilMO 4a 
ean^ddla cdpunedla gioite- .Catoni, cosi il allontsna sant- /tbepi d| Ennio Qa fmini, 
tea (C&M tono huqn/thtoi- pllcenienM,toun.ninlca>chs direna, da J)am)iiia Oantwtl- 
rÙ.rel^lO'^lli cbnTttiedIi 'ltun(kii^{ienthioa(utAh^ I,, attivava In N con le Inpnaglni 


««.«a. MinirA * auAmia nm em pra- 

< . s : >d1o1l|linjh,‘ G ^ I m M i 

■.Lubitocht’’'tv" ' • . » , i... 


■Cver lite T(i(i»(0(leonly,-ore 20.301 


■■ miti.' ' ■ 

Coriuriutno tu RtiMUBttro to miriMinti mvtnnn 
ctaila Mia Arioilica.lf«iAiM XlVIf rtohtomi • oorm 
a .to rattHutoMito aiM rtooMoa, in eamblQ cl una 
fainbntclitora cl Parato. ■. 

S8.9Q DAGOBERT . .. " 

Ragia di Dina Rial. e«i Ugo TQgnaai. ColuQlM. 
Miehal iarrault ltaHa-PranoÌaTl884|a : 

Storia madiotvato in cui I ra dal Ranchi Oagobirt al 
reca a Roma par torci pardonara dal Papa, farai non 
cccetoa. f L'armata Sran e atoonaa ara un'altra edéa. 


2840 I VICINI DI CASA 

Ragia di John AvIMaan. con John BoiuaM, Oan 
Ayfcroyd. Uan 0981). 91 minuti. ^ 

l .tonomonali Bohiahl a Avhrpvd un po' mano lióirad 
ehi jM aubllmo t Bluaa Brotharai, ma aampio <8^ 

, .AvtrreydllvicInopasoeheipIdlsnuegelaatAntai 


Domenica 
19 marzo 1989 




























































































































































































































Il grido d’allarme lanciato. O^li^ro mercato del ’92 
da Simone Veil al me^convegno le^produzioni nazionali 

su cinema e tv europei, > aa^volèrà Tinvasione 

appena conclusosi a Flrenzjp /, delMustrìa Usa e nipponica? 



Rock 

ICcép 

«invadono» 

Wrss 


Si è concluio' a Firenze il convegno nCineuropa», cim^emeglà (arto che pu> ' 
che ha ufficialmente concluso Tarino europeo del lariie*}. ujm pnaenza massK- 
cinema e della televisione Molti invitati, molti in- c«<iiiuiu«)iMnCee(lpKiat- 
teiventi, un fantasma il libero mercato dal '92 in ■ 

POI. SeivirS a qualcosa o favorirft un dominio an-, 
cora più totale del prodotto americano'^ E Simone 
Veli amhionisce. «Non c'è solo j'Amenca, atteri- , AìnMairuMMiiMai^^ 
zione all'invasione delle tecnologie giapponesT», ' sr^diebSoì^^he 

r ” . gfl llliìinlilsil TìijiiKt. SPriun- 

;_ OWXA NOSTRA «enWIQNe CÌS|l,*llonol»«tVM).etl«l- 

MMUneiirh < .«U? OsiefcMtW liti]>siual|Bi 

iiio,..pa|,|iilielaTaviani ji Luigi , 

■i FlSENZe. Il cinema da pubbUcllSMaealala,,a|^|i-«1^l(ii,daMon1cillij1loipa. 
convegno ha qiialcow di alni- to,piopiIomanK);imeMale |nnlo)ainìe'(àiti!n 9 ,bitlUp. 
ilio Alla linee inìccinoKibile a aanciie delinltiyainente la paiiatiIn un angttip della pia- 

.Kl/aea •eahainltmi«af>\ m «A •lAala<^ a«Mka<liiBin«aa . alAlt'laiakaaa' aiiBM:. ' . awi..- ai:. ■ 


Noa sotni^ic più a se stesso, conclusione delt'anho eu^ tSa^ un piccolo tR}nie''i;òfnpat* 
ma a quel pericoli dai quali peoeconlemparaneamenfe'a ioeliiienogatlw.4£wiliòan- 
proprio II convegno voleva satloilneàre la loiale dlllldefi- ipfeaernl'Jó'cqsa et tac- 
melieila In wKio, E Miocctioa za dei convenuti rlaptitq al cjo ip èu|'dentro L ha dello 
CVimiiqpa, la teniMolaie ma- 1992 Qualche esempio* •Non Mario tlt<^K»lÌi, n' ì'ehhàlb- 
nlteslatiotie cpn la quale « e serve abobie le Immieie per n,a„io qajji tóilei* 4^ fórse 



A:, n5-^'gi5?t 




' 4 », 


vffìeIaItneDit ConcItMO l enno 
europeo del cinema e della (e* 



m ROMA 'Il punk plefia sulla 
Plaisa Roasa» scrivevano qual* 
che Irnlpo la I Cccp Fedeli Al- 
' la Linea In un loro volantino, 
ed ora ci plana per davvero 
, , cóq la stessa possibilità di SU' 
, sellare curiosità e slupom ce- 

M Pel càSo dell qifnal mlilco 
Dio Fokker tedesco, me 


leyfslohp, nin anno durato più primi 

deleoBU dodici m^-h» del. «semiimiieiì^iÉgaFb. IS^jw^^certÒrmeglro 

SISd£!^“SSJreSl2^ SrtoSSSii^f'S^iiIrtare Sul.tetildr4lllmolTOÌu»t<.-fiiiilleeImliissafiurepiqI!M> 

bari per li liàuiWitieiqne di veri unodelpochipàsseraici- nop'adsptiemtllìeto mille lo- sema iiés5ima.,ie|obme 

Se^^iSaS&come 


miracoloèg ha, <Mto uno del 


autonjaccìerno lo cose cHe : 


stifcisairits# SII «ass ifasvsoyiiw wta -p-.e/. 

ìHellìiipglsiIntPliMainOllarEala cimo) , Il panorama dcirEuio- 
bnimilpscpiana , tiellisptuto pa sema fronUàic 4 già apo- 
qegli ilnnppentlìidwa^^ calittico In paitenzai •lldphut- 
giorni VoluU da, &tMedlaì«.:l.lD:idell'^n»a audlgr{^t4, JflW; 

iefceij rììftealo " 1 *,^ i 


nop'adietiemtjljem mil la h>- sema iiés5ima.,se|olamenla- cassette, «pietla anomala lor- 
lo'ttngua iCImmibtiaUadin g lione, tema leggi epe move- ma di produzione-^Jla detto 


«Idca Apri, 0141100 pgrUsaS-. dano ancon coprodurioai e Hubert Atlier>che iibnpievM < 
mn^isni* ,.nl <4 ve» il ctw lpk»*ag Hlhs loiine jdiMbuliue efficaci per de ancora nessuna legola- 
tomegglaie lunportauom meniazione. Ma se il Mai I 
petwie. ^ne espn. p(rt!jM ]pèjp. 4tttMubenone, maMnnaa dldneinaaffierica- ama lotte anche un alno?, La 
’ >nó‘hqri4 ew9a la iltàde.l^ no. Come 4 alato ncoidatOi potsMià l’ha proipèUalà 

' ' - flallariiim parla klglese ne) tDT&da nel-Sl ueodeviuio proprio SlmoneVeitlèlan tari' 

«qiJSVUàtfclKcoqàpIùjwio- S25inl^dipiglMaa'an. mÌari»uaolpaa'Aiiiedt»Tlia i 


gnano, monoebldre co- 
M mi CIUM 

K iiwe «Ijlece 

i4i-w i")* 

OMJpe jinièile, per tuffi I. 
ggil che al wssoiio I n . 


■1-S9W5S2 

gsi«iimim)ijil«lt»- 
$4 tfunquo la ffibslce giova. 
^,na aoviailca segna oggl'llrii- 
I 4^a.<lgllA-ìr«l?nMSffi'^ 
ciiia e paiiki in Lru r n 

; jwraawsi 

Mw* che wnciice definiti 
i ^ |>peituìi, del canali. 


' veder)) espoiteU* OaH's)tra(e glappòiMk^:; r V ' ■ ft, f]iieB’uìd:Improprio di-inmiiven^^^ 
'!ìH|V«MniUAjaimi/<|Ud^ . fi conyegìife da vicino una abno molti di più) cù chi co> Da ufM^‘;òihe,iiaonM J;o*i;Mnpipl^4ÉUit.fri (negH^^^ Ma. 

Jm-thllomeUlcA di invitai e me Adriano"AprA.compC^^ cinema em|Mp‘dìl^f|&.A';^dQd'w 
#perleolQdid 90 n)|ijMmlmac< aigome Qualche clamerò* Uzzant, ^ono natl'uto^oek ^^taff^l)eli'aIhà'la lke|||i |f?t,i|è 0cmp^ :^élhk^^rà^tQvo^l|?tnsfOl 7 nn^ 

lipidi/limlliva^yell^pi^ (come quello di l'inglese un autogoMalOmilhi dlrouKMfif ideila tdii ippn^ ^rid^mslaiUu^idunqMe. e ai*^ 

ceptemenie dalja Cee sUttan Agidtsli^aida.irritalap^r^hé«il taro fin datlinlaio.^ Ihgte , vlvenzaoof)NsÌndUelrft^cifdi'^Tundata;;:cgei^te.ndl. video^v^^^^^^ 

IhÉned^e U coppia De 111 ^ 3^ina edizione a Saniamo 




i: 




di comunieaiione e s^ambio'/l 

,a"SìWws'i 

JmI Bs mIIM 


Club di Uningrgdp, stiunuta 
auionamaslwmccogieaii r 

. nq.( M «niiiuMa ili gruppi 

StS^A 

I /tlunifaunqssilMeaclHLCpin- 
! ,i6lg«rt I routicitu HàM. I 
iBUpptdeTRwk èuihg quasi- 
certamenieslaiTolevurorche 
gli Aquaqum di Boris Creben 

1 Khikov, ccittnMffie il gruppo 

; Kmetlco pVI njMo in (kcidcn 

' ««riKt: 

, - CtM< X ' , 

^ ' ::Oltr|aicom^Udui1(ictu* 

t 11 mtanno devoluti alle popo* 

2 Iasioni delle zone tenemol.iiv 

Ì dell Armenia sono previsti 
momenti di c\inlroo(Ot,artche 
con gtomelisi), op6ratt>ri cui 
turali ed adtkU) ai lavori, la 
■'i tournH ir^ehl vudl cs^re 

4 un'oecft^ione fmpoitanie iron 

i sólo di promoilpp^ rria anche 

( di scarni)) cujlulàll Solo f r o a 

p(xoUiM|io II lunaa musica 
: |ia*iant che poteva aiplraro a 

} varcate i confini aelrUnlone 

'i Sovietke era quella, del divi 

/ casarecci alla Celenlano, le 

' . ' glohe sanremesi o, peggio, i 
«fnbettl perforantiR e lacrime¬ 
voli di Kobtrtino che luroreg 
gia\‘a negli anni Sr^wtnta an- 
: che più di Clvu Presley, come , 
(acconta Artemy TrolisKy nel 
suo lit>ro •Cunipagno Rock* 

I Sarù inti.n.ss.>nlc wnliearv 

adesso che impatto possono 
avere gruppi come 1 liiliba e 
ancor più I Cccp, con tutte le 
Implicazioni del loro dfiloso* 
.Olismo», l'intensità delle loro 
.perforrnance quasi teaU^^ 

. un nome che da quelle palli 
non può che suonare para¬ 
dossale. 

Ptobabllmenie l'evento lo si 
potrà vedere anche In tv fra 
qualche tempo, grazie ad un 
Accordo con la commissione 
'^CUlturo del Parlamento euro¬ 
peo ohe prm«ede l'Invio di una 
troupe televisiva al seguilo 
f déHitoumée. ' 


I CtnsRUi ji|^^n.orT.chl^:l6' C^àiOSCe? : Quasi nessuno, camentemomenu e aipeiiì ri^ 
Cjlun^' :)^tuàlé. quidc)i^ la rassegna nel squadro ^ corremi delia contempi 

délla^Mosf^ del.film d’autore di Sinremo. lln ap- t^i^W<f|«lk®hrore|ayita, il 

puotdjfÈRtÒ apparlàto ma importante,irChe sì inter- .‘•W’J??’*!*? 

fttìà sulle cmematograrie tnascoste». Tra te novità 

Che vengono da Tehèran, Lyilimcrjimmine, che wià «mUmu. «iroSa- 

ìracxiolita'.ia-.^mnd': di un ambiziosOimèdicO’jdi prò* . zione dell'apparenza piuttosto 

V^ipÌ 4 ,^sto di fronte alle proprie tekfionsabilitè. chu tUa ncnca d un vivere 


'd -'''i. ')-■ 


•giMlny'l), VHo a Arnold ISclrivi zafegga s‘'ain copuli i gcmtl 


Itpmdll ; 1 .; 

Regiji e produzloiw Ivan Rett- 


■nro CRMn 


f‘ < - , —-v’ ricFa visuale da cui prendoiio le 

VCleril^aince, 

•|à vèrilà. Julius parte cosi per S" ® comunque quale ele- 

Loi Angeles, alla ricerca di rissfc comunqw » !W ijemo-dBlinlivo di Sanremo- 

... ■ .P. . .... n!iA4! 'ng>r .cnitiipoin'iin fjttfn .■■ ■ : . 


mari' <ren<iafiiA(ii» William 1988 aV®''® YOgl»® fsmiglia, vìncenti lo ttova m galera, òv- Cinema . quelVinconfondibiIe I^bteml di convivenze esi 

Si^S'Some'T dlspombililà veiao proWemi, 1'“'“'' 


Arnold SchWarzenegger, Rèitman i veri gemelli so 
I Danny De Vito, Kelly PTOston,due flirti, non i personeggi. 
ChloeWebb. Usa. 1988. Ovviamente, mentre i 


RflpatAriMMtiUts 

MUiWo:t»cf|a|or 


Ma nel caso di I^kiiop « salva dalla-banda di-assasilni menjita storia alle spalle.’)a reaquestoproposiiolaplùvi- 

fteitman i veri gemelli sono I da cui Vincent è inseguito; In Mostridél filrridàulorecoglie vacuriosjlà. 

due flirti, non I personaggi. cambio Vincent, gii insegna di volta in volta esiti e scoper- „ . L . Anche perché il primo as- 

OvMameWfi. mentre /tam qualcw della vjia L'esisien- te che prestigiose. Paludate saggio fornito da questo cine- 

Mori ha Trornetm - taontei ma za delle donne, ad es^pio... rassegne stentano a raggiun- ma lutto nuovo ha già palesa- 

punii roproltutto su ioni senji- |n mano al Jffiin’ tands d, gere anche con mem eTiaor- “‘«™“ ^3'“, f"°- lo, a pane ingenui^ e sche 


quslche. anno fa, una slmile ^e certo >lù coniistentii Se « P'malismi intuibili, indizi e sin- 


M Se avete tempo e voglia, una commedia tour court E trama sarebbe sUta una bom- potesse condensare-ih una M»‘"«agine., ui; niiessio^^^^^^ tomi acutamente rivelatori dei 
I fate, un; cunoso espenmento: qui cominciano i problemi, j ba. Ivan Rcitman. produttore cift che còitUuisce rin- cnlica che aPRunlo la Mostra lerniehii che scuotono nel 
vedete a distanza ravvicinala. L accostamento ira il gigante- abile (In tale veste ha realizza- "zL S del film d autore tocca gli ap- L®X2* 

magan lo stes» giorno,/su. sco Arnold Schwarzenegger e to Ammal House e Heavy Me- ‘nnsuco valore d . ^nremo-Ci- -. 0^1 pm ongmah 

mv«, e lonn_a, celebemmo .ImicroscopKroDannjrDeVrto «o ma regista modesto an- SceSdundS a, detiagl. l’al- S”‘‘f 


no di indagine; di riflessione 


tuazione della realtà iraniana. 


poteva essere strepitoso, ma S n^nSrtùnati cSusSi to 91 tutte te crei e di luate^^^oli'e slnreme» pSò SSf"? H®'h^ w 

l'esito non convince. 11 diverti- e Pericolósamentó insième, menslonc ’ oigànizzativa-fun- maie eoizione sanremese può Sabbaghzadeh Zr’utomq immo- 


I Mi/n Mon di . Bany Uevinson. poteva essere strepitoso, ma che nel fortunati Ghosfousfers toonutte le erni e at ,^nla^ 
Sono due film, assolutamente 1 esito non convince. 11 diverti- e Pericoiosamente insieme, menslonc oiganizzauva-fun- 
idenUcifrGon là stessa struttura mento; in fondo, : 5 ta tutto nel confeziona un filmetto sfilac- rionale, la Mostra del ,fllm 
narrativa .Ovvero; due'fratelli cast; dove Schwaizenewterd il ciato sfruttando'solo'al dieci d’autore, anche quando non 


■ ignan ruqo deiraltro SI ineon- goffo. : angelico, buonissimo per cento le potenzialità comi- tocca risultati eclatónU o Irop- una uUenore, strenua riflessio- 

'tranb'ih'etàradultaf unb ù un Julius >e De Vito il diabolico,,; che della: stravagante coppia, po signif^tivt, sa'(are.(balta* ne sull inquieta^ tnboiataxon* 

«empilctotto Indifeso ma con donnaiolo, cattivissimo.- Vin- pc Vito si conferma un com- re uno scorcio.autore o dizione della donna, giusto m 

una .sua genialità da «idiota» cent. 3ono nati (il pnrtio pre-, mediante tdi ifazza/.Schwarze- un'oipera di esclusivo inleres- rapporto cón società e sistemi 


sono usciti quasi In contem¬ 
poranea e sono stati due gran¬ 


di succedi. Non si tratta di che, finché » ai suo Uentabin 
plagio. L'America fa sempre lo : quesirtto compleanno - il me- 
stésso film, é TAmerica del dico che l'ha allevato gl): rivela 


ingtedientl erano ottimi, il ^^ucretarnente. apprezzabile- visagliecheràldilàdiuncon- 
cuòco non è stalo àirèitezza. f’ol- perd.^rcrtistando neU'in- yenzionale conflitto coniuga- 
-Peccalo; ■ sleme di proìèzioni e di prò- te, fa eniergeré quasi didatti- 


1 Teatro. Novità di Rescigno 

Un apocrifo 
per Pirandello 

^ MAMMaiMlWOlllOOHI 

UnanovIlAdinnuuIello ”uri! 

di Eduanlo Rescigno, regia di “K'. 

ShreìZ ”4 Xd?£SS 

Sa Di il, MW. Man; cSnd?™iteSne“''In'«: 

gSSdiMrr&sjJl; 

I Beccan. Fianco Sw^^ano, età della donna* un amico 
Paola Messina, Alberto Fare- ^^e vuote ttederci chiaro con 

niniìrAmmartrt contfoue entrate e uscite del 
Miteno: niodrMiiinatfcl giurali dal personaggi. 

I : . Puggelli, dal canto SUO. utt 

! JH La scommessa che questo meccanismo di leatro 
; Eduardo Rescigno affronta nel teatio mettendolo proprio 
I nelle vesti di autore dì Una no- al centro della sui vegii alla 
I quale pone anche 11 suggello 

con pochissimi mezzi spetta- di un antefatto; l'incdntro di - 
colariquellaverae propria of- una gkwanc^atlitea adì uadi* 

I vficina della mente, che sta alla rettore di scena a mostrarol 
[ base-dei grandi zestirpirandel- ancora più chiarameriie quel 
liani. E lo dichiara fin nel tifo- risvolto di verità/flniionè che 


lo di questo sjuo lavoro - un 
po'ironico un po'scaramanti- 


anche Resdgi» ha MMdua* 
lo alla base del suo testo. Sue» 


[ :Co -,- che; il Teatro Filodram- cede perù iche .nel aecando 
[ {matlci,: da anni impegnato in tempo quando lutti 1 nodi ven* 
I un repertorio rigorosamente gong al pettine. U tàsto dì Re- 
I gallano, rioveccntesco o con- scigno sia pià débole: e I giu- 
I temporaneo, -maigrado la pe- rati ndivemino quelli che so- 
i v nalizzazione : - Ingiustamente. no. magari un po' mutati, do- 
|> subita dalle sovvenzioni mini- poTincontro con i personaggi 
I .aterìali, ha messo in scena del falso, menire il suggen- 
ir’con coraggio, affidandone la scono altn «fuiti>. parlando di 

I I n>.re.:..IIS ' 11 'rii..:- 


regia a Lamberto Puggclli. 


Freud e modellando il finale 


r ' Che OQU al propone, dun- sul (àùinf/no zM cj/iffif.dl 
que, Rereigno in quesro iearo clwv, con fan» di battuta di 
I che si gioca di fronte a una Fin mesu in bocctt il dintlre 
r Ipotebca glena composta da re di scena. 


-un critico, una ;|)sicoanalista, 
,una.regista,, un,.attore, un 


Un'awarteina per lo ipMla- 
loie II fai» proprio non esl- 


drammatuigo, un.aemlologo sta, e In qualsiasi ffiottiilnlp 
cowrocaU per dire T»TDi».a!:_,^ejclgno 4 Raiclgno » lion B- 
l’appartenenza o meno di un làAbeilo, di cui tuinvia kfiMI- 
lesto atlribuilo'a.Piiendello e gama i temi con abililào gu- 


.Inedito?,...Essenzialmente il 
■gloea- delia renttura e del 


sto Certo sta al pubblico deeP 
derei e gli InleipieU ^1 ilihal- : 


'auoi meccanismi usando pen; gono di frequanla e«c«n()i)W, 
' gonaggl, temi, sttufuloni di sa- la compltcllà. E iH apMiaiori 
potè plrendelliano. dunque, nwittano di din M (Imo di 
I jfMbutto’ nella prima parte, quo,» .apeltacolo, tfedp 
che 4 la migliore, | mffiBi e I Imitala linq oomMittp 
I ipodlperdeamitturaili. mollo affiatua nella quaS al 

Solo che questo .gialle, tea- dWitguo l'IHmww^lewriaN 
lrale»ii,sgonfia: prealo peiché DI Outimk Ik'ciMnlkilklieiliino 
quali da fubiio cl viene dMto della psteoamlMt di'Mlvio 
'.che Tautore di quel Maio, che MaiigUaho, Il guHff da Iqgk). 
tamoei riporta alla mente Jaef nato» di Rkiéaido Maiiunl 
I penonogg t, In realtà 4 II preai- Renzi, Il oofmelgMialMo di 


:d«ite.siesiodellaeompo«ta,4MiiceBilMna|nib|D4dell’«l- 
giuria. E succede che nei cor* loie, 


IliUiiióì; 


fi'/esriss; 


•jg’.' 


"'p \ vioj >* riftvwio Butent)co,eConsape* 

jTV I «*‘VDALhiOSTRO-tNWATO ‘'4“’ volmenteCMle a* '* 

Questo Ore ncoiriàfo non è 

* J',, ’V A™ cheunpeiticqlaieiraeliiicho v 

- W:;!AN|i|MOs-0Dpo^te^;àagra- in- teniw trasparire, come si dice-* 

mltidrdarià ^el Jètfiviiie^ter^’^'ltririve^^ di eie*,> 

<foqOs.^^-8ateeino7UipjnUnifef.- irottrici di marcia- .:menii drammaturgici, di spunA: , 

lllTlnrin iiittn i1iiteys|j(rimiin • ■ -Jc ttmnrirhr'éhr tihp^o niA».U naTrallvi caratlensuci, anche ^ 
H»hte jn generate, film e realiz* » per il momento sofojn ter* 

fteì;f|ltp d^fofe; C>«^vi;iP.tnà 7 litòidi 

jlei^nenfoìi. I^tanfo. iriffrbg qttest'amro.analie una aezio* 9e) film d autore Uno 
[Che rigUai^^ ne v)dep).4sioc«U neUe-ae- f ««x®» «9o Inusj^ale e pqr se 

rkMié^lul " zfone'COmpetiUMi e m queite rnqdesimo di innegabile novi-f 

toré-fKtqHIm (folli dteii|.n^ dol|aiera)i (retrospetUve, infor- ^ 8 costituito mc^llre da una 
^ -circoscritta, caratterizzata, re- 

no {mmediafomente per l'jn* »rospettiva dedicate qui al ci- 
re cc^^urtturà degli astri, sarà <(ubbia aliuàiKà c la precisa Iraniano contempora- 


Mitene^ ^ M M Si 

Napòll «O'U » 7S 61 

Mifffn» 61 4 17 41 67 

Renio ' 64 17 4> a 6 

Torino 6 46 4 64 66 
VonoRlo 7 40 76 67 11 


z Inela Wot fooforme viit M hteì ■ 

X61»6XX*61 1-114 

' MIMI INAWTTO: 
ol puntila 1.66.066,000 
il pumi 11 L 1.6664000 
il punti 10 L 166.000 

FIN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 



da 20 anni 

PER I nù ESIBENTII 


-^INTOo M pronHo: lenOeiMiil • 
’^dimmeiari^ lo^qelti^rMiu 

10 RICiVITQRIA duro temiO 
effettuato la foro puri^ 

Il toriniAi <H pyonn mte m 
è entro I PO Iterai «loilirivl 
ma puhWteMteRO dii Stetei* 
tino Uffiaialo oontmonte gli 
«(remi dalli nioiriM éte ia nte 
. fjteneratermte.àtrt ftemopiNS- : 

MN/VO «t «StMZfoftf dW ào^ 

ro-efoé^amiMMf, 

Entro tate-tempo 1 «l^irito* 
ri tono In diritto di riesuo te ro 
te vinaitee oiti%' Intem » M ho 

11 "dtcndimante" mn eemo* 
guonte annullimontà, 

; Li vmeita-Mrà pamtaigO- 
LAMENTE DIETRO PRf. 
S6NTAZIQME OELtA «OU- 
LETTA 'Tilifo'* riltaolott al 
momonto dotte punteto, o do¬ 
no confronto con lo ^molrieo'* 
rtmwte ncUo moni dal Rteo- 


-trospettiva .dedicate qui ai ci¬ 
nema. Iraniano contempora¬ 
neo. Stando come stanno le 
cose, e sul piano .dei costumi, 
delle consuetudini, e su'quel¬ 
lo dei più; generali,^importanti 


re a questo proposito la più vi¬ 
va curiosità. 

Anche perché il primo as¬ 
saggio fornito da questo cine- 


prospeltare, senza alcuna en- gine, tormentoso esame di co- 
fasi, I mienfo.tuUo mentono di scienza di un ambizioso medi¬ 


co di provtncia; posto trauma¬ 
ticamente di fronte alle prò- 
pne mderc^abiii responsabili¬ 
tà sociali e morali. 

. A parte questo scorcio ira-- 
mano, la 32* Mostra tiene m 


vdosloevsiuanQ. l altrp é un fur* visto, il secondo un po' mo- negger rivela' corde ironiche se* pregi è (riccóle scoperte di convivenza, , per gran, parte a parte questo scorcio ira- 

rbacchione scafato ma con seri no) da un esperimento, figli di msospeUate. Hanno qualche per se stessi appassionanti - squilibrali, sicuramente ingiù- niano la 32* Mostra tiene in 

problemi fmanzian. iniziai- «i premi Nobel 11 cui wklail scena azzeccala (i pestaggi, la Tale, ad esempio 4 il caso su e vessatori propno verso il serbo'periprossimigiomitan- 

mqnle non si pigliano, poi - dispera-(natoledl_Vincent, sequenza in cui Viireetinnse- deifappep» awiaui 32-edi- mondo femminile. Abbiamo teailtealtelWiscadenze Da 

lungo un viaggo attraverso sia chiaro) ha fecondato una gna a Ju lus a ba lare, que- -jAnlT ai »{*.«««• visto l'altra wa: il «tm miro .intor!/-/.re»a<e.e 2 . 4 !i-.i« a\\, 

l'America-fingono è II caso pin up per ottenere un essere st ultima irKredibllmente m i?;a?A?kmIn T 

di diriò; per «fraternizzare», perielio. Julius è poi,vissuto su uguale a quella fra Tom Cruìse fateli dinanzi ad un Jfon provement dai paesi del- 

Moralei /tote Mon e/ gemc/fi un’Isola deserta, tenuto in una è Dustln^ Hoffman - 'ln Rain palinsesto che s^bra pn> pnmo di domoni. una rcaliz- | Est europeo alle proposte pm 


un’Isola deserta, tenuto in una è Dustln^ Hoffman - 'ln Rain palinsesto che s^bra prò- pnmo di domoni. una rcaliz- | Est europeo alle proposte più 

gabbia dóraia per far dà cavia Jlfo/i) . ma nel complessò la porre tutto, senza dàre in reai- zazione non certo ecceziona- diverse avanzale da cineasti 

a sòflstteate tecntehe roieritifl-- écènegglàlurà non II aliila. Gli *8 quasi . nu)la di . realmerite. le. eppure folla di segni, di av- svizzeri, austnaci, danesi, 


le. eppure folla d) segn», di av svizzen, ausinaci, danesi, 
visaglie cheral dì là di un con- americani, Una piccola ma 
yenzlonale conflitto coniuga- rappresen,lat,ivaàs.sise:cine-co- 
te, fa eniergeré quasi didatti- 5mopollta,.jn5omma; 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

COMUNE DI GENOVA 

SERVIZIO GESTIONE DEL PEHSOWAU 

Il Comune di Genova Intenda bandira una aaleilono pub. 
blica partitoli parH qonferlmantodlincarleote m poie w eo 
d, mesi sa, par la copertura dal poeto (H diriginto 
aaniterio daH-latltuto S. Rsffaolo di Coroneai;. 
Requisiti nacaatari: 
a) cittadinania Italiana o equiparata; 

’b) età non superiora agli anni 50 fatto aahn la maggio¬ 
razioni nonché gli esoneri dal limita di età praviati 
dalla norma vigenti; 
c) idoneità fisica alFImpiago; 

,d) iscrizione all'Albo dàirOrdina dei madici; 
a) Idoneità per la posiziona funzionala apioala madlca 
nalladiseipliniperlaqualallcQncoraoèbandlta.: 
Lo domanda di ammlaaiona, redatta a aottoaoritta dagli 
aspiranti, sacondo la vigente normativa sul bollo par. la 
domanda di assunzione presso la amministrazioni pqb> 
bliche, dovranno parvanira alla Segretaria dal Comuris, 
Archivio ganerale, via Garibaldi 9,16)24 Genova, antro 
la ora 16,30 dal giorno 5 aprila 1989. 

L’incarico aarà eonfarlto al candidato eho risulti In pus- 
aesao dal raqulaitl generici a apacifici preacrlttl.pereto 
copertura dahpQsto Sopra indlcf» a chapratantiin^g- 
giori titoli valutari con T criteri praviati par I relativi oan- 
corsi pubblici. 

Psr ogni altro chiarimento a Irtlormaslonl gli tntaieaiatl 
potranno rivolgerai al Servizio gastlorii dal pafwnato, 
Ufficici asauniipni wmpcrariàa, vie Garibaldi 9, ÓpieÀgrt 
8i3Q alto ore 13 di tutU ) gtórrij fariaU, 






















La 

Mrj 
é il rapporto 
con lo spazio 


Jh.molte.specie 1 mascbisembranò piOdotati di séhsò dei- 
t'orientamentodelle femmine, ihparticolarei tòpi, predilèt¬ 
ti soggetti per esperìmentii posseggono una sviluppatissima 
capacità-dì ritrovare la strada di casa» loro. Ora due licèr- 
caton dell Universiià di Pittsburgh, in Pennsylvania, hanno 
formulato 1 ipotesi che ciò dipenda dal fatto che i maschi di 
molte specie sono poligami. Avendo piu di una «moglie» di¬ 
slocata nel temiono, t maschi (si parla soprattutto di mam- 
mifen), hanno anche la necessità di una maggiore libertà 
di movimento. I due ncercaton hanno cercato di dimostra¬ 
re sui topi la loro tesi catturandone degli esemplan libcn e 
dotandoli una radio trasmittente., Hanno cosi ncosiruito i 
: tracciati .pereorsi da maschile femnune edjuidagalo sulle 
varie tane dove i maschi si recavano.e sui loro rapporti con 
gli abitanti delle tane; Ed hannojaccerlato così òhe i topi 
avevano più famiglie, mentre le topine si limitavano ad un 
soto. partner, .che più volentieri aspettavano in casaUoro 
^^piuttosto che andarseio a cercare nel tenitono^ 


Le api 
e il campo 
magnetico 



Mentre per le api il senso 
d'onentamenio non è in 
rapporto con la i<moia\ità*, 

^ma solp; ed ormai ù^stato di¬ 
mostrato, con ii campo magnetico terrestre A fornire le- 
prove è stata un'équipe deirUnivcrsità delle Hawaii, ! rieer- 
^catonhannorico^rtiltomn.ambtente dotandolo diunforte. 
re tostante campo magnet]co,:nel quale le api che vi abiia- 
vano hanno del tutto perso il loro senso delta direzione, 
noTKhò la capacità di discnminaie tra fonte di cibo e fonte 
di dolore. Abitualmente le api invece sono in grado di tori 
naie ad una fonte di cibo In qualsiasi tipo di condizione, at¬ 
traverso la recezione della direzione del campo magnetico 
planetàrio < ' 

Il collagene 
c i’aiMe 
rcumatoide 




H toHagenè è una proteina^ 
che lorma parte delìa cartir 
ilaginecfellè giunture. Rnora ’ 

inesàuno aveva.capilo cornea , 

thii to' pmone ctie sottrona di adiite teumatoUtopcoduce- 
vano enormi quantità di un enzima che dlsirugge ll coiiage- 
rtti Forse, oriiquesto meccanismo^ò stato chiantoda.un é-' 
quipe^di ricercatori americani: L'enzima dlstnitiore si chia¬ 
ma collagena^ ed. |<ncetcatori hanno scoperto due protei¬ 
ne, che inducono le cellule che circondano le membrane 
delle giunture a produrlo, Per ora le protvino rcsponsdbill 
sono siate rintracciate solò nel topida laboratorio, ma sii 
j traita però dlprotelnc mollo sltnili alle due analoghe nej-^ 
l'uomo. 

Danjii 
•H'otfntis 
eiQóitoi 
di Ab^imer V. 

È Stato rintracciato un nesso 
tra 'dette, anpmiaiità.nello 

cettoto del nervi oKaltict ed ^ ^ 

jlmorbo di Alahelmer. Que- 

sta scoperta potrfibbe portare a tecniche diagnostiche affir 
idabiii ^r iaMbile malattia e potrebbe far fare del passi 
avanti alia comprensione delie sue cause. Ne ha diffusa- 
mentoacntlQ la rivista scientifica Nature inbno det suoi più 
receqtt numeri, affermatvlo che la scopetta e stata fatta 
comparando tcs-sufi epiteliali nasali di pemone malate e sa-; 
fieliNei malati sono Jtati rintracciatt neurlti accumulali in 
mpdo afwmalQ< Marcati Con anticorpi monoclonaii. ì neun-, 
ti hanno itvelqto"’la presenza, nelle fibre nervose di una 
grar^ varietà di proteine ncurofllamentose 

Lo afferma t'American Bsso- 
‘^LCiatlon for thè advanc'cmeni 
-, in .Science, fondata nel 1985 
proprio allo scopo delia dif-. 

' fusione ideile ; conoscenze 
> scicritlfiche negli, Usa. C dà 
la colpa di tale somaraggine 
' ai sistema: scolastico ameri¬ 
cano L'associazione sostiene infatti che nelle scuole si in¬ 
gegnano troppe cose e tutte mediocreitiente. Che i rigidi 
confini tra matèrie quali Ja fisica c la biologia dovrobbiTO 
essere eliminati/ E che^ nell'insegnamento devono es.sere 
sacrificati i, dettali per non oscurare ed appesantire la 
comprensione dei concetti. L'associazione ha chiamato la 
sua iicetca dYo^tlo 2061» perché la generazione di bam¬ 
bini che è entrita a scuola ncH’SS e che ha visto la cometa 
di Halley in quell'anno, i)ptrebbc.cssere >vn'a nei 2061, 
quando quella cometa; secondo le previsioni, tornerà ad 
apparire .. u 


L’aintricano 


somaro 
in scienze 


NANNIlUCeOnNO: 


Attera E&cofvery 
doppS^mi 
di volo spedale 


gM Con un perfetto atterrag¬ 
gio alla base «Edwards» del- 
l'aeronautica militare amen- 
cana, m California, si è con¬ 
clusa con successo la missio¬ 
ne dello Shuttle «Discoveiy»; in< 
orbita attorno alla Terra da 
cinque gioml. Obiettivo pnnci- 
pale della missione è stata la 
messa In orbita di un grande 
satellite per telecomunicazio¬ 
ni, ma sono stati effottuàti alto 
esperimenti e riprese fotogra¬ 
fiche delia superficie terrestre, 
r Accolto un un lungo applauso . 
dai 400 spettaion ^presenti, 
l'atterraggio è avvenuto in per¬ 
fetto orano alle 9,36 ora di 
New York (le 15,36 ora italia¬ 
na) su una pista di cemento 
armato, anziché sul fondo di 
uniago salato prosciugato nel 
deserte) del Moiave come pre¬ 
visto, -a causa di un leggero 


SCIENZA E Tecnologia 


.Mortalità iniile 


pediatra 


Al Sud è nrfjopi^a^ Notó SeAxKaagdis 
(ausata da*iusL^^ .èui^defiecausep^^ 



Il 76 per cento de. bambini che:muoiono per maiat-' 
tie respiratone SI concentra al Sud:-Perché? Il p^ia. ' 
tra: Antonino De Aicangelis da arlni idà: una. spiega-.:: 
ztone, accettata dai più: dia cattiva aliiAentazione'; e - 
'In particolare il latte vaccino provocano uno svilup¬ 
po artomalo della cassa toracica». In questa intervi¬ 
sta npbte-la sua denuncia: e affliunge: «Mi danno ra¬ 
gione, ma non fanno niente per .evitare la strage.. ' 


■nimoomcS' 


■1 Cronache di. morti ■' an¬ 
nunciate. Che li? lettore per¬ 
doni questo ennesimp riferi¬ 
mento al celebre romanzo di 
Gabnel Garcia- Marquez. Ma 
come.defmire la morte drmi; 

; gliaia di neonati vittime deila 
congiura del silenzio :e^ an-: 
i-nunciate. da oltre vent'annl 


dinttura li volte?«La mortali¬ 
tà di origine respiratona che 
affliffieMi:Mez 20 giomo è tat. . 
mente elevata che non può 
esser» .pausala; solo dalla-: 
maggiore arretratezza econo¬ 
mica e: toieriica ; rispetto; al . 
Centro-Nord. La facilità con... 
cui le affezióni batteriche cól> 


da un medKO tanto coraggio- / 


so quanto inascoltato? Ecco I 
fatti. Si svolgono in un villag¬ 
gio desolato; li sistema sani- 
tano.italiano. 

Prifhi anni 70. Antoninq De 
Aicangelis. pediatra sulcam- 
po nelle disastrate strutture 
sanitane di Napoli,- spulcian- 
; da le statistiche Istat scopre 
le cause che determinano nel 
Mezzogiorno un tasso di mor¬ 
talità infantile molto più ele- 
r vato che nei resto d'Italia. So¬ 
no le patologto delfapparato 
respiratorio e, in misura mi- . : 
n<m, quelle deirapparato''di-y‘ . 
geiinte a'mietere .più vittime 
tra i neonaU meridionali La ' 
denuncia di De Arcangciis. è ; 
raccolta da Ugo Baduel trulle - 
pagine deli'Unilà in un artico¬ 
lo' datato 4 agosto 1972: Nel< 
1976 Dé Atcangelis pubblica y- 
un ; libro. «L'infanzia del ma- s- 
iesaere», in - cui- analizza - le - ’ 
cause di mortàiltà. infantile 
" nelle mstont e nelle province. 
d'Italia La tragica fottlco tra 
Sud e resto del paese,non 
lo. esiste, ma tende ad aliar- v/ 
garsi La conferma ^ dsUi dal 7 
grafici che oggi De Xreangetui 
ci mostra ssi suo tavolo di la¬ 
voro, presso la Usi 37- dl Na- 
polijg In assoluto sono inco¬ 
raggianti. In Italia la mortalità 
net primo annodi vita è dirru-, - 
nuita del 75% tra il 1974 e il 
1986, anno a cui si riferisco- . 

^ no gli :uhlmi dati disponibili, 
mentre la natalità diminuiva : 
del 35%. Anche ne! Mezzo- ’ 
giorno ili numero assoluto di 
bambini morti nel primo an¬ 
no di vita é fortemente dimi- ‘ 
nuilo (del 70%) in questo pe- 
rtodo. «Il progresso della me¬ 
dicina e li miglioramentè del¬ 
le condizioni di vita in questi 
anni si sono fatti sentire an- ' 
che a Sud», spiega il dottor 
De Arcangelis. Nel Mezzo¬ 
giorno però SI concentra li 
76% dei bambini morti per 
malattie respiratorie, mentre r 
nab vivi sono solo il 48%. Per- ^ 
che nel Sud I bambini sono 
più esposti alle malattie respi¬ 
ratone? Perché I. bambini 
campani nel pnmo anno del¬ 
la loro vita hanno una proba¬ 
bilità di monre per cause re¬ 
spiratorie. 8 volte. maggiore 
dei bambini della Lombar- 
• dia? E 1 bambini siciliani ad- 




u merldkmaH deve avere una 
concausa specifica», sostiene 
De Arcangelis. Nei primi sette 
mesi di vita li penmetro 'del 
torace del bambino aumenta 
di ben 10 centimetri. Uno svi¬ 
luppo enorme; quasi un'e¬ 
splosione. ' Nei'^successivi 17 
mesi,' crescerà solo di 5 centi- 
metn. Se un qualsiasi fattore 
ne pregiudica lo sviluppo ar¬ 
monico, la cassa toracica in¬ 
vece drquella caratteristica «a' 


bo^ assumerà una. confor- 
puoione. «a campana» tipica 
dei bambiiu.'/,mimeforif nei 
Mezzogìpmo, alletiiYla:iachi- 
tismo 

«La causa va cpilndtt cercata 
tra :i fattori che det«minano 
la crescita deitojcssa: £ in 
particolare tra Idaitori nutnti- 
VI», dice De Aacangdis. «Nel. 
Mezzogiomo la prctoabiiità di 
un'alirtientazionepoco razio¬ 
nale-èvceito-più elevata. So¬ 
prattutto da quando è au¬ 
mentato U nuineto dei bam¬ 
bini a cui è negato l'allatta¬ 
mento malemo. Infattit per le 
peggiori condizkmi socio-cul- 
turail. medie: e in pnmo luogo 
per le. vaste carenze assisten- 
ziaH, le lamitfle< meridionali 
non sempre utilizzano sosti¬ 
tuti airahezza del latte mater¬ 
no». Sotto accusa è in parti¬ 
colare t'uso di latte vaccino. 
Un latte poco adatto atlo.svi- 
iuppo del neonato perché le 
sue proteine «eterologhe» , so¬ 
no .. asslnulabiU con grande 
difficoltà. Perché ha poche vi¬ 
tamine,' m genere disiniite 
dal processo di paslonzzazio- 
ne. Ma soprattutto a causa 
del suo rappiMto caldo-fosfo- 
'ro completamente irtadegua- 


to. «Il rapporto tnf i'due sali 
mmefah nel latte materno è 
di 2.4. Mentre-nel latte vacci¬ 
no è di 1,9; E questo rapporto 
à uno del'fak>ri nutrithri più 
importanti per lo sviluppo dei 
tessuti ossei. Un’alimentazto- 
ne a base di'latte vaccino pri¬ 
va del giusto rappoitp'traca]- : 
'tìo e fosloio è in ^do di 
pregiudicare il corretto svi¬ 
luppo della cassa toracica 
dei bambino e quindi di favo- 
nre l'insoigere di: patologie 
respiratone, .talvòlta mortali, 
nei pnmi mési di vita».. 

- Che li latte vaccino sia del 
tutto madeguaio a sostituire II 
latte materno lo afférma an¬ 
che rEspgan.-la Società euro¬ 
pea di gastfoentorologia e 
nutrizione pediatrica fondata 
nei 1981, quando indica alle 
industrie produttrici la corret¬ 
ta com^izione: in 100 
grammi di latte destinato a 
sostituire queDo materno vi 
devono essere: 40 milligram¬ 
mi di calcio e 20 di . fosforo. 
Un rapporto .che non tutto il 
latte usato neiralimentazione 
dei neonati possiede. 
Antonino De Arcangelis ha 
individuato nelle 'patologie 
respiratorie da cattiva alimen¬ 


tazione le cause principali 
dell'elevata mortalità infantile 
nei . Mezzogiorno d’Italia. 
Un'interpretazione sostanzial¬ 
mente accettata dai suoi col- 
leghi pediatri e che trova 
conferma negli indirizzi dek 
l’Espgam Eppure rion ò sod¬ 
disfatto. Tanto che alcuni 
mesi ’la''ha rassegnato dopo 
35 anni di militanza le dimis¬ 
sioni alla Società italiana di 
pediatria (Sip). Dimissioni 
die in queài giorni ha rinno- 
vato^a Paolo Salvioii, nuovo 
presidente della Società di 
pediatrìa. Perché? iLei ha mai.v 
provalo a remare controcor¬ 
rente per vent'anni e ogni 
volta quando le sembra di 
giungere fmlmento ali’appto-: - 
do c’è qualcosa, che la riso- 
^spinge indietro? Vede qui. 
non si tratta di veder ricono¬ 
sciuta la. conettezza di una 
, mia lesi scientifica. Quello i 
che intendo, denunciare con 
le mie dimissioni :è questa 
cultura del silenzio che si tra- 
duce in inerzia. Che si. iradu- 
ce in «una congiura contro 
r.l'infanzia. Soprattutto contro 
l’infanzia del Mezzogiomoi 
'Vede non è un caso che al 
Sud, dove risiede la metà dèi 


Disegno 
di-Giulio 
Sansonetti: 


neonati d’Italia, vi sia solo: il. 
I6% . dei posti disponibili in 
asili nido. 0 che. nelle regioni 
mendipnali siano spesi solo il i 
27% dei fondi per gli asili ni¬ 
do. Ebbene la Società di pe¬ 
diatria conosce I risultati del¬ 
le mie ricerche. Non li conte¬ 
sta. Ma nonostante ciò non li 
sente propri/ Non denuncia 
con forza la situazione; Non 
riesce a impoire' alle, autorità 
sanitarie : locali e " nazionali 
un’efiicace polltKa di preven¬ 
zione. Come ho scritto ail'ex 
presidente della Sip, in questi 
ultimi 15 anni avremmo potu¬ 
to, avremmo dovuto evitare; 
gpn una corretta azione ote.- 


ventìva; alcune migliaia di ; 
inoiti premature. E un ^Insie¬ 
me di perdite umane da far 
rabbrividire. Un insieme, pu^ 
troppo; destinato ad aumen¬ 
tare». 

La politica di prevenzione 
che propone [)e Areangelis 
non costerebbe poi tanto in 
termini tinanzisrt: poche de-^ 
cine di mlliaidi necessari per. 
la distribuzione capillare, al¬ 
meno in una/fegfone cam- ■; 
prone; di latte in polvere ara* 
zionale», con una composi¬ 
zione Ja più vicina possibile a ]< 
ouella del latte materno. - 
Pochi spiccioli,; per evitare . 
che la strage continui. 


^Ia al mìnisteiD 
ne sanno 
poco 0 nulla 



M : La denuncia di De Ar¬ 
cangelis è perentorìacome un 
teorema matematico: migriala 
di giovanissime morti;.annun- 
ciate e non evitate a causa 
dell’oimai ventennale indiffe¬ 
renza delle autorità-sanitarie. 
Ma, come tutti i teoremi; va di¬ 
mostrala Esiste davvero que¬ 
sta indifferenza? È essa che 
uccide?. 

Tentiamo di veiific|uk>. Te¬ 
letonata all’ufficfo:stampa del 
ministero deila.>Sanilà:.' espo¬ 
niamo li problema e: chiedia¬ 
mo. una mieivista/al ministro 
Carlo DonatCattin. Di^» due 
grami la risposta; «Ci dispiace, 
ma il ministro èmolto. impe¬ 
gnato». La prima parte del 
teorema aembra.dimòstrata. ^ 
«Tuttavia U ministro ha dele- 

3 atoll professor ùttfo^Vetere. 
iiettore generale dei; seivizi 
di medicina sociale». A'diffè- 
renza del mmistro il professor 
Vetereè disponibile: «Le chie¬ 
do solo qualche ttksmo di 
ìlempo perchè non conosco il 
lavoro e le ipotesi del pediatra. 
napoletano e.vonei documen¬ 
tarmi». La gentilezta dei prò- 
fesgor^Vetere non può coprire 
.il fatto che al iriiqislbrò nulla 
osanno della anomala'mortalk 
tà mfaiiiile per cause respira- 
nel Mezzo^oma-•< 

Qome promesso, nel giro di 
qualche giorno «riva; scntta, 
la rbposia. Aocompagnala da 
una telefonala «Vede, qui al 
ministero lo lavoro anohjta- 
. menteda sofo^Non honessu- 
no che mi aiuti; Fér i pcttetto ri¬ 
spondere ho dovuto effettuare ’: 
personalmente la^ncetca della 
documentazione e redigere a 
casa^mia.di domenica larela- 
zioné che le ho livriato». Co¬ 
me dire lo sfascio deUa sanità 
in Italia mizia al ministero. 

- - Ma veniamo a^malto-'della 
nsposla idei'profegsor Vetere. 
La premes8a:ha^tulta.raria di 
essere un'altra denuncia verso 
le > istituzioni ' samtarle/ : «La 
mortalità^ infantile., in:: Italia è 
dimmutta.nel cor..a: degli ulti¬ 
mi lustn. Ed è diminuita, ma 
non annullata, anche la diffe- 
renza tra Sud e (fentio-Nord. 
^Qi^ello che vorrei : mettere in 
^ evidenza è che resta: elevaia'la 


mortalità per alcune condizio¬ 
ni morbose di origine perina* /^ 
tale a causa della Insufficiento 
assistenza alle geitanh ' nel ; 
mesi che prepedono il parto. : ' 
Infatti tono la crexlte feiilfe 
lenta, la malnutrizione e Tim* 
maturità fetale le caule prime, 
delie condizione morbose pe- ^^ 
nnatall» 

Ma veniamo alto; ipeelfiito 
del tatti rilevati da De Aman» 
gelis. «per quanto riguaida )i 
mortalità im primo antro PM ^ 

cause respiratorie, le ultime 
pubblicazioni Isiat si rifertreo- . 
no'al 1984 e cqnfermano una 
vmoitatito^anehe diect volte su-. ' 
pettore!nel)e iegioirii iiiai^fe> 
nall con punte m^inieJn Si- . 
ciiiaf Campania a BasincaUK 
La coneoroanza con 1 dati dèi ^ 
pediatra nsipoletono # peifef» 
'■■'la. 

Che interpretazione Ite di li.- 
professor oVetore?' «F1d^ din 
pronunciarmi vorrei'conMce-«.^ 
re e studiare il ls(voro di De'A^ 
cangelis. Da' questi soU.datl f 
non sembra emergere una 
connesslone'con una: presun-^r:' 
' ta deficiensa neli’alimantatoo» r 
' ne nel primi meri del neona* 
to. I dati relativi alle visito me- - 
diche dei giovani in qefvlzto' 
militare di leva non mostrano ' 
alcuna differenza ira gtovant 
meridranaH e dèi Ceiibo-Noid 
relativa alle malronnaztoni 
della cassa toracica», 

> Diamo U tompo id professor : 
Vetere di studiare e piopoh 
re lavsua inteipretaskine. Re»:,v 
sta comunque: provato il teo- 
rema di De-Aicàngelis: la 
mortaUtà inlantile nel Mezzo¬ 
giorno p«r caule resiriratoito: 
esiste c legata o meno all u%o 
di latte vaccino durante lo 
;> svezzamento, sì-consuma da 
decenni nella colpevole igno- 
ranza e quindi nell'indifferen* ' 
za delle autontà Mmtarfe na¬ 
zionali e iocaii. f 

Mmistro Donai Calttn, e se 
valutassimo la civiltà di questa 
nazione con le condizioni rea*. 
il deU'mfanzia, come suggeii- v 
sce Crovanm Beriinguer? Suiti 
trova un po' di lemiro; la pre¬ 
ghiamo. risponda E in gioco 
la vila di centinaia dt bambini ' 
già nati. 

op.a 





vento che disturbava la disce¬ 
sa planatadello Shuttle che in 
questa fase non si serve di 
molon di spinta. La pista di 
cemento è comunque servita 
a spenmentare li nuovo siste» 
ma frenante dei Discovery. In 
ottime condizioni. 

.. I cinque astronautidella 28* 
'missione di uno Shuttle; Mi¬ 
chael Coals, 43 anni, coman¬ 
dante della missione, John 
Blaha; 46 anni, James.Buchti, 
43 anni, Robert ;Spinger, 46 
anni, e James Bagvan, ^ anni. 
Il coinandante della missione, 
Michaè!;.Còats, ha pilotato l'a¬ 
stronave dàiruscila dall-orbita 
terrestre JUio al* contatto con 
ia pistà di cemento, avvenuto 
dopo un volo di complessivi 
tre milioni di chilometri coper¬ 
ti in quattro gioml, 23 ore e 39 
miQiUti. 


e le papere. Lorenz contro Freud 


«Ben fatto, Discovery. Lo 
possiamo dire forte», ha com¬ 
mentato via radio l addetto al¬ 
le comunicaztoni Frank Cui- 
bertson mentre la navetta rul¬ 
lava sulla pista rallentando. 
Due possenti boati, dovuti al 
superamento del muro del 
suono, hanno infranto il silen¬ 
zio del deserto delia Califor¬ 
nia, mentre ii Discoveiy scen¬ 
deva planando nei cielo. 


V La recente scomparsa di Konr^ Lorenz, 
premio Nobel per. la medicina e ia fniotogia. ^ 
tra I massimi studiosi del comportamento ani^ ‘ 
male ed umano, ha nspotverato alcune vec¬ 
chie polemiche intercorse tra il grande etologo 
e l'sosteniton della psicoanalisf. Lorenz., basan¬ 
dosi sulla osservazione degli animali, elaborò 
una teona complessiva del compopamento- 
istmtivo. .in questa concezione, gii istinti ap¬ 
paiono come schemi comportamentali eredita¬ 
ri e stereotipati. Listmto è ciò che collega 1 e- 
voluzione fisica dell animale, compreso I uo¬ 
mo. con Ì!evoluzione del suo comportamento. 
Per Lorenz, i comportamenti ammali carattenz- 
zati dal) aggressività hanno un senso anche 
nella, società umana. Qui, però, ( istinto assu¬ 
me, un segno negativo, perché tale società è 
stnitturata in modo da ostacolare le manifesta¬ 
zioni istintuali. 

A prima vista, queste idee sembrano filare, 
di buon accordo, con la teona psicoanalvtica. 
Anche per lYeud, infatti, le spinte istintuali co¬ 
stituiscono relemento basilare, cui far riferì-, 
mento neH’interpretare le dinamiche psicologi¬ 
che della mente umana. Lorenz, inoltre, ha di¬ 
mostrato diverse simpatie metodologiche per il 
pensiero freudiano. La psicoanali^ nacque, 
quasi un secolo fa, in. un perìodo in cui la psi¬ 
cologia e la fisiologia erano invase da concetti 
come «riflesso» e «risposta allo stimolo». A fron- 


Isbnto. a^reàsività, pulsioni di morte/' 
La strada di Konrad Lorenz ha incÒn- 
tratoquella di Sigmund Freud, in molte 
parti l’ha anche costeggiata. Ma su al¬ 
cuni punti chiave i due grandi studiosi 
hanno scelto posizioni'molto diverse. 
L'etologo, in particolare, non era d'ac¬ 
cordo con l’idea della presenza di pul- 


sipniautodistruttive delFuomo. Ma^tutti 
e due hanno condotto, ognuno nel suo 
tempo, una strenua battaglia contro 
l’atteggiamento metodologico mecca- 
nlcisUco e ( tentativi dì spiegare il com¬ 
portamento animale e quello umano 
nei soli termini di «slimoio - risposta». 
Eppure si scontrò con Ftomm. 


àUniTOANQiUNI 


te di questa «psicotogia-mosaico». basata sul 
meccanismo slimolo-nsposta, Freud propose 
una concezione globale degli ìsttritt, o meglio 
delie pulsioni, che definì, collettivamente; col 
teimme di «Eros». Questa definizione, nel qua¬ 
dro dell ultima organizzazione teorica freudia¬ 
na. comprendeva, particolàrinente. le,cosid¬ 
dette pulsioni di vita. Tra esse rìentrapo le spìn¬ 
te sessuali, propriamente dette, ma anche le 
tendenze, di ogni organismo, all'autòconserva- 
zione. Alle pulsioni di vita $ì contrappongono, 
secondo le.ultime riflessioni freudiane, le pul¬ 
sioni dì morte. Rivolte verso llinterno, esse ten¬ 
dono ali’autodisbuzione dell'organismo; oppu¬ 
re, dirìgendosi verso l’esterno, si manifestano 
sotto forma di aggressività, o dì tendenze di¬ 
struttive. 


Lorenz ha apprezzato in Freud la capacità di 
' esartiinare gli irtlnti,cpme qualcosa che sgoi^a 
spontaneanvénte e che può essere tenuto a fre¬ 
no sóló attraverso un faticoso lavoro psitologi- 
co. Inoltre, ha riconósciuto l'esistenza di uole- 
game tra la teorìa freudiana delle pulsioni ej'e- 
tologia., Soprattutto, ha condivìso,^ con Freud 
ratleggiàmento melodòlogico antimeccariicì- 
sta. radicalmente critico di fron/e ai tentativi di 
descrivere il comportamento animale e umano 
nei termini deilo «stimpio^risposta». 

D'altra parte; Lorenz non ha nud condiviso 
l’ipotesi héudìana della pulsione dì morte. Si 
tratta, in effetti, di urto dei concetti più discussi 
della teorìa psicoanalitica. Alcuni psicoanalisti 
famosi, come Wilhelm Reich od Otto Fenichei, 
ebbero difficoltà ad accettare una tendenza 


, autodislruttìva delitoqianìsmo. «Ma ae la imma¬ 
gina lei • ha sostenuto Lorenz m una inlervisui 
- un'automobile dotata di un dispositivo co¬ 
struito; apposta per farla nmancre in panne? 
Non ce n'è bisogno, nmane ferma da sé». 

Del resto, il rapporto dì Lorenz, con la psi- 
coanalisi è stato, per molti aspetti, controversa 
Nonostante: la sua avversione per il meccantoi- 
smo in bioìogia e psicologia, Lorenz fu accusa* 
todaun grande psicoanalista, Ench Fromm, dì 
nentrare proprio in questa piospettNa 
logica. 

Paradossalmente, è proj^ atte teórie dt 
ftemm, un'interprete non oitodp^ déite po¬ 
sizioni freudiane, che Lorenz ha fipito per ac¬ 
costarsi maggiormente. Ne /fdec/ihò de//^mo 
ha scotto: «Noi pensiamo, come Plronim, che 
soltanto un individuo del tutto de^arité^ po^ 
evitare i gravi disturbi psìchici provocati dalla, 
costrizione che la civiltà modèrna impone alla > 
vita». Una ulteriore 

testimonianza dello scivolamento del grande 
etologo ^animale verso argomenti di interesse 
; psicologico e sociale. 

. Oggi, molte sue osservazioni sugli aiùmaU, 
condotte con,; un metodo che fteud avrebbe 
definito clinico», confortano, assieme àd alttì 
contributi, quel nuovo attefflìamento verto il 
mondo della natura, di culla sóctoto es^ine 
un evidente bisogno, sia in campo cutto^ 
che politico. 
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Sanità 

Lavoratori 
in agitazione 
alla Usi 9 


V Stato di agitaiìone di tut* 
to il personale nella Usi 9. to 
hanno proclamato i sindacati, 
che: chiedono con forza la 
stnitturazione dei servizi.: la' 
riapertura del presidi chiusi; la 
determinazione dei carichi di 
lavoro, il riordino del lavoro 
straordinario c il riconosci¬ 
mento delle mansioni svolte. 
U Usi 9 è una delle più gran¬ 
di della città (comprende 1 
quartieri Marconi, Magliana, 
Trullo, Portuense e Ponte Oa- 
leria)v }na è anche una delle 
più povero di servizi. Non ha 
Infatti neanche un ospedale, 
né un pronto soccorso 0 un 
Sai. Il clima nella Usi, già pe¬ 
sante da mesi, si fa ora incanì 
desccnie dopo la decisione di 
•• ^gil.'Osl e UH, che spgue di - 
pochigiorni la denuncia pre- 
. sentala alla magistratiira-dal 
pre.sidGnte, Sandro Staccioli, 
che lamentava la stessa ca*. 
rr*n/j di servizi Ai'cusa che 
comunque i sindacati nvolgo- 
no alla stesso^crmiilato di ge- 
si Mi*. 'Si 0 lit^edtdto da un 
anno r-sostengòk^'io > ma an-i 
cora non ha affrontato e nsoi- 
lo-uno solo dei gra\\ problemi 
che craffligontH V i 


Trjlbunde I 

Aperta 
un’inchiesta 
sulla bomba 


10 È stata affidata al sostitu¬ 
to procuratore Luigi Oe Pie-' 
chyt uno dei magistrati che ai 
occupa di teiTorismo. l'inchie¬ 
sta sulla bomba «dlmostratif 
va*, travata venerdì mattina 
iteila passetta di Kadcodi un 
bagno del palazzo di/vGlustl<^‘ 
zig scollila era stata fatta 
dqjiO'tJha telefonata ationlma 
. che .aveva 'annunciato ia -pre-'" 
senea di cinQue t>ombe'a(:trl< < 
burlale la ragazza che aveva 
telefonato aveva detto di par¬ 
lare a nome del Movimento d- 
^ votuzionano. una delle nume¬ 
rose sigia della destra eversi¬ 
va. Al ^opicnto non sf sa an¬ 
cora con esattezza quali fos-^, 
sera obiettivi dell'aztone * 
Probabilmente unatto.di pre¬ 
senza e di sfida per far Capire 
che piazzale Clodio, nono¬ 
stante i numerosi contrqlii di 
polizia f. tarab lucn ù vulne¬ 
rabile s- ' 

: Movimento rivoluzionario, 
pin lIic una formaziortu vera 
1 propna è la sigla che rap¬ 
presenta l'area «irriducibile» 
«lei terrorimu nero A fondar¬ 
la, nel ) 982. Valerio Fioravan- 
ti*, .§erà(o7Cflli^^fi 0ranó Ma• 
:■:'dichiararono guerra- 
ai amerà)!» venuti a compro¬ 
messo con |o Stato borahese., 
P un -aderente al. Mr. Egidio > 
niuliani, aggredì ner,.carcerc 
', di Novara f-rancù Proda che 
' «pàrlavàxil rivolùziòhe fhehtìeT 
: era cònaap^dlmente wmprè. 
àMató delfseUorV più ■^legiù*' 
;■ dlèàtl della reazione»;^ Chef il; 
Movimento rivoluzionano che 
ha ihwndicàtó la) boml^'^^ 
mostraiiva» sia propno quello 
fondato nel 1982 è considera¬ 
to dagli Invesligaton un falio 
abbastanza attendibile 


Sotto accusa 24 locali 
del centro è deU’Eun 
luorilegge le loro cuCìne 
e i magazzini 


I carabinieri hanào trovato 
unto e residui di| dbo 
nelle pentole 
Scaraèk^iei rlbosrigli 


Ristoranti «chic» ma i^iorchi 


Recipienti rugginosi e unti.. Cucine sporche, pro¬ 
dotti alimentari ammuinti. È la situazione trovata 
dai carabinieri del Nucleo antìsofisticazione 
rante ì controlli in alcuni ristoranti e bar.del 
troj Uno è stato sequestrato giudiziariamente; per 
altri ventitré è arrivata la sospensione delta licen* 
za. Tra L reati segnaiatrdal Nas alla magistratura 
c'è anche frode in commercio. 


■i II controllo ha superato- 
ogni pessimistica previsione. 
Sporcizia, cibi mai conserva¬ 
li, pesce congelato servito ai 
clienti alv posto di quellOffre- 
SCO. rna messo in conto co¬ 
me se.l'ayessqro pescato po¬ 
che ore prima, ■ È ^ quanto 
:scpperto dei carabinieri del 
Nucleo, antìsofisticazione in 
cucine, fetrobpttegai magaz¬ 


zini, depositi di alcuni dei ri¬ 
storanti e dei bar più cono¬ 
sciuti del centro e dell'Eur, ’ 

I locali passati al setaccio 
dai militari del Nucleo antl* 
sofisticazione sono stati ven¬ 
tiquattro. Violazioni ovun¬ 
que. Di ogni tipo: sanitarie. 
: commerciali: amministrati¬ 
ve. ■ 

Nella cucina di uno dei 


più noti ristoranti del centro, 
per esempio; i carabmien 
hanno trovato pentole e te¬ 
glie unte, Incrostate con ilei* 
bo'cuciriato in precedenza. 
Nei ripostigli c'erano uova.di 
scarafaggio e escrementi di 
topi, segno evidente di fre¬ 
quentazioni che poco si ad¬ 
dicono alla «fama» del loca¬ 
le, dove per unaraffinata ce¬ 
nema in due SI possono 
spendere tranquillamente 
un paio di'fggli da centomi¬ 
la. Senza ordinare- ricerca- 
.•teize, però.’"::''";:'.'-':' 

. ' Un esempioxherdlmostra 
una 8ituazione>che.gli stessi 
carabinieri, commentando 
l'operazione, hanno deFinito 
senta me^ze^paIOle '<fall• 
acertte». A parte la sporcizia, 
in alcune cucine tnonfava la 
ruggine. . AU’icUemo dei cas¬ 


setti frigo, net recipienti mef 
talHci dove venivano conser¬ 
vati i cibi precotti: 

Tra i ristoranti «chic» pas- 
satl al setacciò, uno* In vico¬ 
lo della VaccareDa. ad lin 
passo da via deita-Scrofa. ^ 
specializzato in cucina-fran¬ 
cese: «Chez A^}eit». Solo che 
li referto dei'carabinieri'è 
talmente drastico sui Uvéilì 
d> pulizia del locale che è 
stata presa (a decisione di 
mettere i sigilli alle porte. 
Dentro i gestori dQ^àrmó 
darsi parecchio da fare, met¬ 
tendosi airopeia per lipuiire 
il ristorante prima del ritorno 
dei carabinieri Nas; Ep¬ 
pure. lo scrivono le guide 
più rinomato, <€hez Aftrerb 
t un posto di tosso, che'si 
fregia anche dei «tre cappel¬ 
li». -* 


Ma nel rapporto dei cara¬ 
binieri non si parla solamen¬ 
te di sporcizia, ruggine e to¬ 
pi. Anche della conservazio- 
i\e del cibo, dèlie norme sa¬ 
nitarie evase e delle frodi 
commerciai). Nei magazzini 
sono stati trovati quintali di 
piodotti alimentàri in cattivo 
stato di conservazione. Frat¬ 
ta^ pasta; wrdura In evidente 
stato di alterazióne, con 
muffe e in avanzato stato di 
putrefazione. ^ E i depositi? 
Anch’essi sporchi e non ido-. 
nei nè autorizzali, I) perso¬ 
nale addetto invece? Copri¬ 
capi r^olamentari scono-. 
setoli. Ma questo sembra il 
minimo di ftrante al fatto che 
quasi nessun dipendente era 
in regola con il libretto sani¬ 
tario. 

sónostativsequestrati 


anche prodotti ^ alimentari 
che nei prossimi giorni sa¬ 
ranno analizzati dai labora¬ 
tori dei Nas. E il pesce? Fre- 
SCO sui conto, in realtà era 
congelato e questo ha fatto 
scattare l'accusa di frode in ; 
cpinmercio. 

Non e questa la prfma in» 
chiesta giudiziaria sulle con¬ 
dizioni Igieniche dei.locali 
del centro. Nel novembre 
1986. per ordine dei pretore 
dirìgente della quarta sezio¬ 
ne penale Elio Cappelli, era¬ 
no statrchlusl ben 200 eser¬ 
cizi coifunerciali. In quel-*- 
l'occasione il caso più cla¬ 
moroso fu quello dèi «caffè 
Greco«i in via/Condotti-dove 
fu travata acqua inquinata 
che usciva daMirubinetti e 
durante i controiìi saito fuo¬ 
ri, tra gli specchi uno scara- 


Tre arresti, un chilo di droga 


La coca del st^to séra 
Spaedo vip lid ni^t 


GocainQ purissima, Importata dall'America lati¬ 
na per uno spaedo «vip». Roba di prima qualità 
con la quale rifornivano night frequentati dalla 
Roma bene e ambienti del mondo dello spetta 
colo. Ieri gli agenti srmadra mobile hanno atte 
stato Dante MIeozzi, fótore Mastrangell e Ange 
lo Ruzzi. I primi due erano stati, inquisiti negl 
anni 70.. , - 


M Attori. cantantl.*b«llerine. 
nostalgici della dolce Vita c» 
giovani scatenati con la feb¬ 
bre del sabato «era da sfogare 
dentro un Ipcaìe notturno, 
erano i migliori clienli. Loro li. 
nfomivano dolla'coslosissima 
dose quotidiana dt «neve*, la 
c<ipAiiui;^rissinui Importato^ 
direftomentodifl'Aineriea lati¬ 
na. Adesso quest'altro giro 
della Roma «bene» è stato sco¬ 
perto dagli agenti della squa¬ 
dra mobile che hanno arresta¬ 
to ^Dante Mlcozzi, di 54 anni; 
Ettore Mastrangeli, di 49.: e 
' Angelo Ruzzi, di 66."Per loro, 
l'accusa C di detenzione a Imi 
di. spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti. sono stati trovali In 
■[pQ 9 se^, infatti, di un chilo di 
cocaina. 40.000 dollari e asse¬ 
gni per orca 100 milioni. 

Le Indagini sono comincia¬ 
te alcuni mesi or sono, quan¬ 
do Maria Luisa pelllzzarì, din- 
I gente della settima sezione 
I detta squadra mobile, ha mt- 
I ziato a controllare l'ambiente 
di alcuni nigth dove circola 


. parecchia ' droga, soprattotto 
i» cocaina. TraJe persone tenuto: 

- d'occhi? Dante Mieozzi ed G|- 
s tote Mastrangdi; giànnquisili. 
, negli anni 70 hel corso detta 
li famosa inchiesta sul «Number 

I One» nella quale,‘per la vicen- 
i da della dri^a fornita alle at- 
1 - trici, furano coinvoltineriuigi: 

Torri a Perito Vasallo. > 

)' Ieri''inatllna gli agenti si so-" 

- ' no appostali sotto l'apparta- 
I- mento di Ettore Mastrangell. 

che SI trova in via Carlo Qoìta 
I; 7. Dalla casa, a un certo pun- 
s lo, è sceso Angelo Ruzzi. Si é 
y accorto delta presenza dei po¬ 
li' iiziotti, ù salito su una Merce- 
:• des e ha cercalo di nascon- 
:\ dcfst. Gli agenti k) hanno 

II bloccalo. Ruzzi aveva addos- 
!- so 10,000 dollari' Dopo alcu¬ 
ne decine di ntihuii, dall'ap- 

r partamento sono scesi Dante 
I-. Mlcozzi ed Ettore Mestrangeli. 
1 -. Anche loro sono siati bloccati, 
e MIeozzi. nascosti nella pan- 
I- oera che indossava, aveva 
e 500 grammi di cocaina; Ma- 
a strangeli aveva con sé alcune 


■ dosi. A quei punto sono: stati 
perquisiti gli appartamenti dei 
tre: Complesalvamcntc è stai^ 
recuperato un citilo di cocai¬ 
na, 40.000 dollari' e valuta e 
assegrti per un ^iore di circa 
100 milioni. " v, 

- sicuramente pìf)iWi|tè> A casa 
di Angelo Ru^3-'pdrticola- 
re,'gli agenti’< detto visquadra 
mobile; hannó'lidvàto' alcuni 
biglietti,.. d'actèa^SP??' fangl, 

. .usati recentemepto^va due ri¬ 
cevute che attestavano un 
: ' soggiorno a Bogotà, in Colom- 
’ bla: Gli invcslJgalori sono sicu- 
ri fihe.g^ «poocialon drdiDga, 
Òhe trattavano ogni volta 
quanÙtatM di almeno dieci 
' - chili di cocaina,-erano orga¬ 
nizzati ip tre livelli- il boss, che 
, irattavà l'acquisto delle partite 
con f trafficanti iatmoamenca- 
qi, i coi^ian, e gli spacciat<m 
dì lusso qhe'Contattavano, dw 
: :>retlamenle'g(i «snittaton» della 
.. Ropi^ tenie. E quella di tori é 
x:la «diK^dB'gi6wa,.operazioTie 
contro lo'spac'.'d «^p» della 
città noUun\ar li 4 marzo gli 
’ agentVdèl cdramissarìato Ca¬ 
stro Pretorio avevano arrestato 
tre insospettabili funzionari di 
^ ministero. Per «arrotondare» lo 
' stipendio vertdeyano cocaina. 
: Naturaìmente davanti ad alcu¬ 
ni night;, naturaimehte ad atto¬ 
ri, cantanti, ballerine e im¬ 
prenditori. 
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L’«Unità» intervista il più vecchio cittadino di Roma 

«0^ compio 105 anni 
ma ai miei tempi nim ^ 


Oggi compie 105 anni. È il piO vecchio cittadino di 
Roma. È passato, come dice lui,' dagli Ònnì del buio 
a quelli della luce. Ricorda quando cì sKtoglìeva il 
cappello davanti ai «signori» e quando dormiva nelle 
staile. Vive a Roma da ventuno anni, in una casa di 
riposb, sempre nella stessa stanzetta. Non ha mal vir 
sto la città. Ma non ha nessun rirnpiaato.'«Oggi c’è il 
benessere, prima c’era là schiavitù»-. 


MAURIZIO FORTUNA 



Custode pietcopaoli. anni 105 


M ^Sono nato in un mon¬ 
do scuro, adesso vivo nel 
mondo della luce». Custode 
Pìetropaoti non dice bugie. E 
nato lì 19 marzo 1884. Oggi 
compie la bellezza di 105 
anni. È il più vecchio cittadi¬ 
no iscritto all’anagrafe della 
Città. Vive da ^treniuno anni 
nella casa di riposo «Roma 
1», in vìa Rocco Santoliqui¬ 
do. alla Giustiniana. Il cente¬ 
nario era stato festeggiato 


dall'alldra sindaco Ugo Vele- 
re, oggi sarà l'asressòre ai 
servìzi sociali Antonio Maz¬ 
zocchi a ccfnsegnare a Pie- 
tropaoli una targa ricordo. 

Custode Pietropaolo vive 
in una stanzetta di otto metri 
quadrai: uria brandlna; uri 
tavolino, una sedia, un pic¬ 
colo armadio' e un lavabo. 
Non c'è più spàzio per nulla. 
Con lui c'è il suo unico figlio: 
insieme fanno 170 anni. Pro¬ 


babilmente è un record. Sie¬ 
de sulla brandina e si scusa 
per rartròsi che. non :gli per¬ 
mette di stare troppo tempo 
in piedi. «Per me il présente 
è \\A\o. Io sono nato a Rocca 
di CamUorto’Abruzzo.-Allo¬ 
ra dormWanto netto stolto « 
chi non si tòglieva II cappel¬ 
lo davanti ai «signori» non la¬ 
vorava più. Adesso c'è il be¬ 
nessere, non mi manca nien¬ 
te. Dormo, mangio, ^ardo 
fuori dalia iinestm e mio-h- 
■glio mi viene a trovare una 
volta alla settimana». 

È un po’ duro d'orecchi, 
parla con qualche difficoltà 
ma è lucidissimo, «i giomaii- 
sti - dice - fantìo sempre le 
stesse domande». Il rigllo 
l'aiuta a ricordare.-Glì anni 
della «grande guerra», ^vevo 
già trenl'annl. Ho fatto tutta 
la battaglia del Carso. Mi so¬ 
no congedato con una me- 


dagiìa di bronzo, la croce di 
guerra e il titolo di cavaliere 
di Vittorio Veneto. Dopo so¬ 
no stato in Libia e in Alba¬ 
nia, a costruire le fortificazio¬ 
ni contro i Serbi. Quando ho 
finito di girare sono ritornato, 
ai mio paese, a lavorare i 
campi. Ho lavorato fino al 
19761 Poi è morta mia mo¬ 
glie e due anni dopo mio fi¬ 
glio mi ha portato'in questo 
bel posto». 

Custode Pielropaoli non 
ha mai visto Rorna. Anche se 
ci vive da venti anni. Solo 
uno spicchio di prato dalla 
finestrella. Ma non ha rim¬ 
pianti. "Vedo il mondo in te- 
lewsìone e mi piace. Dopo 
cena mi siedo in poitrona e 
guardò la tivù fino all'ultìmD 
telegiornale. Mìo figlio mi 
porta un giornate una volta 
alla settimana « io io leggo 
tutto. Sonò informato su tutr 
to quello che accade, lo nori 


ho bisogno di nessuno. Non 
prèndo rieàriche rascensore. 
faccio tutte le scale a piedi, 
almeno quattrocento gradini 
al giorno, mi serve per fare 
ginnastica. Guardo due film 
làlla settimana e la mattina 
atte 7,^ soriò già vestito». 

ìl meriù dell'arzillo Custo¬ 
de Pìetropaoti comprende 
anche il vino. «Certo che c'è 
il vino. Un quartino a pranzq 
e mezzo bicchiere verso le 
dieci, con. un panino al pro¬ 
sciutto. Invece'la sera pren¬ 
do solo un caffellatte. Meglio 
stare leggeri alla mia età. Ma'. 
voi giovani - e guarda il fi¬ 
glio di 65 anni - non potete 
capire che cosa si^ifica 
passare dalla schiavitù al be¬ 
nessere, dal buio alla luce. 
Adesso c'è tutto; beati voi. E 
adesso mi scusi, sono un po’ 
stanco. Le faccio tanti augu¬ 
ri, a lei e famiglia, dì campa¬ 
re fino a cento anni». Solo? 



Arriva 

la maratona 
Ad Ostia 
Irusdeviati 


C^gì «rivoluzione» nei trasporti pubblici di Ostia lidoipef far 
posto alla maratona ete ri correrà tra le IO e le 12,30» Qué¬ 
sti i cambiamenti pievlsll; lutea CG: da piazza Agrippa lliriV' 
teranno le corse a plazza.Bonero: linea 05 per Casalpaloc- 
co: 1 bus traqsitoranno per via delle Fiamme Gialle, via Ma« 
rìo Bianco. Ma Vega; qtilixli Itinerario della linea 06 fino a 
«a .CitotofoTo:Colombo. poi via di Gastelfusàno e infine il 
normale percorso; linea 05 barrato: da piazza Baroni limite¬ 
ranno la corsa a via dei Promonlori; linea 06: da Ada Dob- 
biaco transiteranno: nella corsia centiàle di via Cristoforà ^ 
Colombo. 


Una taiga •Hai lottalo da uomo libero 

a \Allto mvnhMm per la vera libertà. La iitertà 
* di poter vivere ancora i co« 

per ricordare lori e I (ttUtori del mondo. 

rMd»dà La libertà di lasciarli vivere a 

Uliq» IfienilC» ^ chi wrra dopo di noi*: con 
- s queste parole, incise su una 

apposta ai piedi un 

leccio piantato ieri rnattina a Villa Borgnere, il VM 
cordato nella capitale il sacrificio di Chico Mendes. il sinda¬ 
calista brasiliano ucciso dal sicari dei grandi possidenti per 
la sua battaglia in difesa della foresta amazzonica. 


Il Fdn Giubilo Il prossimo :12'aprile il rnjni-. 
.rDlw-ir/Inwnsitn stto Ferri si recherà ad Ostia 
ri||||ra9MlllCimv per incontrare Iciitadm) e le 

B SF‘tulio fotie sociali della zona sul 

llfArmlA» problema de) ripaicimento 

IllUrangre . coste. Con una lettera » 

; a Giubilo. Franca Prisco e 
' Rossella Duranti, dei gruppo :^ 
delPciin CampMosnA chtodpno al primo cittadino ol «tare ' 
in modQ«.cte ta visita del mtaisno coincida.oon' l’impegno 
idiathiare U i4>aireimenra teirre «Se ventsie a 

mancare tato impegno ÌQittaito il Rei * sarà il gruppo co¬ 
munista,' d'intoaaicontaaMoetazIonl operami ad Olita, a 
farri carico fino in fondo della questione posta». 


«CaroFoilani 
lascia l'auto 
e prendi 
un risciò» 


docncMI clw «ni Mmm> «Hollun Ik 
Rum». Coti i veral cMono un lUcM et 
Ktvl,») uieb^ owtonwnle gratuita.. 


j : E wAimldoForianl lK nut- 
linaaqtvane neliua uKida: 
41 plMsu 4el OmS • Impdo; 
Ulun liiciò? U-piopaito Mr 
legMwto 4(11* Ps antvg' 
4M vndi, 4(V(ntir(llo KOiv 
wMnie qKtt(calo.4ell* (u. 

* to blu 4el ntogglQRHiU ku- 

* (Hollam l( pUm nel cenbodi 
> un lUcto e (NVenono Forianl: 41 


Corsi d'aCQUa inquinati da liquami i coni : 

per irrisone SS'S'SiSlS.SS' 

IBOTllHIi . Questo il nsultato delle ana» 

lisi batteriologlcte effettuate 
•.P®!!WP*R|W dalla UsLRm24. Il «Indaco : 
.V.t. .< 0 .., della Città Carlo; Lucterfid:: 

ha subito Immesso un'Oidh'^ 
nansza pre<1)‘dMata.aiiohMo teir per evitare grave» 

danno «Ila làlutt-del cittadini e fi diflònderM di malattia intv. 
fetUve. V . 

Esplosione Una donna di 64 anni, 

« Casi IbicitiA nrida Vela, è rimasta usUo» 
^MIIU nata nell'incendio che è dì- 
USilOIIBw ' vampato neV suo apparta- 

unta «Innnta un’esplosione 

unta nonna dwuta>d una fuga di gas, 

' nel quartiere di San Basilio. 
Pei cause che sono ancora; 
da BcceitareitelllaUoggio c'è alala una fuga di gas. Bemada 
Vela è ora nccrverata al S.. Eugenio. Olire alta cucina sono ■ 
stali danneggiati il soggireno e la camera da letto, mentre 
tutti i veto sono andati in frantumi: 


Una collana Martedì scorso; alle 15, una; 

crlimaitA giovane donna è stata sclp- 

pati delta sua collana d’oro 
dariifiare in viaTuscolana, vicino al 

tal fimnnlCRtaviala metrò Giulio Agricota.'Una 

ai CiminilManaU» ^ Suscita a bk^care 

dopo Dochi minuti il ladro. 
Domenico leoncavallo, dì 
25 anni, ma quando è tornata sul posto la ragazza era spa¬ 
rita. La polizia la invita; a. tecairi presso ilicommissanato 
della zona, hi vìa Muco Valeno Coivo 34, recuperare la 
refurtiva. 
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-■i Niente mele «stregatecsui 
- mercati delia capitale. Si sono 
concluse; con esito negativo, 
le analisi compiute dal iabora' 
tono dIgiene e prolilassi su. 
campioni di mele, uva e ba> 
nane prelevati il 15 marzo dai 
mercati: generali. : Nessuna 
traccia,'quindi, del dibromoe* 
tano, la’ sostanza cancerogev 
na; riscontrata dalla.Usl di Ri* 
ussta per Kceierare la 
inraKirazione della fnitta acer* 
bai Proseguono gii accerta* 
'"menti del Lip per verificare se 
Isulta. frutta smerciata a via 
Ostiense ci siano altri compo^ 
sii tossici 

Negattvi anche i primi dati 
^làtM'Bf controlli di laborato- 
'.>lo effettuati' sui campioni di 
frutta raccolti nel mercati e su¬ 
permercati della Provincia ' 

•1 controlli sono sempre'ac* 
rxuraii ~ dice uri tecnico de) la* 
boratorlo d'igiene e protilaui 
^ Ogni anno vengono prete* 
va'! V'n campioni di ortaggi e 
prutta:d[:vano tipo dsi ìnercati: 
generati Sarebbe bene, però 
^che- ln situazioni di questo ti¬ 
po il ministero delia Sanità e 
’l Islttuto superiore si prendos- 
. fsero-la responsabilitàidi espri*: 
mere un parere ulfKiale», La 
^lcor8a<seUlmana^un po in tut* 
>>tli mercati nonall-romailj dila¬ 
gava la psicosi da ^«mda awev 
lepata». Tutto ciò ha provoca¬ 
to un leggi r» calo delle vendi 
tc c ieri ò scesa in campo I as 
srxiazione di esportaion. ed 
importatóri *dl ortofrutta ohe 
non hj cs laio a parlare di eli 
ma da caccia alle streghe 
<tfon ha senso *- sostengono 
: ^IJaboratoriod'igieifei^^profi- 
lastil -> prelevare la ffiitta sui 
banchi ai dettaglio come ò 
Istato fallo In questo cgso^idU 
hrotnQétano. infatti,',érgpora 
inci giro di due giorni* 

.Muti hQn (Chiù* 

idcijChlcpqtroDa'Unàa^B^inl 
c»leTnt?*-> si «hiqpts Mijlq'Oa- 

rulli, dirqfiore dei me^ai}^^ 
iPpràlJ» , 

ZF/. 


Opeicsaiom 1990 

Sotto acxaisa la gmnta: 
«Manca il tempo materiale 
per la realizzazìonè 
di gran parte delle opere» 



'-c 


mi 

Il piogtnii pei II Ctntn M 


* V -. 


Opere Mondiali 
n Comune è fuori tmpo mas^o 


Il iliSBStroi’Siiprofilaiioevitabile. La giunta ha dato 
due giorni fa il iivi»libera»<per l'affidamento di al- 
cunl.'lavori per i-itondiali del '90, ma ormai - se- 
copijt» I caKoli'deglivullici tecnici comunali. per 
mplte'.mreiè' ‘troppo- lardi. Se poi si aggiungono 
glt^ine«ndbiU:.tilempLmDrti», gran pane delle opere 
è desliriata-a nmanere solo sulla cana, o peggio 
ancùrai.4pp l cantien apeni a Mondiali iniziati. 


Pinm «fIUMM4MIAUI 


H Sarà. un cartellot: «Lavori 
in-corso» l'epitaffio dei Mon- 
dlali.dei '90 a Roma. Lp sce- 
nano che il prepara ó .dram¬ 
matico: cop molte probabilità 
fcsarantwi strade sconvolte.’ can¬ 
tieri aperti, opere non finite, 
soprattutto nella ;- zona • nm 
«CBldah,„quetla intorno att o 
llmpKo, ad accogliere le cen¬ 
tinaia di. migliaia di visitatori 
attesi nella capitale per il giu- ■ 
gno del prosslmo'ànno..-;. v 
Di rinvio Ìp>HnviOi*di.ntardo 
in niardo. di lite irrlite-tra as¬ 
sessóri, il «pjarto. Mondiali» 
non ò ancora,^dÌ!fa(to;nu8cito. 
a decollare^ Soioxue giorni fa 
- proprio mentre la Camera 
prendovàiatto deil!impo88ibil(- 
tà,di'Cpm«rtire in tempo m 
legge.» Il ,decrqiO;.del governo, 
i che^ acade il- |28 malto - la 
giunta jtà datd.a^Iifassessori 
Palombi, Mori, Melati e Can- 


nucctari il «via-libera» per l'af¬ 
fidamento: a trattativa privata 
o mediante gara>mformale. di 
alcuni lavon. . < 

Per gran parte delle opere, 
però.ò ormai troppo lardi. E a 
dirlo sono gli stessi uffici tec¬ 
nici del Comune, che fin-dal 
novembre dello scorso anno 
hanno fornito una stima -dei 
tempi necessan al completa¬ 
mento delle diverse: lOpere; 
calcolati in giorni di lavoro su 
tre.tuml, festivi compresi. I dar 
ti per 1 pnnctpali lavori di via¬ 
bilità sono riportati nella ta¬ 
bella- qui:. accanto.> Basta un - 
semplice calcolo, a questo 
punto, 1 per capire le dlmensior 
ni de} disastro che si sta profi- 
landò ' , 

• Secondo la giunta, i primi: 
cantieri potranno essere aperti 
entro il 15 aprile. In base ai 


decreto-legge che-U governo 
81 è impegnato a npresentare 
tra qualche giorno, tutte le 
opere dovranno essere com¬ 
pletate entro ti 15 maggio 
1990. I giorni di calendario a 
disposizione,- quindi, sono 
395. Già da quest] dati si capi-: 
sce che alcune delle opere 
pnncipali. come gran parte 
del raddoppio della via Olim¬ 
pica. quetlo.della gatterta sot¬ 
to la collina Fleming, lo svin¬ 
colo di corso Francia, i) pro¬ 
lungamento dLvla Pareto dalla 
Cassia alla- Flaminia e il par¬ 
cheggio interrato di piazza dei 
Partigiani, non potranno esse¬ 
re pronti m tempo. Gravemen¬ 
te «a rischio», poi, sono ta ri¬ 
strutturazione dei parch^i 
dello stadio Flaminio e quella 
di piazza Giovanni da Verraz- 
zano e di via Capitan Bava- 
■•stro. .. ■, . ■ 

«Ma quelli c^oolatl dagli ut-. ■- 
'fict comunali’rspicgailconsi* 

' glMfe: comunista Piero'Salva-' 
gni r- sono tempi "netti?; che 
non.tengono conio dei tempi 
morti xome - quelli necessan 
' per la SKtemzzione dei "seivl- ■ 
zi a reteV^avl. condotte elu-. 
bature che Tiessuno sa esalta- . 
mente dove sono e che, a la- 
VQrimIzfatI,-andranno, sposta- 
II; Al tempi dati dal Comune, > 
quindi, bisogna aggiungere'^ 
una media di 50,60 giorni» C' 


questo nduce rt .tempo a 345 
gtorqi/lagliando fuon - come 
SI vede dalla tabella gran- 
parte delle opere.' «Per quanto 
accelerale,* -comunque ag¬ 
giunge Salvagnt:-. le, procedu-: 
re non consentiranno l'apertu¬ 
ra dei cantien per. la, metà di 
aprile». 

Ma.iljpasticcioe ancora più 
grave. Che cosa succederà se 
li Parlamento accoglieTà gli 
emendamei)li lesi a cancella¬ 
re diverse opere, a cominciare 
dal raddoppio dell'Olirnpica? 
■Per il Comune ruqxmde Sal^ 
vagai - le conseguenze sareb¬ 
bero gravi. Max*è dell'aiiro; i) 
metodo scelto dalla , giunta 
non ci sta. affatto bene. Con 
quali regole si.là la uatiallva 
pnvata? Con quali garanzie di 
trasparenza? Chi controllerà i 
subappalti?. C'è poi il. proble¬ 
ma dei costi, che con I tripli 
turni,, tt lavoro nottumo'c festi¬ 
vo sono destinati aiaddoppia- 
re. E.come multato'avremo il 
caos .totale^, netta wna nord 
della dnà^e; petgitine nlot- 
ussiiru'Xantien .ancora .aperti 
durante l.:MondiAli;:4iternma, 
se di ffonte::* quesla'siiuazio- 
ne - cmtbMB '^Salvagni v-^ la 

giunta, 

voler fare qqrnUnfiue'tuqe^le 
opere.saiàxértarijenm fonda¬ 
to il sospptm ehe dietro ci sia 
soie un interesse aftansiico»: < 
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li Oteilco mostra i 0 )omi di lavoro necessari per comptetare le 
diverse opere. Quelle che superano la linea dei 39S giorni sono già 
sicuramente .irreaiizzabi)i 


Scuola 

«La messa 
non blocca 
le lezioni» 


B Per permettere la ceie- 
brazione della; Pasqua le le¬ 
zioni scolastiche si riduco¬ 
no, gli orarì'subiscqno varia¬ 
zioni, c'èlla possibilità dì an¬ 
dare a messa. E per chi non 
è cattòlico? Come devono 
comportarsi tutti quegli stu¬ 
denti e quei genitori che 
non intendono avvalersi del¬ 
le facilitazioni concesse ai 
cattolici? Lo ncorda una no- 
tadel Cndes (Coordinamen¬ 
to rumano peni rilancio del¬ 
la democrazia nella scuota) 
che precisa ti dintto dì tutti 
coloro che non sono cattoli¬ 
ci al nspetto dell'orarìo com¬ 
pleto, .: 

Il diritto di chi non vuole 
partecipare ai nli religiosi e 
nello stesso tempo, vuole 
che te lezioni stano comple¬ 
te, è difeso da una circolare 
del PiDweaitore agli studi 
del fr-12-1988. In essa sì af¬ 
ferma che «L'organizzazione 
di celebrazioni ,religiose nel¬ 
la scuola e fuori non può in 
alcun modo modificare né 
ridurre l'orario delle tezioni». 


Collefeffo 


inquinati 
dai vapori 


■i Le colonne di fumo si 
alzano per due 0 tre orCi tub 
ti i giorni e la cenere $1 de¬ 
posita ovunque: sui pascoli, 
sui balconi e suite persiane 
delle abitazioni. Gli abitanti 
dì Colleterro temono; che i 
depositi provengano dalle 
scorie delle lavorazioni In¬ 
dustriali. Infatti la situazione 
si venfiea al quarto chilome¬ 
tro della vìa Latina, proprio 
a ridosso della zona indu¬ 
striale. Il centro di iniziativa 
ambientale «Idee» ha scritto 
al sindaco^ al presidente del¬ 
la Usi dì Colleterro e al presi¬ 
dente della Provincia di Ro¬ 
ma per segnalare i rischi a 
cui vanno incontro tutti gli 
abitanti della zona;'Quelli di 
«idee» chiedonoin particola¬ 
re che venganosubhoteftet- 
tuate analM sulla queliti del 
fumi, per accertare eventuali 
pencoli per l'incolumità dei 
cittadini. Anche il ft:i di Col- 
leferro si è impegnato sul- 
l'inquinamento che condi¬ 
ziona la qualità della vita in 
una città industriale come 
CoItelenOi . r - ^ 


Polemiche tra Psi e Pedi 

Mandili a Santarelli: 
«Voi socialisti 
siete dei prevaricatori» 


■i: Lamberto Mancini ri¬ 
sponde a muso duro a,Giulio 
&ntarelli, Il segretario del Psi 
regkinale: aveva minacciato, 
l’altro giorno, di mettere Tulti- 
mo rappresentante del sole 
nascente nellajiunta di Bruno 
bandi O^ternilci ha aMian- 
donato recentemente ■ il Psdì 
peni Psi) alfa porta, parlando 
di possibili «incompaliUlltà tra 
Psoi e Psi a convivere atrmler- 
no.delia stessa coalizione».': 


Mancini ribatte ricordando 
al socialisti che «il contenzio¬ 
so Ira i due partiti nasce .4 li¬ 
vello regionale da tqnis^ di 
prevancazfona e di mancalo 
rtspetio della pari dioiità da 
parte dei socHiliBli». comun¬ 
que;, per evitare poaUbUI'n- 
schi, assMura Usuo .«ontribu* 
to» al pentapartito;- Verso il 
Pci. conclude Mancini, :anen- 
zione ai «valore politieo de) 
dialogocon ropposisioiieir, u 
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POmn • Tel.06-757,^oJ 

DECÉRA, 

‘DISINFETTA, 

STERILIZZA 
qualsiasi pavimento 
COTTO, ; 

GRESS A RILIEVO 

MARMO 

LINOLEUM 

GOMMA BULLONATA, 


LAVAPAVIMENT1 

lavamoquette$ 

con aspirazione . 
automatica incorporata 
per il recupero i , 
dell’acqua sporca. 

Risolve qualsiasi 
problema di puJizia ,, 
con acqua calda 100'’ 
efred4a. . ‘l 


provatela SÉN^IMFEGNO D’ACQUISTO 

LAVA e ASCIUGA C3UAIJSIASI PAVIMENTO O MOQUETTE-GARANZIA 1 ANNO 
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Castel Madama Provincia 
Un comitato 700 milioni 
contro per pulire 

il poligono le spiagge 


Il «gioco» della finanza 
ha il tempio romano 
(gèloso di piazza Af^) 
a via de’ Burro 


L’investitore cittadino 
è un risparmiatore 
ama le sp^lazioni 
e snobba i fondi comuni 


H Settecento milioni per 
pulire le spiagge del iitorate. Il 
finanziamento fa parte, del 
programma per la salvaguar* 
dia del mare jMomosso dal* 
) asieaioralo alTamMenie del* 
la Provincia. I fondi aono de* 
stfaMti alla pulUa d^ aplag* 
ge libero non date In conces¬ 
sione a privali e riguardano i 
comuni marmi e lacustri delia 
provincia. Sono assegnatt in 
base ai metri quadrati sabbio* 
SI senza stabilimenti: 63 in|lio* 
ni andranno.ad Anzio, 80 ad 
Ardea. 62 a Cénetri, 67a Givi* 
tavccchia, 67 a LadlspoU, 83 a 
Nettuno, 72 a Pomezia, 88 a 
Santa Mannella, 163 alla capi¬ 
tale,. 13 nspettivamenid ai^' 
stei Gandolfo, Bracciano, An* 
guillara eTrcvignano., 
L’operazione andrt > a van¬ 
taggio dell'occupaziofro gio¬ 
vanile^ La pulizia delle spiag¬ 
ge sard Sfidata. Infattii adi^ 
o cooperative che abbiano al¬ 
meno il 50% di manodopera 
giovane, al di sotto del 28;an* 
ni. Questa iniziativa dellaf’rD- 
vincia fa seguito a l’invito n- 
volto, giorni fa. alle cooperati* 
ve di pescatone per il recupero 
della spazzatura raccolta nelle 
reti a strascico. j r 


■i Tutto un paese mobilita^; 
to contro i mililan. A Castel 
Madama è nato un comitato, 
composto da amministratori 
comunali e semplici cittadini, 
chiamatola gestire una sene 
d'iniziaiiw.contro la futura co¬ 
struzione di un poligono ffliU* ; 
lare La costituzione del comi* 
lato è stata decisa nel corso di 
un consiglio comunale straor* 
dinano. animato da una viva* 
ce discussione. Alla seduta 
nell aula consiliare di Castel 
Madama hanno partecipato 
anche gli amministratori di 
Casabe. San Gregono da;Sas* 
sola: Ciciiiano e Capranica 
Prenestina. che hanno assicu¬ 
rato di sottoporre la questione : 
alle rispettive assemblee con*' 
silian e ad appoggiare le ini*^ 
ziative che saranno intraprese 
:dal comune confinante. 

Lo preoccupazioni di Castel 
Madama arriveranno sul tavo¬ 
lo del presidente del Consi* 
gtio. : Il xonsigtio comunale, 
accogliendo una proposta: del 
rappresentante d| Dp, ha deci¬ 
so di inviare una lettera a Ci¬ 
riaco De Mita ed ai ministri in¬ 
teressali per esprimere 1 oppo-, 
sizione dell intero paese alla, 
realizzazione dui pol^ono mi¬ 
litare, 


La borsa valori di Roma si guarda allo specchio, 
alla vigilia di una riforma che cambierà molte co¬ 
se. «Il ritardo nei confronti di Milano è ormai stori¬ 
co e nessuno pensa più a prendersi la rivincita». 
Ma le potenzialità del mercato delta capitale sono 
notevoli; parte da qui 1135% delle operazioni rea¬ 
lizzate a Milano< L'affluenza dei piccoli risparmia- 
ton; caratteristica principale della piazza romana. 


'■i «Certo, non è la^ boisa ni concluse alla Borsa di Mila»:^ . 

'che‘uno SI aspetta di trovare: no viene commlsaionata da. ■ .■ 

«nalld cabale della-qulnta oò;,.RQma: E.allora?ReàdJ 6 glLac-" ‘ UùWIUUiiifl (•«ag) ■. j ff 1 .. 

sesta potenza indij$triale-delv'‘‘‘ quisti-e ie,'.venditerfinfK^ ' j j - ' 

nìQndo».iÈ quasi, unanime . 11 - per.essere calamitati inmoda: - ; • 

giudizio sulla Bqfsa vajort di \ cosi massiccio dalla piazza s (listili filili Jillllllu^ ' 

. Roma,- un «santuàno-'.della i** = Iombard.a?.Non è facile-trova- mmém ^'^^^11111 lllj i ||j(|j| l)n|^ ' ' 

nanza che non ha maisavuio re una spiegazione. «Èuno.dl “ 

vita facile. Da sempre schiac- quei fenomeni che hanno ra- - ' ‘ '■^l/JIJJu^ flIiCMWi» ; • 

cinta e messa in secondo pia?' dici molto complesse - dice il .avì ^.: 4 .; 

no da quella di Milano, ha be- é . segretario generale del Comi- '^ ’ v; I 

neficiato' Solo in parte del ^ tato direttivo,della Borsa valori ... v - /«.• . ■ ^ A . ; . . i 

txìom degli. anni scorsi:. «A :di Roma, BemardinoPiersanti' ■ a ^ ■ .. •■■■ 

bocce fcrme:’-'?è il commento .-e che.,ad-un certo; punto.. . - . .. ^ 

di molli—^ta^cret^itamon sl'è .^fvanno'avantiper autqnprodu- -valon di Roma una sede.che carattensliche;> dell investitore m ^ .. 
rivelata privv'cost'^ fatto che sta conslde- sarÀ, dicono, bettisrima, de- '- romano 8 possibile aapeme . 

Molti SI sono allontanalbdl * rata la piazza più imporrante ' gna del fasti degli antichi in)- qualcosa-In più: «SI tratta in : . j 

corsa, dopo essere rimasti eQ 4 t>vrfa si. che effetiivameniei VI sia: > peratort non meno che- dei . gran^ pafte di piccoli rispar- -X 

^il Mtldido coriiio m rnaho* una cOhceittrarione maggiore moderni templi della finanza mlatori > conclude Plersanti - r 7 !^ ' r ^ 

^Nblià sedo ddl Cqmitttto direi-; 'i di' litoiÌ e''di potenziali acqui- Per orargli operatóri .devono presentralla . borsa di Roma r., 

.:;tiva,'avia^d*^ButTò'..'nossuno tenti,ecoslviai*;’ ' assai più che a Milano, dove' M Siamo aDarigiìia di cani-: 

^'Sdgna tuttavia impassibili ri* ’ Gli agenti di cambio ,ebpo Ingresso per le loro urla di 'la presenza di grossi Investiion biamenti importanti ne) siste- 

/Vl/td^l 9 ^^PltV realisticamente; SI 27i ma nello stor|co:temPio^di , prezzi e trattative, e II pubbli- Imhiziohali porta.glloperaton ma -'borsistico italiano. Una 

.jiUBpica jinarlQrgaqlzz^ionc Antonino Pio a piazza qlPie-:. CO resta fuon. in attesa dell a- a trascurare ta genie cbmu-r delle, modgiclie. legislative di 

vcnè TO$sapof 1 grd la|k)r$^-' <»jki^he,pspi(a c1al sccol 9 'f^ “Borsa nnndva- ne*. Come si comporta, da un mag^ore lUrémdovtebb^ es- , _ 

: kiri al Roma ad avejiitj;|ft^ty|*r' ^ la"'che dovrebbe coincidere punto di vista borsistico, que* sere la «interconnessione tele- concentrMaijiftL meicato azlo- 

:^ la’ più;qunIilicktp ngl jÌKna^ ' ^ (la ;più antica',con l'attuazione: - sta genie comunel Insomma, malica In tempo reale* Aa le nano, data la sua maggtore vi- 

- niDbiljarc di domanil^wiir ^ assai ^ma di ,. de) nuovo regime su-acalana- per usarci unb a terminologia varie borse. In.aHro 4 MiDle,. un cmanza ai centn della vita 

: . '^(i'T8t>pk>rto'con'Milarto, in- ; qiiella’di Milano) hahnjì K<' tionale. ^ confusione, alme- anglosassone, ; sono «ton* operatofe'ipQlrà::acvdriarc e ; produtt|va»» v 

d^ussa capNe finanziaria cesi>o complcsslvamcrlte 300 no per chi non comprende I (nalzisti) od «orsi* (nbassi- vendere dilettamente su tutte nH ti Itnillll rr*r 

djtalla, d di uno a venti, ma operatori profqssidhat) fra mille simboli del linguaggiosU)? «Nessuna delie due cose le piazze del mercato nazlo- itTlìa iJori ir r^»** "*^* 

glf operaluri non : sembrano : .-agenti, procuratori, commis- borsistico, 8 comunque^sovrav :-per-partito preso. Quei .che 8 nate, bisogno di ricofre- ^ . ■■■ . .. ^ 

dQlcrsonc più di tanto. Sj trati - sionari e incaricati delle bah': in borsa, re agli mieimediart delle sin* — v 

ta^ormal di un dato acntiJsltQ : chc. On piccolo esercito ^ip ..spvrappongono «regolarmente anche se si Fratta di piccoli n- gole borse. Cosa si aspettano mrogrm 

c* 8torlcamcnl8 ''corihf>rjdi»|p. 'Ogh| mal\tna si raccoglie Inior- fra loro e a quelle degli inean- sparmlaton, ormai non se ne gli agenti di cambio romani di |e6^:prev^:ta,^w«iQna 

«Tanlo più '- .dicono - che 8 :,rio.^ttl:"reclnti delle grida",‘Ift cali della Camera del.Lavoro sta più con leMini in mano, da questa, trasformazione?: 

alle porte una rìformff radicale due sfan^ qoipunleanti e- - Che chiamano* 1 tìtoli aitn-'^^^Quelll che-iengono l'titoli neL ’CambieràifihmMOfto ccw.Pi 
del «niiomn bofsisiird chp ci per la>cr\fò pi ]it<yto''d^dQr- .J^ueddoACiascuno^ sUa.,va,„. cas.seUo.qual^àtfjtyiwtfCSiHh.. 3in07.iliì ftdenilmn 

porterà ad operare, Ip tempo ? nir l iceali otìlaTOrsa’wno In- loro. La diffcrcnza con Milano non r esistono praticamente to Berti, presìdenie del Coipl- ^A^*®Tdtmwmiedl«o- 

- reale! su tutte le piazze d lldll^ ' Tatti da qualche mcso.pcr la : -. 8 Ì vede soprattutto in quello più.^o sono slatLassorblti Sai* tato duettno della Borsa valori 

htJllo ste^ moniento''. Se Ro; ‘ grAn:&arte Ihutillzzabill, lottrK che viene chiamato il «dopo- l ogefta. dei -fontll di investi* di Romane anebe'lui ageme : . Mh 8 .^pps,h 

ma e cr»l indietro 90 * po.qrad un Intenso,maquj)||r ii 5 tjno»,.che a Roma 8 quasi mentOA Gli altri, nel loro pie? cambio ^ J 'fW^|ppho.IMda,p> 

munqyo- la 'Secondarpiazza gtì ; (cbn tanto di impalcature inesistente. colo, ti coiripoit^no da specu- - «Modificare jostanziahnen- stannp^gi^ 

bbrsl!>tlca d Italia) non dipen-' eiublmnq^ntl 11 tutto a ape- Ma chl’€ quanti sono ginn- laton (parola che non ha net* !e4l rapporto con Milano è Un- rofg^roa pievaiero lonenta- 
db dalla mancanza di poten- se. delia Came/a del Lavoro) vesiiiorl abituali sulla piazza sUn-lignificalo spfegiativo:nel penwblle, .È-jwro.^iiroidf che^ 'f^"” 

zfulità nel mercato della ozio- sotto la direzione di un archi romana^ Se 1 numeri sono un jinguagglo ossia Roma hofrebbe migliocaie la ’<^<|iNnrnea^'SUi mercato 

ni dclia capliale. Al coDirarior ^ tetto: famosd.: Entro Un anno segreto gelosamente custodito véomprano e vendono speran- suaspQiizione (n^futurth.tpe- g^romto gMll ifieU ce» 

> alrqeho 1135% delle operaziCH.. ; dovrebbe restituire alla Borsa ledagli agenti di cambio, sulle-^- do di faro buoni affari», > clailzzandosi. nel mercato <rir-. ' fjHfa,,dal v)B*tra|N|nlodlM* 


Computer in provincia 

()ttanta amministiazioni 
«dìalogheii^no» con Roma 
premendo un tasto 


,U'. BotaatiomM a via '(to;- Biifr& A landamanlo ilei 
nterpaloitti 19»; ■.!, 


ùAila? M II lascino del computer inleiesseno, in tempo tMle. 

Succederà che il pièzeo per la stregalo sindacl e assesso- Allo stesso tempo la maochi- 

ihteimediaaioné nwbiliaie n di quasi tutu i Comuni del- na amministntlva acqubta tn 

Scenderà a tal punta da co-> t alea romana. Aaokt un an- : tmspaiena e pennetW al til- 
sinngere moliidl noi a chhidat no di distanza dii mo lmclo,. ladinoi ill . itacepita te casa 

rer la qualità dei sanizi (ornili inlaiu, il Suel;;l|.aWM^l' lnkI^-. ' comunale non come qiplaa. 

al pubblico sarà; syUlla, Per matlva integraUbdeglf enitilor. zo. ma come cenno di leivi- 

non parlaiedel fischtq cbe.si cab;: varato e. Hnanziatd per zi. - ^ 

crei un nuoyqrlnqni^ip.j^ buona pprte dairassessoiato . Colleaànienll Inlaltl ; anno 
*"* meicato; gì bilancio della provincia di pievMi con la banca dalldel. 

DOrSlSllCO. .. PAtma ha ra/»r aIIa. l*aflaolAtaa~ l’Inno nar aiianr.ianMMiBM . a 
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young 
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- WTTA LA GAMMA FIÀT 

A PREZZO PRIMAVEKA CON SORPRESA PASQUALE - 

_ FINO AL 30 MARZO __ 

USATO COME NUOVO UNOSTING . L. ,$.050.000 DUNA DIESEL WEEK END L 12.600.000 

IMMATRICOLATO MARZO 89 UNO DIESEL 3p.. L, M.250.000 tipo 1700 DIGIT L. ° 15.350.000 

M ^ UNO DIESEL 5p. L. 11.950.000 TIPO TURBO DIESEL L. 18.000.000 

GARANZIA 1 ANNG . uno diesel ssp. u 1.2.710.000 . 7 , regata 1300 _ l. 13.200.000 


PREZZI PRIMAVERA 
CON SORPRESA PASQUALE 




l’Unità 

Domenica A '"Y 
19 marzo 1989 



















OFFERTA VALIDA 




FINO AL 25/3/89 


f 0#(llì ^ LANCIA 


vJe mazzini 5 □ 384841 vìa trionfale 7996. □ 3370042 
via XX! aprile,19 □ 8322713 via tuscolana, 160 □ 785625 
eur - piazza caduti della montagnola 30 □ 5404341' 

























NUMERI Umi 

Ptomo Inlervenlo 113 

CaraDM 112 

Qu«tui> centtale 4683 

yigi del lutieo 115 

Cihtmbuladee SldO 

yiiiurliaW 67691 

Sa$Mi$o sindale . 116 
Same t,49S637S?5r5|93 
caéÌB anilvelem 490663 

Ì^##a476674f|?3!4 

Aldi 5311507-a449695 
Aléd, adolescenti 860661 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- ^ « 47493 

OiM^: 

PollcIitilCQ 492341 

Secammo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebebefratelii 5873299 

Qemelll 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Mro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri velerinari* 

Gregorio VII 6221686 

TriSeveréi S8966S0 

A|^ 7992718 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994-38754984*6433 

Coop auto; 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


0^^ 


*^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 



rjAzg 


UfAPPUNTAMINTI 


viapaUenten 1S2/B verrà proiettato II film «Yol» di Ylmaz 
^ Guney e 6erif Qoren Seguirà un dIbiKtIto sul tema «I diritti 
^umanl"* con ia partecipazione di rapi^esentanil di Am« 
nesty International e dell Unicef Ingresso itbsro 
ijoKihew Fino ad oggi la Fiera di Vlterbp organizza la Mo« 
T sira mercato dallo aport della vacanza s del tempo libero 
(5iS^caaiilaNord|(mà6200daRomah . ^ 

sonate di modi Goral organizzati cja Arcidonna in coilabors* 
ziòne con li Club Montevoechio, iniroduztone usojdel materia* 
^li e mbssa In^prafloa fino alla creazione degli ab% foorsl 
durano tra mesi si svolgono prelso la sede deFClub piaz*^ 
za Mpntevecohio 6/a (Via del Coronari) Pdr informazioni 
tal ai 64 49 (di mattina) e 74 72 201. 

A((àuno Mercoledì, ora 18, àtlla sode di viale Gorizia 23 Lui-^ 
* sa Milioni terrà una conferenza gul tema «Crescere col 
.training autogeno» Seguirà un corso Per |nformizlonl te1 
; 42 72191 

TIMI Domani alle ore 17 il parlerà di storia e cultura dal TI* 
bel alla sala Bo/romlnb |n piaàza dàlia Chieia Nuova La 
conferenza 6 lanuta dal decenti deiriatituio delle minorane 
ze di PechinOf professori ((afsane Gyurmad e Chln Jlanjlan 
dal professor Namfihai Norou dell Università Orientala di 




■* -i „ 1 il 

4aussToauii.Mii.ia«Biiieelpmmai^ 

Trasogno t mito oporo granoiii ^1 rivogar Dall a Olòrgla 
' d^nirloo alla Oalltriatf «la Itgo Oa CarÙW a. 
''98/S^à martaal (inp aPtì'aWl'a (Sfarlo iwa a tgao-l8< 
<( ao,e8(tt M domsn1o| i ignadi (MtMM) 

Ooonà eillè àì^lema II premio lettaràrie àpsognato ogni anno 
Kdall àisodià^rMuemonlma, à àfàtsml’.de ^lena 
f Beiottl per if vdlum e'v Amofls e ps eo uilBte^ edito dì^on» 
daborji 1f pfSmwi^ sndaQnlfl^ 


I Beiottl per » vdium e'v Amofls e ps eof udgfe^ edito dì^òn» 

I daborji lf pfSmwi^ andaQngh»r^ 

iminla Dell Oro per II libre addio» 

iMlsha Hellà sede d«| Centra di ogitura africana (Via del Ma* 
i oaizinu^eneraiL^iel, 6741609) Inizia domani un coreo di 
, lingua swahilr oro ié,80>lé il luno^ e fi glovaìdl 
Ufsàmtoi e (a voge Oomartl. oreStiààdleesimoincontrocu* 
rato de Elio pecora Al Teàtro Oge (via Due Macelli 67) al 
I |noon(óano Enrico dob. Dacia Martini, Giorgio MontefosoM, 
f G|lu)lalwMorandlnl( H ohltarrlsta Francesce Di Giovanni o 
Ua^ObAtM^Niaudalla 

QOfill f Paesi Promuoye Un concorso fotografico nazionale (If 
primo) iunad) alle ore 19 la premiazione al Circolo Ufficia* 
^Medr palazzo Barberini * 

9 MOSTRR mÈtmimmmmÈmiÈammm 

am Alle sei opere di^Qiacomo Baflà cho la Galleria dfArte 
f Moderna oustodiacOt ai sono aggiunti Irentacinque dipinti 
^ ohe le figlie del pittore hanno donato a) museo Orarlo 9* 

;} tMabeto 9-16 domenidà 9-ia. funedUhiusa La mostra à 
! stala prorogata Uno aj 27 marzo 
T^me romaàe e vita àiteUdlana Dal bagno privato alle pub* 
bllche terme plastici a calcbl Museo della civiltà romana 
^piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-1330, domenica 9-13 
t giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 
caprile 


Toma 
la Merrill 
al Music Inn 


■i Sette anni^ci separano 
dal) ultima apparizkme in Ita¬ 
lia df NelanMemll. sE^fjdlda^f 
Voce jazz che hà affiatato, ' 
fra gli altmjjil Evans, presento 
anche nel suo ultimo album, 
Coliabotation^ che è Infatti 
una riedizione del disco Inciso 
ne) 56 

Newwrchese di nascita ma 
di ongine iugoslava, la Memli^! 
iriizia la sua^carriera da giova¬ 
nissima tn un fafnoso^club,4él 
Bronx Ilcontratt<7conta<Mer-' 
cury records» le pehnette di 
Incidere diversi albums con 
musiclsti^él calibro di Hank 
Jones. Bill Evans, ClIffcNd 
Brown e Art Fanner Nel suo 
percorso. Helen scopre l'Itada 
e si lascia affascinare dal no¬ 
stro clima per sei anni (dal *60 
al 67) 

Oggi toma da noi su invito 
dell associazione culturale 
•Jazz tram» che in collabora¬ 
zione con i( Music Inn npien* 
de la pro^ammaziorte mi 
clubs romani, martedì e me^ 
goledl alle.22. la Merrill s] esi* 
Dirà con il suo trio (Torrìe Zito 
al plano, John Qotuby al bas* 
So Sylvia Cuenca alla batta¬ 
na) presso il Music Ino a Lar¬ 
go dei FloienUni 3, telefono 
6544934 L'occasione di que¬ 
sto squisito ntorno alle onglni 
euroi^e dopo i succerai in 
Giappone dove la Merrill ha 
riacoW) un tate successo da 
incidere degli albUms anche 
in giapponese e negli Usa'in 
CUI ha cantato dal vivo ^on 
Sfeve Lai< 7 ,.Qofdqn 8cck e 
^eph^ne Grappeìll - verrà of¬ 
ferta anche al pubblico di Fia¬ 
to 11 14 marzo • a quello di 
Massa il 16 



La bàljaflnà Dàgila Mafifbardl 

DANZA ^ 

Dfioije 
venuto 
dal nord 


■g Una grinta travolgente 
accende | passi della brunissi¬ 
ma danzatrige che assieme ad 
altn tre solisti^ de) FYankfurt 
Balle! ha animato una delle 
serate più Infense proposte 
dall'Assodazi^ «Oanfraco 
Astaldb con tj^l incontri 
Mustai Dama. È Daniela Ma- 
lusardL romana di nascita ma 


di formazione intemazKxiale 
secondo 1 òttica aperta e pre 
vidente detta madre Ann 
Moon - ex danzatrice anche 
lei sorto Katherine Dunham - 
che la spinse a perfezionarsi 
negli Stati Uniti dove Alvin Ai- 
ley le aveva concesso una 
borsa di studio e ben presto, 
Intr^^ da) suo freschissimo 
entusiasmo, la possibilità di 
lavorate con la compagnia 
fAiley ha potuto sfruttare solo 
una parte delle mie potenzia 
lità* ^tiega Daniela con U suo 
^ conàgiosò sorriso, «ero tfop- 
? PO “cinica** p» fui e io stes¬ 
sa non rhiscivo ad assecofxia- 
re del tutto la mia comporven- 
te “nera", sapevo di non con- 
dtvfdere rino in fondo la quali¬ 
tà del movimento e sono tor¬ 
nata m Europa* Qui, Mais Ek 
la «rapbcet dallltalla. di nuo¬ 
vo. per sei lunghi anni in cui 
tDaniefa Matura rapidamente 
nella èrtile serra del Cullberg 
Balle! à .da.rt passare a Forsy- 
the, il genialissimo fra i massi- 
/mi co r eo g rafi contemporanei, 
è rt^irto inisoito jMs anni al- 
r^pa di Verona, trascorsi 
pio per nostalgia dell'itaila 
che per effettive possibilità di 
carriera. ^ 

A vederla oggi, danzare pai- 
’ piiante e vitale come un Bore 
scarlatto oppure òmbrata gii- 
I vola di morbidezza, a piarìge 
il cuore sapere'che torrmdi 
nuqvo néile brume del Nord 
E t Ftancotoite rwl regno di 
Forsydie, torneranno^ anche 
gli Micndidl Andrew Levm- 
son ueigh Matthews e Carlos 
Itturioz, argenUno che ha divi¬ 
so con Daniela le tappe del 
Cullberg e di Vsona. In Italia 
(2arios toma penodicamente 
per esprimere n suo demone 
coreopafico - agli inizi ma 
già mordace con un piccolo ' 
vuppo (U Reggio Emilia (l U- 
ieboro) e còme Daniela vor¬ 
rebbe stabilirli definitivamen¬ 
te da noi Ma g nostro cielo 
non Medile gli astri lucenti 
che ne i^oicano coraggiosa¬ 
mente ) sentieri solo comete 
e niente stelle fìsse Che pec¬ 
cato OJ7A 


ViPEOPOÈlSIA 

n verso 
si declama 
in «Weor» 


■i Per un pomenggio la Ca¬ 
sa dello Studente è sembrata 
un circolo culturale d^n- 
guardia. In occazk>ne della 
presentazione della nvala tn- 
mestrale in cassetta video «VI- 
deoN, la Sala Teatro, strana¬ 
mente piena per un incontro 
di poesia, era allestita con cin¬ 
que monitor che ««fogliavano» 
il sea>ndo numero della rivi¬ 
sta diretta da Elio Pagliarani e 
edita da «La (Camera piue* 
Realizzata in Vhs la videonvi- 
sta (costo SOmila lire, distn- 
bulla da Feltrinelli, Rinascita e 
Modernissima) ha il mento 
pnmo di mostrare i) volto dei 
poeti, che leggono ìe loro 
poesie o inteivengono su que¬ 
stioni teoriche Quasi un ora 
di lettura per spaziare da Pa- 
gharani a Spatola, da VicineUl 
a Caproni una «elezione scel¬ 
ta delle migliori produzioni 
poetiche contemporanee sia 
<)astKbe»cheai^mentah E 
la direziònb, affidata a Elio Pa- 
gliarani, è garanzia della qua¬ 
lità delle proposte Pur essen¬ 
do compleiamehte a) di fuori 
dalle strette logiche lelevùive, 
«Videor» non si presenta noio¬ 
sa, I tempi «poetici» non sono 
eccesswamente lunghi e gli 
autori inseriti hanno una buo¬ 
na verve declamatone, a parte 
un paio di eccezioni (^lla 
di «Videoi» è un'esperietizàpi- 
tota, che esplora la zona di 
confine tra la poesia e la tec¬ 
nica dei vi^, ponendosi co¬ 
me una rivbìui speriménlaleln 
cammino e in crescita. E. so¬ 
prattutto. non è videopoesia 
nella quale esiste già, anche 
se da pochi anni, una nceica 
di linguaggio 


Acea Acqua S75171 

Acea. RecI luce S75161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma €7661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosslcodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Alla presentazione erano 
presenti molti poeti, cc^e^ 
so Etto PagliaranL che hanno 
dato Vita, a) termine della «let¬ 
tura» televiNva della rivista, 
una lettura dal vivo, npresa, a 
sua volta, dalla troupe de «La 
Camera Blue» per utilizzarla 
nei nuovi numeri di «VldeoT» 
DStS 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acoiral 5921462 

Uff Utenti Afac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozd (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hérze (autonoleggio) 54799! 
Kanolràgio 6543394 

Collalb ^icO 6541084 

tervizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna vlft 1 
Mana in via (galleria Cowmm) 
Esquiiino viale Mamonl (cmh 
ma Rovai), i4ale Mamoià (1 
Croce m Oeruia)emiiM(k ida di 
Porta Maggiore 

Flaminio* cono Fiandi; ^ FM 
mimi Nuova Orante M 
lutò 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior è Porta Plm^ 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
ITevi via del Tritone cimimi* 
gero) 



MUSICA 

Domeniche 
in «concert» 
a Testaccio ^ 


■I Alla dUtaira spertà II 
compito d introdurre e di 
chiudere 1 battenti della mini- 
rassegna di musica ber ragaz¬ 
zi. idealeda Maituela Garroni 
e articolata in quattro incontri 
Sempre di domenica mattina 
e sempre alle 11. i concerti si 
terranno nella Scuola popola¬ 
re di Musica di Testacelo con 
scadenza rapida perché già 
da oggi il duo Franceaco Mait- 
ni (sassofono) e Vincent 
Giangrecò (chitarra) si lance- 
ranno in un nostalgico reper¬ 
torio americano da «oroe 
eravamo negli anni 40», con 
brevi Interventi lasciati airim* 
prowisazione II 2 aprile tocca 
alla Big Band della Scuotà di¬ 
retta da Danilo Terenz) e Ma^ 
co TTso con airàngiameng 
ginati, mentre il 9 aprile là 
briosa orchestra di organetti 
di Ambrogio Spàragna d rac¬ 
conterà una favola in musici 
che attinge dalle sonorità del¬ 
la musica popdan rtattana. 
Chiusura con^irn programma 
a sorpresa chi Un aititi «Àio, 
Pietro Orignani tlla òhliam e 
SMa Marini al pUnotoite, 
eseguirà per i'uItkAo appunta¬ 
mento lì 16 aprile Uuignaso 
per tutti è di L 5.000, Informa¬ 
zioni al S7S0376. 


■ VISITI QuiDATi mmmmmmÈmmmarn 

HuMO Caatel BanTAngelo ^Appuntamento qùetta maltlMI Òrti 

1030 per visitare gf) affreschi deil’Appartamtnto Fifntà l Bhà. 
IngresiOL 3000 

OaRarla di Arto Antico Appuntamento ere 10 via Quattro Fon¬ 
tano 13 cultura rollglose o Iconografica del Santi finllopH» 
tura dei secoli XIV a XVII 

Borgo Appuntamento ore 10 davanti atlachleaa B. Spirito In 
Baasia per un percorso nel rione Borgo ed in parpeelaro 
attraverso la parte adiacente il Tevere Organizzo TANO* 
eiazione Culturale Romana 

■ MRMAcn mmmmmÈrnmmmmmn 

Per Hpere quali larmacle aono di turno lelalonara tEÌ1 (aMW 
etniro) 1922 (Salarlo-Nomantano) 1923 (aona EU). tlM 
(zona Eur), 1939 (Aurello-Flamlnla) FannacM iMRiimgk«^ 
gl»: via Appla Nuova, 213 Aurtlls: via Clolll, 12: UMM. 
via Qragwlo VII. 1S4< Eaquillna. Oalisria T»ali EIuMM 
Tarminl (lino ore 24) via Cavour, 2 Eur. viale Europa. )•. 
U^aaM: piazza Barbarinl, 49 MonH; via NazlonU», Ot. 
OtRa Uda. via P Roaa, 42 Parlali: via Bortolonl. 
lata: via Tlburtlna, 437 Rienli via XX Satlambr», *T; «M 
Aranula, 73 Partuanaa; via Pqiluenra, 423. PnMBlRpt 
C aUecalla. via delle Robinie 31 via Collatlna, 112 INBM' 
allnajablaano: via I. Aquila 37 Prati: via Cola di RMu». 
213, piazza Risorgimento, 44 Prlmavolla. piazza CaPWin* 
Ire, 7 Ouedraro-CInaol l ia-Den B ea q ei via TuacolliM, KTì 
via Tuacolana, 1253 


Mabaran, v|a Galvani 64, (Testacqlo) (dom. rlpoa»), «fRkN 
Ida. via dal Govarno Vsechio «3 Nocb anfeara)), via IPIillM 
46 (San Paolo) (mare ) Italma, via dal Lsultrl U IPliSia 
Pasquino) Wbp nu, via Santa Catarina da Siena as (RWk 
thaon) (lun ) Barn dam via Banadalla 17 |Tra•MW3^ 
DacMr Pei, vicolo da' Renzi (TraUovoro)rE Ptoeall. CaM». 
ca, via del 'Govamd Vaccino 74 (Piazza Paiquha) Mi» 
Qaueks, via Clamantlna 7 (Monti) Homtagwsp. plaua daN 
la CoppUla IO (Panibaon) ScMoaapn via Parilapaina « 
(Monti) Baibi^lonnl via Booilo 92a (Prati) tasHaallOla- 
cIMIIs, vlaNomsntanaSes 


’ ir .«w 

f ^ ^ -«Bài .m 'wi* i* ..dm u .a 

fei chi ha niKSso leinutaiae nel forno? 



Là B«H« Epoque Cento orlglnàH dal 1880 al 1900 Baia dalia 
posa Alinari via Alfbert ISa Ora 11-13 a 18 30-19 90 lunedi 
5 chiuso Fino al 31 iparzo 

L4 totagraliB al Muaao O'Oraay (1639-1922) le grandi tappa 
F dalla storia dalia totogralia Villa Medici sviala Triqltà dal 
^ Moni! 1 Ore 10-13 alS-1è30 lunedi ehiOso, Ingresao lire 
^,3000 Fino al 27 marzo 

iatthua disegni dUalia Scuota Irancpae piazza Navone 
n 62 Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino ai 23 marzo 
p||anasl e la veduta dai Satfaoanto a Roma Canto grandi inei- 
sionl e quattro matrici in rame Incise dal Piranesj palazzo 
* Braa.CiOi plazzàB fanfalao ore 9-13i30r giovedì a sabato 
^ anche 30 domenica 9-12 30, tuhedi chiuso Fino al 25 


Itoi Prolifico e brillante, Il 
londinese Mkhael Perhvee è 
commediografo ancora poco 
conosciuto in Italia A GUovan- 
nl Lombardo Radice si deve la 
traduzione di questo svo Oli 
ha mésso le mutande nei fdr' 
no? (titolo òngmole «A bit bet- 
ween (he teeth») che già dal 
titolo si presenta tipica com¬ 
media di situazione ed è nella 
realtà ricca di equini e di 
spunti comici 

La Vicenda, abilmente con¬ 
gegnata da Fertwee e diretta 
da Walter ManTié con molto 
ritmo, è dj quelle che difftcil 
mente si nesce a raccontare 
tanto Intricato e continuo é il 
meccanismo dei malintesi e 
degli scambi di persona Luo¬ 
go della stona I appartamento 
di Robert Fog, gioielliere, un 
tempo di propnetà del suo so¬ 
cio Reaper situato proprio so¬ 
pra li negozio e da poco dota¬ 
to di un sofisticatissimo siste¬ 
ma daitarme giapponese I 
due SOCI amici sono quanto di 
più diverso si possa immagi 


narejanto posato» impacciato 
e riverente è Fog (Maurizio 
Marchetti), quanto dongio¬ 
vanni. inti^anre>e vincente 
Reaper (GràÈiat^.Gai^foro). 
come d’altronde rtreiano i lo¬ 
ro nomi, nspettivamente «Neb« 
bia» e «Conquistatore» 

Avvertiti dall arruffato com- 
mlssano ftotigh gitalo» (Do¬ 
nato Caitellarteta) di un pos¬ 
sibile colpo da parte della fa¬ 
migerata «Banda dei silenzio¬ 
si». inaffeirablli ladn di glofelli, 
i due SI accingono luno ad 
una tranquilla serata casalin¬ 
ga, con tanto di allarme insen¬ 
to e l'altro ad un'ennesima 
conquista, scelta però a im¬ 
magine e somiglianza della 
propria consorte. Ma nulla va 
come dovrebbe A cominciate 
dalla moglie di Reaper che 
cerea denaro per placare un 
fantomatico ricattatore, nel¬ 
l'appartamento SI avvicenda¬ 
no tutti i personaggi ciascuno 
all insaputa deli altro e'"tutti 
mettendo a dura prova le ca¬ 


pacità emotive e nervose del 
povero Fog 

u CòmpH^ anche l’spri-e- 
chiudi freneUco delie porte e 1 ^ 
conttnui falsi allanni nella I 
gioieilena, (a commedia degli 
equivoci scivola a tratti nella 
farsa e U ptot si trasformà m 
una glmtdola di colpi di sce¬ 
na. di rhelaziont sempre sul 
punto di provocare una cata¬ 
strofe Se indubbio merito del¬ 
la denuta» dello spettacolo va 
arbibulto alio «stile P ertw e e » e 
ali 9 sua abilità di costruire in¬ 
granaggi tramici, buona parte 
delia wa rhuctla è il riluttato 
della generosa prova dei tre 
interpreti masdilli. impegnau 
nella sarabanda di enlrai 
uscite e nascondigli nella sce- 
nografla^appaitamento di Ma-ì 
ria Afettàndra Ghiri Miago¬ 
lanti e piatlnaté le interpreti 
(emminiU (Nicola Delia 
Corte e Fatima Scialdone) se- 
misvesUte e •bambolone» per 
esigenze di titolo e di storia Al 
Teatro Parioli Uni 



■ WATTRO SALTI ■■■■■■BMNPaMMi 

Hjfslatla, via GIbvannblll, 3 Valana, via Sardegna 27. Ng|B> 
rius. via S Nicola da Tolanllna 22 La IBalniinkg, «la dMN 
Olimpionici 19 OlMn, via Mario do Fiori 97 ptaanBI», 
piazza Randanlnl 36 Black OU, via Saturala fa RgraggEg, 
vlg Luciani 62. Ovidlua, via Ovidio 17 UaiiM Lgialgn, «)• 
Calala 871 , 


Una scena 61 «Chi ha nies» la mutanils nel I 


taanaaaBt Pub, via U Blancamano, 60 (Sta Olovénnl).fiii». 
jd, via Brsecla, 24/32 (pzza Fiume) L’ona MaMrtea , al» 
Caldsrinl 64 I Giacobini, via San Martin» al MonU 6S. Il 
Cappellaio malto via del Maral 25 (San Lorqnzo) M aiaenl. 
via di Santa Prauado 1 SSdtpoeloll. piazza SS Aawoll 
52, San Marco, via del Mazzarino 6 Vooelila Praga, via T». 
glltmanlo 77 Dmld's, via San Martino al MonU 26 Éatim 
Pub, via MaroAurallo 11 flirarli Oianleala. via Maniall 
26 

FeBerAzIene di Tivoli. Olevano Romano ora 17 «SMinBlM 
Problemi distretto sanitario (MoltonI Oa Angalls). 
F a d afiaSoiie di RMI Ore 17 30 Sale circolo tetlura (teatro fto* 
vio Vaspasiano) iranllestazione pubblica su «Vivere It een- 
(ro etorlco un idea perv la città* (Terranova-Qerano) 

■ PICCOLA CRONACA ■HHVNHHMMì 

Lune. E morto it compagno Guglielmo Croatini, laeritto elle Na¬ 
zione di Ostia Antica tra ( fondatori del Pel irei 1921 Le eoo» 
doglianze dei compagni di Ostia e dall Unità 


Leviathan: «prc^ressive» primo amore 

Genesis,KìngCrimson,Yes: "r d.eu, . BASSE 1 TI 

;i_.1-_ ^ _—*__al— Al —mk. coerente, affascinante, ma i __ __ — " * * 


Genesis, King Crimson, Yes: 
il rock progressivo vive 
nella musica di un gruppo 
romano che ha già inciso 
il primo disco, «Heartquake» 


ALBA BOMBO 


■1 Sta tornando di grande 
attualità un genere musicale, 
Il progressive rock nato in In* 
ghiUerra agli inizi degli anni 
Settanta che ha avuto tra i 
suoi maggion portavoce grup¬ 
pi come I Genesis King Cnm- 
son Soft Machme Yes Jethro 
Tuli Travolto dall apocalisse 
punk il progressive non. è mai 
morto ma è finito condannato 
ad un esistenza sotterranea, 
bollato di passatismo, (inché, 
revival dopo revival, sta oggi 
rispuntando fuori Anche a 
Roma dove vive ed opera il 


gruppo del Leviathan di re¬ 
cente ospite al Uonna delia 
rassegna «Invasione ^k> i 
Leviathan, età media 23 anni, 
in realtà non sanno che lane 
ne di revival ed etichette le 
musica é un amore, il cu) pri¬ 
mo frutto è un album autopro¬ 
dotto Heartquat^ Loro sono 
un quintetto: Alex Brunon aita 
voce (ha Mudiato canto con 
Carla Maicolulli), Giorgio Ca 
rana alla chitarra. Andrea Mo¬ 
neta ella batteria, Franco Fez- 
sèlla alle lastlerà e Sànqro W1 
derk al basso U^àoblàmo In¬ 


contrati 

Ohm mal avete dedao di 
(are un tipo di mudea ebe 
per ragioiil anagraflebe non 
vi è certo cooteoporanea? 

La musica con cui siamo cre¬ 
sciuti è quella che ci è stata 
proposta dai media ma ab¬ 
biamo sempre preferito spa¬ 
ziare oltre L’interesse per il 
progressive è nato ai liceo cir¬ 
ca otto anni (a ascoltando i 
Genesis e scoprendo in $^i 
to anche f Fink King 
Crimson, Jettiro Tuli Jlmi 
Hendnx Fat Metoeny. Kate 
Bush 11 pogressive secondo 
noi non è mai morto que¬ 
st ifnprèsa di uh «ntorno* è do¬ 
vuta ai fatto che oggi c é più 
attenzione da parte dei media 
Per noi i Impòrtante è non es¬ 
sere retrogradi neU'interpretar 
lo 

Fra I Geneala di tu tempo e 
U Peter Gabriel di adesso 
chi preferite? 

È una domanda da 10D milio¬ 


ni! GabnM per hoi è i uòmo 
nuovo un artista completo 
coerente, affascinante, ma i 
CenesiS sono come li pnmo 
amore È un discorso tembil- 
mente retorico ma vero II pri¬ 
mo amore è difficiie dimenti¬ 
carlo anche se col tempo so¬ 
pravvengono emozioni nuove, 
più raffinate 

Che oplnlODe avete dei 
gruppi di punta del «nav 
progresrivDTg come 1 Maril- 
ikm? 

I Maiillion hanno grossi pregi 
e qualche difetto, sono riusciti 
con le propne forze ad ottene¬ 
re un contratto con la Emi ma 
il «new progressive» da loro 
lanciato è molto commerciale 
Però sanno suonare dal vivo 
fanno circa 200 concerti ai- 
l anno e m questo tipo di mu¬ 
sica è molto più importante 
che sapeisi destreggiare m 
studio 

Esiste una sceu «progresai- 
ve» romau o v) muovete 


isdatl?^ 

Sia a Roma che altove ci smto 
gruppi come noi ci conoscia¬ 
mo e c è molta sobdanetà. ma 
non si può parlare di una vera 
•scena» Non si tengono rasse¬ 
gne di gruppi progressive e 
mancano buoni piodutton 
Come lavorate alla cerapoal- 
zloM del brani? 

Sandro, il bassista, compone 
le musiche vo (Alex) le ^ot¬ 
to e scrivo i testi, ispirandomi 
alle emozkmi II primo branò 
delralburo. Wateiproof gravè, 
parla di qualcosa di cattivo ed 
inquietante come può esserlo 
un profondo nmorso Up we 
got à una vpra e propna stona 
Con tanto di diaiogni, sulla 
pazzia di un ragazzo che vole¬ 
va andare in cielo menUe 
Heartquakè nasce da un aspe 
rìenza personale, 1 operazione 
a) cuore di mio padre, a cui si 
ispira anche la cctoertina che 
infatti nprodube l’Interno di un 
cuore v4to al microscopio. 


EFFETTUA UNA PREVENDITA DI MERGE 
PRIMAVERA/ESTATE a prezzi MOITO 
INTERESSANTI - TUTTE LENQVITA 

OCCASIONISSIME DI MERCE INVERNAI^ 

VISITATECI - ORARIO CONTINUATO 

Via Monterone, 5 
Via di Torre Araentitn, 72' 
,,_ Tel 6864600 ^62289 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


■ % 
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Domenica ^ / 
19 marzo 1989 fmi I 
























TIUROMA B 6 

Or* 10 «U pmuella dei de- 
aertoe, telefilm, JO 30 «Iron- 
«dee, /telefilm, 11.30 Mee- 
tino, 14i 16 In campo con Ro¬ 
ma a UziOe 17e 16 rampi aup 
pjamantar). 16.16 Diretta Ba- 
aktte 20 30 cironside» tela- 
film, 21.30 Goal di notte 


GBR 

Oro 12 30 Grandi mostre 
13 16 Domenica tutto sport 
19 «Il gioco degli inganniit 
sceneggiato 20 30 «Il buon 
soldato» film 22 30 «Casa 
Cecilia» sceneggiato 23 16 
«Identificazione di una don 
na» film 


■ MIIME VISIONI! 


MADfMVMLl L 7 000 
«a Staila.! (PiiBa Soiogna) 

Tal. 428771_ 


AMWML 

fijaaaVirbme 8 


L 6 000 
7M 85H9S 




l 6 000 
Tal 3211696 


__ teooo 

ViatdHaaina 69 Tal 6360930 


«filBAfidfATOMJKXV L 6 000 

TM 4941290 


2!JSII3RMRRfSESi 

hBHÌ 


MilHi 

mm 

OlnsoparablildlDavIdCronenbarg con 
Jnmirotu H 118 22301 

MMiMEDE 

VliArehin^ 71 

L SOOO 
Tto 876667 

Rotto di para di BappaCino con Massi 
ino Vanturtelto OR (16 30Ì2 30) 

MtttDN 

VlaClaion 19 


) gtmtoH di Ivan Reilmtn con Arnold 

Schwarzanaggar 66 (16 22 30) 

MMTaN* 

sarti 

L 6000 
Tto 6793267 

Mlaalaalppl Burnus di Alan Park» con 
Gene HKkmwi « ^tem Otooo OR 
(16 22 30) 

AtTfiA 

VWe JMiio 225 


Mignon è partite FrancMca Archibu 

gl con Sttoanw SandteUi DR 
^ 116 22 30) 


L 7000 
Tto 7810866 

Le ohteii d 0»lo Argento con Tomai 
Anna H (16 22 30) 


L 6 000 
Tel 6876455 

0 Salatffl Bombay di Mira Nar DR 
(1622 30) 

àtaipiicrtmi 

V«9lStipMe4 

' L 8 000 
Tal 3561094 

pfibO t tono (16 30) 
KevaitaleQdetel |17j San Frineouo 
(19)$Madam8Mat«a|(a(2030| Divo 
(22) 

lAÙMWA 
fiTOéSìe 62 

L 7000 
Tal 347592 



^^rìnl 25 Tal 476^i^ 


ipmòoir 


^ UJOM 
VUde .ClIlWnlM Td 4743936 


Film per adulti 


Vk'ieHdm ISO Td fefsV 


'UStSc 


VI.0.tecWI 19 


L 7000 
Td 393180 


WIHWU 
eSiCtmet 101 

p,ta wafiHwarw 

tpÌlÉ|A 

w3S.m 


l 1000 
Td 0792400 


ITT» L 0000 
‘ t»8. Td 079090r 


CPU M IWIItO 1. 
NwSgl.«0lmo 00 

vnnm 


pimmntc u 0-000 

VdfnMitle. 210 Td 290000 


IPIN 1 0 000 

yatcdmoimie 74 Td 0070002 


STiieMMyglwIll < 
Td oòryìo 


WfftiltOeOO 


i 80QO 
Tir 80106521 


□ ftainmanéBa^conoù 

Htfl feWmm Qft (15 22 30) 


fitea Somina 37 


L 6 000 
Tal 582864 




V. 0000 
Tal 6876^26 


MaUaR 97 


L 80P0 
Td 5910866 


SpST' 


Fieri 


L 6 000 
T«( 6654396 


re 


1. 7 000 
[«fwdt 244/f, Td 002040 


«MUQ l 7 OOO 

W^tldndinra 40 Td «00149 


VHTemeM 

pnMty ^ 

Kiw^vii 100 


L 7 000 
Td 7090602 


0 lm.p...0|9 d devici Clonanbda 
con Jwflinv ben. H (10122 301 


L 8 000 
Td 0380000 


Sto 

i^f(»li«»37 


L eooo 

Td 8319641 


iMàMif%i2i 




L 6000 
Tel 755066, 


4Kjiwi" 


VIOEOUNO 

Ore 12 Non solo caicto 

13 30 World sport special 

14 3p Videogoa) 17 Cartoni 
animati 17 30 «Pattugiia dei 
deserto» telefilm 18 30 
«Ironside» telefilm 19 Bar 
sport 20 30 «L uomo om 
bra» film 22 30 Calcio club 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFiNiZIONI A Awanturoao BR Brillante C Comico DA 
Osagn animati DO Documentano DR Drammatico E Erotco 
FA Fantaacenza G G allp H Horror W Muiicale 6A. Satirico 
S Sent mentala $M Storico Mitologico 6T Storico W WS 
atarrt 


rete oro 

Ore 8 30 Cartoni «Mute 
king» 9 20 «Notte e di» film 
11 30 Anteprima 13 Ostia 
Smile Notìzie 13 30 Fuori gi 
ri 14 30 A futtarete 17 30 
Dal bar del tennis 19 Sport 
in 21 Ritanta la fortuna con 
noi 0 40 Tutta notte 


TELETEVERE 

Ora 12 Primo mercato 16 
Domenica ali Olimpico 17 Vi 
deomax 18 Arte antica 
20 30 «L inafferrabile signor 
Jorden» film 22 Italia è 
23 15 «Mark Donan Agama 
Zeta» film 1 la aignorlna a4- 
covi^ov 


TEULAZIO 

Ora 11 05 Agricoltura oggi) 

12 Redazionale 14 05 Junior 
Tv 18 IO «La frusta dell a 
musone» film 20 46«M<>n’ 
ty Nash» telefilm 21<2^ 
«Delirio caldo», film 23.30 
VWara al cento per^ntp 


Oocoon 2 II ritorno df 0 Petric con 

Courtanay Èox e TitmM Weich FA 

OS 30 2230) 


□ Ralnman di Barry Uvinton con Ou 
«tn HolfmipDR i15 22 30) 


La chiiM di Dino Arganto con Tomas 
Arena H 116 2230) 


□ Caruio Paaeoaki di padre polacco 
dieconPNutI BR Ì16 22 30) 


Film par adulti (tQ 11 30-16 22 301 


Òdio Maitdanm Matilmo Troiai 6R 
_(1530 22 30) 


(16 22 30) 


0 U piccole diavolo a Roberto eanlpni 
con Walt» Mittbau Roberto Benigni 

M_ (16 22) 

□ Chi ha ineaitrato Rogar Rabbit 'di 
R»»t7amac(iii BR (16 22 30) 


OLadrl di uponoitt di a con Maurizio 
Ntchatti BR (16 30 22 30) 
KatìnM 4 M«x Von Sydow a 
,,_116 30 22 30) 


L 6 000 Rf4 •«'Toby tMirUelamicI OA 
Td 3661697 (16 20 301 

B OQO ' Q MorttopI di S»g 0 Ciit con Vittorio 
Gasiman Malcolm Me 0ofrall,0»ol Alt 
a Mariangela Malato . OR 
_^ . (16 30 22 30) 


FUSSICAT 

ViaCsiroli 96 

L 4 0X 
Tal 7313300 

Film par adulti (11 22 301 

QUIRINALE 
YtNationala ISO 

L 8 000 
Tal 462663 

0 Le rslationi paricoloaa di Stephen 
Fravi con John Mailovieh DR 

116 30 22 30) 

QUWINETTA 

VteM Minghatti 5 

L 8 000 
Tal 6790012 

Un oltre donne di WoodvAUan conPM- 
Ip Bosco BR I16 22X) 

REAU 

Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tto 6810234 

Une donna in carrl»a di MAa NIehols 
con Melania Gnffth (16 22 30) 

REX 

CvaoTrtestf 118 

L 6 000 
Tal 664165 

Soa fentiami di Rich»d Dono» FA 
(16 30-22 30) 

fUAlTO 

VlalVNovarrtare 156 


MlgnoA è peitìtt ta Francesca Archibu¬ 
gi con Stafan a Sandrtoll 6R 

(16 23 30) 

NTZ 

Vlate Somalia 109 

t 8000 
Tto 637461 

1 gemalli di Ivan flalman con Arnold 
Sehwartenagg» BR (16 22 30) 

RIVOU 

VteLombvdia 23 

L 8000 
Tto 460883 

Mistoasippi Burnlfig di Alan Park» con 
Gena Hackman Wllam Oafoa OR 
(16 22 30) 

mm 

■CEESI 

ClSlEl 



■nr^ 

deci!] 



■1^ 

Ut' ^ l'jl lìWlfaiiTl'iV'i'lTiìl 

UMVIRSAL 

Vte Bari 16 

L 700Q 

Tto 8631218 

Le chtea# di 0»lo Argento eoo Tomai 

Azvte H (16-22 30) 

VIF-SOA L 7 000 

Vte Galla e Sldama 20 

Tto. S395173 

0 Saleem Bembey di Mae NolrrT- OR 
(16 30-22 30) 




AMBRA .fOWNiLU 
PteiuG Papa 

L3 000 
Tto 7313306 

Joaaioa iuper eeKuil ElVMte) 

AMENE 

PteBaSamptone 18 

L 4 6X 

Tto 890817 

FUffl per adulti 

AQUUA 

VialAouila 74 

L 2000 
Tto 76949S1 

'OizKterle bestiale E (VM18) 

(16 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
VlaMae»att 10 Tto 7863627 

film per adulti 

MOUUN RQUGE 
VlaM Corbino 23 

L 3.000 
T4 8882350 

Vacanze gertleoterl E (Viglia) 
|ie-‘22 X) 

NUOVO 

lAgoAzctenghi 1 

L 5000 
Tto 588116 

MÌgr»on è partita di Francasee Archìbu 
gl loon Stafanie SandrelU OR 
(16 30 22 30) 

OOEpN 

ptenaRapubbUea 

L 2000 
^ Tto 464760 

f Hffl per edule) 

fiALUOlUM 

PaaS Romano 

L 3000 
Tto 5110203 

VImVaneaw E(VMt8| 

SfiLENWD 

Via Pter dalla Vigna 4 

L 4000 
Tal 620206 

F»m p« eduM (16 22 X) 

ULISSE 

VteTIbtfiineSU 

L 46X 
Tto 433744 

f jiffl per adulti 

VOLTURO 
w Volturno 97 

L, 6 000 

Inviti earnell EiVMIBI 


0 n piccolo dlayolQd Roberto SenigM 
oof) Walt» Mattbau Rob»ta Benigni 
BR_(16 22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


PELLE fiROyiNCE 
Vlafiroyincla 41 


Tal 420021 


0 Maaparabjll 4 0«vid Cron4nb»g 
<00 Jaramy kona H ( 16 22 30) 


MFFA5U0 

Via Timi 64 


Opfrailofle pappiigaUo (16 22 301 
Oparaatopé 


pappagallo 

(1630 21301 


IMBA6BV L 6 ópd 0 Bom ^>4 4 Jmtitan Kaplan 


■ CINECLUB! 

DEinccoii 
VWt dalla Pinata 18 Villa 
Td 663466 


tiOOÒ i^iH*piK4odaiB»ffiarfvig^ 
lor^ »9iiw-pÀ ly,T8 9SiA90l 


0 La piccola ladra é Claude Mill» con 
Chviotta Galnabourg BR 

_(16 30-22 30) 


QRAUCO 
Via Perugia 34 

Tal 7001768 7622931 


L 6 000 


dalMrod(.Wa^AI)an (IBSO'ZI) 


Q Roinmanjli Barry LaVIpson con Du 

attn Holtman OR 115 22 30) 


«.IMWWTO l SODO 

Vii fiWM Mi,™ 27 il! 

Tal 312283 3AUk 8 CwT# la wAaatra di ^an- 

* _LpeGodad » (17 30 22 30) 


0 Sotto accuM di .lohnatan Kaplan 
con Joda Fon» a Kelly McCillla DR 
1VM16) _(16 15 22 30) 


TIIUII, L 3 900-2 600 

Vi» digli Etruactil 40 ^ 


Tal;48S?762 


(16--22 30) 


iSirÒfiÀ ^ ‘ \ 6000 la finta blanda dì Calo Vanzjns BR 

Pyiodhalla 107/» Tal 8657» _ -,,116 22 30| 

«^il ip a ^ I ■ e QOQ Q Splendor DI Bttora Scoli con MÌT 

#c»rna|^ 2 Tal 5682296 «"o Maatrolinni Maiiimo'^old ^BR 


ISALiRARROCCHIAUI 


CABAVAGOO , 
yiafiaWailo 24/B tiL 684210 


115 30-22) 


■^UORIROMAl 


0 Ira8«ttìd)v1aftt4ipatn«^9^nl 
Amedo con tadral ^odan OR 
_ (16 22 30) 


16000 SALAA Q UepooeodIfromoWondo 
[liaoHiiI 81 Tal 4751100 dlChvlMCrlctiMn tonJobnCleeH Ja 
mtéLaeCurtia BR (16 22 30) 
SAIA 6 Matador di Ptdro Almodov» 
con Aiaumpta S»na 6R 

_(1630 22 30)_ 


ALE ARO ^ 

FIORIOA T» 9321339 


0 Un pooao di noma WaiMa di Cbvlaa 
DIebton con dohn ClOaia Jamia Laa 
Curtia BR_ (15 22 16) 


t'EIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 


Uragawdalmatrbcor (Ino 0 Ange 
te ^_ile 30 22) 


0 Un pa«ea di noma Vyapda di Ch» 
Mpri^ton CQnJc4mClMae 3»niaLM 
Curili BR_(16 16 2230) 


FRASCATI 

PDUTìAMA L»go Panzza 5 


Q Gorilla nalla nabUa di Michael 
F^tafr Con SipQUtnay WaW» DR 
.._(18 30 22 30) 


SAIA A 0 Rabwnen di Barry Lawiaqn- 
conOutbnHoKmiR OR (15 22) 
SALA B 0 Satta aeeuaa 8 Jonathan 
Kaplan con JoduFoitwtKéyyMcQia 
OR (VM 16)_ (16 22) 


SUPERCINEMA Tal 9420193 


Una dpnna In carriaro 4 Mka Nlchoti 
con Melania Gnffith 6R (16 22) 


Cambio iRarito di Tad Koteheff cod Kp 
thIeenTurn» BR (16 30-22 30) 


nSmV LBOOÓ 0 La'rtlazIoAl parlpoteaa di Stephen 

l|^BM»c«l)o1 Tel 4(58326 Rwa “f}B''3p 22 sw 

ìàoiiMP ' * ^ L 7 000 tì Chi hilnoittroto Rogar Robblt d( 

I^Q Siteno_Tal 562495 Rob»t Zemaekii BR (16 22 301 


QJIOTTAFERRATA 

amsasbaoor 

L 7 000 Tel 9456041 


VENERI L 7 000 Tal 94S4S92 


0 Ralnman di Bary Layinaon con Ou 
itinHaf(mtn DR (15 15 22 30) 
Una donna In oarriaradi Mka Nicheli 
con Malaga Grffith BR 
(16 30 22 301 


0 Un paaoo di i^mt Wanda di Chv 
(saOi^ton oonJohnClaase JamleLaa 
Cuna (16 15 2230) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001888 


La ragaiia dal matrb con Nino D Anga 
te SE (15 22) 


L 6 000 SALA A OilpteoplodtevbteidiRobwto 
TtA %\ì$m Bwlew MJ Wah» Matthw Robmo 
Bapigif BR (16 22 30) 

SALA 6 E CaruM fiMOOiki di padra 
polaceo df a con F Nu6 BR 
(16 22 30) 


RAMAWNI 


Tel 9002292 Ch uso p» restauro 


08TUI 

KRVBTALl 

ViiPallottlni Tel 5603186 LSOOO 


0 MortaocidiSwgteCtt conVttorio 
Gessmar) Malcolm McDowell C»ol Alt 
« M» angela Malato (16 30 22 301 


SISTO 

Vie dei Romagnoli Tei 5610750 
L 6 000 


Top gun di Tony Scott con Tom Cru sa 
A (16 22 30) 

□ Rainman é Bany levinaan can Du 
atInHoffman OR (15 30-22 30) 


L 7 000 0 Nuòvo cinamo Paradiso di Gusep 

.... (16 30 22 30) 


SUPERQA 

Via della Mvina 44 Tel 5604076 
L 8 000 


0 Sotto accuu di tìonathan Kaplan 
con Jode Foatw a Kelly Me Qlls DR 
(VM18) (16 22 30) 


Ófi^Y 

li»'"’* 

l 5 000 
44 Tel 

FItnv per adulti 

(16 2280) 

nvoLi 

QIUSEPFETTi Tal 0774/28278 ^ Cocktiil di Rog» Donaldson con 

TomCruIss 6R 


l 8000 
Tel 36X933 

Le Unte Monde di C»lo Vanz ns 5R 
(16 30 22 30) 


jmòm 
*vi»vftrtiì 11 

¥‘ 

L 6000 
Tri 888493 

0 La vite toiegra di Panando Colom 
con Vwomea Faqua 6fl 

(16 30 22 30) 

TEATRO VITTORU - COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



Film p» adulti 

(10 11 30/16 2230) 

di Tom Stoppard 

Vivuna Tomolo Stefana Alucn Ruggero Dondi 

Sandro De Paoli Attilio Corsini C^o Lizzani 
regia di Attilio Corsini 

MOMRNO 

L 5 000 
Tto 4602BS 

Film pw adulti 

(16 22 30) 

KiWYPrt’, 
Vl4M4Cn>4« ' 

L 6 000 
Tto 7810271 

□ Reinmin to Bany Levinson con Du 



n 1-4.4 JVf 

TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eOMl<^ 3 ifOP 

con Daniele Formica 

MRW 1. 9000 

VHMim&Kll 112 TU 7896888 

1 gamein di Ivan Ratman con Arnold 
Schw^arzenagg» 6R (16 22 30) 

MWumo 

.VkrtMPMt 18 

L 5 000 
Tto 6803622 

Who fremad Rogar Rabbit (vwslone 
Inglese) (16 30 22 30) 

miMiNT 
VUMMNWVt 427 

L 6 000 
Tto 7810146 

Film p» adult 

(15 22 30) 


SCELTI PER VOI llll 


O LA VITA ALLEQRA 
Dallo apagnolo Parnando Cotemo 
una commadia prmfsaivp eharan 
da omaggld all uso da) profifanfeo a 
ironizza tu) coatumi aepauiil (ma 
non aolo) della Spegna poit Iran 
cNata Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio pw ta dlagnoa) o ta euro 
dalla malattia van»aa aparte da 
una itermatoioga rnogHa di uh ftm 
iionvio dada Saniti E l Inizio di 
una «ronda dalla gonotrat» dagli af 
latti comici nalla quale aera eginvoi 
to il miniatro dalla Saniti Da racco- 
mand»a al noavo Denat Cattin 
eha in fatto di proRlattiel a Aida 
continua a aoatanara cosa irtepata ^ 
nibiO 

MIGNON 


O IRAQASlimWL 

fiANISPERNA 

La vioapda d) Ettore Majorana ^ 
groppo dai fisici di via fan(»»arna 
che faevo grande li acima hallont 
durante il taacitmo di EnHco Far 
mi Un pasM di atofia {tatiana/rteo- 
a»uito con grande guato da Qlanni 
tt bravo ra&ta di «Colpirà 
al cuoraa a dai «Pwcolo Arehfma 
dn Con qyalcho llcanu c^un 
quo frmamnala at rieoonto aPaco- 
atruilona drammatica Ma}orane 
diventa una apaeia d Moza^ dalfa 
matamatiOi ganiaia a comptaaia* 
to F«mi H KM Sadarl capace di 
comprand»a — pur fra ipcom 
pranstenl ~ la aua graddafta 

FARNESE 



Aiàfsi firodtn, Nlttsls Msisgi, Giovanni Roirtanl s Alberto BmigRoni In «1 rsgazzl di vis Psnlywroai 


O LE RELAZIONI 

PERICOLOSE > . 

Ow»o coma nasca una moda E^ 
primo dai due film il altro è «Vtì 
monte di Miloa Pormbn) tsfdrato al 
calibra romanzo apiatotva dt Cho- 
d»loa da Laclot «Laa llaiaons don 
gvauaaoa aorltto aba viglha delta 
nvpluitena francata Lo sceneggia 
Christoph» Hampton che eia na 
firmò una rlduziona taatrala Io dirt 

a Staphan Praara uomo di puntp 
nuovo Anania britannico La 
atoria llbartlnà dalia tratcha amaro 
aa di una m»chaaa a un viscon 
ta uniti Mi tramard 4 fritta divanta 
cosi un «vaieoloS par alcuni d» itti 
tfteri attori amarieahi dalia ultima 
gan»aiioni Qtenn Cloaa MIchalte 
PfatH«aJdhnMifkovl4fr parNtro 


liavamanta impboclati nai dabor 
danti coatumi dal 700 

HDLIDY QUIRINALE 

O NUOVO CINEMA . 

PARAOISO 

Una plepols aala cinamatograflea 
alciliarw.attrBv»ae qu»ant anni-d) 
atoria italiana Fonuoa atdipyazla 
di un «hMgp di euRoy (in qua» altra 
poato attro oonaumara 4 cinama?) 
viste eema momaptt di aobisUHa- 
zteMbmatb bau dopotev»o !-«• 
raterto laaeuolaalbvdalto Tutto 
ruota att»no ad un bambiqio S» 
vat»a eha cominoia ad amtra |l 
dnami Itando vicino bt cabina al 
eroiaatonteu AJfrado (un PhlUppa 
Noirat) parttedrmanta in forma) 
Scritto a diraito disi irantaduanna 
Qiusappa Tornatma «Nuovo eina 
ma pwadtao» 4 un film ambtztoaq 
ampio affollato di paraonaggi ora 
comici orbpatatid ^ 

MAJESTIC 

O SPLENOOR 

Il cinama coma fortilizio coma ma- 
moria coma poato in cui diacut»a 
• confrontira ta Idaa Ettore Scola 


conaSptonetora ran^a il ave eniag* 
gio alla sala cinamatograTica in 
-guaito cqao una picttela aala di prò- 
viqda cita vadtamò nell »co di cin 
quantanni dalla (A»idaa naacita 
alNrfglorteaa cfrnisura Anehaaaal 
laflna NonòwgrandaScola ma 
i motivi tiptei dal ragiata di cC «a- 
vamo tanti amatie d tono tutti la- 
micizia chaal agratola mp non muo- 
ra I incadara dalla Storia gN ach» 
zl'dal dittino Bravi, cemunqua gli 
Imarprati «on una menziona p» 
Maaalmo TTcSal prowajomata 
«mai^a cinama» eha c«ca di ada- 
guaraHa propria vita a quaHa dagH 
»ei di ealiutoldt 

BARBERINI EXCELSIOR 


□ RAINMAN 

Orso d'oro a) taajrtval di Bvllne 
candidato alla balteiza di otto 
Ose» è I orm» famoso film sui 
I «autismo» Duitin Hoffman (bra- 
vtaaimo) d tnta^rata II ruoto dì un 
uomo che non riaaca ad avara een 
tatti con H mondo non p»la non 
comunica E Imbruno I -- 


papra mitora ad ai 


giomo 

nirova 




datoalfrataltotntoera wigbvanoi 
to apigHato a plano di vna eh# 4 
apparantamanta i oppoaio dal pa¬ 
rante malato ^wurafraidua cto* 
ranta un viaggio wngq tuffa I Ama 
Ptea riaaconq affatto »aolid»latil. 
Accanto al aupariative Hoffman 1 
gtovani Tom Cruìso a Vatoria^OoS- 
no. Diriga Sarrv Lavinaen («Ooed 
Mwning Vittnam» « P iràmida 4 
p»ra») MMIRAL, EMPIRE 2 
ETOiLE NIWYOHK 

o inìefaiimmu 
D i un fatto di anmaea avyanuto a 
Na» York nal primi anni SaaiÉit* 
un hQir» toepnauato aarttte a dirat 
loda DavwCrònanbara eia storia 
di dui gàmaWglnaedl^ riooM 4 
famosi ma togati da un rapporto 
mortsopo chaa»òmBaaolnGrtol,cia 
una donna un amica, ffiatta ii 
un. «iwiIruoH» MAMWm J- i 
laovaia Sanzamdta-up r apajanua 
aaquanaa moBifiato Cronanbarg 
hnpagins un t)irn»'»alia 4aaaa 
dauitrofobtee a angoaotonta tutto 
dlparola UnbravoaJ»4mylrona, 
chi al adoppia con grandi finana 
eompnd gR atrMEanfl affati) otdH 


illillllllilllil 

di Laa Wilaon EDEN GOLOEN 

O SOTTO ACCUSA ^i 

A aaaara rriaaaa sotto accusa 4 Jo- 
dtoFoct» quintoparmrdtunaym 
gaBa^totontsta in im clima da aia 
dio nafte sala giochi «fi un b» Lo 
atupro tarribite a ripetuto c i ata 
to m» toceoma M pam paL.uha 
ragazza «poco p« bana» la fiana 
non a»ò aaampi»# La ragazza to 
arrabbia# Aiutata da un av^am 
aainc»rl»a riaaca«fvaeenda^ 
n»a aneha gli uomini cha aaslafat* 
t«9 ad# vìofanza incitando q urliiR* 
do. Film giudiziario ciaasteo a fién 
lArnD cha taél» balio a^atbìa 
una ghista domanda la tegga può 
ua»a pati < miaura, divaraa. a aa- 
condaMa cm»8»i4>,dto|a vitti: 
rpa? ^ EMBASSy^EURCIHf 

O cmiIMNiLUwiWA^ 

La atoria dall atqioga pian Foaaav, 
uoclaa in eìreostanza ip|ii»toaa ma 
troppo nella PNbMa 

aaeondo te nuova tegg) t|l 

mattttena gffìèia NI 


martoarte on po finiitea ma OHfr 
ptamanwe^NttinglMvu^aql- 
vara cteK aafinzlona i gòrtoa tfi tmm 
tagna Ma)braè^tenaiiba(cAd 
aonelnagguato oontetahtoon!<ha 
al poBiOfio immaginara Balla la fo- 
twafiaa trtorolganta partRtoam 
^ la prova di SigMirnaylwìa- 

ò upm Di sAMiiÈ'rTr " 
Maurilio Nioha(ti fa òantro «tatto 
una a»te cH film noq firopHo fphtal- 
gÌMid Qui ha azzacofrto rkiaa mat 
tira aoonfronto un cteatotio film di 
impianto ratoittieo (una apòM di 
«Ladri di tatoictottaaln bianco pna- 

morda di tanto Ito ptertp _ 
Rotomto» ma to trerato sono livf- 
S?’*^ w.R " "iMstoltow 

Ma^ Da Stea aptotocamanta in 

bnaacqrrlttaapìtoBdgjcggjtj^ 


■ PROSAI 

AQORA SO (Via dalla PahlttnzB 33 
Tal 6696211) 

Alla 18 palpa dal r a mpa d M 
Alba Fatane con G BcDtonl L 2a 

S elioni Ragia di AlbefioMacch Ai 
i2t VbrRtentlna di Alfredo Lalio 
con te compagnia dalls Commedia 
popolara (t« rtw -uittma replica 
AL WWflO tv*a dei F»U{»)zi«n 
tt/c Tal 6861826) 

Al(a 18 la danna vandteaitva di 
C Gotdorti con t Ataoc aziona Cui 
turate Giano Bifronte Bega d M 
Mitezze 

ALFELMM (Va f) C^ieitv A ;T«( 

rat egri Antonaito L agì 
AUCI A COMFANV CLUB (Vto 
Monta dalla farina 36 Tal 
687W70I 

Mareoladi alla 18 Giochi di camM 
nlcMlapa a 4 aeprasstona A pub¬ 
blico coma protagonista 
ALUÌIINQHtaRA(Vada«R» 61 
Tal 6866711) 

Alte 18 Qannana butfpnq di QE 
Ci«dda con te Compag-1 a Alte RId 
ghiera Rag e di AngaloGudi 
ARCAR-CLUB (Vta F Paolo Iblfr 
18/E Tal 8396767) t- 

Alla 18 Ofioravato batoe la mato 
di S Lato con la Cooperat Va Àn 
tv fiegad 6 Fa(iavcno 
ARGENTINA (Lvgo Arganitep $2 
TaL 6544601» 

Alla 17 Una dallt to^na Mra di 
atofioi^f d Cvte btidem gon < 
Teatro di Roma Rag a d) Mavprto 
Scaiterro ulttna rapttea 
AURORA (Via Ftemina 20 ta) 


Alla (7 Calne a Abf t a.. rnus ca) d 
Tony Cucch ere 

BELUfPazzf S Apoltente 11/a Tal 
5884875) 

Alla 17 30 Nanà di RobarM Lane 
con Lue a Prato Renzo R naid Pa¬ 
ga di Dino Lombardo 

CATACOMSE 2000 (Via Ubicana 
42 Tal 7SS3496) 

SALA A Alte 21 ChiMfaFfiaia 
Mera d a con Franco Ventunn ra¬ 
gia d Francomagno 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE (Via Cetea 6 Tal 
6797270) 

Alla 17 Gli «anni dada oommtdla 
daH érta con te Comoagn a Stato 
la Rag a d Romeo DE 8sgg a 

COlOSSEOIVaCapodAfrca 5/A 
Tel 736255) 

Vedi spai 0 danza 

COLOSSEO mOOTTO (Va Capo 
dAfriba 7 Tal 736255) 

Alte 17 3D Currculum Tasto ara 
già di etsudo Bertene con Fabo 
0 Av no a Cteudio Bvtetta 

CONTATTO IV a Romagnoi 165 
Ost a Taf 5613079) 

Alla 21 Rlaa btolante rassegna di 
Taafro Cabaret con L fi ba) a G 
Palma 

OEISATIRKVad Grottapnta 19 
Tei 68758311 

Alla 17 30 Ttlavftoon party testo 
a rag a d Fernando Covano n 
Spatiacoted bene! canta n lavo a 
de) ARPA 

DELLA COMETA (Va dal Teatro 
Marcello 4 Tel 6784^} 

Aitai/ Sincaramantabagtertod 
A<st> Aveboum con Vaterte Va'er a 
Paolo Fwrar rag ad Gl Rade 

DELIE ARTI (Ve Scia 59 Tat 
4818588) 

Alai? Lttyalfiyd Bsriaiatka- 
dy con Aratone a Sten R cca do 
Garrone Rag ad E)oPandolf Ult 
ma repi ca 

DELLE MUSE (Va Fori) 43 Tal 
8831300) 

Alte 18 La prasidantaaM da Han 
naqu n Weber con G gl Rader 
Mone MnopfO Rag a d Aldo 
Guitta 

DE 8ERVIIV8detMortaro22 Tel 
6795130) 

Alle 1730 OuatteconVrgloSa 
ni a A essand 0 Cari n 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7013522) 
A) e 18 Non «parata «u«a m»m 
mad C Ttoron corsia Compagna 
U ten dai 109 Rag a d S Amando- 
tea 

E DEFAIFFO E TI (PteFantes 
na 1 Tel 4955332) 

Ved spazio danza 


EUSEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alte 17 Anna dal fntraeoM di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Rag a d) Q ancarlo Sepa 
E T t QUIRINO IVta Marco Mmghat 
t 1 Te) 8794585) 

Aite 17 Laure d Luigi Pirandello 
con Adriana Inopcanti Piero Nuti 
Regia di Marna Pari ni 
f TL SALA UMBERTO (Ya della 
M»cada SO Tal 6794753) 

Alla 17 30 Velumtoll (In Dolby 
St»aQ) con Sandro 6»ti Giatou 91 
Cartono Catto Macri 

Vette 

Ornatcbohi» 
RdgiadlQfsilto 

C prato 

fiURIO OAMtalO (Vis Camilla 44 

Tal 788772)1-1 

AXaTI Fr<^ ganaralo dal SOM 

d Vittorio Lucer alto con la Compa 
cn a Spaziò libero d Napoli 
GHIGNE We dalla Fornaci 37 Tal 
63722941 

ANa 17 R tatto di oddloo od Elet¬ 
tro w EugenaO NaiU Cori la Com- 
pagn a Stab te dal Teatro Ghiona 
Regia di Edmo Fanopin 
OiUUO PESARE (Vrata Giulio Caia 
re 229 Tal 353380) 

Vedi spazio Musica classica 
IL CCNAPOLOI (Via Cavour 106 Tal 
4759710) 

Riposo 

ILfiMFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
6610721) 

Alte 23 30 Magno tordi oh# Rai di 
Amendola S Amendola con landò 
Fiorir^ Giusy Valeri Rag a dagl au 
tori 

U CNANSON (largo Brancaccio 
82M Ta) 737277) 

Alla 17 30 Saranno Mmoto con 
Enzo Guarml Cabrialte D Luzo 
Spato»-tn vt» d'eatlntoena ccn 
Corredo Taranto e Mimmo Sepe 
IfiCOMUMTAlVaG Zanazzo 1 
Tal 5B17413) 

Alla 1730 Hoparaali Mito con 
te-compagnia Soter Vanzi 
MANZONI (Via Montazebio 14/c 
Tèi 31 26 77) 

Alla 17 30 L frnbregdo dto dua rfr 

tratti di Cario Goldon con la Coo- 
p»at va Teatro Art g ano Rag a di 
Angelo Cort (Jlt ma (epica 
OROLOGIO (Va dei Fipp ni 17 A 
TeL 65487351 

SALA CAFFÈ teatro Alte 1745 
Da Gattona diretto ed nt/epretato 
da Patrek Róssi Castald Alte 
18 30- ZIbarie con Guido Poi to R e 
g a d M ta Mad c 
SALA GRANDE Alla 17 30 Diarie 
di un pazze d Mario Morati da 
d retto ed ntarpraiaio da 
Ftevw Bucc 

SALA ORFEO (Tel 5544330) Alle 
18 Laje nati Imbarazzo d G G 
raud con la compogn a Atto Ins e 
nv« rag « d LUc a R«gn 
PARlOLKVaGiosu» Bora 20 Tel 
803623) 

Aia 1730 Chi ho mtoae lo mu- 
tonda na) forno/ con lo Stab tede 
giovan Reg 8 d Walter Mentre 
nccOLO EUSEO iva Ndzonale 
163 Tal 4è5095) 

Al e 17 30 Male o pel Mate con te 
con^agn a dal Teatro El seo Reg a 
dCaudoCaafoi MuschediJH 
Roland 

FOLITECNtCO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tei 3611501» 

AHa 1730 II docente friripae d a 
con Maro Prosper Reged M L 
bere R naudo 

ROSEINMP azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alte 17 15 Vigili Urbani di Nando 
Visi aChacttoDurante con Anta 
Durame Emanuela Magnani reg a 
d LateOuQu 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macai 75 Tal 6798269) 

Ogg rposD Ooman al e 2130 Vi¬ 
va Viva San Colono commede 
mus cale scr tta a d ratta da Ca 
ste acci e P ng torà Con Oreste 
L onello e P ppo Franco 
8AN6ENE8IO(VaPodgora 1 Te) 
310632) 

Al a 17 30 Sarupoii d 0 M rbeau 
e Non tutti i ladri vangano par 
nuòceròd DanoPo conte Compa 
gnaCnar Palazzo 


SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alte 17 1 oott» R» di Roma duo 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Ragia di Pietro Garlnei 

8TASAE DEL 0IAU.0 (Va Càssia 
871/0 Ta) 3668BGO) 

Alla 17 a alla 2030 DoHne por- 
fatto di Fred»ick Knoit con Gian 
carte Siati S<IvS[M Ti'enqullli Eveli- 
na Nazzan Asgis di Piar Latino 
Guidoni 

STADIO ELEONORA DUSE (Via Vit 
tota 6*Tat 65440012) 

Alla 17 l o b ogge di Manda Seg¬ 
gio /agia di Andrea Gsffiilten i 

TSATRO DUE (Veelo Dua Macalll 
37 TèljB7e8259l 
Alla 18 Trio in MI Somoito di Et c 
Rphm» con Marina Gordana 
Franco Ricordi 

teatro PI (Via degl Amatriciani 2 
Tal 6867610-6929719) 

Alte 17 30 Une donne, uno vlto di 
a con Amanda Knaring regi di 
Francesco Romeo 

TEATRO IN TRASnVERE (Vicolo 
Moron) 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Ade 1830 SM 
lue» con Stafaho Antonucci Mau¬ 
rizio De le VaiiSaeGianna tollrwdo 

TORDINONAtìVia dagl) Acquaspar 
la 16 Tto 6546890) 

Alte 1B tomtooe m erloowodiRal- 
nar Warner Fassbind» con Ugo 
Fangaraggi Ragia di Renato Gtor 

TRIANQN (Vie Muzto Scavala 101 
Tal 7880988) v 

Alla 21 P guaritore di Brian Frial 
cdn Rita Di Lamia Swglo Raggi 
Reg a di Riccardo L b»ail 

UMBERTI0C(VaUrnbartida3 Tel 
780W41I ^ 

Alte 18 CM hi doppiate Buotor 
Ktoton? di Angela Lue am a Can 
dido Coppeteili con te compagn a 
La Zaizvto» 

VITTORIA IP zza S Mar a Libareiri- 
ce 8 Tel 5740688) 

Alla 1730 Trovtreoto terrtaoo- 
ao d Tom Stoppard cobls Compa 
gnia Attori a Teen ci Rag a di Atti¬ 
lio Cors ni 


■ PER RAGAZZI ■■§ 

CATACOfME 2000 (Va Lab cane 
42 Tel 75534951 
Aite 17 Un ouora gronda eoa» con 
Franco Ventunn Reg a d Franco¬ 
magno < 

ENQLISH FUFFET THEATRE (Va 
Grotlap nta 2 Tel 5896201 
6B79670I 

Alle 16 30- Follie no a Cappuccetto 
Ross (in lingua ttal anal alte 17 30- 
Settle rad ndng hood and Tom 
Thumb ( n lingua inglese) 
ORAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7X1785 7822311) 

Atte 1630 Utempottod W Sha 
kaspaara altelBRuilenoluomile 
nal cattane bieantated A Ptusko 


TEATRO MOMttOVMO (V)# 6 Go- 
nocchi 16 Tel 5139406) 

Alte 1630 toniti^ 4aM fi» 
te Martonatta dagl) Aecatìallq 
TEATRO VERDE (Circonval|8ztobe 
‘ >1 - 


MW4I 



Gancolansa 10 
Alte 17 RtafittMAQ 
diOaoerVyiMa oontoNv 
da burattlto^ftagiadi ni 

■ DANZA 

oumneo Inuu s o. PAri.(i> 

19 TU 3933041 1 

AMITktll.21 SWnMMé*!- 
«a CCA II cornfiaonMfteavtetìea dto 
baiieiip rtazicnate della Georgia 

OOLOm^t^iaCapodAqwte S/R*' 

Atte 17 30 Contota t trove ii ^ 
ottofia dMhtnto di Donato Cita 
rana 

I DE FIUFrQ-ETI Piazzala Oatla 

Famailna 1 « Tei 485532)2) 

Alla 1830. A. boli m»tt»lbge 
Feiilltoe aenii con il gru^ Airone 

■MUtieAaHmNB 

«Classica ^ ' 
luna eai'ONm ipi«» et- 
ntammOIgh 11.14838411 
Alle iosa IimM di G v»di DI* 
ratiore Giuilppe Patané. Mpaairo 
dal ocra Gianni Lazzan ^|ia V|M 
tram Kram» eeon» ti^teote'Siineii 
costumi Ehfteo 5»ihto tfòhoHre 
0 coro dto Tiotm 

ACCAPlNlRflAIIOtaAlSt.'fiEO- 
UA (Vte dallo Conoltetiono- Tal 
6780742) 

Òggi alte ?7 30; domani alte 2) « 
thsrtato alte 19 30 cortcartodiralto 
da P|»luigi Urbitof piartteta Robwto 
cappello In programmi Satvmcei 
Aictsti episodio pw coro a »cha- 
atra dalla tragedia d> Eunpda 
Sirauas Sqriaacbiwrptenofart^aa 
«chtatro N Cavallaro dilli rosa 
«ulta dall op«é 

ARCUMlVteAai»# 1) 

Alla 1730. Concirto fb Fhaneoaco 
Taranto (liuto rteaanntfAtaJaJ Mu- 
««ctv» to Oovftand CvAUng Jo¬ 
hnson Barbetta 

AUOITORIUfilMKIE-FffN (Via Zin- 
donai 2 Tto 3294268) 

Ana 21 Concerto dallOrtoiaitra 
anfoMca abruirase Mi/sieha di 
Haydn Cherubini 

•RANCACCIÓ (Vie M»ulane 244 
Tat 733304) 

Alte 11 Conewto diretta da Adria¬ 
no Malchrarra In programma K F 
Slamo conc»tomromagg-ap 1 
par viola otochtstra WA Mozart 
sinfonia n 29 in la maggiora K 201 

GHIONE (Vte dtote Fvnaci 37 Tal 
6372294) 

Alte 21 li fliutitmo nel ragno dallo 
Due Stolte Musiche di Emenuele 
Krakemp 

GIULIO CESARI, tVtete Ò Ctoere 
229 Tel 353380) 

Alle 1730 La tfodeva oSegra df 


FNtoaiahar con leTtaotoCCémpìi 
gtoaOpWette 69 Regiedl^taO* 

R. iSS&MTTO (Vii dei TMtrqMar 
etolo,4S) ' 

fÙtelB La ferma e omto. Mtftiche 
di SaintSa#na< Arptod Dwrek 

imwvme- 

GtO(Tel 5T60S7S 6757940) 

AHa 11 Conc»io del duo-Ffknce- 
eoo Merito (sessotono) fi Vipeent 
Gten^eseo (chitarra) In program 
me tencoto etaertéane ttasU im 

QMlfd to ftbnif Ltehto-tDiKg» it 
maestro Stanislaw Wtelan)fil> 

) 

■ jAZZ-nOCK-fÒLk,, 

Alle 22 Motica tolse eob II Mpò 
dto Caribe i 

MOWAMAIVtoS Frenoescolfii 
pe 18 Tal 6B26S1) 

Alla 2130 Concerto te» ^rnay 
Keaial (rtoiiirri) Dava Gresil (con- 
Vabeaio) Toh$ Mann (baltaKe) 
WIV HQURAY (Vìe degli Qrti di 
TrMieitere 43 Tto 58151f(l) 

(Vteoto del Fico 3 - Tto 

8879076) 

Alle22 Muitot tolse con ileqncert 
to dto Pwte Coiada 
•OCCAQGKKPteizvTtlliina fi) 
Tto 54186851 
Non poivenuto 

caffè JATWO (Vie Monte Tpitee- 
toO 96) 

ÀKe 22 Concerto con Bcppero 
Crew fridfesso libero i ^ 

CARUSO CAFFI Wte Mbntato Te- 
ataccn. 35» 

Alte 21X eiilas con i Dirty TTlCk. 
Ingrasso (baro 
CLASSICO (Vto (.tatuo 7) 

Alte 21X Fusto con i ConlusKW 
(hgrezzo {{bvo 

IL CHARANOO (Via S ^frto 28 
Tal 687990» 

AHa2130 C^carto del Trio Tabao 
FOU8TUDIO(VteG Secchi 3 Tto 
5692374) 

Alte 14 Spezio aperto alte nuove 
e«p»ienzd muticeli 
RONCSIA (Va (^lesecnzio, 82/e 
Tei 66 9 6302) 

Alte 23 Musica end ne con i Mano- 


. .. NOTTE (Va dei Eianaro» 
30/b Tto 5813249) 

Discoteca solo donna 
MUSIC MN (Largo dei Fiorontini 3 
Tto 6544934) 

Oggi riposo Domani elle 22 qoncofr 
lo della vocal s» Htoan Marritt a dto 
■uoTrto 

«AMT-LQUIS (Vie dto Cerdtoto. \Ì - 
Tto 4745076) 

Alte 21X Concerto dlfddy Pel» 
moTrto 
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Sport 


Samp-Inter. La squadra di Boskov ha la possibilità di rilanciare il campionato 

Ma sarà davvero una suoer^da? 


Inter incerottata 
Serena: «Peccato 
cheVialli 
si sia riposato» 


DM. NOSTRO INVIATO 

GE,NOVA, La galoppata tn testa alia clasNC 
llca comincia a lasciare qualche segno ^he 
se parlare di oitlmisfno per i heraizuni è forse 
poco. Trapaltoni ha al solilo preso lernpo trin« 
Cerandosf dietro e quel quattro giocatod Ince* 
rottali. Zehga, Feiri, Bergomie Bianchi accusa* 
no acciacchi di varia natura. l'uHlmo aliena¬ 
mente lo hanno fatto a parte, ma o^i andran* . 
no lutti m campo. Uikminimo di inCeileitfa è 
stato riservato ptt Bergomi che 'dopo aver t^ 
vaio la pace ai piedi con le scarpe «su misura» 
ora è i^ifastidiio da un po' di lendinlle Zcnga e 
Fern hanno I soliti dolori al ginocchio e Bian¬ 
chi lamenta una contusione ad un anca La 
•regola» icapaltonlana $ ferrea, sulla carta I o-, 
hieitìvo a pareggiare, un risultato che equivar¬ 
rebbe ad (Una ipoteca sulb 'scudetto Ormai 
non 6 più un mistero Trap e l suoi4ianno gio¬ 
cato a c.irto scoperte Tulli sperano che la-, 
Samp abbia Ut gambe awelonale dalla batta¬ 
glia di mercoledì sera in coppa, Una battuta di 
Serena C significativa •Peccato che Vialti si sia^ 
rl|K>Sri|o » Mu c'à anthe chi non si acconien 
la di calcoli col bilancino. Berti ha negli occhi 
i; : la gufa d'andata, so'gna un gol, un suo gol nei : 
:• primi mlnull.»pQr noi aUoraraaióbbe lutto più ' 
•■•■facllé.,. ■' .. 

tRORTINTV iUziO 



Le parole di Boskov, frustate di sicurezza e orgo¬ 
glio per la sua Samp che «non ha più dubbi, è 
matura e anche furba» e che invidia, atrtnfer sofo 
quetla: fame «animalesca» drgol. Questa Samp ce 
la metterà tutta per fermare l'inairestabile squadra 
di,1ìrapattpni?»:Se Dossena è li «cervello saggio» 
anche fuori del campo' la supetsfida è declsai 
«Non credo possano perdere .». 

... .•DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiAHNI PIVA 



Ihiuiio, 14 29,15,50 e 16,50 
Nollrle tpoitive là IO 99 
Minulo; 22 ^Domenica 
, kpwtivai 9 35,P«ltlnaààlo 
.aitjsilcoi campkinaiò d«l 
' ITIOIldO 

RiMtlSl. .13,20 Tb 2 U> ipoit, I 
‘ ;»ft,45 45 MiOUW, >17,30 I 
Molocnns da Gallatale, 
,>lntiimlialonall, d'Ilalla;- 
> Nliqlq, da Ravenna, raìnp- 
' '^‘'itàlfand Indoor; Atletica; 

"taralo-] 

mna Roma Osili là 30 
Calcio A,‘ 20 Pdlncnlca 

ReHÌel 13.13 Kaitlng daPàr~ 

8 imp. iiaiiato; ro Ss 

«tei 

dcj. mon<)o cross, 1335 
bomejilea |o1,19.4.5^5poit 
.WàlPÒeyìh.Cajcio I; Cai-’ 

' ck)hglon(ile * 
cèdale S. 0]20 II granilo goll. 

I. f3 SO Grand Pria, ■ 
l3T9P,Molorl, ' ^ 

, Tmd; f4..2SPàlllnaggloaitlsil- 
eh daPiJrigl 

l'Téiècépodlàtiie. > 9.30, Diis- 
kfl, Partlràn CIbona, a ic- 
,gnire ’ JugopiaMika-Olim- 
^ .(ila (replica);-U Sport 
r • ipeliacolol^ 14.30 PaHIiùg.' 
glo artMIco, da Parigi 
Gran Cala, ISIS Ruglv 
Franci,i Scozia, lèmeb 5 
Nazioni, 19.15 Rugby. Ila- 
' ll.ajr-lngliillrtra D, 20 20 A 
,, MIO campo, 22,10 BasKct, 

,Copila Aigdjlava;',23 45 

Palllrtaggloaiìflsik,o 
RadhHino, 15 52 Tulio II cal 
i. do' minuto per minuto; 

l9.WTulloba»l(CI 
Rédlodue. 12 Anicprima: 

. «port, 14,30,' 15.55. 17.4S, 
àlereozpon. 14 50 e 17 
' Domenica siiort. 


Calieri 
suona 
la carica 


3C)c(Oé;non: può sandaidi-tutto 
^stortq Allllnflrtlto», It^ugnio di 
slKfa^ laziale sulla fai:t(B dal 

f Nj^pqliy ò : filmato^ GiahmAfCO 
Calori II pfcsidenie bianca^- 
- 2 uno ha poi voluto praetsam 
pjiiò di concetti, «La .Lazio 
hi una lUa precisa pentbnalt* 
•ta, dóve fierò ancora sbloccar-; 
tZi ; comptuiamfntc. ^!ci irta-. 
«^dUtall'OlinipicQ diventerà 
duré’ ' a';5o*mifteil?fe ; 
dal Naftolir Non conterò Ifulja ' 
al fini,dal rlstillaro il fatto che 
lora hanno Maradonà che sta 
male: e ; che hanno giocato i' 
supplemeniari in Coppa», foi: 
il pfOMiicnte Si è “coriecsso 
UQa bliBlar«La stampii jrpesso 
ci attacca, ci «I dimentica qua- 
Che la (azio f: una 
.iidorpmmossa. clic ha impo». 
stato un torneoiiper:btteq^' 
prinrlpatmenio la,silve^i. 
Djmcniica di aver parlitò Mf 
^mcsl di squadra «da Uéfé»''. Cò 
da segnalare che Calieri è im- 
butallto col prcsideitt^ d^t'Pl- 
;sa;Rumoo Anconetani, per al¬ 
cune dichiarazioni le»' 

ri l altro su un quotiqiilpp, 
mano -Da tre anni IcgUodica 
giocatori o tecnici lavali hhe 
.si lavano,.la bocca/ piuiando 
.male.'della LaziOv Adesiso.Cj.«j|, 
mutle* aiKhe un ‘prcsidehK!!^ 
che non c'cntra 
ora di f(nir|a una.volta.'iicf tut-ni 
fcp, Per la cronaca; ArH'oneta- 
ni AN'eva fra l'altro dqiio par¬ 
lando, delPisa: Ci salveremo 
iHTchò in panchina qdn ab- 
Diamo più uno copiò Métel«zp,' 
/!• Il tfinico si t rifiulaio di 
replicare , C 


Na^li 
A pezzi 
E) Maradona 
si ferma 


M NAPOLI./ Contro' lai Lazio 

: lenta Maradona e non io|o< U 
Napoiif di, leena all'Olimpico 
con Idiitampeliqr II tridente, 
'pratieamento a peuli Squalifi¬ 
calo Carnevale, irt avanti fitan* - 
' chirpotri icontamaoki su iun I 
Careca al cinquanta ner cento ! 
causa 11 solito ofostlalo aU'qd* < 
:dutiore .sinistro. Sta ima|e<an- { 
che FTancinl 

. Niente giallo questa volta 
peri Maradonai ragfliunto-ive-1 
nardi notte dal moTesjipr jOII -1 
y?. : .'Liio- visto ahch’K)>tjJia 
spiegato il medico ;.‘idMte 
Acampora > la distrg^dif^ è 
confermata/Diego’aiwfleikh» 
cota, 'dòlore alla:'Palpaaione. 
Ora deve riposare, apprwitta* 

;; re della sòsta di-Pasqua»; Ferv 
sene vicine airargaotlpo 
escludono qualsiasi ^qia* 

: mehto^ -DieBo non andròjiap^ 
pure a Vedere la‘patilU<'BÌàn- 
chi : ha qumdi a diapqiizbne 
quindici uomini, mblbll*' 
mentOM:hiamera;^Nerli a dare - 
man Ione a Careca Invavantj, 
a centro.xampo ballottaggio 
Alefhao-Romano. Il brasiliano 
merlterebbe.'fiducla.- do^o ■}«. 
ultime .buone prove mAièiim 
che li dio stanco. «Per noi pon'^ 
caipbleitulla ^ dice II tecnico 
con fltoaqna -r non e vero che 
zjanm destinati a perdere la 
i CQPdenlrazIone suicamptona^-;, 
L,^Certo <he giocando partite 
i:^ost ’ intense. come ' contro la 
I Juve 11 ha sempre meno tem¬ 
po per recuperare. L'unica 
squadra avvantaggiata da 
fo.questO;é l-(nier»..fhtantO:sI 
-prepara-l'incasso recordicon* 

. irò il Bayòm: prezzi maggiorati 
lanche del quaranta per cento, 
sii iiKasseranna oltre quattro.' 
miliardi. 

* -, CLS 


GENOVA.^ Lassù a Soglia- 
sto leri era comeiessere ira le 
montagne della Svizzera. Ro¬ 
vesci (Tacquaeinuvoleb^ 
chei nascondono IlAutostrada 
: che passa': ancora più. in alto 
scavalcando il prato su cui c'è 
ancheiManCini a-dare gii ulti- 
mi calci al pallone; Ancora 
una yjgillarverlià,per-la squa¬ 
dra di'Qoskov mentre rasfitii- 
. co prato'di Marassi fa 1 conti 
con ia plr^gia. fSe giochere¬ 
mo nel fango sarà Plnter ad 
essere, avvantaggiata. Hanno 
dettola tuita Italia che verran- 
'no>qui<per pareggiare, il cam- 
vpoipesante II aiuterà.'Se inve¬ 
ce sarà.solo bagnala I erba al¬ 
lora meglio per;noi;:la palla 
schizzerà.come il sapone, li 
gioco sarà ancora piu veloce 
i e questo a. noi piace». 

. ‘Vuiiadln ha.- la ■ memoria 
lunga, con la ventà sulle cose 
di pallone, ha imparato a gio¬ 
carci : girando campi, spoglia¬ 
toi e sale stampa in tutta Euro¬ 
pa. Sa benissimo che la sua 
^mp non gioca solo una par<> 
tita chiave per le sorti del 
campionato ma che scende in 

Giannini; 
debutto 
ton rischio 

.V J. ^ 

WÈ PISA Solo se I giocatori 
sotto le cure' dell'allenatdre 
.OlannInL avranno litraVato ft* 
'duciairtet foroiineazb il Pisa, 
che contro la Itóma non potrà 
coDlarèi ad faccenda (il gio- 
.calore piùabilé ed eèpeno del 
reparto aneiratò); può spere- 
.K n$lla con^i8ta dell!lmpor- 
lante, posta , in .palio. D'altra 
' parte se i. pisaniiìncappassero 
Ih una glòmata negativa come 
cortbd^l Lem; 40 -posslbultà 
.di ,.satye^;is^bbera ndotie 
ojTlymklfKK Nojmstante la più 
chercrftica situazione m elassi- 
'.fkA Luca Cianninb^che ha so-. 
it%itOABninoBdlchi.»'é:ridu- 
ckNO.'fI nuovO'tecnico a Voi- 
terra;-ha-sv 0 )|p^t) ruolo Im- 
pqrtafife" qltrq al lavoro su| 
carbpO'Siè^ntrahenuto a lun- 
gojcon I giocatori con \o sco¬ 
po th iar mrqpare,i'«niuslasmo 
e (e (determinazione: necessà¬ 
ria. «Alla squadra, dopo te ulti- > 
me afortiinate paftHe.'occorre- 
va iiho geoasorès. Shere di e$- 
iqRi riuscito. E beno che cU 
oeòoirerA anché(uh pòdi fo^ 

' tqnt.‘;Ne! corso della setuma- ' 
na.,mi sono reso conto che 
qualcuno aveva :il flato grosso. 
«1 che occorre un aieetto tec- 

ttlco direno»; ha dichiarerò il 
tecnico dopo avere^^preclsato 
.che la formazione la renderà 
nota poco'prlma della partita 
ha.fatto (ntei»e(|e chp.^ 
sarà miilzzòM nel/fuaV> d(<ll- 
beri»'ai posto di Faccendà e 
che itopper giocherà Olanda. 
Inoltre contro 1 glaliorbssi non 
giocheranno Gazzanqo . e il 
belga: Sererejrns che: 
gìaltoroui leccesl fecero-ac¬ 
qua, Al. loro posto.ci jiranno , 
Bematzahl e Plovanelli.:.-! 

A. ^ ..V'--. CLC. 


campo per fare i cohti con 
quello che vuote da se stessa. 
L Intcr non può scegliere, il 
Milan ha votalo per la Coppa 
Campioni, e quei sei punti in 
classifica sono un invw a ri¬ 
servare tutte le energie per i 
belgi del Malmes. «Sceglieieè 
un errore, non è posBiotle de¬ 
cidere di la.sctar perdere il 
campionato: se poi sctvrMi hi 
coppa? Non capisco li Mi- 
lan...". Vutjadm sa che la vigi¬ 
lia gira attorno ad qna ama 
domanda: la Sampdoria an¬ 
drà m campo, decisa $ dare, 
l anima per .vìncerla questa 
partila, oppure llaninui è già 
stata venduta su un ahro frem* 
te?' ■ .. 

•Se rlnter et batte ha il 90% 
dello scudetto in lasca, la vti- 
tona a Roma è siala uno 
schiaffo mortificante per tuttl... 
e il Napoli non può Mnsare di 
andare due volle a aan Siro a 
vincere. Noi andiamo in cam¬ 
po contro rinier.per fare risul¬ 
tato, per fare il nostro ventesi¬ 
mo nsuttaio positivo... e mm 
giochiamo»per .dimostrare che 
la Sampdoria è. finatmenle 


Roma 

Spinosi 
abba^ la 
saraànescà’ 


cresciuta. Un anno fa erano 
ancora bambini, dopo aver 
perso con il Napoli finì tutto, 
quest anno dopo aver buttato 
« la partita con la Roma abbia¬ 
mo raccolto 19 punti. La 
Sampdona in un anno è cam¬ 
biata molto perché sono arri¬ 
vati {giocatori con la mentali¬ 
tà giusta. la Samp ha imparato 
a giocare sempre a) massimo, 
la Coppa Italia, il campionato, 
la Coppa Coppe. Chi va m gi¬ 
ro a far esami di matunlà deve 
cercare tra chi sta dietro a noi. 

II Mllan. la Roma. La Samp 
ora va in campo per fare nsul* 

. iato e sa fario anche quagdo 
non gioca bene. Boskov guar-. 
da dritto negli occhi e pare 
una locomotiva a vapore tutta 
sbuffi, fischi e ottoni luccican- 
ii. Esalta la Samp e gli uomini 
che I hanno cambiata, Victor 
.«he noh si tira mal indietro 
perchè ha un carattere di fer- 
: IO» e Dossena che copre tutta 
. una fascia, vede il gioco e sa 
parlare bene in campo e che 
doveva arrivare un anno pn* 
ma», e parla bene anche del¬ 
l'Interino complimenti che 
graffiano.';. 

«Per vincere, hanno due an¬ 
ni ^soltanto, poi dovranno 
cambiare tutto, perché il loro 
ciclo è alla line, ma anche noi 
ixin siamo più una squadra 
giovane. Il nosiro.centrocam- 
po.è più vecchio, è saggiò, la 
nostra maluntà è Ile n^a ca¬ 
pacità, di Viali! di segnare 
: sempre di più. È da II che co*. 
mincia la nostra diversità dal- 
l'Intel». 

V ' finalmente comincia a - 
guardare in faccia questi av¬ 


versari e si capisce anche do¬ 
ve la gara di oggi può prende¬ 
re strade diverse. «Loro hanno 
una formidabile -difesa, ma 
quella della Samp è più forte. 
Ha subito due gol m più m 
campionato ma in tutta la st^ 
gionc ha fatto molto meglio. È 
a centrocampo. ddVe loro so¬ 
no diversi, hanno un gioco 
dritto, hanno negli occhi la 
porta. Berti e Matihaeus pun¬ 
tano dritto, spingono come fu¬ 
ne verso la porta. Il nostro 
centrocampo manovra, allar¬ 
ga il gioco, cerca Vialli e Man¬ 
cini. All attacco loro sono più 
forti di testa, i miei non sanno 
neanche cosa sia un cross, 
cercano il gioco basso... Loro i 
danno 100 e raccolgono 100, i 
noi raccogliamo 90. Ma noi i 
andiamo m campo pensando i 
a chi ha pagalo il biglietto e i 
vuole cose belle». i 

Boskov chiude le; Irasmis* i 
sioni e se ne va dopo aver al¬ 
zato colorale, cortine fumoge¬ 
ne. Saprà solo prima di 
re in campo se ci sarà Mancu 
ni «se non è al 100% finirà per 
essere .dannoso...». Chissà se 
sa come la pensa Dossena. 
quello che.dà i consigli.giusti 
e Che riduce la partita ad un 
evento dalla strada segnata: 
■Loro sono-invulnerabiU ut' 
questo momento. L'Inter ha 
già in màno lo'scudetto, qual¬ 
siasi sia 11 nsu Italo di oggi -.i^e 
nim credo propno che possa¬ 
no perdere. Chi insegue è alle 
prese con impegni che consu¬ 
mano il fisico eie ene^ie ner¬ 
vose. Comunque andremo in 
campo tranquilli, come -sem¬ 
pre...*. ‘ 


I^éiienniSà Le «lezioni 
Gaigani è presidente 
dppo una iinpi assei^ 
come dallo psieanal^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAIZANTI 


■1 MONTECATINI. Mancano 
pochi minuti a mezzanotte: 
Paolo Galgani viene eletto 
presidenie della Fedetlennis. 
Così hanno deciso i 600 dele¬ 
gati dopo una maratona di 14 
ore. 1 numen non permettono 
interpretazioni; a Gatgani è 
andato il 74% dei sufttagi. a 
Pietrangeli il 25,9% e al miste¬ 
rioso Cerasa lo 0,l%. >C'è volu¬ 
ta un'intera convulsa giornata 
per date il nuovo vertice alla 
Pederazione delle racchette. 
La Citazione più colla è spet¬ 
tata al professor Paladini che 
ha scomodalo Musil («essen¬ 
ziale è Tastratio, jmlevanie la 
reattà»):rla parolaccia («qui si 
dicono puttanate») è scappa¬ 
ta al focoso delegato na^le* 
tano Gambardetla. In mezzo 
un mare di parole. Alla Feder- 
. tennis si è giocalo a Monopoli 
, alla rìceica di tessere e con¬ 
sensi. Chi si aspettava; un cli¬ 
ma da rissa è nmasto deluso. 
Non SI sono presi a «racchetia¬ 
te». Sono stali spesso scomo¬ 
dati la rivoluzione francese, 
Machiavelli,. Churchill e, assai: 
più .prosaicamente, Manna 
Lante della Rfiveie^ U presi¬ 
dente dell’assemblea e com¬ 
missario straordinario Pescan- 
re ha perso la pazienza una 
sola volta; ma fedele a) suo ' 
•aplomb» inglese ha chiesto 
scusa pochi minuti dopo. SL 
qualche fischio, qualche m- 
moroso sibilò, qualche intem- 
peranza ci sono stati, ma le 
, spaccature esistenti promette¬ 


vano ben altri sbooehL Ma, 
forte al di là dei rancoroii 
nifiproreri che dalla tribuna le 
parti si sono scambiate, Il 4f- 
suìtato era già stalo certificala 

ddlgani, il presidente deca» 
piiato dal Coni è intatti rima¬ 
sto sempre in sella. U cartello 
dei no» guidato da Giulio Mal- 
gara e Nicola Pietrangeli ne 
era len perfettamente a cono¬ 
scenza, tanto che il primo atto 
della corrente «Necessità di 
nnnovamento» è stala la pte- 
sehtazlone di una riim sbft* 
la enea la legittimiti deH'at- 
semblea. 

È stata una passerella di 
vip: hanno parlato Oiuilo Mal- 
gara. presidenie deO'Upa 
(«dairSd sono il maggioro 
sponsor del tennis Ibiliano*. è 
stata la.sua «delicatesse* ini¬ 
ziale); Nicola Pietr a n g e li r 
(«non ho mal rubato asciuga» 
mani in nessun albeigo. nro 
sono stato messo alla porta 
dalla Federazione»); Paolo 
Galgani («sono stato oggetto 
di una indecorosa aggressio¬ 
ne personale»)^ li teno candL ' 
dato 'Fetrucdo Ceresa, medi¬ 
co comasco, oggetto mbteiio- 
so, ha raccolto applausi ma 
non prenderà voti. 

Un’assemblea che dopo 
aver calzato i guantoni da bo¬ 
xe (durissima la requisitoria 
dell’ex vlcepresldenie Paolo 
Rrancia). ha Iniziato a danaa» 
re con giri di valzer. Mi di ten¬ 
nis,di «obiettivi e pragrammk 
neppure un accenna - 


■1 MONTECAT1NI.»-Una iqrju^.l 
ta atletica ed uri lungo collo-' i 
quio Cbn i giocatori Ira'le mp- i 
ra del park Hotel di Pleve' a vi 
Nievote per illustrare le carat¬ 
teristiche del Pisa e trovare le"; 
contromisure, fr nod' ha oin» 
obiettivo: tasoate lo stàdio di 
Pisa con qualcosa di sostan-* 
ZK»o m tasca. L'imperativo è 
I infatti cancellare la sconfitta 
I con VlntoK Nei gtoml .scorsi- 
era già emersoil'prudenteat-ì 
I (eggiamento del più giovane^ 

I trainer di: serie A; r^idissime 
I marcature In difesa, Tempe- 
i stith eOddi a «morilere»Pkiva- 
nelli e Incocciatt. Nela ben at¬ 
tento sulla, lascia, sinistra-alle 
scorribande idi ;Cuoghtt Dun-i 
que.<Come"am|riamente previ- 
sto e annuhciaio, l'unico a pa¬ 
gare gU^ errori (peraltro assai 
vistosi) della) sciaguraia sfida 
con l'Jnter. svàril vecchio Fer¬ 
rano ■* ' ^ 

■ «£'. una partita difficile- ha 
precisato. Spinosi - alno che 
passeggiala. PopO;;ili cambio^, 
di allemioro mi aspetto un Pi- 
:Ba ntolto,.8ggressivo e concen¬ 
trato: con la classifica che SI 
ntrovà, poi. non potrà andare 
tanto per il sottile. Gomuiique.' 
wenamo bene-, la Roma?»- 
«Oeve comportarsi come una- 
provinciale per spdrère di risa- 
lire la classifica.'La zona-Ue- 
fa? I^r ottenere questo tra¬ 
guardo dobbiamo cambiare 
mentalità. Ma il discorso-Uetoi 
al momento mi sembra fuori 
posto: adesso bisogna muove- , 
.re soltanto la classifica: E ut: 
fretta». , , CZ;C 


Juventus 
Zofif . 
ricomincia 
daZavarov 


■■TORINO. Adesso CI si met¬ 
te pure. il Signor Moggi a dire 
che la Juve non sa perdcre- 
Bonkrerti, nel cuore del palaz- 
ZOi^mastica-amaroe^nonn- 
.gronde: Il gol di Laudnip, re- 
gotarissimo. ha fatto fermare U' 
;tempo in casa bianconera. Ci 
sono due Juve a leccarsi le fó¬ 
nte in attesa di incontrare il 
Bologna. Quella del senatori, 
'piena"di sorri^^'1Dhah é*dl 
.astiosi:' sottintesi) tquella' che 
non nesce a scrollarsi dl'^ 
so.la notte napoletana e che 
.non’ri può proiettare nel futu- 
ro. per il semplice latto che' 

. non c’è. L’altra è quella oxtor- 
-diand, quella: del giovani, che 
-fa dire a Marocchi che morta 
una coppa se ne fa un'altra.. ; 
Ma la vecchia guardia, del 
gtoco e .dLuiT.onorevDle hnale i 
-di campiohalo, se ne frega as- i 
sai; La voglia dì pianto ha 
contagiato anche qualche, li- 
7loso,‘pfeten(e al Combi»'più 
per abiiudiqe che per fede, 
r Qualcuno runpiovera al presi- 
dentissimo di avere la memo¬ 
ria corta, di avere dimenticalo 
ad esempio .un certo signòr- 
.Wurtz protagonista di Juve- 
Verona di Coppa Cami^nidi 
tre ani}i fa. Obiezione la Juve 
in passato non plàngeva mai 
O^, però, anche I principi 
più’solidj vacillano. 11 presente 
è sromodjssimo. Un mare di 
•pri^jlemi a. partire da quello 
di .Zavaiùv che:-Zof( d ora in 
poi farà giocare sempre per 
capire^se la Juve del futuro 
può partire dà lui; 

erp 


Mìlan 

Via libera 

aMannari 

eCostacurta 


■■ MILANO. Per il campiona- 
I lo al Mllan hanno decito che. 
\ non è li caso di cenere troppi 
[ nschi o di (are sacrifici. Dalia 
I gara di coppa sono usciii/par- 
! ticolannente provati TastotU e; 
I Donadoni e Sacchi ha deciso 
; di tenerli'a-riposa dando via 
libera alle due-giovani pro¬ 
messe Còstacufta e Mannari; 
.^Flnora gli mserimentt'hanno 
i. feippre avuto esito;pòSitlvD e 
P( 0 Pit!%qM«Ne: poqébbero es¬ 
sere le mosse azzeccate pqr la : 
difficile: gara con li Veròna 
che a S^' Siro contro: l'Inter 
aveva- disputato; una ottima 
gara non meritando cèrto la i 
sconfitta. È praiicafnenierecu* i 
paralo anche Vtrdis che andrà ;| 
in panchina con la'« promes- 
sa>;di tornare: in campo nella I 
npresa. Ma -1 anziano» golea¬ 
dor già.pensa allo sconlioiCon 
-gli- spagnoli. Virdis dopo aver 
scontato >le tre'glomate di 
; squalifica un .pensicro al.Real 
to hrgià fatto e seamdo hii le 
•fune'bianche» non sono cosi 
«spaventose»..«Ho visto il Reai. 
contro il Pnr e non mi è parso 
irresistibile. Possiamo farcela». 
Del Verona a Mllanello hanno 
parlato tutti pochissimo, tene- : 
va .banco il.Real che col pi^ 
sare dei giorni occuperà sem¬ 
pre più te menu di tutti ì ros¬ 
soneri. E stala fissata la data 
p^r : la «supercoppa» con la 
Sampdona. Sarà disputata il 3 
maggio. Boskov ha chiesto di 
poter effettuare Ire sostituzioni 
più il portiere. 


Bwvissmrt 


'BwkH.SnteAl Scwolinl-DIvaKse. Knoir-AItIbeit, Phonol*. 
Anmo, Etiichem-Ipiiiin. Hilochl-Riuoite (9241 akjGiiui li. 
ri), Wm-Beneliori, Fhliipaftilni, SiuMaD-Alno. CtanUKa: 
Sc^irni 32, Benekon 30. ^hem. Philips, FUni, Snald*. 

. ro,2S;WiwB27;Kiioir,Ariino26;Atllbert22;nurilM,lplllni. 

Ptrónola là. Hitachi 16; Alno 12. 

MmdUe di CMM haiVoMn. Il l,ani«no John N-Gaot • Di 
muiriVincenzonanMte^alvilÒRAnUboionalitTnn- 
diprotagonistidènnondialediconaiGiiiiiwdmoheÀMph;' 
gono oggi a Staranàcr, in Noivegia. 
àbreUnro. EnnannoMaKhiaraià staio ricontonniloainaMh' 

' nimita alta presidenza delta Fédoiboxe; Nino Benvonuri Sa¬ 
ra invece .l-uomo immagine, della boxe Heltana, 

RomaO^ Si disputo oggi,ta maiMonlne Roine^Mta di Nn 

21 (»7 a cui partecipanoju ^nl Fsusrinl, NIeosto eAtato 

sio. U keniano Hpaang e il manochlno NachchadL 
*•«*“ 5" ^* ” * <S*'e-fck> henoese ha «ptaMicàlh 

- per 6 mesi Jean Mare Fèneige. del Monaco, per Mainili. 

: .toloespintonatounatbllto. 

Sei.6dni^tè rihvtato a'S^ta péeiriitaHempo b'rIfiSaiè'll. 
ihi^. SI gioca oggi a Piaceota l'inconlto lUltaS-InlhljlM 

Ainiesliga. congKaiseriauletn »er M: 

^ lancia Della di CemrlKCeili il* e» 
giudicata a Brescia UI3esimo Rally 1000 miglia. ■ 

etnm Nailoal. La Francia si e aùludleato l’edtakms 1986 
del Tomeo delle Cinque Nazioni di rugby bahendo per IM 
la Scozia Galles-Inghilteira 12.9 . ^ 

Dorina VnccaronL La fiorettista Italiana, accusato racento. ^ 
niente di doping, ha rxroqulstato ieri uno splendido eaooh. 
do posto a Minsk nega piova di Coppa del mondo. 

Pdlivrilo. La Maidcono ha vhrio la dtagular teaaatt.del cem. 

pionata italiano. Risugatr. (tatraica^uno Virgilio 3.); Co- 
nad-Camst S-l; SisleyJ'ozzillo 3.7; Panini-Maxicona 39); 
EureisiyleOlio/Venturi-S-I; Odeon4^l 34);ctaailhca Ma- 

,xiconoA0, Panlnie Sisley 34, Euroslyle 28, Odeon 24: Fu. 
uarca e Con^ 22; Cerasi là, Pozzlllo e Olio Venturi 16: 

P Bum Virgilio 6; Opel 2,. 

PeUuMrio. Rbullati AL Boero-Seal 8-2. Can NapoliJàeivi 8. 

' 7; On!gia.SisleyJ.9; Recco/Savona l2i||;Biigliaaco-PosiUi- 

ipo 7-11; Lazio-Florentia 9*10. 

Pxlia w Mio. l campioni d'Italia deirOitlgia, battuti a Bucoroit 
dèlio Sieaua 27-21, tono stati eliminati dalla CoDDa Cam¬ 
pioni. ,> 

Stefania Belniondoa L'azztirra, grande speranza dello aci di 
tondo, ha fatto ancora centro ai Mondiali iunìores di Vana 
in Norvegia, vincendo la s.iedaglìa d’oro nei 5 bn. ' 


CEStm-TORNO ìàMUAPOa PESCARA.ASC0U 


Su tre campi ., 
.sì gioca 
la salvezza 


' ■■ Tre scontri salvezza ip 
S programma oggi. 22' di sene 
«‘A CèSend-Torino. Lecce-Co- 
' mo e Pcscara-Ascoll '> Nella 
■’i squadra di BIgon tornano 
. Agostini e Umido ci sarà an¬ 
che Holmqvìsi tra i granata si 
j cure )e assenze di Bresciani e 
Zago, mentre è recuperato 
: rCrav^. Mazzone pud alspor- 
j re di Terraneo (contusione ad 
, una mano) mentre Benedetti 
'T e Moriero finiranno in panchi¬ 
na. Marchesi è a corto di orga- 
Tf nieo: in panchina porterà due; 
, «primavera», Mazzolenl e Diot- 
il Fin dal primo minuto sia Si* 
‘mone sia Lorcnzlnl. Nei Pe- 
' scara, ancora assente Miano. 

^ quasi certo Berlinghion all'ala 
sinistra, con Edmar in panchi¬ 
na. Berseltmi opta invece per 
. una formazione tutta ilaliana: 
Casagrande è sempre mdispo- 
’ nibile, fuori causa Arslanovic, 

. In panchina Cvctkovic ihentre : 
- Fontolan farà il libero. 
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Per il secondo anno co^cutivo Laurent Fignon si aggiudica 


la Milano-Sanreino: un’impresa riuscita solo d «gr^di>) 

Il francese è scattato sul Poggio; ins^uito invano 
da Fóndriest e Kelly. Secondo Maassen, terzo Adriano Baffi 


l'olandes; Maassen, 
. secando. cìàssiticatò 
sul. traguardo 
di Sanremo: ; 
a sinistra, :per 
Laurent Fignon 
un prestigioso 1)15' 
nella -classicissima 
di primavera 


^ pi SANftSMO, Fantastico .bis* di Laurent fi* i 
r ' un bolpo d ali sul Poggio per togliersi di 

L >0^.1 olandese Maassen ei per la seconda 
u vpKi’ ConiRuiiva tl Ironceie col codino e un 
DHIIante al lobo deil oiecch» sinistro s aggu 
diga la prestigiosa'Milano-Sanremo Nel sacco 
1 vari Kelly De Wilde Mottei e tutti coloro che 
L alla vigilia venivano maggiormente considerati 

I Fignon «t era Intatti niirglq dplla Pangi Nieza 

i liSrdtatg#! Inlntlnblle, pitnMtndb ultimato la 

pieparaslone gareggiando in Belgio, non scm- 
s wayanella.plen^aaadillecdndliìbpl Cosilo 

I «alUle’^a ln*olaiat:n«feinòmento;c|ucltóeilella 

competialone E invece Laurent ha sparato le 

s- - 5t».tpilUccegm(onta>aJittéll|genia,hfcollo 

t . di bersaggpsIudjahdoglLayvenarl sulla cipres- 

r sa per po( Iraliggerll pel mpmemoln cui I piu 

L „ paoaaval» aljSglo Vn Fignon epe ha gioca- 

C tdd anticipo pfchd aveva 1 egaifibe|«rspW- . 
k-, geie-ungiotótappoao.jinflgnoi) che pone- 

L- ■ pW duelloJgllejdlieinas)i«jg@l\eteiidul5taie 
' ' nelTour'Ì3 e‘84,jr)aChe ha anpAa'igioihale I 

< dLgrandp potenza p di gran^ tendlmiéhlo 

t - ,$l parlava tanto di De Wllde e di aliii che 

Ayeyai)9 4 ripeUz^ne In qué3U> aqpiclo di 
- Btaglohc, ma sono! traguardi Conìetla Milano 
- Sanremo che contano e Fignon si e ripetuto - 
Fignon che non cn andato piu In la di un sue 
cesso in clnuilo buse nel calice di un tnonlo 
liPpottanlB ’ ' ' - 

' ' ■ i gli Italiani? Cpme, voleyail dimosIraieaE - 
Cloe una gara di aiiesa e Un loglio jii;. 
cui dobbiamo aipjoifienliisidella iciaìtnoDe ' 
trdi BaVI, del sesioposio d| Dipla e della nord 
posinone di CalcBierra Vliio<qOn!è:al|drdnO)Fr 
le cote VISIO che e «ale nuovamene 
Saniemo concenirdia nel linale. « ipprava 1 
In Fpndile»l e magari anche in Argentin cn 

in iaHiai inÌHll Fondrl^tm mrr,npi| età Vili' i 

1 , elenlemeittgì>linRante per aigaic la cresta c 

Idwa II viaggio dplleshcltopoll lpml»h 
cjlia d^ fw Ttectmlo'chllbìtiem uno 
iaD!i,'S0no 7 ore di sella e qiiaHdOiìélOill iac? i 

S o éigta tin fitfSélu di (UOtè^hVaccatd^ 
itilbs II cletólgiKaSlola *''’!l07^tonconienll 
d iKtddno girada In un tnaiimq poippMiamaWep 

S gAgld Pa|tenzasnalenulaoun.ragazaojdiptlL > 
(ho pelo (ksoidlenie Fontanelll) sovente è Itt 3 *. 
wrgpiMaima ipno lunchidi pagliata ^ 
n lerianientevs.iai il Tur hit» con Unni-- 


Beffato da Moser neir84, Fignon non ama molto il nostro paeSe. E lo 


' , OAi NOSTBO INVIATO 

^ i ’ ' j loitede 

H SAN|tM le vita ascoltare e guardare Laurent Rgnon neri Ui 

degH uo^iri^e anche dei conjiMI!i«xleteri?' huaicosa drpocoick:ltstkx)itj1rriul:^^^ 
uurent Fignon, ieri vincilqfe^^Atei^Siefa^^ ayevai^jl-viso impastalOidj'polvei«-« fangò. co* 
volta conlecutiVa -della era stremalo e sudato.'fradicio: ixmo- 

anni dopQ ^ser.vlnfod^rea'our ^ RanceCi^^.col suoi coltói. sem* 

« venire da un altro mondo <$mbra un 

di btKH|;9g.4Sm*dt |{nlodlemfHèlir'hn^1'^^'^ti<nq^‘:diceva:;una^,^ 
dclt^g^mlM^lUceva) eddfiòto(':dnri^^ ; nosce gli hobby più-na8COBli,:Aveva>una gran 
li era4tnb0ttito(si pensava> roi: inUHowj* voglia di parlare, Fignor).;<Sono:feiice, ancora 
slmerftat ranno acono laseiavaihiuì d^stucco più felice dell anno scokqs .Questa volta, infatti. 
yfr^endoU Sanremo dcurouìi lestàtat^coh- anfvato dasolo, eeé unanbeila^eren^ 
i'^hesCFignon risono^ MaccM «peThitlo tt ^ Qua^o Ma^n ^ partito,^nnclie se erava- 
rwden^^tagione non vinceva più uno-attac* ^ ^ I» km vdal traguardo sii sono andato 
cip^Fcivsa Ombrava ormai ufi federlo ar« «•» nosti» 

djeotògico dei mondo det pe^?ft^Si&^ VgHif!teaa!^yanpxp^uim 

Ì€ii‘£SSI eWS'“j!?i2Sro“r,»^^ ^WiRtósyw 

gTcC^SiiVa"®^ f.rsiìW?5;.”ni.“s£sS'H rpS',»fMfnr£i&£i'rs!fs 

stpaSiiSE^S^ »ss?^n?'rr^^ 

SSW£Sa?r£*..»e-,ll! iSWfflo'sSSfii'iSìftìlS; 

Faceva uno strano effeuo do^ {aiitvop sarei bene <)ue8t'anno'v^^iri^ ^ prepaR^one p^^aré, Quale? ^Bre|tri|kii 

TiondlHogéun^tegreto» J 
Maurizio Pdndriest è toste dehiso-^OiM^f 
fiùa racconta «iNon era m 

j ’ ^’'.'-i''\,>'''--::Hoj;pri»«IO:A'ln8MuMixon.'KéIly,:ma'rd|«ii^ 
*unBdspeénttBipaich6ieMraben0ffÌmM 
lhoili:eiTdJ;>Uaiic4:a nte: 

. ‘ - r ’ dedllliaUieriitrN'càmùionex^^^ 

tela fblafdeiqtfaitroUalfant era 
plù'ai^nìtktneirorgariizeare'crinsegul^^ 

V. ' BfSPPndG;>jI^reheiGommo gli ItallaqFdf,^ 

:., - A ,.t ;v. 7, / ' tCPmOLBlvcrotQ^nano^ L'annovacono^aywP'^ 

^ v>i ’ V -i bardi{LmÌ,eiyènùtadietioì>roprioiaMuim^L 

4 Bugno U^larnii perdere» inlinelAPKXww 

t, >'cntuì'a (li Jangerd Theunisse L olandese éd» 

f -* duto <m) Ppggjo fratturandosi un l>raQCÌft.i«b( 

h.‘\‘ ■'■. il. - .''np:!tt^te.%dó)bl‘l^si''-é>'riflwalo:.€bn^c^^ 

^ j. t. ^ jiKi dsual(nèntè la tbi|a ^ 


foriedellanno sc^sg»; ; v ^ : y/.iù:'^é 
IdivitaasonlsticA di pleiia'd> bl 

.. .Jnb d) quelli riguarda:probrto II suoi 

porto con 1 Italias-A luj e lo dice fehii piq 
mi il nostro paese-proprio non pince Cimi 
chia storia in sospeso che risaie al Of|Q 
l984,*quandOiMoser?nelliJÌilma;tapiaa'cid 
meno gli portò via la maglig-iosa^fi 
quellQ.ru un::0iro.bui1aiz o«iuito per far w 
rerMoser (Jiìalco» di vISio nonÒMatlW là I 
za per la aconlltta xera e da,quega volta 
snon pone pio tornato al Giro, >Fbnq w 
I anno ptDsa|mo, ma prima Voglio dqlle gat 
ale. cQiKludq con un aorrlW «IntochlaS'. 
tuebnente Laurent, guadagngdo SOO milia) 

iUì&Siiiai 


' cnneluslorK, .allunga WaaKn.'pmilD eggan. Mfì^ttWSala), 
■jfelpSfflytóSfeSi^Bt'ln ys»! * ciato da l^non f I arto e che caz ga gli al 10) fc\Alldc (Sigma) 

•VMCWano^ulqnssMartineJtoÈqrtiailo'dl ,Ìl>^&u^|(F5ife), 
Wigo II dc« Il gruppo sonhet^ia G« bnp pohafil Ml.dup:jtngg(«yr Inflpe k Fbgijio càr ^'^jQieieàm, 
KhlaiiU nel.pahorami^gu^Pa|[hltigu^a 'ffihoiicKotiwiveldlleron'a*mUtemeol8al-^ ''••3) Ndor^^dm), ^ 

'^SiiOTcfeqsllltere di Maassen eéhe 

.(W-flWWWlanq I) PWinolqre Vie Ma Ja fugar grida al monsto la «la gioia 15) Cdessen (Domex) 


* ’ 1 * ““ F'^ maestn cupazioni sociali Ha.vlslq,phl ha scelto Budi 

' "1“ 0 parecchio che non leggo più per suo vicdpiesidenlev Uncretino Speriamo 

lon mi nulla di suo» che Bush sita benè per t suoi quattro anni, alfri* 

a casa iNon pubblicava per via delle tasse, non gli menti con quel sosbfuto sQaiho freschi 

comLiuva \dtsso 0 uv. n un nuovo libro F i» bIq a^ra rlip imam hfnr »« »_« - 

reliml' Cun personaggio molto chiuso, tutto il contrario ^ 

Jfwno della moglie che parla paria Uh che don» governate dq^on | i*s |< i i f b ,i Mia^ rUnaci^ 

Ignote A questo punto di notizie ne sono piovute c-k-.. - —. a « 
irtarmi nel cesto dove sta co a fa cosa gii piace lo P®*®****®J**® ^ 

alme- .^nianto.'non so dove concentrare la 

rite in 2 ione. nel senso che lo guardo spostando, il v ^ d» 

nù se- nuo interesse dai baffi agli occhi senza saDè^. 5S2 !fi «« questa è fa tagNW 

ucujl mi decidere Dovè la spia nvelaltice deH™l;i 

A me ma. di D Antoni’ Qual è il pertugio attraverso » f . T ® 

•solo- quale passare’Quel.sorriso imprendibile, che 

*te^« Sì distende su tutto il suo racconto; un.mjstodi - ^ troppo, ma i 

*^®he innocenza e arguzia tra infantile e scettico gli coietto vuol 

a vfva- viene dagli occhi o dai baffi? Perché quélloè il ‘ f^ietà si mwve 

«segno particolare», il segno di nconoscimento Europa ama filo- 

andu di Mike D Antoni un sorriso tra occhi e baffi PJ"’® 

ccav è È oÀ^o 'coh niiPl nomP rhp sia ririiinrin Ila ‘TimM ala e spóiìlanea. alla mia domanda; CO- 

valore ««L ‘ "® me vede un americano medio l Europa’ Poi 

,mo il ; c’è il -reslo». . ; / , I • ■ 

ccarl ' wl. mio nonno: amvd m America come mi- .l'Cnrhna à i» n » 

nalore nel West Virginia Arrivava da Norcia in frastomSS aLwa S-J» da ISSS^sii iK 

'“Sa .“tSHÌ“HSF£ ™“^'®“n“M 

Mila L'Ljlll, Ì™"h ™i’f?'® ® ? ®"?„| “ “ ° Duomo e stavo 11 a guardarlo Incantato Quan- 

tarato ™ f S® ''’®"' 8o in Virginia o in Carolina porlo quolche lore 

are: e ®.*-S? ®i ' i"?® ®"® sticro a visitare un palazzo, come una cosa an- 

amo ® .®"h ^ Ebbene e lata una orpre |,ca della „o 5 i,a stona mi senio dire è come 

loshì I f J? f y®’®'® a" P®®f S8to ':o™pte la casa do™ abito io. Lo stesso vale per Roma e ' 

iSàio ‘“iBonte di™;rssj.!nvece 4 uguale a quello * ; pure per NOtcla, ber (Europa intera Ma a New 
mlma .:.!?‘P P?f®- “' VSde®hemlononnosié.fet^^^ : York,.che:è tulianuova, si sente che « si la la 
: Cosi : " fomite era come stare a Nprcia». stona. Certó che per un americano l Europa è 

iutaré . E càttoUco? ’ un luogo lontanissimo, non riesce a capirla-Un 

. No, sono: prèsbtiejiano. Il prete calMico era 
sempre ubriaco, còsi mi raccontano, e allora il E1?S1 Joh «®viho iJaau eravamo degli 
Vpo nonno si 4 convertilo, ha cambialo. a®!®®?‘^® 

a lare . u ^ ui.i. • gravi; Mi jispondevano: ma è lontano. Come 

5 n va yltemocradcoorepubbUcanor lontano? E come bombardare il paese qui v^i- 

r vlvè Alle ultime elezióni ho votato per Dukakis. I re- ùo al nostro. Quella è la distanza. Ve lo Imma- 
Ipllla- pubblicani sonorpiù conservatori, fanno gli in- gmate? No, ponse lo immaginano». 

teressi delle^grarial famiglie, non hanno preoc- Se aoo avesse aceifo d’essere un campione di 


baskel caaa «veUf dealdarato fHcT Ore a» 
gnlaNmdaiagaiilM? ^ 

bi famquelio che ho latto Sono uno appagato. 
Sono cresciuto in que to ambiente, sono un fi¬ 
glio d arte mio padre fa I allenatore mio frate) 


LASCHBDA 


Bri loriQJm^iìtì È queVch$:M:sìMgr# 

voglfo veramente ebpitepto^plA 

a Milano si p(»sono v^oiie film 

- do un po. meno a batluà; disòm a 

glie ma il ballo lo nsenio poi nelle gambe Ho 
/anche studiato pianolqrteW^me^àhnLljiim 
; quii Che disastro, sono rìonafilsìmo. - Y 

WonmiharispQiioaall’latemfqatsH • 

D accordo ma credo che buogni mofMe^jjil 
po d ordino m molte questioni To rTntfPnrii 
to che il rapporto con lo sport cosIcoml^oÉII* 
copilo m Italia sia profondamerito ibaÉ||Éfclfr 
fatti qui ^1 é sicun che lo sport a k) shidiSSiinD 
incon<.ili ibili O I uno o i altro Al oonttén io 

I Itenepefia bisognerebbe prentenden. sia^m 
/delle società, il dovere allo studio del ilmn» 

II - Come m America Non -é vero etm ttfn al 
ix>ssono fare lo due cove c gliel ho dinfoigato 
Perciù accade che 1 nostri ghwatori stbmlMdl 
studiare a I6ri7 anni, rimanendo^egOiiMe* 
tun perpetui che hanno sempre birogno dèlia 
mamma, di una mamma; imteì'CompìillìU iid 
fanno ridere quando b vedo standdi-dopqlto 
allenamento, che se ne/stanno adraiati’ciOfpU 
•mamma» che 11 coccola. Mt ciedq, ptt diyelm» 
re •intelligoiti* biso^ faticare. Jddcatè^iXi- 

.1 . brizmaturare e cercare di vtvBve dtmHn 

SUOI colleghi calciaton ^do, capirlo, mica stame fu(^, non Tipiijrr rmnt 
Ile s(>niuose sui luhl o è latto Pensi aireccezione MangrJiuVi* 
È pn discorso sul quale insiste a hingo#^ 
non mi aspettavo, mentre ero aempRrMiltf a 
ttxUlly*1!J inseguire quel suo somso imprendi^ InSifl 
iztone della città, come e occhi. Dice cose che fbrselnun’alira uE 
specla^^ grjone, in un alito contesto, sembrerebboML^ 
bada peri aeroporto, é vw. bana'L ma i»l móndo «rnSocTma^ 

! un Sito. raS “T‘® “•'®"['® * ®®«‘ PtwMenli, • ceSX 
., un reereeiio., ranssi- nj,o„ nostrani, e tintnaglnete le Ioni lacelàTta 

loro iBposta. Resa malto che hit è Mille lì%ii. 

lÌ2.r*1!J I2SS*»*"“ in Mone, uno dei nunhiil q^ 

cHm le etnvHe, enee pioni di basket visti sul nostri ceinpi^n cml. 

nft'U rannllBflA Mìfll leb in 


Miker D^Antohi è nato a Mullens, :qel 
West Viyginid; 1:8 maggio 1951; È aito ] 
metro q 90. pesa 83/kg e gioca play»; 
makerrnella^iltps. Dopa qualche sta» 
gione.qontrop'po brillante neirNba;a(»:i 
riva in ]lal.a nel campionato 1977»78 
acquistato dall’Olimpia^ Milano, allora 
sponsorizzata Cinzano. È giùntoyallai:/ 
sua 12» tagionc con la maglia bianco 
rossa don la quale ha conquistato 4 
scudetti; 2 Coppe dei Campioni, I Cop» 

I t Kc^rac c 1 Coppa Inlerconlinentale 
Naturalizzato come italiano dalla socie^'; 
tà milanese, potrebbe debuttare nella 
niriOHcile azzurra ai prossimi Campio» 
nati europei di Zagabna 


■ Edopo? 

Ormai ho 38 anni. Ci sono delle volte che mi 
;guajdQ, alla mia- età ancora in calzoncini, mj 
. vien voglia di smettere, non ha senso, «sei ndi 
colo.» mi dico. Poi penso allo sbpendk) e vado 
avanti. Anzi, spero di andare avanlMino a 50 
anni. Dalira parte in Italia nonci sonocampio- 
ma sufficienza per riempire tante squadre, per 
!cui se uno é bravo lo spremono fino in fondo 
Dopo? Vorrei fare l allenalore. come mio pa¬ 
dre. prima in Italia e quindi in America. 

Nessuna alteroatfvB allo ipwt, allora? 

Se è possibile, no: Comunque io sono laureato 
in stona. Se non fossi riuscito nel basket mia 
madre avrebbe voluto che diventassi medico 
Mio fratello é laureato in lingue e io m stona 
Studiavo e mi allenavo. Quattro-cinque ore di 
scuola al giorno, altrettante di studio, tre ore di 
allenamento s(e vien fuon il linguaggio libero 
delio studerite. ndr). mi sono latto un c... cosi 
per quattro anni. La camera é incominciata do¬ 
po la laurea, a Kansas City. 

. QnMI ha ahidlato bene la raloria d'Anwil- 
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